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Editoriale 


Ai metalmecccinici 
in lotta 


ANQILO AIROLDI. OIANNIITAUA, FRANCO LOTITO* 


P iù di centomila lavoralon e lavoratrici metal¬ 
meccanici 0 chimici, che stanno raggiungendo 
Milano e Napoli, danno allo sciopero generale 
di oggi il significato di una spinta decisiva alla 
mobilitazione volontaria e collettiva per il rin- 
novo dei contratti collettivi di lavoro. La verten¬ 
za è a ijn punto di svolta. Crediamo che gli anni 90 ripro¬ 
pongano nuove questioni: la collocazione sociale del lavo¬ 
ro operalo e tecnico e il riconosefmento lormale della con¬ 
trattazione collettiva come espressione della partecipazio¬ 
ne ncirimpresa. Questioni che non stanno più nei recinti 
deliniti dalla ristrutturazione degli anni 80 e nei criteri che 
l'hanno governata. Da questo punto di vista, la vicenda 
contrattuale dei metalmeccanici e esemplare. Alle dillicol- 
ta pretienli tra le organizzazioni sindacali e con I lavoratori, 
nei lungo e travaglialo periodo della preparazione e appro¬ 
vazione della piattaforma contrattuale, si 0 sostituita via vìa 
una feconda capacita di mobilitazione creativa nelle fab¬ 
briche c nel paese. Ciò. insieme a una gestione rigorosa 
delle trattative, ha reso impraticabili alla Federmcccanica 
le manovre tentate contro la piattaforma. La Federmecca- 
nica infatti, partita con obiezioni di metodo, alla fine ha di 
fallo posto una questione di principio proprio sulla contrat¬ 
tazione aziendale. La crescita del movimento di tolta e la 
tenute sindacale hanno determinalo la discesa in campo 
della (7onlinduslria. con la rottura dei rapporti sindacali ge¬ 
nerali attraverso la disdetta della scala mobile. Lo sciopero 
generale di oggi rxin A solo una protesta contro la disdetta; 
n suo successo contribuirà a sbloccare la situazione, rico- 
slrucrdo le condizioni per un negoziato finalmente sul me¬ 
rito delle nostre richieste. Anche il governo c il Parlamento 
non possono stare a guardare: insieme alia preparazione 
dello sciopero generate dell'l 1 luglio, va infatti rivendicalo 
con forza un nuovo indirizzo di politica economica e socia¬ 
le. che non sia determinato soltanto dalle condizioni di 
cambio della lira. E possibile assumere misure di riforma fi¬ 
scale e di carattere sociale che rappresentino scelte precise 
per lo sviluppo industriale e l'occupazione nel Mezzogior¬ 
no. In questo quadro di iniziativa generale, il diritto a un 
nuovo contralto collettivo non può essere negato dalle im¬ 
prese Italiane. Le rivendicazioni avanzale non «scassano* 
■ l'economia e le imprese, come sostengono Federmeccani- 
ca c Cuniindusiria. L'epoca della propaganda C finita, e de¬ 
vono'valere le ragioni del negozialo. 

N uovi diritti Individuali « un ilAema più maturo 
di rapporti sindacali e contrattuali sono'obietil- 
" vi realistici. Un migliorainenio della condizione 
di lavoro con la riduzione d'orario a 37 ora e 
mezzo ore seMmahall. seguendo l'esempio 
della Germania federale rappresenta anche per 
le imprese una soluzione accettabile. Un risultato salariale 
che irvircmcnii I salari reali, in particolare nei primi due an¬ 
ni di valldllà del contratto, non ù incompatibile con le 
aspctt-itive di crescita industriale e di produttività del siste¬ 
ma. iVr questo nella lolla delle lavoratrici c dei lavoratori 
metalmeccanici convivono sentimenti diversi: la rabbia per 
il contratto negato si accompagna a una matura convinzio¬ 
ne delle propnc ragioni, e la speranza di decine di migliala 
di donne c uomini che hanno partecipalo con entusiasmo 
alla vicenda contrattuale ò un valore decisivo. La crescita 
. dell'iniziativa sindacale impone aH'Iniersind e all'Union- 
' meccanIca-Conlapi - che rappresentano una parte rilevan¬ 
te della categoria con solide tradizioni negoziali - di sce¬ 
gliere :ìcnza pregiudiziali, o richieste di vantaggi particolari, 
la via di un conironlo negoziale da perseguire con serietà 
per avere uno sbocco pentivo anche in tempi ravvicinali. 
Dal governo - che ieri è sceso in campo per verilicare la vo¬ 
lontà delle parti dopo il gesto unilaterale delta Conlindu- 
Siria - ci attendiamo una doverosa iniziativa di chiarilica- 
zione politica e un contributo positivo alla sdrammalizza- 
zione del quadro contrattuale con la proroga della validità 
del miKcanismodi scala mobile, dando al protagonisti na¬ 
turali la possibilità di concludere la vertenza contrattuale. 
Non c. interessano soluzioni pasticciate e generali al tavolo 
del ministro del Lavoro. L iniziativa sindacale unitaria, 
aperta al contributo dei lavoratori, ha riproposto al paese il 
probit ma irrisolto del lavoro industriale. È un passaggio de¬ 
mocratico decisivo: è sintomatico che oggi all'Alta Romeo 
di Are te, subito dopo lo sciopero generale, si aprano le ur¬ 
ne per reiezione unitaria dei delegati del consiglio di lab- 
brica. Le scelte unitarie che hanno prodotto obicttivi riven¬ 
dicativi avanzali c lotte rilevanti sono intatti inscindibili da 
una pratica di democrazia sindacale e da più avanzali cle¬ 
menti di democrazia economica che devono partire dal 
contratto. 

‘segretari della Fhm, della Firn e della UUm 


Al vertice di Dublino i Dodici d’accordo per un piano di sostegno alla perestrojka 
Il leader radicale teme la vittoria dei conservatori del Pcus e non esclude la scissione 

L’Europa aiuta l’Urss 


Capovolgete 

t’IJnìtà 

troverete 

E *Ti'"irOnnn)UL 

EERifcf 


0'(' «Cuore Mundial», il quolidi.ino ormai allo stremo. In 
(]iii*sto numero: nella quiete di Marino arrivano le mc^li. 
Inchiesta, commenti e iotogralie esclusive. Incidente di¬ 
plomatico tra Gatorade e Fao. Il .saluto di Paolo Valenti. Il 
Ilio appassionato dei metalmeccanici. Ecome sempre Al¬ 
iali Vigo e Pennisi, Vauro, Scalia. Perini e altri cenlrome- 
di.ni. 



Eltsin: «Rinviamo il congresso 


» 


È morto Lucio De Carlini, comuni- 

Carlini sln'^acallsta della CgiI, 

j.è mono ieri sera a Roma. 
Ulirìgente colpito da emorragia. Ave- 

df'lla Cail clnquanl'annl. Autore di 

“ libri e saggi. Lucio De Carli- 

ni era stalo per anni alla 
guida del sindacalo nazio- 
n,! le dei trasporti. Successivamente, nel 1985, era salito al 
vertice dell’organizzazione nella segreteria nazionale. " 
L’improvvisa scomparsa di De Carlini, si legge in una nota , 
della CgiI «lascia un vuoto doloroso in tutti I militanti». 

A PAGINA 4 


I riformatori del Pcus vorrebbero rinviare il XXVllI 
Congresso in autunno. La conferma, dopo parec¬ 
chie voci, viene da Boris Eltsin che tuttavia ha ag¬ 
giunto che la decisione spetta al plenum del Comi¬ 
tato centrale. Intanto in aiuto di Gorbaciov e della 
perestrojka ecco arrivare la Cee che nel vertice di 
Dublino ha deciso ieri di concedere all'Urss sostan¬ 
ziosi finanziamenti 


■I «Sarebbe sbagliato farlo 
in fretta questo congresso co¬ 
me è avvenuto per quello di 
fondazione del partito comu¬ 
nista russo*. E ^ris Eltsin. in 
un'attesissima conferenza . 
stampa, a confermare le voci 
che si erano sparse, dopo l'esi¬ 
to vittorioso dei conservatori 
nelle as.sise russe, sul rinvio del 
vcntoticsimo congresso del 
Pcus che si dovrebbe aprire nei 
primi giorni di luglio. «Sola¬ 
mente un plenum del comitato 
centrale potrebbe cambiare la 
data del congresso* ha aggiun¬ 
to Eltsin che, tuttavia, ha la¬ 
scialo intendere che una riu¬ 
nione di questo tipo potrebbe 
tenersi durante questa scttima- 
na.Dopo aver criticato Corba- 
ciov per l'andamento c la con¬ 


clusione del congresso russo, il 
presidente della federazione 
russa ha teso una mano al se¬ 
gretario del Pcus: «Tuffi c due 
abbiamo fatto un passo avanti. 

. Adesso la nostra collaborazio¬ 
ne deve continuare*. Non ha 
escluso, però, di usciredal par¬ 
lilo. «Non lo farò solo se esso si 
trasformerà radicalmente». 

Intanto l'Europa scende in 
campo per il nuovo corso so¬ 
vietico. Ieri a Dublino, nel verti¬ 
ce Cee dei 12, si è deciso di ap¬ 
poggiare gli sforzi deirUrss per 
riformare it proprio sistema 
pofitico ed economico. Si par¬ 
la di una grossa cifra, 20 miliar¬ 
di di dollari. La signora That- 
chcr ha fatto finta di non capi¬ 
re, mentre Mitterrand e KohI 
erano molto soddisfatti. 



Bush ci rii^nsa 
«Americani, dovete 
pagare le tasse» 


ATTIUOMORO 


La tragedia Sono pas,sali dieci anni daf- 

Hi llctira l'abbattimento del Dc9dei- 

ut^ usuu jj 

Dieci anni Era H 27 giugno 1980. Da 

di misteri allora l'unica certezza ac¬ 

quisita ò che manomissio- 
ni, depistaggi e ritardi han¬ 
no condizionalo !c indagi¬ 
ni sul disastro aereo. «Voglio tutta la verità, continuate a 
indagare», ha detto ieri il prcsidenie Cossiga alla commis¬ 
sione parlamentare sulle stragi. E il giudice Bucarelli, ir* 
un documento di Ire pagine, ha annunciato che conclu¬ 
derà l'inchiesta il 24 ottobre. A PAGINA 6 


■■NEW YORK. Ha dovuto ri¬ 
mangiarsi la parnlii data. Il 
presidente Bush ha s nentito se 
stesso mettendo mtino all’au¬ 
mento delle tasse, (ietlandosi 
alle spalle le promeste latte in¬ 
dossando i panni d. i candida¬ 
to in corsa per la C.'as.i Bianca, 
ha deciso di arginare il delicii 
di 160 miliardi di clcillarì c col¬ 
mare la voragine di ::!:i0 causa¬ 
la dal fallimento delle Casse di 
Risparmio, preparando la 
stangata per gli .imericanl. 
Quale sarà l'identikit del con¬ 
tribuente preso di m ira? Finora 
le indicazioni su chi sarà chia¬ 
mato a pagare sono pochissi¬ 
me. Secondo gli esperti del 
presidente però la • sirena* sui 


redditi da lavoro e da capitale 
sarà contenuta. Ad aumentare 
saranno soprattutto le tasse 
«sul vizio», quelle cioò su ta¬ 
bacchi e liquori. La c xisloneè 
anivata ieri mattina . i una co¬ 
lazione alla Casa Bianca dopo 
un lungo braccio di ferro, tra 
Bush e i leader del Congresso 
sono emerse le prime conver- 
, genze. «È una manovra neces¬ 
saria* ha delio Bush in un co¬ 
municato letto da Geoide Mit- 
chel, leader della maggioranza 
democratica, tdeve essere ac¬ 
compagnata da tagli nel bilan¬ 
cio della difesa e nei program¬ 
mi civili*. Soddisfalli i demo- 
cralici che considerano, 1 cedi¬ 
mento di Bush una loro vitto- 


Corte dei conti Brulle «pagelle* per quasi 
..MairAQ In Ctatn h>hl i minisleri nella rela- 
««Neil W IO ^tato della Corte dei conti 

ha COntiniiatO sui rendiconto generale 

sa msilPM dello Stato 1989. fi pg Emi- 

a spenaere maie» ^io dì Giambattista ha de- 

scritto un'amministrazione 
pubblica che spende male, 

. s'indebita sempre di più ed è priva di un'organizzazione 
degna di questo nome. Senza appello, in particolare, la 
bruciatura del mlnislero della Sanità. •Nelle Usi favorito 
persino l'attacco esterno della criminalità economica*. 

A PAGINA 8 


I SERVIZI DA DUBLINO E MOSCA ALLR PAOINR «RIO George Bush 
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Oggi lo sciopero degli operai, manifestazioni a r4ilano e Napoli 
Sui contratti Donat CaftìR delude sindacati e industri^ 

È l’ora delQe tute blu 


In Direzione intesa sulle tappe della costituente 

n Pd ha dedso: 
congresso entro gennai 


Un mare operaio invade Milano e Napoli, con lo 
sciopero dei metalmeccanici e dei chimici del Cen¬ 
tro-Nord contro la Confindustria che ha bloccato i 
contratti e ha disdetto la scala mobile. È la prova ge¬ 
nerale dell'l 1 luglio, quando si fermerà il paese in¬ 
tero. Deludente l'incontro di Donat Cattin coi sinda¬ 
cati prima, e poi con Pininfarina. Oggi a palazzo 
Chigi la proroga della contingenza. 


STEFANO BOCCONETTI RAULWITTENBERO 


Berlus(X)ni perde 
la presidenza 
deUa Mondadori 


DARIO VENEQONI 


M ROMA. Ed ecco i melal- 
meccanlci. Oggi la prima ri- 
.sposla alla Confindustria, con 
uno sciopero nazionale della 
categorìa di otto ore assieme ai 
chimici del Centro-Nord, con¬ 
tro il blocco dei contratti e la 
disdetta della scala mobile. E 
olire centomila «tute blu* sfile¬ 
ranno per il centro di Milano, 
cinquantamila lungo il Rettifilo 
di Napoli. Un mare operaio, 
sarà la prova generale dell' 11 
luglio, quando si fermerà l'In¬ 


tero paese (uno sciopero che 
sembra già pesare sulle impre¬ 
se. tanto che Romiti c l'Eni- 
mont prendono le distanze 
dalla «linea* Pininfarina). 

feri Donai Cattin ha incon¬ 
trato le confederazioni e la 
Confindustria. Ci si aspettava¬ 
no Impegni sulla scala mobile 
e sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali, E invece, nulla. 
Sulla proroga oggi decide il 
Consiglio dei ministri. 


■I MILANO. Al fermine di una 
velocissima u-Jienzii il pretore 
milanese Gioigio Sforza ha ri- 
gcllalo ieri pc-menfigio f’estre- 
mo tenlati'ro di Berlusconi di 
conservare venerdì, aU'assem- 
biea dei soci, la presidenza 
della Mondadori. Il pretore ha 
rkonosciuio la conetlezza del 
comportamento del presiden¬ 
te della finanziaria Amef, che 
non parteciperà al voto sulla 
proposta di revoca dcirinlero 
consiglio iIcLa cata editrice. 


spianando cosi la strada alla 
clamorosa rivincita della Cirdi 
Carlo De Benedetti. 

In assenza di imprevedibili 
colpi di scena, veneidl passe¬ 
ranno in una inicriniilabile tor¬ 
nala di assemblee s^eitietaric le 
lesi Cir e sarà elettri un nuovo 
consiglio di amminislrazione 
nel quale Berlusci ni sarà in 
minoranza. Escluse, per il mo¬ 
mento, un laccia-a f.iccia ira i 
due protagonisti de', caso. 



A inetà ottobre si svolgeranno la convenzione pro- 
greinmatica e l’assemblea sulla forma partito. Subi¬ 
to do[PO, il Comitato centrale convocherà il ventesi¬ 
mo congresso del Pei, che dovrà svolgersi entro gon¬ 
na,o. Sono queste le tappe della costituente su cui 
ieri in Direzione è stata raggiunta una sostanziale in¬ 
tesa. Occhetto: «Né una rifondazione neocomuni- 
sia, né l'unità socialista...». 


ALBERTO LEiSS FABRIZIO RONDOLINO 


ENI ROMA. Entro gennaio del 
'91 SI svolgerà il ventesimo 
coiii;resso del Pei. Quello sul 
nuovo partilo. È questa l'indi- 
c.iziipne emersa ieri dalla riu¬ 
nione della Direzione comuni¬ 
sta aperta da un.i relazione di 
Achille Occhetto. Il segretario 
del fei aveva inizialmente indi- 
c.jto come scadenza congres¬ 
suale il mese di dicembre. Una 
sipllrcitazionc di AldoTortorel- 
Ici sulla necessità di garantire 


tempi adeguati al dibattito 
congressuale ha spinto Oc- 
c hello a proporne un percorso 
più aperto. «La campagna con¬ 
gressuale - ha detto nelle con¬ 
clusioni - potrà concludersi 
entro l'anno o, al più tardi, en¬ 
tro la metà di gennaio*. A otto¬ 
bre si svolgeranno quindi la 
convenzione programmatica e 
l'assemblea sulla forma part- 
to. Subito dopo si terrà il Cc in¬ 
caricalo di convocare il con¬ 
gresso. 


MENNELLA, COSTA. LIQUORI A PAGINA 3 
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Achille OccliettD 
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Scontri a Rimini: 50 feriti e 280 tifosi rimpatriati 

Hooligan in livìeva 
Via^o, lissa e ntomo 

^ MAI IAaS#>A* 


Teologi, pensate poco e state zittì 


DOMANI 28 GIUGNO 


rilraMà 

Il momento più 
drammatico 
della storia 
dell'Unione 
Sovietica 

in un volume 
di 174 pagine 




Giornale + libro L 200 


DAL NOSTRO INVIATO 


JENNERMELETTI 

■B RIMINI Cinquanta forili In 
risse Ira hooligan ubriachi, tu¬ 
risti e qualche teppista locale, 
due pub devastali, olire 250 ul- 
Irà inglesi fermali od espulsi in 
massa: ù II bilancio della «cal¬ 
da notte* vissuta l'altro ieri da 
Rimini, la capitale delle vacan¬ 
ze della riviera romagmola. E 
bastata qualche birra di troppo 
servila agli ulirà Inglesi, qual¬ 
che lazzo all'Indirizzo degli ita¬ 
liani che festeggiavano la vilto- 
ria suirUruguay c Riminl ha 
vissuto alcune ore da incubo. 
La polizia, incitala ad andare 
per le spicce, ù inicrvenuta con 
decisione; ha sparato lacrimo¬ 
geni, ha fermalo ccnlinaia di 
persone. E ieri ha rispedito a 
ca.sa con procedura d'urgenza 
gliullrà. 
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■1 OTTA DEL VARCANO. U 
pubblicazione del documen¬ 
to «Istruzione sulla vocazione 
ecclesiale del teologo*, sotto¬ 
scritto e presentato ieri alla 
stampa dal card. Joseph Rat¬ 
zinger con l’approvazione del 
Papa, riapre, per le chiusure 
che lo carallerizzano, il pro¬ 
blema del rapporto tra il ma¬ 
gistero della Chiesa e la ricer¬ 
ca teologica. Un problema 
che sembrava essere stato ri¬ 
solto allorché il Concilio Vati¬ 
cano II, chiudendo il lungo 
periodo degli irrigidimenti 
dottrinali che dalla Controri¬ 
forma avevano lascialo poco 
spazio airoriginalità in campo 
teologico.aveva schiuso nuovi 
orizzonli alla ricerca facendo 
propri i valori del pluralismo e 
storicizzando la teologia per¬ 
chè potesse confronlarsi con 
le diverse cullure ed i dilleren- 
li conlesii sociali. Il nuovo do¬ 
cumento, invece, con l'inten¬ 
to di colpire il «dissenso», con¬ 
siderato «un magistero paral¬ 
lelo» perché dà origine ad un 
•coniromagislero ed olire ai 


Presentato ieri dal card. Ratzinger un 
documento, «Istruzione sulla vocazio¬ 
ne ecclesiale del teologo», che, per i li¬ 
miti ed i vincoli che impone alla ricer¬ 
ca teologica, è destinato a riaprire un 
grande dibattito all'interno e fuori del¬ 
la Chiesa. È ancora viva l’eco della 
protesta di 163 teologi di Colonia con¬ 


tro gli interventi e le sanzioni della 
Congregazione per la dottrina della fe¬ 
de nei confronti di studiosi rei di aver 
approfondito, sul piano morale, ricer- 
cht: sul controllo delle nascite. Vietato 
, ad essi di discutere tesi sulla stampa e 
livello di opinione pubblica. Condan¬ 
nata ogni forma di «dissenso». 


fedeli una norma di agire al¬ 
ternativa». finisce, di fatto, per 
restringere fortemenle l’ambi¬ 
lo entro cui il tirologo può 
muoversi. InLitti. diventa assai 
risirclla la sfera di ricerca se si 
afferma che «il pluralismo teo¬ 
logico non è legittimo se non 
nella misura in cui è salva- 
guardata l'unità della lede» o 
se si nega che -la coscienza 
soggettiva del teologo possa 
costituire un'istanza autono¬ 
ma per giudicare della verità 
di una dottrina». Inollrc, si ne¬ 
ga al leologo di •ricorrere ai 
mass-media» ma lo si obbli¬ 
ga. nel caso avesse dubbi o ri¬ 
serve su ma certa posizione 


ALCESTB SANTINI 

dottrinale ufficiale della Chie¬ 
sa, di "rivolgersi fill'aulorità re¬ 
sponsabile* perché «non è 
esercitando una pressione 
sull'opinione pubblica che si 
può conlrìbuiie alia chiarifica¬ 
zione dei problemi dottrinali e 
servire la verità». Anche per¬ 
ché - si osserva •• «la verità 
non si afferma con l.i maggio¬ 
ranza», ma, se per questo, 
neppure con la minoranza. 
Ecco perché Giova imi XXlll 
soleva dire che l,i verità è 
qualche cosa di prulondoedi 
misterioso che •'>! i:< rca insie¬ 
me». D'alira parte, il caso Gali¬ 
leo non sarebbe nato se,al po¬ 
sto della visione tnjlogica del¬ 


la Controriforma che deslar- 
damente ed enoneamenle le¬ 
ce propria la concezione tole¬ 
maica del mondo, ci fosse 
stala quella del Concilio Vati¬ 
cano il che ha consentilo a 
Giovanni Paolo II di chiedere 
scusa alla scienza per i torti 
subiti, a causa della Chiesa, 
dal grande scienziato pisano. 
Come non ci .sarebbero stati 
pontefici come Pio IX e Pio X 
che tanto si sono accanili 
contro la cultura moderna, 
con tutte le polemiche e le la¬ 
cerazioni culturali e ipolìtiche 
che ne sono seguite. I,a stessa 
«Istruzione su alcuni aspetti 
della teoiogia della liberazio¬ 


ne» del I984.per le reazioni ne¬ 
gative che suscitò, è stata, poi. 
corretta dalla -Istruzione su li¬ 
bertà cristiana e liberazione* 
del 1986 tanto che Papa Wojty- 
l.j, incontrando i vescovi bra¬ 
siliani disse, addirittura, che 
-la leologia della liberazione 
é, non solo, utile.ma necessa¬ 
ria- Occorrono, forse, nuove 
polemiche perché anche il 
docjmento, appena pubbli¬ 
cai, venga, successivamente, 
corretto perchè lo studioso di 
trilogia venga liberalo dai 
vincoli ora impostigli? Il gran¬ 
de fcirl Rahner aveva suggeri¬ 
to che il Papa si facesse assi¬ 
ste re da teologi di sua fiducia 
tnii che fossero espressione di 
scuole diverse perchè solo co¬ 
si é possibile garantire «un fe¬ 
condo pluralismo teologiro 
dcl’.i Ghiesa». La strada im- 
ficccaia dal prefetto dell'ex 
Sant'Uffizio è stata, invece, di¬ 
versa temendo la crescila di 
quelle teologie nuove nate 
dellincontro tra lo stesso 
messaggio cristiano e le diver¬ 
rà culture ed esperienze del 
mondo. 


Sul vibrione 
a Napoli 
Usi contro 
biolo^ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Le acque del la¬ 
go Fusaio sono indenni dal vi¬ 
brione. Le analisi disposte 
dalle Usi lo hanno escluso. 
Obiettano i biologi; «Il risultato 
negativo era inevitabile. Per 
accertare la presenza del vi¬ 
brione hanno spiegato — 

deve essere usjita una meto¬ 
dologia complessa che non 
viene applicata nelle analisi 
effettuate dai laboratori delle 
Usi. La ricerca poi — hanno 
aggiunto i biologi — va man¬ 
tenuta nell'arcci di alcuni me¬ 
si, non soltanto |xxhi giorni o 
qualche ora». Intanto Nicola 
taglione assessore regionale 
alla sanità ha garantito idonei 
interventi di sorveglianza ed 
ulteriori accertamenti. 
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Il voto agli stranieri 


FRANCO BASSANINI 


E da tempo uno dei temi al 
centro del dibattito poli¬ 
tico in Germania, Francia 
e Gran Bretagna. Lo di- 
verrà presto anche in Ita¬ 
lia Parlo del riconosci¬ 
mento del diritto di voto agli stranieri, 
almeno nelle elezioni amministrati¬ 
ve. Si intende: agli stranieri cxtraco- 
munitnri. Per i cittadini degli altri 
paesi della Cce, intatti, il riconosci- 
' mento dovrebbe ormai ritenersi 
scontalo. 

La questione ha formato oggetto 
di vivace discussione alla recente 
conferenza nazionale dell immigra- 
zione. Non c'ò da stupirsene. Appa- 
renlemenlc, la questione dei diritti 
■ politici degli cxiracomunitari sembra 
prcserilare minore urgenza e gravità 
della questione della tutela di altri di- 
. ritti sociali e civili (occupazione e 
rapporti di lavoro, casa, previdenza, 
.sanità, scuola, formazione professio¬ 
nale. identità culturale e religiosa ) - à 
su questi terreni infatti che la condi¬ 
zione dell'immigrato si rileva quasi 
sempre difficile, se non drammatica. 
Ma non è una fuga in avanti porre 
anche il problema del riconoscimen¬ 
to agli immigrati dei diritti politici. La 
questione appare anzi •strategica*. E 
costringe a sciogliere alcune ambi¬ 
guità ancora diffuse, anche a sinistra. 

Si tratta innanzitutto di portare a 
coerenti conseguenze tre riflessioni: 
quella sul crescente carattere mul- 
tielnico c plurktullurale della nostra 
società (come latto e come valore) ; 
quella sulta natura del diritti fonda- 
. mentali come diritti delle persone, 
(ondati sulla uguale dignità di ogni 
donna e di ogni uomo. Indipendcn- 
, temente dall'etnia e dalla nazionalità 
' (e dalla cittadinanza) : quella sull'es¬ 
senziale (costitutivo) rapporto inter¬ 
corrente Ira la democrazia (e l'auto¬ 
governo locale) e l'esercizio dei di¬ 
ritti c doveri di partecipazione e soli¬ 
darietà da parte di lutti coloro clic in 
. una comunità vivono c lavorano. 

. contribuendo al suo progresso spiri¬ 
tuale, culturale, economico c socia¬ 
le, anche In tal caso Indipendente¬ 
mente dalla etnia, nazionalità, reli¬ 
gione, cultura. 

Ma non solo: si deve anche consi¬ 
derare che il diritto agli stranieri resi¬ 
denti dei dirìiii politici contribuisce di 
per s<' a modifleare radicalmente la 
.condizione - stessa dcH'imrnlgralo. . 
irCOn-(diesai importanti c positivi an¬ 
che sul terreno dei diritti sociali; da 
^gcuo^di-allunzionl (volta 
.,a,.mii)..4uti<lemì o solidali. o.s(ili o . 
caritatevoli), l'immigralo diven-ebbe 
titolare di diritti, protagonista del mi- 
, glioramento della propria condlzio- 
' ne sociale, Interlocutore con p.irl di- 
- ghità delle forze politiche c sociali. 

Net contempo, l'acquisizione dei di- 
" ritti ptrlilici lo farebbe uscire dal ghet¬ 
to (Micologico della mera rivendica¬ 
zione di interventi assistenziali, inne¬ 
scando meccanismi di partecipazio¬ 
ne rcs(>onsabilc alla soluzione dei 
problemi connessi alla sua condizio¬ 
ne. 

La questione del riconoscimento 
dei dintli politici C, peraltro, quella 
che più radicalmente mette in di¬ 
scussione i modelli correnti di inte¬ 
grazione mullictnica c plurinaziona¬ 
le c ne mette a nudo presupposti 
' ideologico<ulturali e limiti applicati- 
- vt. La crescente resistenza alla omo¬ 
logazione c alla naturalizzazione da 
-parte di immigrali che rivendicano il 
diritto a conservare la propria identi¬ 
tà culturale, nazionale, rcligio.sa ed 
etnica crea crescenti difficoltà ncl- 
l'applicazioncdcl modello (Francia, 
Gran Bretagna) della assimilazione 
(naturalizzazione) dell'immigrato 
nel contesto delle leggi e dei costumi 
del paese di accoglienza. Simmetri¬ 
camente, il modello basalo sul rico¬ 
noscimento di un'autonomia specia¬ 
le al gruppo o alla etnia (Germania), 
se non obbliga airossimilazione, ge¬ 
nera tuttavia tensioni e conflitti e non 
lavorace la ricchezza maggioro della 
società pluriculturalc e multietnica. 


Mentre va in crisi il sistema autoritario alla Fiat gli industriali si sono attestati 
su trincee arretrate. Ma ora si aprono nuove prospettive di democrazia economica 

Si parla di contratti 
ma si discute dei poteri 


Se partiamo dalle tre linee di rilles- 
sionc sopra accennale, vanno consi¬ 
derati, viceversa, due divesi modelli. 

Il primo muovo da un radicale sgan¬ 
ciamento della stes,sa definizione 
concettuale (e dei presupposti o re¬ 
quisiti) della cittadinanza da ogni 
connotazione etnica, nazionale c/o 
culturale. Lo status di cittadino an¬ 
drebbe, in altri termini, riconosciulo 
a tulli, sulla base del requisito della 
stabile (legiltima, non clandeslina) 
residenza sul territorio italiano. Si 
iraticrcbbc, come si ù detto, di elabo¬ 
rare «un nuovo concello di cittadi¬ 
nanza [xislnazionalc.. che .spiosti il 
suo baricentro sulle regole universa¬ 
listiche della convivenza» (Rusconi). 
Un concetto che, di fiersà. non nega 
Il valore delle idcniilà nazionali c 
culturali. Cosi come non lo nega la 
società multietnica c multiculturale, 
se riesce a praticare regole di convi¬ 
venza, autonomia, dialogo c valoriz¬ 
zazione delle dlllercnzc. 

Il secondo modello muove invece 
dal pieno riconoscimento della uni¬ 
versalità dei dirllli londamenlali, ivi 
compresi i diritti civili c piolilici, come 
naturalmente costitutivi della pari di¬ 
gnità di ogni donna c di ogni uomo, 
in coerenza con la dichiarazione di 
principio contenuta ncH'art. 2 della 
Costituzione: procedendo, di conse¬ 
guenza. ad un non meno radicale 
sganciamento del riconoscimento 
del diritti civili c politici dal riconosci¬ 
mento dello status di cllladinanza. 
Gran parte delle situazioni giurìdiche 
attive c pa.ssive (diritti e doveri) che 
oggi lormano il contenuto dello sta¬ 
tus di cittadino verrebbero attribuite 
a lutti i residenti, come in parte, ma 
solo in parte, già la Costituzione pre¬ 
vede (si (>ensi all'obbligo fiscale, già 
inlcsfalo a .tutli., c non ai soli cittadi¬ 
ni. dall'art. 53 Cosi,). Residuerebbe 
una differenza .storica, fra diritti (e 
doveri) dell'uomo e dirìlli (edoven) 
del cittadino, in relazione alle situa¬ 
zioni nelle quali (Xitrcbbe verificarsi 
un conflitto di lealtà fra l'ordinamen¬ 
to di lesidenza c quello di orìgine: i il 
ca.so del diritto di volo nelle elezioni 
polilichc c dcll'obbligo del servizio 
miniare. £ in concreto una distinzio¬ 
ne destinala a esaurirsi, se si alfcrme- 
rà (non solo in Italia) la concezione 
(lostnazlonalc (universalistica) della 
cittadinanza. Ma che ha. nel Irattem- 
. po. il vantaggio di rendere evidente 
l'ofnior.e a favore del rispetto'delle ' 
identità culturali c nazionali, fuori da 
ogni icniazione omologalrice (che 
sopravvive,-invoc,e, nel prccodcnie 
modello, come dimostra l'csfaerien- 
za nordamericana). 

S u questi (ondamcnii teo¬ 
rici si giustifica la scctia, 
prospettala un anno e 
mezzo fa da una propio- 
sta di legge costituziona¬ 
le del Pei e della Sinbtra 
Indipendente, di modilicarc le nor¬ 
me costituzionali (arti. 17,18.48.49. 
50. 51, 54) che limitano al cittadini 
Italiani i diritti di riunione, associa¬ 
zione, [petizione, associazione in 
partili, c di elettorato attivo e passivo 
(di eleggere c di essere clclll) ficr le 
Regioni, le province e I comuni. £ 
una scelta che hanno compiuto, con 
eccellenti risultati, altri paesi europei 
(Olanda. Svezia. Danimarca, Norve¬ 
gia). £ una scelta coerente con II 
principio della pari dignità di ogni 
donna c di ogni uomo, indipenden¬ 
temente dal colore della sua (ielle; 
con la convinzione che lutti sono 
ugualmente cittadini del mondo: che 
tulli danno un contributo al progres¬ 
so culturale, civile cd economico, 
nonostante, anzi in virtù della diver¬ 
sità delle culture, delle esperienze, 
delle etnie; che dunque la democra¬ 
zia e l'autogoverno non fwssonoche 
essere la democrazia e l'autogover¬ 
no dei residenti. Non sono ragioni 
ideali e politiche sufficienti (>cr spin¬ 
gerci a fare di questa scelta l'oggetto 
di una grande, ancorché non tacile, 
battaglia politica? 


■■ L'impresa capitalistica nella 
sua forma classica, con la sua strut¬ 
tura gerarchico-auloritaria c con i 
suol meccanismi di decisione lor- 
Icmenlc centralizzati e burocratiz¬ 
zali, sta entrando, ormai da tempo, 
in una fase di crisi, di incertezza, di 
necessario trapasso verso nuovi 
modelli organizzativi. 

Ed e indicativo che proprio la 
Piai, che ha rappresentalo nel mo¬ 
do più rigoroso c coerente II mo¬ 
dello autoritario, sia spinta oggi a 
interrogarsi criticamente sul pro¬ 
prio futuro. 

Qui sta l'interesse del discorso di 
Romiti, come segno di una con¬ 
traddizione, di un punto di crisi, di 
uno stato di impasse, che può pre¬ 
ludere a nuovi scenari. Sarebbe 
sciocco farsi delle Illusioni. E in 
molti commenli giornalistici - e an¬ 
che sindacali - c'6 un'incomprcn- 
sionc del processo reale, come se 
fossimo già in presenza di una 
svolta sostanziale. No, la Rai sla 
arKora tuffa dentro la sua cultura 
tradizionale, c cerca ancora di ri¬ 
solvere le sue contraddizioni nel¬ 
l'ambito del modello autoritario. 

Il discorso sulla qualità si rivolge 
ai quadri alti della gerarchia azien¬ 
dale e cerca di ridare loro una mo¬ 
tivazione. uno stimolo di carattere 
(xrlitico, promettendo un più largo 
decentramento delle respionsabili- 
là e una valorizzazione delle capa¬ 
cità professionali in cambio di una 
idenlificazlone .ideologica» con gli 
oblcftivi dell'impresa. 

Ma per la massa dei lavoratori 
•esecutivi», opterai e impiegali, con¬ 
tinua il vecchio regime. Non c'è 
molto di nuovo, dunque, nella real¬ 
tà concreta delle condizioni di la¬ 
voro. 

E tuttavia la novità è rilevante 
sotto il profilo politico, perchè dal 
trionfalismo arrogante degli anni 
(Tassali il gruppio dirìgente della 
Rat è passalo ad un linguaggio del 
tutto nuovo, in cui è visibile l'allar¬ 
me per le sorti dell'impresa, in cui 
appare (ter la prima volta la consa- 
(Tcvolezza di un (lericolo di decli¬ 
no, di burocratizzazione, e il limo¬ 
re di essere in ritardo, di non sa(>cr 
sfruttare tutte le potenzialilà della . 
rivoluzione tecnologica. £ la con¬ 
ferma di analisi che più volle ab¬ 
biamo fatto e che spesso venivano 
•ridicollzzàte come astrattezze vel¬ 
leitarie. 

. "'.rSI conférma cioè l'csisiettza di 
una contraddizione oggettiva, 
strutturale, tra il processo di Inno* - 
vazionc tecnologica, che reclama 
relazioni sociali più apicrtc e richie¬ 
de un lavoro creativo, autonomo, 
consapievolc, e il mantenimento di. 
un'organizzazione del lavoro basa- 


ELLEKAPPA 


RICCARDO TERZI 


ta sulla trasmissione del comando 
dall'alto verso il basso, sulla pan-el- 
lizzazione laylorislica del lavoro, 
sull'emarginazione del lavoro 
umano ridotto ad essere un'.ippen- 
dicc della macchina. 

Ancora una volta, dunque. I.illi- 
scc l'illusione tecnocratica, ?cn;hè 
essa prescinde dall'analisi dei rap¬ 
porti sociali. 

E oggi gli obicttivi di liberazione 
c di umanizzazione del lavoro non 
sono utopie, ma sono il icrrcn» di 
un'azione pratica immediata: (ler 
la democrazia d'impresa, pct il 
controllo sociale sul lavoro, (icr 
t'aulorcgolazionc . del processo 
produttivo. 

Mi sembra a questo (Hirlo ne- 
cc.ssario chiarire bene in quale (>ro- 
spediva collochiamo tutta la (iro- 
btcmalica della dcmocrazi.) eco¬ 
nomica e indusirìatc. 

Essa non può essere, a mio avvi¬ 
so. che il (lunio d'approdo di un 
processo reale di Iraslormazione 
del lavoro. 

£ la conqubta, (lossibile ma ar¬ 
dua, di un conflitto sociale. Essi ri¬ 
chiede quindi, proprio (icrché è il 
risultato di un proccs.so democrati¬ 
co reale che coinvolge dlretlanren¬ 
te i lavoratori, alcune ccndizioni di 
partenza, in assenza delle quali la 
discussione resta fcmia ad uno .sta¬ 
dio di tolole aslraltezia. Qu>esle 
condizioni pregiudiziali sono l'esi¬ 
stenza di un meccanismo ceno e 
garantito di democrazia rappre¬ 
sentativa nei luoghi di tavona e- un 
sistema avanzato e innovadvo di 
relazioni industriali. 

Oggi, come è noto, queste con¬ 
dizioni non ci sono. Pongo come 
primo problema quello della ira(>- 
prescnianza, (lerché sta qui il pri¬ 
mo anello necessario di un proces¬ 
so di responsabilizzazione e di par¬ 
tecipazione dei lavoratori. 

Se ai lavoralori non è nepfmre 
garantita la (XMslbilità di scigliele 
liberamente i loro nip(ircsctit,uiti. 
di affidare loro il (xrtere di conlrat- 
tazione e di affidarne il mandato, 
questa loro condizione di impoten¬ 
za non può che vanificare ogni 
progetto di democrazia indastnale. 

In secondo luogo, è necess,uio^, 
che nelle relazioni sindacali si af-' 
loimino con chiarezza nuovi [X>tcri 
di conttatlazione decentrala, neb> 
luoghi di lavoro, e che fra le (tatti' 
sociali si definiscano pioceduie di 
confronto preventivo su tutu- le 
scelte dell'impresa, e non .loto a 
posteriori sugli clletli che esse lian- 
no sulla condizione di lavoro. 

Ed è proprio inforno a questo 


nodo potilico che si è a[crci un 
conllitto di grande aspre? za per¬ 
chè le organizzazioni imprendito¬ 
riali si propongono esplicitarienle 
di ridimensionare e vani.'icare la 
conirallazione articolala, d i ccnlra- 
lizzarc le relazioni sindac.xli, c <l'al- 
tra parte tendono a ribadire come 
un dogma il principio deH'urjicird 
di comando nell'impresa, ctclu- 
dendo in via di princinic che le 
scelte tecnologiche c orgailiz-sitive 
[x>.ssano essere maierìa di contrat¬ 
tazione. 

Lo scontro attuale sui contralti 
dell'industria ha come suo ogiietto, 
innanzi lutto, l'equilibrio dei polcrì, 
ha quindi un evidente signilicato 
(xrlitico. E dimostra come la C!on- 
lindustria, al di là delle diciiiarazio- 
ni di circostanza c delle riflensive 
propagandistiche a buon mercato, 
si sia aticsiala sulla Irince.i più ar¬ 
retrata. 

In tulli questi anni il sistema del¬ 
le relazioni Industriali ha sabini un 
arretramento, e anche gli accordi 
più innovativi, come quello siglalo 
nel protocollo Iri, sono siali la.-i<:iati 
deficnre. 

Bisogna dunque ripartire dzi qui, 
dalle esperienze sindac ali più 
avanzale, dal patrimonio, disrgua- 
le, contraddittorio, ma complessi¬ 
vamente ricco, delia coniratl,>zio- 
nc aziendale, (icr spostare in avanti 
ilconflitlo. per alfrontarc i pniblc- 
ml di gestione dell’impresa nei suoi 
aspcili tecnici e sociali, il che ei>m- ' 
porta per il movimenlo iiindcxiale 
un impegnativo salto di cultun i po¬ 
litica. nel duplice senso di una ca- 
(sacilà di conoscere e (>adrorieg- 
giare i problemi dell'impresa mo¬ 
derna. e di una disponili,lità ri ri¬ 
cercare momenti non ef imen di 
convergenza e di governo coreen- 
suale, nella convinzione che I au¬ 
mento di polere del sindacato [>ro- 
cede insieme ad un aume sto ri i re- 
sponsobiiUù. 

£ evidente inialli che in an'ctiica 
conflittuale pura, che riduce i rap¬ 
porti Ira le parti ai soli rapporti di 
forza, non vi può essere nessuna 
sostanziale evoluzione delle aria- 
zioni sindacali. 

Non vi sono dunque pn:giudi.EÌa- 
•ylUdeologlche. e tutte4c diverse ipo- 
Mési sugli strumenti e sugli»isliluli> 
della democrazia d'imprcaa poi*o- 
nò èssere prcsAitt^UMfdiWizieheit*'’ 
a condizione che si tratti, .ippiinlo, 
di un processo reale di deinoci atiz- 
zazionc, che allarga'gli Strazi di in¬ 
tervento c di controllo pei 1 lawira- 
tori, e che incide concretamente 
sulla loro collocazione nel (rrc*es¬ 
so produttivo. 


La crisi dell'impresa lordisla, e il 
rilievo staicgco che assume il fat¬ 
tore umano per conseguire livelli 
adeguati di qualità, aprono un 
nuovo terreno di iniziativa e di lot¬ 
ta, e danno concretezza a tutta la 
battaglia, sindacale e (xilifica. fier 
nuove regole democratiche nel 
funzionamerilo deirimpreiia e |>er 
l'allarganicnlo dei diritti, individua¬ 
li e concitivi, idei lavoratori. 

£ questo il senso politico che ha 
assunto la Conferenza sulla Rai, 
che può essere intesa come il pun¬ 
to d'avvio di una nuova c più matu¬ 
ra iniziativa [lolilica e sindacale in¬ 
torno ai protiicmi della grande im¬ 
presa. 

Per realizzare questa linea, non 
dobbiamo abbassare la guardia. 
Dobbiamo sfruttare tutli gli spazi, e 
dare continuità alla battaglia per i 
diritti, che ha rappresentato un pri¬ 
mo momento significalivo di de¬ 
nuncia del modello Rat e dei suoi 
aspetti autoritari. 

5e oggi c''! qualche segno par¬ 
ziale di novità nei discorsi di Romi¬ 
ti, è anche p<rr l'efficacia della bal- 
laglia politica che, a partire dal ca¬ 
so del compagno Molinaro, ha 
mosso a nudo una più generale c 
sislemalica violazione dei dirìlli de¬ 
mocratici dei lavoratori. 

C'è oggi in campo un nuovo po¬ 
tenziale di lotta, c una nuora gene¬ 
razione operaia che pota) essere 
protagonista di una nuova stagione 
sindacale. E c'è un nuovo clima 
unitario che ci può consentire di 
(Torre, come problema attuale, l’o¬ 
bicttivo dcH’unità del movimento 
sindacale. 

Nel momento in cui tutta la si¬ 
tuazione è in movimento, dobbia¬ 
mo ragionar» con una visione più 
la rga, e superare ristrette logiche di 
oiganizzazione. 

L'unità ricliiede oggi un progetto 
(Tolltìco consa(Tevole dei gruppi cji- 
rigenli, e il cuore di tale progetto 
sta appunto nelle questioni che so¬ 
no state discusse alla Conferenza 
di Torino: quale sistema dii relazio¬ 
ni ncH'impiesa, quale modello 
contrattuale, quali strumenii per la 
democrazia sindacale e per la de¬ 
mocrazia (Tconomica. Occorre 
un'e.splorazione concreta di tali 
questioni, senza pregiudizi e senza 
sospreiti reciproci, e mantenendo il 
confronto su un tetreho rigorosa-, 
mente sindacale, 

' -‘'’Seitomlnclamo a dfeculiiè còsC • 
guardando in avanti, alle grandi sli¬ 
de del nostra tempo, e sentendo I 
limili e i rìschi di una com(iclizione 
burocratica in cui ciascuno pensa 
solo alla prc'prìa boltega, lo credo 
che alcuni decisivi possi in avanti 
potrtinno estere compiuti. 
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M La settimana scorsa ero 
in Svezia, a Karlstad. La chia¬ 
mano generosamente -città 
del sole-, ma pioveva, come 
sempre, Il sole si è visto una 
sola volta al iramonlo, cioè 
poco prima di mezzanotte. 
L'occasione del viaggio è sta¬ 
lo un seminario su Work and 
Welfare, lavoro e benessere. 
Metà dei partecipanti erano 
donne. Forse fier questo si è 
parlalo mollo del -doppio la¬ 
voro», del carico aggiuntivo di 
fatica familiare (rer le donne 
che scelgono un'altivilà pro¬ 
pria. 

Karlstad è una piccola cit¬ 
tà, arrivano ben (lochi giorna¬ 
li stranieri, e le sole informa¬ 
zioni che potevo capire dai 
giornali svedesi erano i risul¬ 
tati del football, numeri e 
classifiche. Do[to (xrchi gior¬ 
ni, sono entralo in -crisi di 
astinenza di notizie». Rnal- 
menle ho trovalo i/so to-day 
(Usa oggi), un quotidiano 
nordamericano che giunge 
ovunque. Presa la mia dose 
di notizie belle e bruite, ho 


notalo questo titolo; // presi¬ 
dente Bush porrà il velo alla 
legge su lla famiglia 

Riassumo i latti, Tem(To la. 
proprio nel giorno della -lesta 
del padre-, la Camera degli 
Usa ha approvato una legge 
che impone, alle aziende con 
olire 50 dlirendcnlj. di accor¬ 
dare lino a tre mesi di conge¬ 
do non retribuito in caso di 
emergenze familiari; la nasci¬ 
la di un figlio, o la grave ma¬ 
lattia di un convivente. Il Se¬ 
nato ha conlermalo questa 
legge, con un volo avvenuto, 
per accontentare l'uno o Tal- 
Irò genitore, Il giorno della 
•festa della madre». La dupli¬ 
ce coincidenza mi ha fatto 
sospellare, per la prima volta, 
che tali leslivilà di recente 
istlluzione possano rendere 
utili servigi, e non solo stimo¬ 
lare il mercato dei doni. 

Se ci tosse stata una terza 
lesta, che so io. dei figli, e del¬ 
la famiglia unita, forse Bush 
avrebbe promulgalo la legge. 
In mancanza di tale occasio¬ 
ne, e in presenza di una Ione 
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pressione delle aziende in 
nome della prod jzione e del¬ 
la •libertà di decidere quali 
benefici accordare ai propri 
difrendenli». Bush si è orien¬ 
talo a [Toire il vizio a questa 
legge. 

A Karlstad ho sentilo pepa¬ 
ti commenti su questa notizia 
da Robert Kahn. un anziano 
professore del Michigan che 
aveva presentate la relazione 
su Lavoro e vita quotidiana. Il 
72 per cento delle donne ne¬ 
gli Usa svolgono un'altivilà 
esterna, mi ha cHto; sarebbe 
ora che avessero i diritti che 
in Europa esistono da decen¬ 
ni. Che cos'è (mi. ha aggiun¬ 


to. un’attività ( rodultiva? È 
lutto ciò che oggiunge beni, 
valori e servizi alla nostra esi¬ 
stenza. Una parte di questa 
attività è retribuita, un'altra 
no; la cura dei figli. In manu¬ 
tenzione della casa, l'assi¬ 
stenza ai maiali o agli inabili, 
il lavoro volontario. Tutto ciò 
ha un significalo soci,3le e un 
contenuto morale, valido 
quanto la produzione in sen¬ 
so stretto. 

Per gli Usa, h.ahn ha fatto 
due calcoli. Le ore lavorate: 
fra tutte le atliv là. In media 
annuale è di 3.(27 oic, quasi 
dieci al giorno, npariite ine¬ 
gualmente; le donne ne fan¬ 


no 3.903, gli uomirii 3.405, 
cinquecento ore di meno. 1 
maschi hanno più ore di la¬ 
voro retribuito, ma l'imisegno 
femminile è assai nnagglore 
(Ter le altre attività: 1.197 ore 
contriT 377 maschili per il la¬ 
voro domestico, 774 contro 
453 per la cura dei tigli, 56 
conino 49 per l’aiuto agli ami¬ 
ci e parenti. Solo per le ripa¬ 
razioni della casa i maschi 
fanno più ore: 105 contro 66 
delle donne. L'altro calcolo 
di Kahn è basalo sulla consi¬ 
derazione che "Una delle mi¬ 
sure dell’attiviia è i! tem(To; 
l’altra, almeno nelle società 
induslrìali, il denaro». I dolla- 


Intervento 

Dimenticare la storia? 
No, caro Macaiuso 
non è questo il punto 


MAURO ZANI 

L unedi 18 giugno si è svolto a Bo'ogna un 
convegno su Tcrc.sa Noce voluto dall'Archi¬ 
vio delle donne e dalle compagne della Fe¬ 
derazione del Pei. Naiuralmenic anche altri 
avrebbero potuto impiegnarsi per d,ire il giu¬ 
sto rilievo alla figura politica ed umana di 
E-stella. 

Le donne comuniste hanno proposto una 
forma, quella dell'incontro di studio, che cer¬ 
io non richiama una presenza vasta Si è trat¬ 
tato di una .scelta cosciente che nulla ha a 
che fare con un subcon.sciodi rimozione odi 
oblio. L'indicazione dell'ora e del luogo par¬ 
lano chiaro. Il compagno Macalutra nel criti¬ 
care, sulla seconda pagina de iVnilò, l'as¬ 
senza di dirigenti della Federazione all’ini¬ 
ziativa, dimentica tuttavia la presenza del 
presidente della Provincia, dei compagni e 
compagne della segreteria e della Direzione 
federale, l'erto, avrei preferito estorci an¬ 
ch’io, tanto più che me lo ero ripromesso. 
Purtroppo, anche a quei dirigenti, che a Ro¬ 
ma vengono definiti, con linguaggio ottocen¬ 
tesco, «periferici», capita di dover risolvere 
magari in una sola giornata più problemi. In 
ogni caso mi sembra eccessivo che le pre¬ 
senze bolognesi siano passate inosservate. A 
Bologna il grupfro dirigente è esteso e si è 
rinnovalo. Forse prer questo Macaiuso non 
ha riconosciulo i compagni presenti. E ma¬ 
gari si chiede perchè non abbiano rispiosto 
alla critica, come di consueto immediata, del 
compagno Pajetta. Ritengo che quei compa¬ 
gni si siano sentiti rappresentali da Vittorina 
Dal Monte la quale ha detto che certo avreb¬ 
bero (Totuto esservi anche altri dirigenti a 
quel convegno e che tuttavia se la memoria 
di Estella era di nuovo viva, lo si doveva al¬ 
l’Archivio storico e alla Federazione di Bolo¬ 
gna che, di Teresa Noce ha continuato a par¬ 
lare, fosse pure nelle leste de /'6’m/do intito¬ 
landole le sue sezioni e chiedendo che fosse 
dato il suo nome ad un parco della città. E 
tutto ciò anche quando molti, troppi, pareva¬ 
no averla dimenticata. Del resto Macaiuso ri¬ 
corderà, per avervi partecipato, il funerale di 
Estolla a Bologna. I dirigenti della Federazio¬ 
ne c'erano tutti assieme alle bandiere delle 
nostre sezioni. Altri forse avrebbero potuto 
esserci e non c'erano. Tutto ciò doverosa¬ 
mente precisato, sono certo che tener viva la 
memoria delle donne e degli uomini di que¬ 
sto partito sia indispensabile per la nuova 
.. 1 ' - forza che vogliamo costruire. Perciò abbia^ 
mo voluto a ^ogna questo'convegno. E so- 
'* m énéfie"convinto che la ^lolemica su Cht 
c'era e chi non c'era non sia utile a nessuno. 


T 


utt'aJtra cosa, comunque, è muo'i’ere dal n- 
cordo di Teresa Noce, per eventualmente 
approdare alla tradizione socialista alla qua¬ 
le, inevitabilmente, dovremmo legare il carro 
della costituente come condizione per get¬ 
tarci alle spalle «una certa boria di partilo» 
che indubbiamente -fa parte della nostra tra¬ 
dizione». Per quanto mi riguarda, un nuovo 
partito della sinistra italiana deve necessaria¬ 
mente colmare il vuoto, apierto drammatica- 
mente, dalla crisi di tutta la tradizione del 
movimento operaio, comunista e socialista e 
dunque caratterizzarsi tramite una forte au¬ 
tonomia piolitica e programmatica. Ciò non 
significa in alcun modo dimenticare la storia 
o considerare inservibile la tradizione nostra 
ed altrui. Bensì proporsi di andar oltre, in ter¬ 
mini di supreramento positivo c creativo, 
quella storia e quella tradizione. Questo è il 
modo per guardare alla storia in atto e in prò- 
lenza con "un nuovo inizio». Non pier caso 
del resto le forze più avvedute del socialismo 
europeo hanno saputo fare i conti, prima di 
noi, con tutta la storia e la tradizione prece¬ 
dente senza prer questo pronunciare facili 
abiure e senza riproprone m forme nuove la 
vecchia boria di partito. Ci si chiederà cosa 
c'entra questo dibattito con il ricordo bolo¬ 
gnese di Estella. Appunto, Se c’è da avviare 
una fase più avanzata della nostra discussio¬ 
ne in s'ista del prossimo congrc:iso. faccia¬ 
molo in modo chiaro, comprensi'oile e, co¬ 
me spesso si usa dire, trasparente. 


ri, quindi: che solo prer l'attivi¬ 
tà domestica e la cura dei fi¬ 
gli. valutando le retribuzioni 
medie corrispondenti all'elù 
e al sesso, si avvicinano in lire 
•li dieci milioni annui. 

Ho chiesto notizie, ovvia¬ 
mente, sulla situazione in 
Svezia. Il 90 prer cento delle 
donne hanno un'attività pro¬ 
pria. molle progrediscono in 
carriera, ma ai vertici amva- 
no raramente (meno, pare, 
che negli Usa); le leggi e i 
■lervizi sono assai progrediti, 
na in famiglia la ripartizione 
dei compiti (e delle ore lavo¬ 
rate) non è mollo mutata. 

Rientralo in Italia, ho irova- 
o sul mio tavolo un libro, ap- 
pirna uscito, sul medesimo 
irgomenlo; Il lavoro femmi¬ 
nile in Italia ira produzione e 
'iproduzione, a cura di Anna 
Viaria Nassisi, pubblicatodal- 
’lslituto Gramsci. C'è tutto 
(manca solo l'indirizzo a cui 
■:hiederlo: via del Conserva- 
orio 55. 00186 Roma); lavo- 
•o esterno e domestico, don¬ 
ne immigrate da aliri paesi. 


età e carriere lernminili, servi¬ 
zi. La differenza principale 
con altri paesi è che. olire alle 
donne ipcroccupate, sono 
mollissime quelle disoccupa¬ 
le: al Sud, il 27 per cento. Mi 
ha un po' disturbalo, contes¬ 
so, che un problema cosi 
denso di valori antropologici 
(lamiglia, sentimenti, educa¬ 
zione, cultura) sia presentalo 
in lermini quasi esclusiva- 
mente economici: produzio¬ 
ne e riproduzione, mercato 
del lavoro, accumulazione, 
segregazione occupazionale. 
Poiché il libro è definito -pri¬ 
mo rapprorto-, sprero quindi 
che ce ne sia un altro. 

Intanto, ho firmalo con cn- 
tu.si.isiTiO la proposta delle 
donne del Pei sui tempi. È ve¬ 
ro che le leggi non sono tulio, 
ma aiutano. £ vero che il ser¬ 
vizio sociale aH'inianzia più 
eflicierile sono i nonni, e 
l'aiuto migliore nel lavoro do¬ 
mestico potrebbero essere i 
maschi di casa. Ma il soste¬ 
gno pubblico, in servizi e in 
culture, può far molto. 
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È Tom 
delle tute blu 


Sindacati e Confìndustria 
dal ministro su scala mobile 
e contratti. Ma la mano passa 
al Consiglio dei ministri 





Donat Cattìn ascolta. E Andreottì? 


Inutile tentativo di mediazione, ieri, di Donat Catlin. 
Inutile perché il ministro, alla Conlindustria e ai sin¬ 
dacati, ha potuto esprimere solo una «posizione 
personale». Sulla legge che proroga la scala mobile 
decidere» oggi il Consiglio dei ministri. Tanti, comun¬ 
que i problemi per Pininfarina (sciopero generale 
compreso) ; Romiti dice di non volere lo scontro e 
l'Enimont sollecita la firma dei contratti. 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. Un incontro inuti¬ 
le. Tanto che alla line 0 diven¬ 
tata una semplice -ncognlzio- 
ne*. Il ministro del Lavoro. Do¬ 
nat Catlin ieri sera ha tentalo 
un'improbabile mediazione 
Ira i sindacati e la Confindu- 
stria. Sugli argomenti di sem¬ 
pre: la icalii mobile c ì contrat¬ 
ti (disdettala la prima, bloccati 
i secondi, sempre da Pininlari- 
na). Improbabile perchò alle 
parti sociali (nello studio del 
ministm oltre all'associazione 
delle imprese e delle tre confe¬ 
derazioni, si sono alicmalc la 
Confapi, l'ijrganizzazionc au¬ 
tonoma della Confsal, eie) 
l'anziano ministro democri¬ 
stiano non ha potuto offrire 
grarKhè. Ai segretari di Cgil. 
CisI e Uil ha solo potuto rac¬ 
contare la sua posizione: favo¬ 
revole - sembra - alla proroga 
della contingenza per legge. 
Ma l'ultima, e decisiva, parola 


su quest'aigomento la dirà og¬ 
gi pomeriggio il Consiglio dei 
Ministri. Sarà il governo, in¬ 
somma, a decidere se togliere 
l'arma di ricatto in mano alla 
Conlindustria (appunto, la 
scala mobile) oppure se - 
esattamente come vorrebbero 
i -falchi* della Federmeccanica 
c i loro interpreti nelle fila della 
maggioranza: repubblicani c 
liberali - rinviare lutto. Non in¬ 
tervenendo nel più grave con¬ 
flitto sociale da dicci anni a 
questa parte. Ci sarebbe anche 
un'altra ipotesi, circolata ieri 
fra gli osservatori: e che cioè 
oggi pomeriggio Andrcotti e i 
SUOI ministri diano il via libera 
all'approvazione - al Senato - 
della leggina sulla scala mobi¬ 
le, -compensandola- con il va¬ 
ro dei provvedimenti sugli one¬ 
ri sociali (gli sgravi fiscali alle 
imprese). Ma lo stesso Pininfa¬ 
rina. uscendo dallo studio di 


Donai Caltin ha fatto capire di 
non essere interessalo allo 
•scambio.. -Gli oneri sociali e 
la scala mobile sono due argo¬ 
menti distinti. E tali devono re¬ 
stare. Faccio presente che il 
governo ci ha promesso, e non 
da oggi, di intervenire con ‘ 
provvedimenti fiscali-. Insom- ' 
ma. le imprese non si accon¬ 
tenterebbero. Vogliono di più. 
Stando alle parole dei loro rap¬ 
presentanti ptetcndono di 
cancellare, una volta per tutte, 
il sistema unico di contingen¬ 
za. Pininfarina, infatti s'è 
espresso cosi: -Domani (oggi 
cioè, ndr) decide il consiglio 
dei ministri. Una posizione de¬ 
finita la prenderemo solo dopo 
le scelte di Palazzo Chigi. Una 
cosa però la voglio dire subito: . 
c che cioè la proroga della sca¬ 
la mobile toglierebbe ulterior¬ 
mente spazio ai contratti. Che 

già sono difficili. 

■ La Confindiistria aspetta, in¬ 
somma. Il sindacato no. I diri¬ 
genti di Cgil, CisI c Uil (ieri da 
Donat Catlin c'erano Del Tur¬ 
co, D'Anioni c Benvenuto, per- 
chè Trenlin e Marini sono all'e¬ 
stero) sono usciti dagli uffici di 
via Havia esattamente come 
c'erano entrali. -Non è cam¬ 
biato nulla - ha detto Ottavia¬ 
no Del Turco - Una grande 
trattativa con la mediazione 
del governo? Ora non se ne 


parla nemmeno: è uno dei 
molivi per cui abbiamo rotto 
con la Conlindustria. Mentre si 
sta discutendo dei contralti, 
non si può "interferire" con al¬ 
tri negoziati-, E se oggi il consi¬ 
glio dei Ministri decidesse la 
proroga della scala mobile, 
cambierebbe qualcosa per lo 
sciopero generale? AtKhe in 
questo caso, secca la risposta 
del numero due della Cgil; -Lo 
sciopero generale lo abbiamo 
indetto contro la Confindustrìa 
non contro il governo. Lo si 
può revocare se Pininfarina 
toma indietro sulla disdetta e 
se permette la ripresa dei ne¬ 
goziati contrattuali-. Una cosa 
però sulle decisioni che ver¬ 
ranno prese oggi a Palazzo 
Chigi i dirìgenti sindacali l'han¬ 
no voluta dire: -Facciamo un 
appello - l'hanno sottolineato 
sia Del Turco, che D'Anioni e 
Benvenuto - ai lavoratori me¬ 
talmeccanici perchè slamane 
. riempiano le piazze. Sarà di 
sostegno anche a quelle forze 
politiche che nel governo si 
battono per un rapido varo 
della legge-, 

I sindacali, insomma, si affi¬ 
dano alla mobilitazione dei la¬ 
voratori per battere la Confin¬ 
dustrìa. Ma Pininfarina non de¬ 
ve fate i conti solo con lo scio¬ 
pero dei metalmeccanici e - 
fra 14 giorni - con quello di tut¬ 
ti i lavoratori. Problemi, e tanti. 


Ferme tutte le f^Dhiiche 



Oggi il gran giorno dei metalmeccanici. Sciopero 
nazionale di otto ore, con manifestazioni a Milano e 
Napoli di oltre ISOmila «tute blu» a cui si aggiungo¬ 
no i chimici del Centro-Nord. L’obiettivo è lo sbloc¬ 
co del contratto, ma c’è anche la protesta contro la 
disdetta della scala mobile, una prova generale 
dell’ 11 luglio, quando si fermerà il paese intero. E al- 
rintersind è trattativa. 


RAULWITTENBERO 


■■ ROMA Ci siamo, arrivano i 
metalmeccanici. Oltre cento- 
mila a Milano, con l'aggiunta 
di migliaia di lavoratori chimi¬ 
ci, cinquantamila a Napoli. 
Oggi i sindacali gettano nello 
scontro con gli industriali la 
forza d'urto delle loro catego¬ 
rìe di punta per espugnare la 
fortezza Cella Fedcrmcccani- 
ca. chiusa al rinnovo contrat¬ 
tuale. c per dare la spinta deci¬ 
siva alla conclusione del con¬ 
tralto dei chimici. Ma soprat¬ 
tutto danno la prima risfràsla 
all'offensiva della Confindu- 
stna che, nella pretesa di to¬ 
gliere ai sindacati di categoria 


il controllo delle dinamiche sa¬ 
lariali, ha usalo il grimaldello 
della scala mobile pronun¬ 
ciandone la disdetta; non solo, 
ma ha pure dato l'indicazione 
ai suoi associali di bloccare i 
negoziali in corso sui nuovi 
contratti nazionali di lavoro. 
Con queste manifestazioni, le¬ 
gato allo sciopero nazionale 
dei metalmeccanici e dei chi¬ 
mici del Centro-Nord, Cgil CisI 
e Uil insieme alle rispettive fe¬ 
derazioni rilanciano la loro ca¬ 
pacità di mobilitazione e pre¬ 
parano quella generale dell' 11 
luglio, culmine della battaglia 
contro la Conlindustria sulla 


contingenza. 

L'atmosfera è quella delle 
grandi stagioni sindacali. La fa¬ 
ticosa costruzione unitaria del¬ 
la piattaforma rivendicativa di 
appena alcuni mesi fa sembra 
appartenere alla preistoria. Il 
brulicare di -tute blu- operaie, 
miste ai -camici bianchi- di 
quadri e tecnici chimici, agli 
impiegali delle due categorìe 
nelle vie di Milano e Napoli 
danno il segnale che si è con¬ 
sapevoli di una posta alta In 
questa giornata; tanto più me¬ 
morabile, perchè da selle anni 
' non si assisteva a uno scontro 
cosi massiccio, I metalmecca¬ 
nici hanno la solidarietà dei lo¬ 
ro compagni d'Europa. Hubert 
Thierron, leader della Fem 
(Federazione dei metallurgici 
europei) in un messaggio ha 
ricordalo che la riduzione del¬ 
la settimana lavorativa, il dirit¬ 
to alla lormazione. il maggiore 
potere d'aquislo del salari so¬ 
no già stati conquistali dai sin¬ 
dacati olandesi, britannici, 
spagnoli c tedeschi: -In una 
Euro(>a unita ciò che è giusto 
per gli uni deve esserlo anche 


per gli altri». E non è mancalo 
l'appoggio deH'iniernazionaie 
Fism che denuncia l'-atl^ia- 
mento reazionario fuori dai 
tempi- degli industriali italiani. 

Ma il fronte industriale non è 
unito. Le Imprese a partecipa¬ 
zione statale non hanno segui¬ 
lo gli imprenditori privati nel 
blocco della trattativa, che ieri 
è proseguita all'lntersind. il 
presidente Agostino Paci ha di¬ 
chiarato di voler puntare a 
•uno scambio di alto profilo- 
proponendo a Fiom Firn e 
Uilm una impostazione che 
vede il contralto nazionale co¬ 
me «garanzia del potere d'ac¬ 
quisto delle retribuzione-, e 
quelli aziendali nel legame tra 
salario e -produllivilà e redditi¬ 
vità delle imprese-. Un atteg¬ 
giamento opposto a quello 
della Conlindustria, che viene 
còllo anche dal segretario ge¬ 
nerale della Uilm Franco Loti- 
io. che nota una -volontà di 
agire conferendo al tavolo ne¬ 
goziale piena autonomia di 
giudizio e di scelta-. Se cosi sa¬ 
rà. dice Lotilo, -si può andare a 


ne ha anche al -tuo interno. Il 
-fronte- degli imprenditori non 
è mai stato, inlaili, cosi diviso. 
Al punto che la Confindustrìa - 
per dirla con Giorgio Benvenu¬ 
to, leader della Uil - -sembra 
isolatissima-. Domani, Cgil. 
CisI e Uil s'incontrano con la 
Confcommercio la quale ha 
già fallo sapere - anche se at¬ 
traverso mezzi informali - che 
è disponibile a prorogare fino 
al '91 la scala mobile. Sempre 
domani, i sindacati vedono an¬ 
che l'associazione delle im¬ 
prese metalmeccaniche pub¬ 
bliche, rinlersind. E anche 
quesl'ultima non sembra di¬ 
sposta a seguire Pininfarina in 
una crociala contro la contin¬ 
genza. Ma questo sarebbe an¬ 



che il meno: la Confindustrìa 
ormai unopporizionr vera e 
propria ce l'ha ,i.l suo interno. 
Forse non è ancora opposizio¬ 
ne quella di Romiti, l'immini- 
stralore delegalo de la Rat. ’ 
Anche se l'uomo della -qualità 
totale-, decisam -nle non sem- ' 
bra allineato alte posizioni di 
Mortillaroe dell.i Federmecca- 
nlca. Ieri in un convegno ha ■ 
detto che -gli rtdushiali non 
vogliono uno scontro coi sin¬ 
dacati». Certo, anche I ji sostie¬ 
ne che il costo tei lavoro è ec¬ 
cessivo, che le richieste dei 
metalmeccanici sonci troppo 
onerose, però r on è di poco 
conto che la Fli l abbia tenuto 
a distinguersi d.illa Federmcc- 
canica. Anche se - gli ha subi¬ 
to ribattuto Serg o Coflerati, se- 


grelario della Cgil -- -poteva 
pensarti prima. E ccimunque, 
anche se ci è amivato solo ora. 
Romiti ha gli stmmenti per 
' mettere in pratica le sue paro¬ 
le». Insomma. avTebbe gli stru¬ 
menti per far ripartire le tratta¬ 
tive. SIS lo volesse. 

Forse quella di Romiti non è 
ancora un'opposizicne. Sicu¬ 
ramente però lo è quella di 
Cragnotti. Ieri l'amministratore 
delegato deH'Enimorit non ha 
usato perìfrasi. S'è rivolto alla 
sua ar-sociazione (la Federchi- 
mica e quindi alla Confindu- 
siria) chiedendo di "riprende¬ 
re il negoziato» e soprattutto di 
<oncluderlo in tempi brevi-. 
Lo sciopero, insomma, ancora 
non s'è fatto, ma già dà i suoi 
frutti. 
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Anche 
andando 
allo stadio 
per I mondiali 
si può chiedere 
un nuovo 
contratto 
perimetal- 
meccanla 
Nelle loto 
in alto 
Immagin di 
maniles' azioni 


un affondo» del negoziato. Ma 
per ora »amo solo -allo scena¬ 
rio». E il rapporto tra contratta¬ 
zione nazlona^! e aziendale va 
bene, purché nella prìmOrOra 
in corso, oltre < Ila garanzia del 
potere d'acquisto venga rico¬ 
nosciuta ai salari -una quota 
del grande aumento di ric¬ 
chezza che il Livoro dei metal¬ 
meccanici ha prodotto nelle 
aziende del seliore». 

I mezzi di informazione so¬ 
no con le antenne schierate 
sulla giornata dì oggi. Il Tg3 
dalle 14,30 al e 16,10 dedica 
uno speciale alle manifesta¬ 
zioni con servizi da Milano c 
Napoli mentre in studio sinda¬ 
calisti e imprenditori commen¬ 


teranno l'evfchto. 11 ) campo 
sindacale la rivista dirlla Fiom, 
•Mela», prepara un numero in¬ 
teramente dedicalo alle lotte 
culminate nelLi manifestazio¬ 
ne di oggi con lin dossier sulla 
partecipazione dei giovani. 
Inoltre la Rom prcxlurrà una 
videocassetta con immagini 
dei cortei nelle due c itià. Il tut¬ 
to sarà distribuito pi ima dello 
sciopero gene-ale dell'II lu¬ 
glio. Piena la solidarietà dei 
pensionati, i cui sinijacali Cgil 
Osi Uil hanno chiamato gli 
iscritti a fianco dei metalmec¬ 
canici. 

I centomila .iccorii nella ca¬ 
pitale lombard.) da tutta l'Italia 
settentrionale con oltre un mi¬ 


gliaio di pulmann e ^ treni spe¬ 
ciali si radunano in Frizzale 
Argentina. Arco della Pace e 
Piazzale Medaglie. [>er andare 
in corteo a Piazza Duomo per 
ascoltare i discorsi di Lotito, 
del segretario conlederale Cgil 
Sergio Collerati, del segretario- 
delia Firn Gianni Italia. A Na¬ 
poli il corteo, partendo da 
Piazza Mancini percorre tutto il 
Rettililo lino a Razza Munici¬ 
pio, dove parleranno Enrico 
Cardillo della Uilm, Mariani 
deichimiciCisle il leader della 
Rom Angelo Airoldi, Si preve¬ 
dono 50 mila persone in arrivo 
con 152 pulmann, due treni 
dal Lazio c una nave dalla Sici¬ 
lia. 



E sulla legge 
il governo non sa 
che pesci prendere 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■1 Oggi la commissione La¬ 
voro di palazzo Madama non 
SI occuperà del disegno di log¬ 
ge che proroga a tutto II 1991 
r.allUi)le meccanismo di scala 
mobile. Forse non era possibi¬ 
le scelta diversa. I senatori 
commissari un'idea chiara sul 
che fare ce l'hanno. Fosse per 
loro liasterebbero pochi minu¬ 
ti per approvare delinitivamen- 
le il provvedimento. E lo fareb¬ 
bero riunendosi anche in sede 
deliberante se non persistesse 
l'opposizione dei repubblica¬ 
ni, È il governo che non sa an¬ 
cora che pesci prendere. Si riu¬ 
nirà oggi pomeriggio a palazzo 
Chigi per tentare dì approdare 
ad una posizione comune. Se . 
ciò .jwerrà, i rappresenlanli 
del governo potrannotornare 
in 'ftiriàmemo per espone la 
posizione dell'esecutivo c il 
cammino del disegno di legge 
potrà riprendere. Questo è lo 
scenario ottimista. Le cose si 
farebbero più complicate se il 
C'oni.iglio dei ministri andasse 
per un altro verso. Le Ipotesi 
Siano due: i ministri si dividono 
isolando gli uomini del Prì e 
del Pii. Oppure, la riunione di 
oggi pomeriggio si conclude 
con un rinvio per ulteriori ap¬ 
profondimenti. Non è per 
niente paradossale dire che la 
.soluzione peggiore sarebbe la 
.seconda. Una divisione in 
Consiglio dei ministri appartie¬ 
ne .incora alla fisiologia dei 
rapporti politici. E si stenta a 
credere che un partito possa 
min.icciare sfracelli perchè in 
maggioranza c opposizione, 
governo e Parlamento scendo¬ 
no in campo per evitare le con¬ 
seguenze di un gesto di rottura 
come quello compiuto dalla 
Conlindustria disdettando la 
j scal 3 mobile. Un tentativo che. 
i peraltro, rispetta l'autonomia 
I contrattuale delle parti. 


Ora. qualche altro elemento 
di preoccupazione è prodotto 
daH'iler parlamentare del de¬ 
creto legge che ha prorogato 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali fino al novembre 1990 
introducendo primi elementi 
di nforma. È ancora una volta 
il governo ad essere chiamalo 
in causa. Il govemoe i suoi pa¬ 
sticci. La commissione Bilan¬ 
cio del Senato ha espresso, su 
quel decreto, un parere severa¬ 
mente negativo. Non c'è la co¬ 
pertura finanziaria avendo il 
governo prelevato risorse dal 
decretone fiscale le cui mag¬ 
giori entrate dovrebbero servi¬ 
re ad alleviare il fabbisogno 
stabile. La commissione Bilan¬ 
cio ha detto che non si può fa¬ 
re. Questo era il suo dov e re, 
anche se la Ccmfindusiiftal p»- 
ragona quel parere ad un bol¬ 
lettino di guerra. 

Questo parere - vincolante 
- può essere superato ida un 
voto della maggioranza asso¬ 
luta del Senato. La scopertura 
resterebbe col rischio del rin¬ 
vio della legge alle Camere ad 
opera del presidente della Re¬ 
pubblica. Il problema non si 
porrebbe se il governo sapesse 
trovare un'adeguata e soddi¬ 
sfacente copertura. Sarebbe 
questa la vìa più corretta an¬ 
che per non v,snilicare l'itine¬ 
rario che poteva profilarsi nel¬ 
la commissione Lavoro del Se¬ 
nato che sta esaminando il di¬ 
segno di legge per la proroga 
della scala mobile e il decreto 
sugli oneri sociali. L'approva¬ 
zione dei due provvedimenti 
forse potrebbe alleggerire le 
acute tensioni in atto. Per oggi, 
infine, è atteso il parere della 
commissione Bilancio sulla 
legge per la contingenza: pare¬ 
re inspiegabilmente non anco¬ 
ra formulalo dal presidente Ni¬ 
no Andreatta. 


Romiti superstan «Il comuniSmo Lo schiaffo di MortìUaro, il falco 
è morto, ora d siamo solo noi» «Questa piattaforma la potete buttare» 


: Cesare Romiti si è prodotto in una delle sue abituali 
’ esibizioni di grinta alla scuola della Guardia di Fi¬ 
nanza. Ha menato fendenti sul sistema comunista. 
' sulla lottizzazione di strutture pubbliche ad opera 
, dei paniti, sulle inefficienze dello Stato. Peccato che 
• le sue tesi siano in contraddizione con la politica 
Fiat e le magagne aziendali che hanno reso neces- 
'sario il «plano qualità totale». . , 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ TORINO. Come i cullurisii 
non perdono occasione per 
mettere in mostra i bicipiti. Ce¬ 
sare Riamili ama spesso esibire 
la gnn’a. Peccato che in tali oc¬ 
casioni iMscuri un po' la coc- 
. ronza. E' quanto è successo Ie¬ 
ri a Roma, alla scuola di poli- 
.zia Inbutarìa della Guardia di 
, Rnanza. 

Riferendosi all'cspenenza 
dei paesi del -socialismo rea¬ 
le». Romiti ha sentenziato che 
il comuniSmo -è stato il più 
'clamoroso fallimento della 
storia moderna, mentre il capi¬ 
talismo del mondo occidenta¬ 


le, pur con le sue contraddizio¬ 
ni, è riuscito ad elevare il teno¬ 
re di vita e le libertà». Peccalo 
che proprio con quei paesi l'a¬ 
zienda che lui dirige intratten¬ 
ga strettissimi rapporti. La Rat 
si la costruire in Polonia gran 
parie delle uliliiarie che vende 
in Italia ed ha concluso con 
rUrs,s una -joint-vcnlurc» per 
costruire a Elabuga la più gran¬ 
de fabbrica di automobili del 
mondo. Anche con la Cina la 
Fiat continua a fare afian. mal¬ 
grado il massacro sulla Ticn- 
An-Men. 

Sempre a proposito di co¬ 


muniSmo e dinlomi, Romiti ha 
esclamalo: -C'è da guardare 
Ira l'inorridito c lo spaventato 
quei nostalgici che $1 chiedo¬ 
no' chi difenderà i poveri?». In 
questa voce dal scn fuggita 
uno psicanalista ravviserebbe 
una segreta speranza: die i 
poveri potessero attendersi un 
aiuto solo dai paesi del -socia¬ 
lismo reale- ed ora nessuno li 
aiuti più. Ma non tema l'ammi- 
nislralorc delegalo. 1 poveri 
nostrani sanno anche dìlcn- 
dersi da soli. Quei poveracci 
degli operai Fiat per esempio, 
che non amvano ad un milio¬ 
ne c 200.000 lire al mese, scio¬ 
perano oggi e maniicsiano a 
Milano assieme a lutti i metal¬ 
meccanici italiani. 

Proseguendo lo «show». Ro¬ 
miti ha detto di non voler con¬ 
tinuare -polemiche oziose sul 
fallo che il privalo sia meglio 
del pubblico o viceversa-, per¬ 
chè sono -maturi i tempi per 
stabilire la regola che le cose 
devono essere latte bene, 
chiunque le faccia-. Perfetto. 
Infatti le cose nella sua azien¬ 


da non devono andare gran¬ 
ché bene, se Romiti ha dovuto 
lanciare il piano -qualità tota¬ 
le- per correggere una sene di 
magagne facilmente Intuibili 
dagli obiettivi enunciati: -circo¬ 
lazione delle idee e delle pro¬ 
poste, sviluppo del lavoro in- 
icrfunzionalc, semplificazione 
delle burocrazie- e via lamen¬ 
tando. 

Ciò non impedisce a Romiti 
di proporne la qualità totale co¬ 
me obiettivo per lutto lo stalo e 
di denunciare, giustamente, la 
•Ionizzazione sempre più spin¬ 
ta ad opera dei partili- di strut¬ 
ture pubbliche. Ma che dire al¬ 
lora della -Ionizzazione- Fiat 
dcirinlormazione, finanziane, 
banche, società assicuratrici, 
commesse di lavori pubblici? E 
che dire del latto ctie quando 
la Fiat non lottizza, ma mono¬ 
polizza un intero comparto, 
come l'automobile, aumenta¬ 
no le importazioni di vetture 
straniere, mandando ullenor- 
mcnle in deficit la nostra bilan¬ 
cia commerciale? 

CMC. 


L’occasione è quella della conferenza stampa sulla 
congiuntura metalmeccanica, ma la |X)lemica sui 
contralti l’ha fatta da padrona. «Ogni medicizione si 
regge e si giustifica su una diversa ripartizione di 
quòte di prodotto interno lordo tra accumulazione e 
salario; oggi non mi sembra che ci siano quote da 
spostare». E il modo, elegante, usato :Ja Mortillaro 
per dire che i metalmeccanici vogliono troppo. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. -Se venissero ac¬ 
colte le iichic:-lc dei sindacali, 
il costo del lavoro nel settore 
metalmeccanico crescerebbe 
nei qualiro anni di validità del 
contralto del 42,7 per cento». Il 
professor Mortillaro non ha 
dubbi, accettare la piattaforma 
conirallualc Rom-Fim-Uilm 
cosi coni'è •s.itebbe un suici¬ 
dio per le imprese» E non è 
neanche vere che gli operai 
italiani guadagnano poco n- 
spelto ai toro collcghi europei. 
Non almeno nspetlo al potere 
d'acquisto reale, supenore a 


quello della Francia o della 
Gran Bretagna. È meglio che i 
sindacali prol.‘^sincl un mag¬ 
giore realismi) nelle loro ri¬ 
chieste, solo cosi, I' non ripro¬ 
ponendo ogni velia la loro 
piatialorma - aggiunge Mortil¬ 
laro - le trattative i>olranno ri¬ 
prendere. Altra che mediazio¬ 
ne di Donat C attiri, insomma. 
La fiscalizzazione degli oneri 
sociali propo'za cl.»! ministro 
del Lavoro -è !.acnasanta-, ma 
non può esseri; imiirowisala. E 
comunque -gli imprenditóri 
non SI accontuntiino di pro¬ 


messe-. 

Il eaderdegli industriali me¬ 
talmeccanici privali, insomma, 
non demorde. -Per noi il nego¬ 
zialo non si è mai inlerrolto». 
alleima, ma poi mtinda a dire 
che i sindacati dovranno sce¬ 
gliete quale livello contrattuale 
privilegiare: aziendale, nazio¬ 
nale o conlederale Senza un 
accordo su questo punto. Il 
contratto può attendere. Ma -a 
scariso di equivoci» Mortillaro 
assicura che la Fedcrmeccani- 
ca non vede come il fumo ne¬ 
gli occhi la contrattazione 
aziendale; -Ma se ci si chiede 
la sua obbligatoriel.l per i risul¬ 
tati |x:r tulli, diciamo di no. Sia¬ 
mo nelle stesse condizioni dei 
sindacali negli anni settanta, 
qua'ido eravamo noi a chiede¬ 
re Iti ginocchio la 'egolamcn- 
tazione e loro a rispondere che 
non potevano-, E p3i non si tin 
sempre in ballo hi storia dei 
chimici che stanno pcrchiude- 
re il contralto, coni nua Mortil¬ 
laro. I paragoni non sono pro¬ 


ponibili. Quello è un settore 
caratterizzato da un basso uti¬ 
lizzo della manodopera, men¬ 
tre I metalmeccanici sono tan¬ 
ti... 

Ma le armi esibite dal consi¬ 
gliere delegato della Feder- 
meccanica non sono solo 
quelle della polemica. Anzi, a 
motivare l'intransigenza degli 
imprenditori di fronte alle n- 
chieste sindacali, scionna una 
buona messe di dati. Senza 
rinnovare il contralto, e assu¬ 
mendo un lasso d'inllazione in 
qutillro anni (dal 1990 al 
19J3) del 22.7 percento, le re¬ 
tribuzioni crescerebbero per i 
toli automaiismi (scala mobi¬ 
le. trascinamenti e scatti d'an¬ 
zianità) del 12 percento Con 
le iichieste messe in piaitafor- 
ma (270 mila lire medie, più la 
iid jzione dcH'orario di 64 ore 
(■ l'obbligaionetà della contrat¬ 
tazione articolata), le retnbu- 
zioni - assicura Mortillaro - sa¬ 
lire bbero del 28,7 per cento, 
pe • arnvare al 33,2% assumen¬ 


do la cifra minima di 90 mila li¬ 
re di incremento per la contrat¬ 
tazione aziendale, fino al 43 
per cento con la nduzione del¬ 
l'orario di lavoro. -Non siamo 
nelle condizioni di reggere un 
peso cosi forte». 

-Quella del professor Mortil¬ 
laro mi sembra un’aritmetica 
un po' strana-, commenta Ste¬ 
fano Patriarca dell'Ires, il cen¬ 
tro studi della Cgil. -Se le 
270mila lire di aumento richie¬ 
ste dai metalmeccanici fossero 
davvero pari ad un incremento 
del 43 per cento, salterebbe 
fuori che la retribuzione media 
di un operalo sia di 600mila li¬ 
re, e ovviamente non è cosi. Il 
latto è - prosegue Patriarca - 
che la Federmeccanica ag¬ 
giunge alle rivendicazioni con¬ 
tenute nella piattalorma pre¬ 
sentata dai siiidacati le proprie 
stime sulla contrattazione 
aziendale e sulle altre voci. Ma 
non sta scritto da nessuna par¬ 
te che debba andare proprio 
cosi». 


































Politica Interna 


Vacca sul «caso polacco» 

«L'accesso ai documenti 
su Togliatti al Comintem 
negcito da Mosca al Pei» 


La mediazione di Mancino 
sulla pubblicità 
respinta dalla segreteria 
I timori di aprire la crisi 


L'Iri approva il l:)ilancio 
della Rai per r89 
ma chiede tagli .:^le spese 
Pronte le nomine ai tg? 


•È falso che i comunisti italiani non vogliono andare 
a vedere gli archivi del Comintem. £ vero esatta¬ 
mente il contrario...». Giuseppe Vacca, direttore del- 
ristiluto Gramsci, interviene nella polemica su To¬ 
gliatti riaccesa dalla pubblicazione del documento 
che nel '38 avallò la liquidazione del Partito comu¬ 
nista polacco. Su quella decisione ritorna lo storico 
sovietico Firsov. 


Forlani duro con la sinistra de 
«Il tetto Rai non si tocca» 


Nicola Mancino, presidente dei senatori de, nega 
qualsiasi cedimento sulla legge per la tv e rilancia: il 
problema vero è quello del tetto pubblicitario Rai. 
che va abolito. Replica Radi; non se ne parla neppu¬ 
re. Incontro Cristofori-Mammì. L'Iri approva il bilan¬ 
cio di viale Mazzini per il 1989, ma ribadisce: l’a¬ 
zienda deve ridurre i suoi debiti. Voci insistenti sui 
nuovi direttori di Tgl eTg2. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA •Ogni volta il nome 
di Togliatti scatena tanto 
odio... un meccanismo di sen- 
limcnto-rìtentimento che 
coinvolge un'area mollo larga 
dell'intellettualità italiana». 
Giuseppe Vacca, direttore del¬ 
l'Istituto Gramsci, ha replicato 
alle critiche contro il Pei a pro¬ 
posito dell'indagine storica 
sulle corresponsabilità politi¬ 
che di Togliatti nelle repressio¬ 
ni staliniane. 

. A riaccendere la polemica à 
stata la pubblicazione, da par¬ 
te del «Giorrto» e di •Panora¬ 
ma», del documento del presi- 
dium del Comintem che nel¬ 
l'agosto del 1938 decreto lo 
scioglimento del Pc polacco, 
quando ormai i suoi dirigenti 
emigrati in Urss erano già stali 
arrestati per ordine di Stalin. 
Quella risoluzione fu sottoscrit¬ 
ta anche da Ercoli (Togliatti). 

Tra gli altri. Renato Mieli ha 
definito •grave» che il Pcì •in 
tanti anni non si sia preso la 
cura di ricercare la verità an¬ 
dando a sfogliare gli archivi del 
Comintem cosi come gli era 
stato offerto da parte sovieti- 
ca^. Che cosa ne pensa il diret¬ 
tore dciristilulo Gramsci? Vac¬ 
ca dice che si tratta di un'au¬ 
tentica falsità. •Da quando, nel 
1986. sono stali “apeiti" gli ar¬ 
chivi a Mosca - ricorda à in vi¬ 
gore un accordo a livello di 
partili comunisti che penalizza 


gli studiosi e i ricercatori. Ne ha 
fatto le spese anche il "Gram¬ 
sci", che ha mandato due de¬ 
legazioni in Urss, ma ogni volta 
senza alcuna possibilità di ac¬ 
cesso ai documenti, anche a 
quetli firmati da Togliatti-Erco- 
li. che non riguardassero diret¬ 
tamente il fói. Ecco perchè 
quello pubblicalo ora non può 
essere stato consultalo che dal 
Pc polacco». Il -Gramsci'ha an¬ 
che •protestato formalmente 
contro questo accordo-cap¬ 
pio, con una nota pubblicala 
dall'''Unilà"». Ma Vacca osser¬ 
va che «queste cose alcuni le 
ignorano volutamente nono¬ 
stante siano presentati come 
massimi esponenti europei di 
storia del comuniSmo». Cosi 
come sorvolano sul fallo che il 
Pei sia l'unico partito ad avere 
•aperto il proprio archivio agli 
studiosi^. 

Sull'alto di scioglimento del 
PC polacco ritorna, con un'in¬ 
tervista al ■Giorno», anche lo 
storico sovietico Firsov, che lo 
definisce «un atto di copertura 
politica di un crimine stalini¬ 
sta". Firsov sostiene che l'acca¬ 
nimento contro i dirigenti po¬ 
lacchi sarebbe da attribuire al¬ 
le loro proteste per l'espulsio¬ 
ne di Trotzki). Mentre «la politi¬ 
ca di Togliatti fu pienamente 
concorde con la linea generale 
del Pcus- e «le lettere di Gram¬ 
sci dal carcere fascista rima.se- 
ro inascoltate». 


1M ROMA. Proseguono su più 
tavoli confronti, polemiche e 
trattative attorno alla tv e alla 
legge Mamml. Si tratta nella De 
e si tratta nella maggioranza, 
con una preoccupazione fon¬ 
damentale da parte di tutti ma 
innanzitutto delia sinistra de: 
schivare il rischio di apporre la 
propria firma a una crisi di go¬ 
verno. La materia del conten¬ 
dere è sempre quella: la nor¬ 
ma volala al Senato, che vieta 
le interruzioni pubblicitarie nei 
film c l'abolizione del tetto 
pubblicitario Rai. L'altro ieri. Il 
presidente dei sonatori de. 
Mancino, ha ribadito una sua 
idea: correggiamo la norma 
sugli spot vietando le interru¬ 
zioni unicamente nei film clas¬ 
sificabili come opere d'arte, 
aboliamo il tetto pubblicilario. 
E' un cedimento, non lo è? 

Obiettivamente, rispetto alla 


norma volata al Senato con il 
concorso di tanti senatori de e 
alle dichiarazioni di molli 
esponenti della sinistra de. c'è 
un oggettivo arteiramcnio. Dai 
canto suo, il senatore Mancino 
rimanda a suoi precedenti in¬ 
terventi, nei quali l'incastro re¬ 
visione della norma sugli spo¬ 
t-abolizione del tetto era pre¬ 
sentala e motivala. Anzi. Ieri 
Mancino ha rincaralo, soste¬ 
nendo che «se l'oggcllo della 
legge è la disciplina dcU'cmil- 
tenza, non si vede la ragione di 
una omissione cosi palese¬ 
mente rivolta a favorire le con¬ 
centrazioni e ad uccidere le tv 
locali. La mancala previsione 
deirabbaliimenlo del letto Rai 
rende irrinunciabile l'esigenza 
di un ulteriore confronto tra le 
forze politiche... non basta ri¬ 
chiamare gli accordi stipulali 
con una qualche leggerezza e 
fingere che non c'è una ragio¬ 



ne forte a favole della tesi di ri¬ 
muovere un limile assur- 
do...pcr quanto riguarda gli 
spot quella della tutela delle 
oprerà d'arte è una strada, ma 
se ne piosscno peicotrere altre, 
purché se ne <ÌLscuta... la slru- 
mcnlallzzazioiic di ogni opi¬ 
nione ha spei») il sapore di 
inammissibili censure». 


La sinistra de ri rende ben 
conto che lutto quello ragio¬ 
namento ha un pi int:) debole: 
chi stabilisce quali: liirn è ope¬ 
ra d'arte c quale ro?. Ma è evi- 
denteche in questa fa'C il pun¬ 
to è di sapere .-iipraìlutlo se 
dall'altra parte ci ono segnali 
di disponibilità sul tetto Rai. 
Nei giorni scorsi i. è v<x:iferato 
di qualche ipotesi .di mediazio¬ 
ne. ma ieri il re:.|iora.abilc de 
p>er la iv, on. Rad , ha tagliato 
corto, non sonost. ite commes¬ 
se leggerezze: tu te le intese, 
comprese quelle i.ug i spot nei 
film e su) manleiiinienlo del 
tetto Rai. originali a da un dise¬ 
gno di legge che iix:,i il timbro 
del governo De 'dita l'aboli¬ 
zione del tetto ccii'idanneret^bc 
la Rai a uno sconinr mortale 
con la Finlnvesl, ■-et etera, ec¬ 
cetera. Insomma, della propro- 
sla Mamml, si prenda soltanto 
riprotesi di renden- flabilc e. di 
fatto, inapplicabi e, la norma 
sugli spot, ma su tetto non si 
motladi una virgo'a. 

L'ipotesi Manci: lO è respinta 
anche dal liberali: Morelli, ma 
è l'accanimento d: ciie colpi¬ 
sce: il •Poprolo», per rincarare 
la dose ospita u: a incoio del 
critico cinematogr.ilico Rondi, 
che appoggia il iiprì itino degli 
spot. Tuttavia, cincsto lavorio 
rientra in scenari ;>lù vasti, latti 
di diversi tavoli d. Ira Illative. Ieri 


della legge il ministro Mamml 
ha discusso a Palaz.ro Chigi 
con il sotlosegrelano Cnstofo- 
ri. Dal canto suo, la sinistra de 
vuole mantenersi aperti margi¬ 
ni di confronto poiché in ballo 
ci sono ancora tante cose; ad 
esempo, le nomine a comin¬ 
ci,ire da quelle Rai, dove si dà 
per certo il cambio della guar¬ 
dia alla guida del Tgl (Bruno 
Vespa al posto di Nuccio Fa¬ 
va) eCielTg2 (ArturoGismon- 
di al posto di Alberto la Vol¬ 
pe). 

Di Rsi Ieri si è parlato anche 
all'Irt. Il comitato di presidenza 
dell'istituto ha esaminato 
(presente il vertice di viale 
Mazziri) i conti del 1989. No¬ 
bili ha fatto un discorso - si di¬ 
ce - latte e miele. Più critico un 
intervento del socialista Massi¬ 
mo Pini, rimbeccato con 
asprczEa dal suo collega di 
partito Manca. E tuttavia, nel- 
l'apprcivare il bilancio che do¬ 
mani sarà sottoposto alt'as- 
scmblea degli azionisti. Tiri ha 
ribadilia che la Rai deve ridurre 
debiti e spese. Come? Le ipote¬ 
si sonci le solite; cedere la rete 
di trasmissione, una metà del¬ 
la Sipra, vendere qualche im¬ 
mobile. L'importante è che 
faccia presto. Oggi, infine, il 
vertice Rai incontra il sindaca¬ 
to dei giornalisti per discutere 
dello s ascio della radiofonia. 


Alborghetti suir«Unità» 

«Diventerà giornale di area 
e per il nuovo direttore 
puntiamo su forze interne» 


Tre giorni di assemblea per discutere il futuro del giornale 

Segnali di disgelo al «IVlanifesto» 

E Pintor, Pamto e Rossanda resteranno 


Parlato si è limitato ad una breve introduzione. Ros¬ 
sanda ad una precisaziòhe. L'unico a svolgere per 
intero il suo intervento è stato Pintor. Che non ha 
cambteto posizione- A «iPmanifesto» è ripreso cosi ft’ 
confronto dopo le dimissioni deU'intero comitato 
editoriale. Il clima, però, pare meno teso. E c'è una 
novità: comunque vada, Parlato, Rossanda e Pintor 
resteranno nel giornale... 



Vaisntino .- 
Parlato 
durante 
una nunione 
con i redattori 
del 

«Manilesto- 


■i ROMA. •VUnitù deve di- 
vcniaregiomoledi area piuuo- 
sto che giqnwife di panilo, 
quindi Jiimportanza di gararui- 
te fa .tinca poUtica’diminuiace. 
rispetto alla buona qualità del¬ 
l'informazione». Lo ha affer¬ 
mato Guido Alborghetti, re¬ 
sponsabile delle attività edilo- 
riali del Pel. In un'intcrvisla al 
Sabaio. •Quanto alle polemi¬ 
che sulla nomina del nuovo di- 
rcltore - ha aggiunto - mi sem¬ 
bra che ci troviamo di Ironie a 
un bivio: o proseguiamo col 
modello del dirigente di partilo 
che si occupa solo della linea 
oppure puntiamo su forze in¬ 
terne al giornale. Non si potrà 
sfuggire da questa seconda 
strada, la strada segnala è 
quella di un direttore giornali¬ 
sta». 

Alborghetti ha anche parla¬ 
lo della situazione editonale- 
dell'i/nilà. definendola "seria, 
non drammatica». «In sostanza 
- ha osserv.ato - ci basterebbe 
arrivare a una vendila di 200 
mila copie, rispetto alle 16S 
mila di oggi, per coprire tutto il 
gap struttjrale». Per dare più 
spinta al quotidiano, inoltre, 
secondo .Alborghetti occorre¬ 
rebbe distinguere tra la pro¬ 
prietà e l'editore. «La mia pro¬ 


posta - ha precisato - è di dare 
più voce In capitolo al consigli 
d'amministrazione. Il Pei è il 
proprietario, ma non l'editore. 
Oggi invece il Comitato centra¬ 
le nomina il dlieitore e si ferma 
II, si pensa solo alla politica ma 
non al dclieii. Credo che inve¬ 
ce dei Consigli possano affron¬ 
tare insieme i due aspetti: 
quello della linea del giornale 
c quello della sua immagine 
editoriale, compresi i problemi 
economici». 

Quanto a Pinascita, Albor- 
ghcltl ha affermato che sono 
mancati «i risultati sperali dal 
punto di vista delle vendile, an¬ 
che se non e un giornale fatto 
con grandi mezzi. Forse la for¬ 
mula - ha aggiunto - che met¬ 
te insieme il giornale inlcllct- 
luale e la cronaca non funzio¬ 
na. Bisogna capire se puO ave¬ 
re uno spazio editoriale c qua¬ 
le». Ilalia Radio, invece, ha 
■avuto un certo successo» c l'a¬ 
genzia di stampa D/re «ha dato 
un buon risultalo». 

Infine Alborghetti ha parlato 
dclfOm di Palermo: c'e una 
evidente crisi, ma il Pei -non 
vuole chiuderla, bensì rilan¬ 
ciarla». Viene inoltre previsto il 
ritorno in edicola a settembre 
di PaeseSera. 


■I ROMA. Ancora venti iscritti 
a parlare. E la discussione del 
•Manifesto» intorno al percorso 
politico del quotidiano ed ai 
suoi assetti di direzione conti¬ 
nuerà, dunque, ancora oggi c 
domani. Ieri. pero, qualcosa si 
è mosso. Almeno due, infatti, 
sono stale le novità emerse: 
novità che potrebbero segnare 

10 sviluppo della crisi apertasi 
dopo le dimissioni del comita¬ 
to di direzione del quotidiano 
(Parlato. Pintor, Rossanda) 
messo In minoranza dai redat¬ 
tori sulla proposta di schierare 

11 giornale decisamente a so¬ 
stegno della "Cultura comuni¬ 
sta» e di una parte del PCI 
(quella che si riconosce nella 
seconda mozione). La primaè 
certamente di clima: "Segnali 
di disgelo», li ha chiamali Rina 
Gagliardi (incaricata di far da 
portavoce circa l'andamenlo 
dell'assemblea). Un «disgelo» 
favorito - pare - tanto da alcu¬ 


ni chiarimenti fomiti da Parla¬ 
lo, Pintor e Rossanda quanto 
da una maggiore propensione 
al confronto mostrata da tutti 
dopo gli inigidimenli delle pri¬ 
me ore. La seconda novità e 
rappresentata dal fatto che, a 
diflercnza di quel che era par¬ 
so di capire all'Inizio della vi¬ 
cenda, nessuno dei dimissio¬ 
nari lascerà «il manifesto», qua¬ 
lunque sarà la conclusione del 
confronto aperto. 

Ieri mattina Valentino Parla¬ 
to si e limitato ad una ricostru¬ 
zione delle tappe della crisi, 
mentre Rossana Rossanda ha 
preso la parola solo per dire 
dell'amarezza e del disagio 
provati per la rappresentazio¬ 
ne •caricaturale» che sarebbe 
stata data della sua posizione. 
È toccato a Luigi Pintor, cosi, 
risislemare le ragioni che sono 
alla base della proposta che 
era stala avanzala dal gruppo 


dirigente del giornale c delle 
successive dimissioni: spie¬ 
gando. soprattutto, come riten¬ 
ga inaccettabile il sospetto che 
dietro la proftosla di un più 
stretto co-leg,imcnlo con il 
•Ironie del no- comunista po¬ 
tesse celarsi l'intenzione di 
rendere men-j autonomo il 
quotidiano. Le nostre dimissio¬ 
ni - ha poi npel sto - non sono 
state una scelta, ma la presa 
d'atio di una .Konlessionc sul 
campo. 

Ma quale via d'uscita e ora 
possibile, ili fionlc a una crisi 


che ha "decapila’O» vertici del 
giornale ed apert ■•> nel colletivo 
un lacerante conlrcrilo politi- 
co-prolcssionale ' Rina Ga¬ 
gliardi ha proposto di cercare 
un accordo su «un: carta d'i¬ 
dentità politica» del giornale, 
una base di lav(>ro vincolante 
per chiunque sarà chiamato a 
reggere il limone de »il manife¬ 
sto»: "Sapendo - h i pero ag¬ 
giunto - che senza 1 a pporto di 
una cultura di r f'inmento. 
questo giornale perde gran 
parte del suo senso». Mauro 
Paissan ha chieMo i tutti una 


rillcssione più pacata, lamen¬ 
tando la -catena di errori» 
commessi c parlando di una 
•pagina nera da non dimenti¬ 
care». Tra oggi c domani diran¬ 
no la loro gli altri: Parlalo, Ros¬ 
sanda e - soprattutto - Il gros¬ 
so della redazione, E sarà pro¬ 
prio dai toni e dagli argomenti 
che saranno utilizzali dal col¬ 
lettivo de "il manifesto» - più 
che dii una non immaginabile 
retromarcia del dlmiiisionan - 
che dipenderà, probabilmen¬ 
te. l'approdo del dillicile con¬ 
fronto. 


Colpito da un’emorragia a 50 anni 

Morto Ludo De Carlini 
dirigente della 


M £ rrcirto ieri a Roma, a 
soli SO anni. Lucio De Carlini, 
fino a pochi mesi fa membro 
della secreterìa confederale 
della Cgil La concretezza, la 
perizia e la passione che dedi¬ 
cava alla causa dei lavoratori 
in tutte le vicende sindacali di 
cui e stato protagonista con un 
impegno personale totale so¬ 
no stati gli clementi caratteriz¬ 
zanti della -rita di Lucio De Car¬ 
lini. Una vita stroncala prema¬ 
turamente da un'emorragia a 
soli SO anni, mentre il sindaca¬ 
lista attendeva di dedicarsi ad 
un nuovo .ncarico. De Carlini 
era nato rei '40 a Codogno, in 
provincia di Milano ed ancor 
prima di diplomarsi ragioniere 
era diventato dirigente deil'or- 
ganizzazlone degli studenti se¬ 
rali. La SU .1 prima esperienza 
di lavoro fu come impiegalo in 
una socieià di assicurazioni, la 
•Duomo». Poi lavoro alla Sil- 
Slemens di Milano, dove fu li¬ 
cenzialo per rappresaglia anti- 
sindacale. In seguilo a questa 
discrimina.'.lone. che lo vide al 


centro, insieme ad altri lavora¬ 
tori, di manifestazioni di soli¬ 
darietà, maturo la decisione di 
diventare sindacalista. Alla Ca¬ 
mera del lavoro di Milano, do¬ 
ve entrò alla line del '62. si se¬ 
gnalo subito per la brillante in¬ 
telligenza e per le sue straordi¬ 
narie capacità nella direzione 
del movimento e della contrat¬ 
tazione. Fino al '67 lu respon¬ 
sabile dcll'ulliclo studi came¬ 
rale, quindi entrò nella segre¬ 
teria regionale lombarda della 
Cgil. Non era ancora trentenne 
quando divenne membro del¬ 
la segreteria della Camera del 
lavoro; tre anni dopo, nel '72. 
ne assunse la direzione succc- 
denlo a Guido Venegoni. Era¬ 
no gli anni successivi all'aulun- 
no caldo c alla strage di piazza 
Fontana, anni di grandi batta¬ 
glie democratiche e conquiste 
sindacali. A Milano, tra I primi 
assalti del terrorismo rosso e le 
marce silenziose, fu prezioso 
l'apporto di un dirigente del 
movimento operano come lui 
capace di parlare a tutta la cit¬ 


tà. De Carlini lasciò Milano nel 
'79 per assumere la segreteria 
nazionale della Filt-CgiI, una 
calegona. quella dei trasporti, 
che lo impegnava nella gestio¬ 
ne di contratti diversi (dai ter- 
rovien ai marittimi, al persona¬ 
le delle lineo aeree, ai portua¬ 
li) , lutti sempre in primissimo 
piano nell'attenzione dell'opi- 
nlonc pubblica. In quegli anni 
De Carlini aiIrontO i problemi 
delle riforme nel sellore dei 
trasporti e si impegnò nella ri¬ 
cerca sulle forme della lolla 
sindacale nei servizi pubblici. 
Nell'85 entrò a far parte della 
segreteria confederale della 
Cgil, dove continuava a seguire 
le questioni dei Irasporti, oltre 
che dei settori del terziario e 
dell'informazione. Negli ultimi 
mesi era uscito dalla segreteria 
c la morte lo ha collo mentre si 
preparava ad assumere nuove 
responsabilità. 

Al lutto del figlio Mauro, di 
Rossana e di Laura, si unisce il 
cordoglio dell'Unità e del Pei, 
partito in cui militava dal 1961. 


GUIDA D'ITALIA- "i 
AL AAARE PULITO 

Cnitmci OOV£ PARER. BAGNO 

SPIAGGIA PER SPIAGGIA • 

» I- CIÒ CHE RESTA DA VEOEIIE ', = 

Isv.A:,..;. LUNGOUCOSTE. ; 



La penuliima 
spjag gja. 

Guida d’Italia al mair pulito: 320 pagine per conoscere lo 
stato di salute di 80CO chilometri di coste, con 120 canine 
che illustrano le loca'iti» dove è ancora possibile nuotare, e 
con i consigli sugli iiincrari costieri e naturalisiiici, le 
indicazioni sui fonda i più belli, sugli animali da osservare, 
sui parchi, le riserve naturali, le oasi blu da vedere. A cura 
di Erasmo De Angtii'. Antonio Ferro, Mario Di Carlo. 
Prefazione di Ermete Realacci. Nella guida, troverete il 
coupon per ricevere in omaggio la maglietta Assovetro 
«NON SONOMICiA .SCEMO». 

In collsiiborazione con 



In edicola e in libreria 


LOOK 

ALL’AVANGUARDIA 

DELL’INNOVAZIONE 

LOOK firma ancora una volta - nel ciclo come 
nello sci - le brillanti vittorie degli atleti italiani. 
GIANNI BUGNO ha corso il <5lro d'Italia con I nuo¬ 
vi pedali LOOK PP 96 al carbonio che assodano 
l'alta tecnologia che II distingue dlla sicurezzd 
cardtteristicd degli attacchi LOOK. 

LOOK ha partecipato al Giro d'Italia con una no- 
'/ttò assoluta: MAXone il computer aerodinamico 
di colore rosso, simbolo della competizione In 
casa LOOK; Il solo a possedere und fonte di Infor¬ 
mazione sul mozzo posteriore. 

MAXone controlla I vostri allenamenti, miglioro i 
vostri programmi di lavoro, confronta le vostre 
perfomonces con quelle del vostri avversari. Sa¬ 
rà Il miglior tecnico e il miglior tattico per lo cor¬ 
sa. 

Sempre vincenti e sempre di dltlsslmd iecnoto- 
gid, i prodotti LOOK sono ormai giunti olio quar¬ 
to generazione. 

Anche nello fabbricazione dei suoi telai, LOOK ho 
saputo porsi oirovanguardla assodando olle fi¬ 
bre di carbonio dei moterioli come il keviore, re¬ 
ce nfemenfe, lo ceramica, che garantiscono rigi¬ 
dità, leggerezza e resistenza. 

LOOK: una parola d’ordine nel mondo dello sporti 


COMUNE 

DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avv/so d! gara 

Il Sindaco ronde noto che questa Amministraziono comunato 
indirà una gara per l'appalto dei lavori di ampliamento dei ci¬ 
miteri del capoluogo e di San Cresci dell'importo a base d’a¬ 
sta di L. 1.351.989.000, mediante licitazione privata da tenersi 
con II metodo di cui atl'art. 1. lettera d) della Legge 2.2.73 n. 14. 
z richiesta l'iscrizione ail'A.N.C. per la Categoria 2* di imper¬ 
io adeguato al lavori. 

Gli inieressati. In possesso dei requisiti di legge, potranno ri¬ 
volgere richiesta di invito alla gara con apposita domanda in 
carta legale indirizzata al Sindaco del Comune di Campi 8i- 
-senzlo - piazza Dante 36 • 50013 Campi Sisenzio (F’i). che do¬ 
vrà pervenire entro il giorno 24.7.90 airufficio Protocollo del 
Comune. 

il presente invito non vincola questa Amministrazione comu¬ 
nale. 

i3ampl Bisenzio, 14 giugno 1990 

IL SINDACO Anna Marte Mancini 


Arti 

Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l’innovazione 
Forum per la Costituente 
e il rinnovamento della sinistra 
Assemblea costitutiva romana 

Per una sinistra 
all’altezza delle~sfide 
del mondo 
contemporaneo: 
il ruolo dei lavoratori 
intellettuali e tecnici 

Presiede: 

Giovanni Berlinguer, parlamentare ' 
Interventi introduttivi di: 

Marcello Colitti, dirigente Eni 
Ugo Farinelli, dirigente Enea 
G. Battista Zorzoli, consigliere End 
Conclusioni: 

Andrea Margheri, parlamentare 


Roma, mercoledì 27 giugno, ore 19 
unici del Senato, presso Hotel Bologna, via S. Chiara 5 


COMUNE DI SCANDICCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Bando di gara 

Il Comune di Scandiccl indirà una licitazione privata per l’ap¬ 
palto della fornitura di arredi interni ed esterni per «alti nido e 
oouole materne e arredi interni per ecuole elementeri e me¬ 
die Inferiori. 

Li licitazione sarà tenuta con il metodo di cui atl'artiooto 1$. 
lettera a), delle legge 30 marzo 1981. n. 113. al prezzo pICi bas- 

00 . 

L importo complessivo a base di gara della presento fornitura 
ammonta a L 361.014.500, Iva esclusa. 

L>» Imprese interessate dovranno far pervenire all’ufficio lega¬ 
le del Comune di Scandicci, via Rialdoti. domanda in carta le- 
g ale da L. 5500, entro i termini e secondo te modalità di cui al 
bando che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comu- 
n tà Europee o sulla Gazzetta Ufficiale delta Repubblica Italia¬ 
na. Il bando integrale può essere ritirato presso l'ufficio lega¬ 
le' del Comune o richiesto per telefono con spese postali a cari¬ 
co dell'impresa richiedente. 

Scandlcci, 20 giugno 1990 

p IL SINDACO l'assessore agli Affari generali 


Abbonatevi a _ 

flliiità 


ANNIVERSARIO 

Oggi 27 giugno 1990 i compagni Assunta Cordo¬ 
ne e Guido Cuomo festeggiano il loro 53° anrxj di 
matrimonio. Ad Assunta e Guido le felicitazioni 
cei compagni della Sezione Cavalleggeri di Na¬ 
poli, della Federazione comunista napoletana e 
cei prarenti. I compxjgni della sezione Covalleg- 
gerl sottoscrivono pjer l'Unità. 





l’Unità 

Mercoledì 
27 giugno 1990 
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n confronto 
sul futuro del Pd 


Politica Interna _,_ 

Discussione sui tempi che saranno proposti al Comitato centrale 
A ottobre convenzione programmatica e assemblea sulla, forma partito 
Occhetto: «Né una rifondazione neo-comunista né lunità socialista 
ma una forza politica del lavoro che entri neirintemazion^e» 




À gennaio congresso sul nuovo partito 

In Direzione intesa sulle tappe della fase costituente 


A metà ottobre la convenzione programmatica e 
l’assise sulla (orma-partito. Subito dopo, e «senza 
soluzioni di continuità», il Cc convocherà il congres¬ 
so e aprirà la fase congressuale, che potrà conclu¬ 
dersi entro l’anno o, al più tardi, entro la metà di 
gennaio. Cosi Occhetto, dopo il dibattito in Direzio¬ 
ne, indica Titinerario politico che condurrà alla na¬ 
scita della nuova formazione politica. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROKtA.- H' 18 luglio, un Co- ' 
miiaio centrale <di analisi della 
situazione |x>litica c di verifica 
deiritincrano» fino al congres¬ 
so. Conicnixrraneamente. e 
fino all'autunno, una discus¬ 
sione in Direzione -sui principi 
londamcnt.ili e sulle caratteri- ■ 
stiche» del nuovo partito, a 
partire dallo •schema del pro¬ 
gramma* che sarà pronto a lu¬ 
glio. Nella prima' settimana di 
ottobre, «in rapida successio¬ 
ne». la convenzione program¬ 
matica e I assise sulla forma- 
partito. Subito dopo, un nuovo 
Comilato centrale che convo¬ 
ca il congresso c discute le mo¬ 


zioni. Infine, una campagna 
congressuale «più concentra¬ 
ta» rispetto al passato che si 
conclude, a dicembre, con il 
20 * congresso e la nascita del 
nuovo partito. Con questo ■iti¬ 
nerario» Achille Occhetto ha 
aperto Ieri la Direzione del Pei. 
Una sollecitazione di Aldo Tor- 
torella sulla necessita di garan¬ 
tire al dibattito congressuale 
tempi tecnici adeguati ha poi 
spinto il segretario del PCI a 
proporre un percorso che. te¬ 
nendo ferma la sostanza politi¬ 
ca del processo, sia però meno 
vincolato nei tempi: la campa¬ 
gna congressuale, dira Occhel- 


to nelle conclusioni, "potrà 
concludersi entro l'anno o, al 
più tardi, entro la meta di gen¬ 
naio». Il calendario suggento 
da Occhetto ù il frutto di una rl- 
tlc.ssione insieme interna c 
esterna. Che tiene conto prima 
di tutto di due preoccupazioni. 
Non giungere impreparati ad 
una scadenza politica che il 
Pei avversa e che tuttavia non 
può essere esclusa (le elezioni 
anticipate): la nuova forma¬ 
zione politica, dunque, dovrà 
ntiscere entro l'anno, per af¬ 
frontare <on fisionomia chia¬ 
ra c forza salda la difficile fase 
politica». E tener distinti due 
piani: l'•obicttivo finale», che ò 
la creazione di un nuovo parti¬ 
lo, e il confronto sui program¬ 
mi. ■su cui possono maturare 
posizioni nuove e diverse al 
nostro interno». Da qui la pro¬ 
posta di presentare le mozioni 
congressuali ‘dopo], e non pri¬ 
ma delle assepiblec sul pro¬ 
gramma e sulla forma-partito. 

La prima parte della relazio¬ 
ne È una disamina attenta dcl- 
l'inlrcccio fra crisi sociale, poli¬ 
tica, istituzionale. Che prende 


le mosse dai fenomeni "di di¬ 
sarticolazione e anche di diva¬ 
ricazione» airinlerno della 
maggioranza, e dal riaculizzar- 
si di una •questione sociale», 
dove rinnovo dei contratti c di¬ 
sdetta della scala mobile "dan¬ 
no corpo ad una vertenza di 
grande importanza che mette 
in questione scelte c meccani¬ 
smi che hanno presieduto alio 
sviluppo economico e sociale 
di questi anni». Al Psi Occhetto 
toma a chiedere di aprire "iin 
fronte politico interno alla 
maggioranza governativa». E 
ricorda come, fra *1 nodi che 
stanno venendo al pettine», ci 
siano anche quelli della giusti¬ 
zia c di Ustica. Su un quadro 
cosi turbolento incombe infine 
l'ipotesi di nuove elezioni anti¬ 
cipale. Ed ò in questo scenario 
che il segretario del Pei chiede 
■massima chiarezza, efficacia, 
unità» nella definizione delle 
tappe "Che conducono a com¬ 
pletare la fase costituente». Oc- 
chelto saluta con favore le <a- 
rallcrisllche nuove» del dibatti¬ 
to interno, che a partire da 
Arìccia "Sembra poter poggia- 


A\mo teso a Botteghe Oscure 
Ma poi si evita la rottura 


re su un terreno diverso rispet¬ 
to a quello tra si e no». Al con¬ 
trario. 'graridi sarebbero i rì¬ 
schi» se prevalessero "atteggia¬ 
menti di pregiudiziale contrap¬ 
posizione». Il "M-nliero stretto» 
che Occhetto propone al Pel, 
fra le tendenze opposte ad 
un'astratta "accelerazione» o 
ad un progressivo annacqua¬ 
mento del significato della 
•svolta», mira a "tenere il gros¬ 
so dello nostre lorze» e insieme 
a "mantenere il massimo di 
slancio c di api-rtura». E’ possi¬ 
bile raggiurgcie questo obict¬ 
tivo? SI, rispjnde Occhetto. Ma 
•a certe condizioni». La prima 
e la -chiarezza". La seconda, 
mantenere "ben femto e niti¬ 
do» il punto di approdo. La ter¬ 
za. che i tempi siano "determi¬ 
nati c realistici». Sono queste 
condizioni, e prima Ira tulle 
l'obicttivo Lnalc, la costruzio¬ 
ne cioè di un nuovo partilo 
non più comunista, «il cemen¬ 
to unitario londamentale» del¬ 
la fase cosiitucnte, la cornice 
al cui interno sono possibili, e 
utili, «dillciunziazioni» e "urìi- 




colazioni". Insomna, dice Oc- 
chetlo, il confron o jirogram- 
malico, può essi re il lievito 
della costituente. W.i non può 
mettere in discussione l'esito 
'politico) del proce».o avviato. 

11 segretario de Iti, non a 
caso, ripropone il «iiiiclco es¬ 
senziale», il "CeniKi motore» 
della svolta' "La m igg.oranza - 
sottolinea - ha il d(}'.i'rc di far 
conoscere al partito le sue reali 
intenzioni". Poi aegiunge: "In¬ 
tendiamo dar vita idiin nuovo 
partito perché riti ni,imo con¬ 
clusa la vicenda coniimista In- 
lemazìonale». All o-i line del 
giorno c'é la fondnzi me di -un 
partito nuovo dellei sinistra». 
Che ha "una chiaia i" forte au¬ 
tonomia ideale e politica». Che 
è "del lavoro e dei lavoratori» 
("Non è - sorride •> chetto - il 
nuovo nome..."). f)hir vuol oc¬ 
cupare uno spazio ■non coper¬ 
to dal Psi". Che re .pirige l'ipo¬ 
tesi di una "rìfonclazionc neo- 
comunista» tanto Intanto l'ap¬ 
prodo deir^unità -.iicialista». 
Che va oltre le ttiir i,rioni del 
movimento opera o per entra¬ 
re -con questo spiiiti i e queste 


ambizioni» nell'Intemazionale 
socialista, Che esalta insomma 
gli •clementi di distinzione» sia 
rispetto al Pei. sia ristiello agli 
aitn partili. Il nome? Nessuno 
vuole ".intepoire» la questione. 
E tuttavia un partito "Chc inten¬ 
de raccogliere ilinerarì pro¬ 
gressisti diversi» deve avere "un 
nuovo aome». 

Il progetto della costituente, 
sollolirea Occhetto, -la i conti 
con la conclusione della vicen¬ 
da storica del comuniSmo in¬ 
ternazionale». E si ape; al'c for¬ 
ze vive della società civile e 
della sinistra diffusa «in quanto 
ruppreienlano una de nuncia c 
una critica a tutte le forme cri- 
stallizz.ite, invecchiate, inade¬ 
guale Clelia leena e della prati¬ 
ca della sinistra». Un progetto 
ambizi'oso: «Abbiamo grandi 
responsabilità in ordine al fu¬ 
turo di tutta la sinistra», dice 
Occhetto. E conclude: «Non 
vogliamo conservare lo stesso 
partito con un nome diverso: 
vogliarto entrare in contatto 
con altri, nuovi itinerari pro¬ 
gressisti, alternativi, di libera¬ 
zione». -I- - 1 - -l ATH* 






Discussione tesa nella Direzione del Pei. I primi in¬ 
terventi della minoranza - Magri e Chiarante - re¬ 
spingono la proposta di Occhetto sul congresso. In 
gioco è la possibilità di proseguire o no il confronto 
interno più aperto dopo Ariccia, e di tener conto del 
rischio di elezioni anticipate. Parlano D'Alema, Bas¬ 
solino, Napolitano. Poi un chiarimento di Tortorella 
consente una soluzione concordata. 


AUNUtT0I.CI8S j 


■1 ROMA Dopo una giornata 
di discussione intensa, facce 
più distese tra i componenti 
della Dirozioric comunista, sia 
della maggioranza che della 
minoranza. Un.accordo politi¬ 
co. nella sosr.inza, è stato rag¬ 
giunto per la definizione di un 
percorso pieziso che porti a 
concludere la fase costituente 
entro gennaio. C'è l'aspetto 
Idei tempi: il congresso sarà in¬ 
detto da un comitato centrale 
entro ottobre, e quindi già en- 
,lro l'anno partirà nelle sezioni 
il confronto congressuale. E 
quello dei contenuti: la con¬ 
venzione pragrammatica e 
4'assise sulla 'orma partito, in 
autunno, mdrténgono il caral- 
lere-di un occasione di appro- 
fondimen o aperta alla possi- 
bilità'di.favorire schieramenti 
non rigidamente predefiniti 
dalla logica diri si e del no. Un 
tetrcno su- cui potrà forse dare 
nuovi frutti il «disgelo» nel di¬ 
battilo interne' avvenuto dopo 
Ariccia. Ali'uscita da Botteghe 
Oscure Massimo D'Alema ri¬ 
corda qual'cra la questione al¬ 
l'ordine del g omo: se andare 


o no alle elezioni che tutti pre¬ 
vedono nella prossima prima¬ 
vera col nuovo partito. Que¬ 
stione sciolta positivamente. 
Esponenti del no osservano 
che è stala rotta "la gabbia del¬ 
le date». Anche Cossutia affer¬ 
ma che c'è II tempo, circa tre 
mesi, per organizzare il con¬ 
gresso entro gennaio. 

Ma l'avvio del confronto, al 
quarto piano di Botteghe 
Oscure, non lasciava prevede¬ 
re necessariamente questo 
sbocco. Dopo la relazione di 
Occhetto avevano preso la pa¬ 
rola subito Lucio Magri e Giu¬ 
seppe Chiarante. Per il primo il 
percorso indicato dal segreta¬ 
rio "non solo contraddice, ma 
rischia di interrompere» il ten¬ 
tativo avviato ad Ariccia di in¬ 
dividuare un terreno comune 
■su cui stare insieme sia sulle 
questioni politico-pr^ramma- 
liche, sia su quelle di identità». 
Magri parla di una proposta 
•pericolosa». Se la maggioran¬ 
za inisiste per convocare il 
congresso già a dicembre, al¬ 
lora esso "necessariamente co- 


minccrà a settembre». Sarebbe 
vanificata quindi quell'occa¬ 
sione di approfondimento pro¬ 
grammatico considerata da 
molti importante. Un concetto 
quesl'ulllmo ribadito da Chia- 
rante, il quale ripete tutte le 
sue riserve sui risultati della fa¬ 
se costituente, e afferma di 
non avere mutato opinione dal 
congresso di Bologna, di rima¬ 
nere convinto ddl'obiottivo di 
dar vita aduna •modemae de-' 
mocratica forza comunista». 
Anche per lui le proposte di 
Occhetto porterebbero ad un 
azzeramento del dialogo aper¬ 
to dopo Ariccia, mentre la logi¬ 
ca di schieramenti congres¬ 
suali in lutto slmili a quelli di 
Bologna scatterebbe da subito. 

Parole che hanno l'aria di 
una contrapposizione frontale. 
C'è una prima reazione di di¬ 
sappunto di Giancarlo Paletta: 
•Speravo chc i si e i no fossero 
destinati a sparire dopo il con¬ 
gresso. Non possiamochiuder- 
cl in una logica tutta interna, 
nè esaurire la fase costituente 
in un congresso permanente 
chc imitiobilizza il partito». Poi 
interviene Massimo D'Alema. 
Un discorso dal tono preoccu¬ 
pato. a tratti duro. "Mi ribollo - 
dice il coordinatore della se¬ 
greterìa - ad un ragionamento 
sul calendario tutto chiuso nel¬ 
la logica dei nostri rapporti in¬ 
terni». Non si può eludere il ri¬ 
schio di elezioni anticipale, nè 
rassegnarsi ad una divisone 
paralizzante del partito, che al¬ 
l'esterno fornisce l'immagine 
non già di una "deriva modera¬ 


ta» ma di confusione. Occhetto 
indica una «via ragionevole»: 
perchè mai non potrebbe pro¬ 
seguire il confronto sui conte¬ 
nuti avvialo ad Ariccia fissando 
con precisione la scadenza 
congressuale? Ed esistono poi 
proposte concrete alternative 
da parte della minoranza? 

, Una risposta arriva da Ar-. 
''‘mando Ctmutta, che propone • 
■due alternative secche; o II 
'■ congresso siila da subito ••eal*', 
. loro salta di fatto il confronto 
programmatico preventivo - o 
si svolgono con i tempi dovuti 
le convenzioni sul programma 
e sulla forma partilo, mettendo 
In conto di andare alle elezioni 
ancora col vecchio nome e il 
vecchio simbolo. Cossutta poi 
solleva la questione di «avviare 
subito una gestione unitaria 
deli't/nifd c delle finanze del 
partilo». Si profila il rischio di 
una «impasse», o di una rottu¬ 
ra; lo sottolinea Renzo Imbeni, 
che dà ragione a Occhetto 
quando afferma chc «finora 
non è stato perso tempo. Ma il 
rischio di perderlo d'ora in poi 
è alto, lasciando il partilo in 
una situazione di grande incer¬ 
tezza». Un primo tentativo di 
superare il contrasto viene da 
Antonio Bassolino; decisivo - 
questo il centro del suo ragio¬ 
namento - è riaffermare l'im¬ 
portanza di un confronto libe¬ 
ro sui programmi. Poi entro ot¬ 
tobre il comitato centrale può 
indire il congresso: «Sui tempi 
proposti da Occhetto si può. 
entro certi limiti, ragionare. li 
congresso - dice Ballino - si 
può anche spostare a gennaio. 














La direzione del Pd prima dell'inizio del lavori 


Non sono d'accordo con Magri 
che si debba interrompere il 
tentativo avviato ad Ariccia, 
non è una questione di calen¬ 
dario. Persona'mente non so¬ 
no disponibile a gestire una ri¬ 
cerca programmatica in una 
logica già cc-ngrcssuale. di 
maggioranza». È in gioco, con 
evidenza, una '/alutazione sul¬ 
la fase del dibattito interno c 
sui suoi possibili sbocchi. 
Emanuele Mac.iluso, e dopo di 
lui Giorgio Napaliumo. negano 
che fosse in atto davvero da 
parte deila maggioranza quel¬ 
la «deriva di destra» additata 
dal no. e sulla quale è stalo ri¬ 
tenuto necess.jrio un chiari¬ 
mento ad iViccia. Napolitano 
crìtica un dibattilo "pieno di ri- 
petilhalà e bizantinismi», pole¬ 
mizza contro l'invocazione di 
«non si sa quale radicalismo 
programmatico», c lullavia in¬ 
vila a «misurarsi cofKrelamen- 


tc» sui contenuti i "iion abbia¬ 
mo mai pensato a programma 
fondativo come .i una scelta 
della sola maggi ji unzo»), si 
dice convinto chi. 'icegllendo 
•sobrietà ed essiti rialilà», la 
scadenza di dicei itile può es¬ 
sere rispettata'. ' ■ 

Ma è l'interve ilo di Aldo 
Tortorella, alla rìpn-ia dei la¬ 
vori dopo una pausa per il 
pranzo (durante la quale c'è 
stato anche un br'rvf incontro 
tra gli esponenti d'tlla mino¬ 
ranza) , a sbloccale !a situazio¬ 
ne. Eviliamo-dic"- giudizi re¬ 
ciprocamente off irisivi. Se si 
pensa che la mino'iinza non 
valuti "rcsponsaliilrmente e 
con piena consa lerolezza» il 
rischio delle elezioni anticipa¬ 
te, si sbaglia. Torioiclla pensa 
che sia possibile ■' in leale con¬ 
fronto sul prograi luna e sulla 
forma partilo» c avvi, ire subito 
dopo ùn congress 5 < he si svol¬ 


ga per "due mesi e mezzo», co¬ 
me il precedente. Ciò significa, 
concretamenie, considerare 
l'ipotcì.l di un allungamento 
della scadenza a gennaio, in 
modo chc «sezioni e federazio¬ 
ni siano messe in grado di or- 
ganizz-irc la massima parteci¬ 
pazione». Tortorella ribadisce 
poi, risioondendo a Piero Fassi¬ 
no. cht: "il congresso è sovrano 
su lutto, compreso il nome». Il 
permanere di idee diverse su 
questa questione di fondo, 
dunque, non chiude la possi- 
biliià d I ricerca di intese su altri 
lenreni. Una posizione chc vie¬ 
ne appixrzzala da esponenti 
della maggioranza come Alln;- 
do Reichlin e Walter Veltroni, e 
che consente di raggiungere 
un accordo sostanziale sui 
tempi e modi della fase costi¬ 
tuente, evitando il rischio di 
una rottura lacerante già in 
questo momento isiruttono. 
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Anna Latina 

Ho amato Bucharin 

- La grande vicenda di un amore e di una 
fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
' silenzio che solo ora si rompe. Oltre la morte 
e l'infamia della persecuzione, una storia - 
d’amore che è anche storia politica e civile 
lucidamente vissuta. 

, mAibatros» Lire 28.000 


Edward P. Evans 

Animali al rogo 

Storie di processi e cofidanne contro 
gli animali dal Medioevo all’Ottocento 

presentazione di Giorgia Celli 
I maggiolini della Savoia, i ratti d'Irlanda, 
i cani di Vienna. Questi alcuni degli inusuali 
protagonisti di plurisecolari riti giudiziari 
in una singolare ricerca storica. 

4tAlbùtros» Lire J0.(X70 


Gianni Rodari 

Il giudice a dondolo 

prefazione di Giuliano Manacorda 
Racconti satirici per adulti di uno tra i più 
celebri autori per l’infanzia. 

«/ David» Lare 18.000 



Autobiografia di un giornale 

«Il Nuovo Corriere* di Firenze 1947-1956 

prefazione di Romano Bilenchi 

Una feconda esperienza culturale del 
dopoguerra. Da Bilenchi a Calvino 
e Pasolini, da Boobto a Garin, un’antologia 
dei testi e degli interventi più significativi. 
tiNuova bibhotcì a Ji cultura» Lire JO 000 


Cabras replica 
a Fontana: 

»Sui referendum 
fai discorsi 
alla Chiambretti» 






■Al'.ribuire sugge ùioni autoritarie alla riforma elettorale pro- 
P'isla da Roberto Rullilli può venire in mento soltanto a chi 
come il direllore del Popolo confondo gollismo, bonaparti- 
si so e regimi sudamericani nel corso di un abbandono esti¬ 
vo umorale ma divertente». Paolo Cabras (nella loto), della 
SI i.stra de. ha replicalo cosi ad un corsivo (firmato "Bertol¬ 
do ") del direttore del giornale democristiano Sandro Fonta- 
n.i che metteva sotto accusa i promotori dei referendum 
elettorali. -Il prol Bertoldo può dormire sonni tranquilli - ha 
ag.giunto Cabras - e non attnbuire ad altri propositi conser- 
valori ecortocirruiti della democrazia chccapilanoquando 
nei partili non .si discute più e l'unica nsposla è affidata ad 
un discorso alla Chiambretti». 


Il' Fri candida I repubblicani vogliono Gio- 

r-invanni Ferrara aila guida del 

Ulovannt rerrara comune di Firenze. La ri- 

a sindaco chK-sta è stata avanzata ieri 

«ii un n<>nt:in»rtitn responsabile degli enti 

ai un peniaparuio Bianco, che ha 

a RrenZe aggiunto che per Firenze il 

Pri vuole una maggioranza 
di ijcnlapartito. -Mentre in altre città il Pn è disponibile a par¬ 
tecipare ad amministrazioni con socialisti e comunisti - ha 
di.-tto Bianco - a Firenze riteniamo che occorra cambiare la 
formula c gli uomini che hanno sin qui governato la città». 


Dimissionari Emilio Alcun. VincerizoGcr- 

firp P«nononti ® Claudio RjoIo. tre co- 

ire npunenu unisti palermitani. Ira i fir- 

dOl Pei matari della «Lettera dei 5I<" 

rti Palomin polemica nei confronti del 

UI raicrmu p^, 5 ^, ,^^,3 dell'impegno 

antimafia, si sono dimessi 

dal Comitato regionale sici- 
li.ino e dal Comitato federale del Pei di Palermo. I tre espo- 
n'-'nti affermano chc la «mancata risposta alla letter,!, i giudi¬ 
zi inaccettabili e offensivi rivolti ai firmatari da parte degli or- 
g.mismi ufficiali del partito, il preoccupante e anacronistico 
tentativo di criminalizzare il dissenso ci inducono, nostro 
malgrado, a rassegnare le dimissioni». 


L’Arci mobilitata 
per la raccolta 
delle firme 
sulla riforma 
elettorale 

mo. Perugia. Geiova, Temi, 
Viterbo. A Bologna, Firenze 
l'ambito delle in zialive dell'. 


L'Arci annuncia per domani 
una giornata di impegno 
straordinario per la raccolta 
delle liime a sostegno dei re¬ 
ferendum elettorali. Saran¬ 
no allestiti tavoli a Palermo e 
in altre città siciliane, a Trfe- 
“ ste, Pescara, Nuoro, Berga- 
, Potenza, Bari, Arezzo, Pesaro e ' 
e Napoli la raccolta avverrà nel- 
Arci gay. 


Settecento giunte Negli ultimi dieci giorni 700 
ciiiin nato comuni hanno eletto il sin- 

, , daco e la giunta comunale, 

negli Uitimi ce stata cosi un'accelera- 

A\»r\ ninrn • portato i gover- 

uieu yiurn 1 e|p„j 493 a 1 , 194 . sia¬ 

mo però ancora solo al 20 % 
del totale e ber» LI53 sono 
le giunte del contuni in cui si è votato con il sistema maggio- 
ritiino. Sono ancora senza governo tutte le grandi città e ica- 
poluoghi di prcA'incia. Secondo la nuova legge sugli enti lo¬ 
cali hanno tempa fino al l 2 agosto. 


SiapreaRimIni 7 Cinquecento ragazzi’ e ra^' 
Tassemblea ' g^e partecipare da og^ a 

• ,,,,, , aii asacmblea nazto-- 

nazionale naie deira-Federazione glo-' 

della Foci vanlle comunista «per una 

UKtta rj|t4 nuova politica, per una n«JO- 

va sinistra giovanile in tra- 
slormazione». Questa matti¬ 
na Gianni Cupeilo leggerà la sua relazione, il dibattito dure- 
r.l lino a venerdì. Per domani mattina è previsto l’intervento 
di Massimo D'Alema, coordinatore della segreterìa del Pei. 


Lite in casa De Slitta, quasi sicuramente al 6 

Slitta il WntO '“ 8 '’°' l'elezione del presé 

dlira II vuro ^ente del Consiglio regiona- 

SUlla presitdenza le delia Lombardia per la 

d^lla Rpninnp raggiunto lu- 

UViia ncyiunc „„ accordo sul nome 

Lombardia dei comunista Piero Borghi- 

ni. Problemi interni alla De¬ 
mocrazia Cristiana hanno indotto i cinque partiti di governo, 
nel tardo pomeriggio di ieri, ad optare con un documento 
per il rinvio. L'elezione dovrebbe avvenire contestualmente 
alla nomina della nuova giunta che, secondo gli accordi di ' 
maggioranza, sarà formata da De. M, Pri. Psdi e Pii. E" pro- 
pno sulla distribuzione degli assessorati tra i consiglieri dello 
scudo crociato che si è scatenata negli ultimi giorni la bagar¬ 
re. Resta comunque conicrmata l'intesa tra i gruppi del pcn- 
tipartito e il Pei per l'elezione alla massima carica istituzio¬ 
nale dell'esponente comunista. 

GREGORIO PANE 



Fiabe delle Asturie 

raccolte da P^otveo Bassoli 
illustraziom di Sergio Stailo 

Tnisgu il folletto Cuelebre il drago-serpente, 
Nuheru il signore delle nubi: miti, tradizioni, 
credenze degli antichi Celti di Spagna. 
tiLiùn per ragazzi» Lire 20.000 
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IN ITALIA 


n «caso Ustica» 
dieci anni dopo 


Il capo dello Stato ha ricevuto al Quirinale 
la commissione parlamentare sulle Stragi 
mentre il giudice Bucarelli ha annunciato 
di voler concludere Tinchiesta 


«Vo^o tutta la verità 
Continuate a indagare» 


■Vigilerò perché si possa scoprire la verità su Usti¬ 
ca» Lo ha ribadito il capo dello Stalo Cossiga nel- 
1 incontro, al Quirinale, con l'ulficio di presidenza 
della commissione parlamentare sulle stragi Intan¬ 
to, sul fronte giudiziario, il magistrato che conduce 
le indagini, Vittorio Bucarelli, ha dichiarato di voler 
chiudere lui l'inchiesta, per evitare di essere sotto¬ 
posto a proced menti disciplinari 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA II cape dello Sialo 
vuole la venta !>ul disaMro di 
Usiica Una venia completa 
non neccvsanamenlc lesala ai 
tempi c all ellicacia della ma 
gistralura Jn inccraggiamen- 
lo al lavoro della commiisionc 
parlamentare vulic stragi che 
e venuto durame il colloquio al 
Quirinale Ha il presidente della 
RcpubbliCc c I ufi» IO di presi¬ 
denza della ccmmissionc 
composto da Uibcro Gualiien 
dai SUOI vice Casini e Belloc¬ 
chio e dai segretari Nieotra e 
Bulloni 

Cossiga na dello che «vigile¬ 
rà» percliO lutti gli organi inte¬ 
ressali acci nino le responsabi¬ 
lità del dis<.islro aereo, il 27 giu¬ 


gno di dieci anni la 
Durame I incontro Cualticn 
ha ringrazialo Cossiga «por il 
suo autorevole inlcrrcnlo 
conlermando il rigoroso impe 
gno della commissione di con¬ 
tinuare nella propna attività 
volta ad assolvere all allo man¬ 
dalo conicrilo dal Parlamen¬ 
to- Gualtieri (stato prima rice¬ 
vuto in forma pnvala poi insie¬ 
me con I componenti dell uffi¬ 
cio di presidenza 
Il presidente ha consegnalo 
ai commissari parlamentari 
anche le copie dei verbali del- 
I incontro della scorsa selli 
mana con I associazione dei 
familiari delle vittime di Ustica 
oltre che le note e tutta la do¬ 


cumentazione fornita al Quiri¬ 
nale dai legali delle vittime del 
disastro aereo Al termine del 
I incontro il capo dello Stato 
ha assicurato i parlamentari- 
inquirenti che continuerà «a 
seguire con sempre maggiore 
attenzione i lavon della com¬ 
missione bicamerale» 

Gli incontri al Quirinale so¬ 
no proseguiti anche nel pome¬ 
riggio Dal presidente Cossiga 
( salito anche, per un breve 
colloquio il ministro della Di¬ 
fesa Mino Martinazzoli che 
proprio domani sari ascoltalo 
dalla commissione stragi In 
sieme con il ministro Martinaz- 
zoli I commissari di San Macu- 
to oggi sentiranno il capo del 
Sismi Fulvio Martini e quello 
del SIsde, Riccardo Malpica 
Novità anche sul fronte giu¬ 
diziario dove gli stessi capi dei 
servizi segreti Martini e Malpi- 
ca saranno ascoltati domani 
manina come testimoni dai 
giudici Viltono Bucarelli c 
Giorgio Santacroce 
Ma non si tratta delle uniche 
novità che vengono dal palaz¬ 
zo di giustizia romano II giudi¬ 
ce istruttore Bucarelli ha infatti 


stilalo un documento di tre pa 
ginc in CUI sostanzialmente 
smentisce la possibilità che 
possa abbandonare I indagi¬ 
ne Una risposta molto nella 
dunque alle sollecitazioni piu 
volle fatte filtrare dal capo del 
la Procura romana Ugo Giudi 
ceandrea 

Bucarelli ha emesso un ordì 
nanza in cui dichiara a dicci 
anni dai falli n questione 
I -assoluta urgenza» del prò 
cesso Una ordinanza con la 
quale il magistrato ha disposto 
che 1 istruttoria sulla strage di 
Ustica possa proseguire anche 
durante la pausa estiva dero¬ 
gando in queslo modo alla 
norma che prcvctle Ira il 23 lu¬ 
glio c il 15 sclicmbrc la so¬ 
spensione dell allisiia istrutto¬ 
ria c dibaltimcnialc 

Bucarelli ha spiegato I iter 
che seguirà - per essere velo 
ci/,zata al massimo - I inchic- 
sla decennale Entro il prossi¬ 
mo 2-1 ottobre depositerà nella 
cancelleria gli atti per la requi¬ 
sitoria del pubblico ministero 
(Santacroce da luglio verrà so- 
stituilo) e agli avvocati è con¬ 
cesso un termine di cinque 
giorni per la consegna delle 


memorie Da quel preciso mo¬ 
mento al giudice istruttore re 
staranno due mesi di tempo 
per concludere dt linilivamcn- 
ic I inchiesta con la sentenza 
di proscioglimen'o o I ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio Nes 
suna deroga ha annunciato 
Bucarelli perché se non rispet¬ 
terà questi tempi •( prevista la 
nmessione di-gli atti al pubbli¬ 
co ministero (cosi la Procura 
diventerebbe titolare dell in¬ 
chiesta ndz), mentre nei con¬ 
fronti del giudice per la sua 
maltivilà é prcvist 1 una comu 
nicazione al procuratore gene¬ 
rale ed al mitiislen> per I avvio 
di un procedimento disciplina¬ 
re ha senno il giudice Bucarel- 
li 

Intanlo icn a Palermo il car¬ 
dinale Pappalardo ha celebra¬ 
to una messa per le 81 villime 
di Uslicd -La cnstiana rasse¬ 
gnazione - ha dello - non può 
essere disgiunia dalla sete di ri¬ 
cerca della scntà Si soffre di 
piu nel buio del dubbio, e di 
una parvenza di verità che 6 
sembrala piu volle vicina per 
scompanre nella nebbia [)ob- 
biamo pensare eh ; c é chi sa e 
tace’» 


Ipotesi, scenari, tanti depistaggi 
Dalla bomba a bordo alla battala aerea 


' Dieci anni di omissioni, depistaggi, reticenze È la 
stona di uno degli scandali più grandi del dopo- 
guena' l'indagine sul disastro di Ustica, l'abbatti¬ 
mento del De 9 deiritavia, il 27 giugno 1980 Quante 
«false venlà» si sono sovrapposte in questi anni’ Dal 
' cedimento strutturale, all'attentato a bordo Fino al¬ 
la contrastata verità sul missile E ora sì toma a pen¬ 
sare all'intrigo intemazionale i 

I 


■■ ROMA -Cuar • Un'cscla- 
mazionc strozzala poi I espio- 
' sionc Colpito nella parte unte- 
' norc della carlinga il De 9 dcl- 
I Itdvia cadde rapidamente 
•awiljndosi» Il comandante 
dell aereo Domenico Galli, 
ebbe protiabilmenie il tempo 
di percepire I uwicinamenlodi 
un coccia c il suo grido é I c- 
stremo segnale di e ila registra¬ 
to dalla scatola nera Il radar di 
Ciampino registrò 1 ultimo 
•plol» alle 20 59 45" del 27 giu¬ 
gno 1980 poi il segnale scom¬ 
parve L aereo partilo da Bolo¬ 
gna con due ore di ritardo di¬ 
retto a Palermo s inabbissò a 
nord di U ilicd con 81 persone 
a bordo 

Dicci anni dopo su queslo 
abbattimento, esistono soltan¬ 


to ipotesi L inchiesta giudizia- 
na e quella della commissione 
parlamentare ha provalo sol¬ 
tanto una cosa che politici c 
militan hanno cercalo di far 
passare «false verità», dicendo 
cumuli di bugie Per copnre 
quale scenano’ Quello che sta 
emergendo ora dopo la sco¬ 
perta degli undici tracciali ra¬ 
dar di Peggio Ballonc (dimen¬ 
ticati nei cassetti del palazzo di 
giustizia), é che si sia trattato 
di un mingo intemazionale 
Una battaglia aerea sul Medi¬ 
terraneo Ira <accia» libici c 
francesi al centro della quale 
SI trovò per sbaglio II De 9 Poi 
tanti depistaggi 
Ma quante storie c quanti 
misicn si sono intrecciali nel 
caso Ustica’ Quanti diversi 


scenari si sono sovrapposti in 
questi anni’ 

La bomtM a bordo. La tesi 
é quella maggiormente spon¬ 
sorizzata dai vertici militari 
Non fu la pnma però Nell'Im¬ 
mediatezza del fatto si parlò 
con insistenza della caduta per 
<edimcn|o strutturale» Gli ae¬ 
rei dointavia vennero definiti 
<arrelte del cielo» una cam¬ 
pagna di stampa che mise in 
ginocchio la compagnia pre¬ 
sieduta da Aldo Davanzali Le¬ 
gato all ipotesi della bomba 
c é il primo dcpislaggio, ope¬ 
ralo dagli ambienti del Sismi 
devialo di Santovilo Una tele¬ 
fonata anonima nvclò che a 
bordo del De 9 viaggiava in in¬ 
cognito il neofascista Marco 
Affaligalo Una manovra per 
alzare un polverone Fu Infatti 
lo stesso Allatigato dalla Sviz¬ 
zera a smentire questa rivela¬ 
zione La tesi dell esplosione a 
bordo comunque è tornata 
luon recentemente nell ultima 
perizia consegnala al giudice 
Vitlono Bucarelli Due inge 
gnen, che in precedenza ave 
vano chiaramente parlato di 
abballimenlo provocalo da un 


missile hanno cambialo opi¬ 
nione e, utilizzando un docu¬ 
mento della Sclenia, hanno in¬ 
dicato nella bomba a bordo la 
causa del disastro Un voltafac¬ 
cia pieno di misteri, soprattutto 
alla luce delle rivelazioni con¬ 
tenute nei tracciati radar di 
Poggio Ballone quelli -dimcn 
licati» nei cassetti del iribiinalo 
Il Mig libico, L aereo sfug¬ 
gito al controllo aereo di 
Gheddafi e ai radar difensivi 
Italiani precipitò in Calabria, 
vicino a Castelsilano il 18 lu 
glio 1980 Questa è la versione 
ufficiale Ma la vicenda gestita 
dal Sios dell aeronautica pre¬ 
senta numerose contraddizio¬ 
ni Il cadavere del pilota del 
Mig, Ezzedin Koal venne infat¬ 
ti analizzato dall ufficiale sani 
tano di Castelslìano il quale il 
18 luglio scrisse che 11 corpo 
era in avanzato stato di de 
composizione Una conferma 
richiesta dal giudico Santacro 
ce insospettito venne da due 
specialisti amvati da Roma Ma 
le loro -memone» sono spante 
dagli atti processuali Altro eie 
mento inquietante senza trop¬ 
pi esami i resti dell aereo ven¬ 
nero rispediti dal Sismi di San- 


tovito a Tnpoli (su sollecita¬ 
zione di Cesare Romiti, a quel 
tempo il regime di Gheddafi 
era azionista della Hat) Per la 
giustizia penale, comunque, 
quel caso non avizva mente a 
che vedere con il disastro di 
Usiica tani é che é sialo chiu¬ 
so con I arcli.h fazione. Eppure 
tutta la vicenda de ritrovamen¬ 
to, una ventina di giorni dopo 
Il disastro di Ustrea, somiglia 
davvero a una messinscena 
per depistare la venta Ma qua¬ 
le'cnia’ 

Il missile francese. La tesi 
del coiiivolgimenlo di forze 
militan francesi é tomaia più 
volte nel coro di questi anni II 
28 giugno 1980 Santovilo ca¬ 
po del Sismi inviò al capo del 
controspionaggio francese 
Alexandre de Marcnches un 
fonogramma urgente e nseiva- 
lissimo L’episodto fu rivelalo 
nel 1986 da un collaboratore 
di de Marenches a un giornali¬ 
sta di Canale 5 quel fono¬ 
gramma riguardava Ustica II 
giorno del disas’ro comun¬ 
que erano nel Tirreno almeno 
quattro navi e un sommergibi¬ 
le francese eneniraronoaTo- 



La loto 
d archivio 
mostra il 
trasporto del 
cono terminale 
della fusoliera 
delDc-9 In 
ba^so II 
presidente 
Francesco 
Cossiga 


Giudid e militari 
Manomissioni 
e prove distrutte 



Ione il 28 mattina II governo 
francese sebbene inalo in bal¬ 
lo da alcune ncostnizioni gior¬ 
nalistiche apparse 1 1 Inghilter¬ 
ra sin dal 1980, ha n inienuto 
per anni un ostin.iio silenzio 
Poi quando Ip acca ic sono di¬ 
ventate gravi, ha smentito l’in¬ 
vio di un fonogramrrui ullictale 
del Sismi aISdcce 

L’Intrigo intemazionale 
Di versioni ne esistono diverse 
E gli scenan coinvolgono la Li¬ 
bia la Francia gli Llwi e Israe¬ 
le Dietro la mistcìiiisa sigla 
»Vip 56», che il 27 giugno dove 
va volare sull Italia secondo 
alcune ncosinjzion si sareb¬ 
be celalo il Tupolev di Ghed- 
dafi diretto a Varsauj Un vo¬ 
lo che sarebbe dovuK i transita¬ 
re nell aerovia •Ambir 1 13» pro¬ 
prio ncH'orano in cui passò il 
De 9 dell llavia Quel «Vip 56», 
chissà per quale miotivo deviò 
di colpo la sua rolla veiso Mal¬ 
ta evitando di sorvolare lo spa¬ 
zio aereo italiano L ipotesi 
dell’aggualo -manciito» c dcl- 
I abbaitimenlo del De 9 per 
sbaglio è l’ipotesi |> u n'cente 
e alla luce delle nvt jzioni dei 
tracciali di Poggio Bullone piu 
probabile Sulle cari ie di quel 


radar dimenticalo compaiono 
infalli le tracce di almeno una 
decina di coccia, intorno al De 
9 dell Itavia Insomma una «•- 
ra e prc'pria battaglia aerea, 
che si è 'sviluppata all improv¬ 
viso SUI Cleti del Tirrcrio 
Gli altri acenari. Dal cedi¬ 
mento strutturale alla battaglia 
aerea su, cieli italiani altn •«e- 
nan sono stali ipotizzali nel 
corso degli anni Per esempio 
la possibilità di un radiobcrsa- 
glio impazzilo La lesi sostenc 
va la possibilità di un miss 'e 
Nato usalo per abbattere il ra- 
diobcrsaglio che avrebbe in¬ 
vece colpito il De 9 Oppure-è 
la lesi sostenuta da Falco Ac¬ 
came - il De 9 sarebbe stalo 
colpito da un aereo bersaglio 
un oggetto che ha un autono¬ 
mia di SCO miglia e che può es¬ 
sere lanciato da terra damare 
dall ana Insomma tante pos¬ 
sibili spiegazionid un fatto che 
nmane immerso in un misle- 
noso segreto Non solo islrulto- 
no anche militare <■ politico 
Un segreto lenacemc nie nega¬ 
lo cosi come tenacemente 
protetto con la inlerminabile 
sene di omissioni reticenze e 
silenzi C/l C'i 


■■ RI IMA Pcnzic coniropcri 
zie ri,.h està di documenti u 
tracciati radar Poi manomis 
sicni -panzionc di atti giudi 
zian incendi slralegici e una 
parile lare opcrosilà del Sios 
aeronautico, 11 servizio segreto 
diretto all epoca da JenoTa- 
scio II carosello delle stranez¬ 
ze iniziò immediatamente 11 5 
luglio il giudice pal-'imilano 
Aldo Guinno chiese tjtii i trac 
ciati radar del Tirrena e non 
gli vennero consegnali L in¬ 
chiesta passò a Roma c al so- 
sirijto Giorgio Santacroce che 
chiese quelli individuabili in 
un triangolo mollo limitato i 
militar consegnarono i trac 
Clan cl Licola di Marsala c di 
Ciampino Soltanto quelli 
Niente maicnale di Siracusa, 
latolcncnle c Poggio Ballone 
E non solo I tracciali vennero 
la.>z:ia' per mesi nelle mani del 
Sio> per la -decodilicazione» 
Cominciò cosi il rapporto tra 
vctiici militari c magisiralura 
un cappono davvero strano 1 
tracciati di Marsala per escm 
pio avevano un buco nella re 
gislra-’ione di olio minuti II 
tempo di cambiare il nastro 
per III ziarc la Synadc,x un e 
scn it izionc simulata A Lico- 
la |X>i invece di cons-’gnare al 
giudice il registro onginale 
mandarono una miste riosa co 
pia con tracce radar incomple¬ 
te e - secondo i periti - Tuni- 
polale E il volume originale’ 
DistrUtoncll 84 
Il nzalo del Sios é davvero in- 
qulel mie Scrive il presidente 
della :ommisslone stragi Li¬ 
bero Ciualileri nella relazione 
invaia .il Parlamento «Abbia¬ 
mo app'eso quello che ci volo- 
varo negare che si povsono 
correggere i nasln ridar ag 
giungendo o tagliando tracce 
avendo il tempo e le compe 
lenze necessarie come Borgo 
Piave aveva» Questo il rilen- 


mcnto al Sios Piu in generale 
riferendosi all alK ggiamento 
dei cenici militari verso la ma 
gislralura -L inchiesta é stala 
svuolatadall interno» 

Listrullona comunque do¬ 
po essere stala fcmia per anni 
per muoversi ha aviilo bisogno 
di una puntala di ‘Telefono 
giallo» Un aviere anonimo di 
Marsala disse -Noi vedemmo 
tulio» Ebbene il giudice Buca- 
rclli ha ascoltato per la prima 
volta gli dvien c gli ufiiciali di 
quel centro radar 'lOHanlo nel 
1989 E in quell occasione il 
maresciallo Luciano Carico 
violando un muro d omertà 
ha rivelalo rhe nel cenlro di 
Marsala videro cadere il De 9 
dell Itavia e che I allarmo scai 
tò immediato Una dichiara¬ 
zione che ha comincialo a lar 
franare il muro di bugie co¬ 
struito intorno al caso Ustica 
dai militan 

Un altra svolta giudiztana é 
rappresentata dalli consegna 
della perizia Blasi ikI marzo 
1989 I cinque esperti hanno 
senno nelle 477 pagine del do¬ 
cumento che 1 abbattimento 
era stalo causato da un missi¬ 
le 

Una pcnzia che ha rappre¬ 
sentalo 1 unico punto le imo 
dell inchiesta Fin quando due 
dei cinque penti iriunsupple 
mento di perizia hanno cam 
bialo Idea ipotizzando I espio 
sione della bomba a bordo Ed 
ora’ Ora si parla di supcrperi 
zia inicmazionale mentre so¬ 
no saltati fuori altri tracciali ra 
dar quelli di Poggio Ballone 
per anni dimenticati nei cas 
setti di palazzo d. giuslizia Di 
menticanze negligenze no- 
perosiià E i tempi dell inehie 
sta sono sempre piu stretti En 
tro il 24 ottobre lutto deve esse 
re completalo E I archivazio 
ne incombe CACr 


Intervista a Macis, responsabile Giustizia del Pei 

«Coperture e reticenze 
Una costante nelle stragi» 


•Tutta la vicenda è stata gestita nella maniera più 
rozza Dobbiamo fare molto per cercare di riparare 
net confronti di chi ha sofferto» Il senatore France¬ 
sco Mac is, reponsabile giustizia e capogruppo pci in 
commissione Stragi, non ha esitazioni «Esistono re¬ 
sponsabilità di carattere istituzionale e politico 
Dobbiamo scoprire la trama che è stata tessuta in 
tutti questi anni» 


M ROMA Bugie, depUtaggi e 
reapoosabilità che non tono 
maiemerte Qualèilaenaoche 
al ricava dalia tragedia di Usti¬ 
ca? 

Emergono prcpòtcntcmcnic 
Ire questi ani Anzitutto i condì 
zionameiiti che di rivano all I- 
lalia per la sua collocazione 
intemazionale Tutti gli scenari 
ipotizzati ricondui ono a cen 
Irali estere che hanno respon¬ 
sabilità naila Iragcilia o quan 
tomeno una cono'cenza esat¬ 
ta di ciò che avvenne 
TI rUeiiscI, per caso, al ra¬ 
dar dr'ia portaerei america¬ 
na Saraloga, ancorala al 
porlo di Napoli, e che, se¬ 
condo quanto ha affermato 
U comandante, proprio 
quella sera era s|>ento.,. 
Certo Due sono le cose o vi é 


un vincolo che impedisce ai 
nostri apparali di sicurezza di 
dire quello che sanno oppure 
I Italia é i unico paese a non 
sapere cosa avvenne A questo 
va aggiunto é il secondo 
aspetto della mia nllcssionc il 
grado estremamente arretrato 
della qualità dell intervento dei 
servizi di sicurezza delle sfere 
mililari dei giudici Tutta que¬ 
sta vicenda é stala gestita nella 
maniera piu rozza Nei pochi 
mesi di indagini della commis 
sione Stragi sono emersi tanti 
episodi di insabbiamento c co 
pcriure Infine voglio dire il 
senso che si ricava é che nella 
stona dello stragismo italiano 
ci sono costanti come I inicr 
vento degli apparati di sicurez 
za che depistano o la scom 
parsa di prove e testimoni 


La vicenda Affatigato, che 
compare ala per Uallca che 
nelle Indagini sulla strage di 
Bologna, accaduta due mesi 
dopo, ne é un esemplo. 
Certamente Un antologia del 
le costanti dello stragismo 
Perché, come dimostralo da 
un sondaggio della Mokno, 
per l’opinione pubblica é co¬ 
si importante che sulla tra¬ 
gedia sla scoperta la verità? 
Anritutio per una esigenza 
elementare di conoscere un 
capitolo terribile c oscuro della 
stona recente del nostro pae¬ 
se Se qualche passo in questa 
direzione é stato latto queslo 
é dovuto all opera di sollecila 
zione e stimolo dell associa 
none dei familiari delle vittime 
c anche alla stampa C é un al 
tro elemento Dalle indagini 
della commissione Stragi sono 
emerse insieme con gli insab 
biamenti responsabilità di ca 
ra'tere islituzionalc e polilico 
Su qucsie bisogna andare a 
fondo Se ci fossero inecrlcz/e 
c reticenze sarebbe gravissi 
mo C é la necessità di scoprire 
anche la trama che é stala tes 
sula in tutti questi anni Nel 
momento m cui la relazione 


Parla Daria Bonfietti, presidente deirAssociazione dei familiari 

«Una delle storie più vergognose, 
ma si comincia a fare chiarezza» 



Agenti della Guardia di finanza con la ■ scatola nera dell aereo 


«Non so dire quamto tempo occorra ancora per sco¬ 
prire la verità Ce ilo è che adesso ( chiaro a tutti che 
non SI è trattato di un incidente* Dana Bonfietti, 
presidente deN’cissrxiiazione familiari delle vittime, 
parla della sua •l>at’aglia» «La cosa piu odiosa’ L’iri- 
sensibilità delle isti uzioni Ora devono scendere in 
campo con tut ,1 Lt loro forza etica La direzione, 
forse, è quella giusta» 


GIANNI CIPRIANI 


Gudltjcn comincia a precisare 
le responsabilità dei vertici deU 
1 Aeronautica rii>cio non ci si 
deve fermare Éinimmagmabi 
le aggiungo che coperture e 
depistaggi siano av^cnull scn 
/a 1 av ìlio dell autorilò politi 
ca 

aNunca màs*. mal piu. Cosi 
era intitolalo l'atto di accusa 
contro 1 militari argentini 
per la tragedia del desapa¬ 
recidos. Cosa si può (are 
perchè dramme come Isti- 
canon si ripetano piu? 


Bisogna lavorare per superare 
le ^ond /ioni politiche che 
hanno rt so possibile quell c 
vento il pro«wOsso di distensio¬ 
ne inttrna/ionalc deve investi 
re anche il Med terraneo La 
commissione» Slr»igi dovrebbe 
formulare due proposte la pri 
ma relativa all allungamento 
dei termini i)cr le indagini del 
giudice istruttore la seconda ù 
che pei I rea I commessi i de 
pisi iggi gii insabbiamenti t 
tennini di presenrionc siano 
diversi da quelli previsti dall at 
tualecodiccpenalc QCOp 


B ROMA A dieci anni dalla 
tragedia» quanto è unco raion- 
tana la verità? 

Dicci anni scn/a ' i riti sono 
siati e sono molto duri fucila 
dell abbailimenlo d 1 L>c 9 ò 
una delle vicende piu awilcnii 
c vergognose deli i losira sto 
ria repubblicana <<uanto ci 
voglia ancora per i rivarc alla 
ventii non lo so cir:» bicura 
mente Cl siamo avvi inati mol 
lo Faccio questa .if[ rmi/ione 
am he perchd ni oire che 
molle siano le voli iui>revoli 
che sono intervenuK o m sian 
no impegnando 
Ancora nessuna ceilezia» 
quindi» ma dal buio al co- 
minciaavedereimaluce . 

È evidente II cam amsnto è 


stalo totale e ci d.i un minimo 
di conforto il fallo che nessuno 
sta piu p< nsando a un incidcn 
le Ora c è la chiare ’/a che un 
avvenimento drammatico è 
successo nei nostri cicli c che 
SI ò trai ato di un a/ionc di 
guerra Pi rchC se il £)c 9 ò stalo 
abbattute da un miosite come 
stabilito da una pen/ia giudi 
/lana ncn può che chiamarsi 
a.jione di guerra Per queslo 
sempre piu le forre politiche 
le isiiiuzi Dni e il governo devo 
no sentir"' la ncees.ita di ani 
vare alla venta l issocia/iont 
fimilian delle vittime voglio 
dirlo noi può fare di piu di 
quello clic ha fatto Adesco 
tocca alU istilurioni I aweni 
mento purtroppo C accaduto 
un 1 veni i esiste Ecllorahve 
nta deve essere possibile se le 


for/c politiche le forze della 
magislr-ilura faranno i) loro la 
voro 

Lei dice che è ormai chiaro 
che si è trattato di un missi¬ 
le I ppure la tesi della bom¬ 
ba, soprattutto dopo U ri¬ 
pensamento di due periti» 
vier e riproposta co n forza 
S< hinno delle prove le porti 
no fici siamo iieti dt scoprire 
quii ii»isia la venta Non ab 
biamo ^posato nessuna ipote 
SI Kispeltando le regole de) 
gioco democratico abbiamo 
Stpulo aspetlare nove ami 
che uni perizia giudiziarii di 
CL‘s< missile Solo da allora 
am he noi abbiamo comincia 
to a parlare di missile Non c 
colpi nostra se i penti sono 
giunti i questa conclusione 
C'c do che esista una mentalità 
pi»! LUI una bomba sia piu sai 
vilica Jvl missile Noncipisco 
P're li per I Aeronautica e pi r 
tu' I oloro che portano avanti 
qj stA. Ipotesi questa venta 
pDhSj apparire meno dram 
in ( <i Kesla il fatto che in 
q j 1 a notte i radar che dove 
V me fjnzionare non hanno 
fur/on ito il centro di Marsala 
n.)n ha fornito ui solo foglio 
giusto queste responsabilità 
comunque esistono Cò una 


inesistenza di chiarezza indi¬ 
pendentemente dal dilemma 
missile bomba Non capisco 
cosa I Aeronautica cerchi di 
salvare Inefficicn/c co nc so 
no stale Forse con la bomba 
riescono a tirarsi fuori da re 
sponsabilità piu dirette rispetto 
all incapacitii a controllare i 
cicli 

In tuno queslo tempo, nel 
portare avanti tra mille osta¬ 
coli la richiesta dei famUian 
delie vittime di avere verità 
e giustizia» qua] è stata cosa 
piu odiosa che si è trovato 
davanti? 

L insensibilità delle istituzioni 
Abbiamo voluto continuare a 
credere che poiché siamo 
uno Stato di diritte lavcrit^de 
ve essere possibile t, questa 
venta la devono dare le istitu¬ 
zioni Magistratura governo 
Parlamento Ognuno per 
quanto riguarda i) suo ruolo 
Ora p<.rò quaÌcr.Aa si 0 mos 
so L adesso é cf i irò che csi 
stono responsabilità da parte 
di ore mi e apparati dello Sta 
to La direzione ò quella giusta 
Ade sso dipende dalla (orza eli 
uà e politica che le istituzioni 
dovriiino mettere» in cimpo 
Dieei anni fa non lo hanno fai 
to 
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IN Italia 


Orbetello 

Deraglia 
un treno 
30 feriti 


■■ ORBETELLO. Paura c caos 
Ira i passeggeri del diretto 
3.271 Torino-Roma, deragliato 
a poche centinaia di metri dal¬ 
la stagione di Orbetello Scalo 
dove avrebbe dovuto sostare. 
Circa trenta i feriti - nessuno in 
gravi condizioni -, medicali al¬ 
l'ospedale di Orbetello. Due 
donne. Nila Breschi di Roma e 
Teresa Bradiglia di Castellam¬ 
mare di Slabia. sono stale rico¬ 
verale per accertamenti. Sul 
convoglio viaggiavano circa 
duecento passi.'ggeri, per la 
maggior parte turisti. Cera an¬ 
che un nutrito gruppo di tifosi 
irlandesi. I due macchinisti, i 
romani Adelmo Mastro Gregori 
e Enreo Petitta, sono ancora 
sotto shock. Solo in serata so¬ 
no sl.ili interrogali dal magi¬ 
strato che ha avvialo l'inchie- 
sla, franco V.iria Liozzi di 
Grosseto, coadiuvalo dall'i- 
spelte re V irgillo Cipolloni della 
polizi.i ferroviaria di Civitavec¬ 
chia e dai carabinieri di Orbe¬ 
tello. Ix operazioni di sgombe¬ 
ro de la linea hanno richicsio 
tempo, c solo dopo alcune ore 
il traffico ferroviario 6 stalo ri¬ 
pristinato su un solo binarlo. 
Per tornare alla normalità oc¬ 
correrà comunque almeno 
un'intera giornata. La causa 
dell'ircidenle ò forse la veloci¬ 
tà eccessiva all'Ingresso della 
curva Che immette al marcia¬ 
piede della stazione. Per i pas¬ 
seggeri, dopo i soccorsi, sono 
stale approntale corse sostitu¬ 
tive con autobus da parte della 
dilla FUima. 


Palermo 

Il de Lega 
interrogato 
da Falcone 


M PALERMO. Il procuratore 
aggiunto della Repubblica 
Giovanni Falcone ha interro¬ 
galo ieri manina in qualità di 
testimone, al p.ilazzo di giusti¬ 
zia, il commissario della Oc 
palermitana. SiMo Lega, vice¬ 
segretario nazkanalc del pani¬ 
lo. Falcone ha dello di avete 
ascoltalo Lega come «persona 
'informala sui fatti che riguar- 
' da'no la sua attività pregressa 
di responsabile nazionale del- 
rulficio altivit.l economiche 
della Oc». Il m.igisiraio ha ag¬ 
giunto che l'iritcrrogalorio di 
Lega non ha alcun rapporto nC 
con gli appalti al Comune di 
Palermo, «nO con la vicenda re¬ 
lativa alle, dichiarazioni del 
pentito Fran-zcsco Marino 
Mannoia (il progetto di ucci¬ 
dere l'ex segretario regionale 
della De, Rosario Nktolclti. che 
si tolse la vita nel 1985. rrdr)», 
ne con quella di Ciancimino. 
Prima di entrare neH'ullicio di 
Falcone. Lega si é limitalo a 
una battuta: «Vado a trovare 
degli amici per capire come 
stanno le cose». Quali ? Al pa- 
. lazzo di giustizia la consegna è 
quella del sileruio. 


Le analisi delle Usi di Napoli 
hanno dato risultato negativo 
I biologi: «È inevitabile perché 
eseguite con metodi semplicistici» 


L’assessore regionale nega 
i ritardi sulle misure preventive 
Il sindaco convoca una riunione 
per regolare la vendita di mitili 


n vibrione c’è, ma non si vede 


Le analisi effettuate dalle Usi hanno dato esito nega¬ 
tivo sulla presenza del vibrione nelle acque del Fu- 
saro, ma questo era previsto, dato che l'indagine 
per individuare il vibrione richiede tempo ed è mol¬ 
to complessa. Il mondo scientifico ripete che non 
c'è pericolo di epidemia, sempre che il vibrione non 
finisca nel circuito alimentare umano. Dichiarazioni 
dell'assessore regionale alla sanità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


EH NAPOLI. Le analisi ellet- 
tuaic dalle Usi su disposizione 
dcH'assessoraio regionale alla 
Sanità non hanno accertato la 
presenza di vibrione nelle ac¬ 
que del lago Fusero. Non pote¬ 
va essere altrimenti. Le analisi 
effettuale, su 12 campioni, pur 
essendo state elaborate se¬ 
guendo le indicazioni dcll'lsti- 
lulo superiore della sanità non 
potevano che portare ad un ri¬ 
sultalo negativo. -Per accertare 
la presenza del vibrione - spie¬ 
gano 1 biologi - deve essere 
usala una metodologia com¬ 
plessa che non viene applicata 
nelle analisi eflelluatc dai la¬ 
boratori delle Usi. La ricerca 
poi dura qualche mese, non 
solo pochi giorni o qualche 
ora». Lo stesso assessore regio¬ 
nale alla Sanità, Nicoia àta- 
giione, nel comunicato, pole¬ 


mico, in cui dà l'annuncio del¬ 
l'esito negativo delle indagini 
compiute dalle -Usi. afferma 
che -dopo i primi risultati favo¬ 
revoli, che portano ad esclude¬ 
re situazioni di qualsivoglia pe- 
ricolo epidemico connesso al- 
l'infezione colerica, l'assesora- 
to regionale alla Sanità conti- 
nucrà a garantire idonei inter¬ 
venti di sorveglianza e ulteriori 
campionamenti finalizzati a 
valutare eventuali presenze di 
microorganismi patogeni, che 
pur non avendo nessun rilievo 
epidemiologico, - potrebbero 
essere potenzialmente utili a 
caratterizzare l'ecologia mi¬ 
crobica delle acque del lago». 
L'assessore socialista Scaglio¬ 
ne nelle due pagine c mezza 
del comunicalo stampa riper¬ 
corre le tappe della vicenda e 


ritorna a smentire che ci siano 
stali ritardi nell adoltare misu¬ 
re precauzionali, in aixtrio 
contrasto con le affermazioni 
che della presenza del vibrio¬ 
ne nel Fusaro era .stala data 
notizia nel marzo di quest'an¬ 
no al ministro De Lorenzo. Il vi¬ 
brione b stato isolalo nelle ac¬ 
que del lago Fusaio dove si 
scaricano 12 fogne. Il viorione 
potrebbe trovarsi II dal V3. an¬ 
no dcH'opidcmia di colera a 
Napoli o potrebbe esserci arri¬ 
vato di recente. Il problema 
oggi b quello di evitare che il 
vibrione entri nel circuito ali¬ 
mentare. Al Cotugno, l'ospe- 
dale per le malattie infettive, 
per sdrammatizzare la situa¬ 
zione fanno una battuta che 
per ceni versi b ben più preoc¬ 
cupante: 'Niente paura! L'ac¬ 
qua dei rubinetti di Napoli b 
talmente inquinata che se il vi¬ 
brione vi finisce dentro c muo¬ 
re subito!». E' solo una battuta, 
ma fa capire quale sia la vera 
situazione di Napoli e del suo 
hinterland. L'acqua ha un con¬ 
tenuto di manganese e di ferro 
più alto del minimo consentilo 
di 500 e -10 volle rispettivamen¬ 
te. Nonostante inchieste giudi¬ 
ziarie, polemiche, analisi, ac¬ 
qua marrone, sono sette mesi 
che nessuna autorità dice che 


l'acqua di Napoli non b potabi¬ 
le. La nettezza urbana b in una 
grave crisi, i nliuti vengono ri¬ 
mossi come e quando capila. 
Solo questa sera il sindaco di 
Napoli ha convocalo una riu¬ 
nione per stabilire le disposi¬ 
zione di vendita dei mitili (ieri 
sono .‘.tali sequestrati due quin¬ 
tali di cozze, vongole c mollu¬ 
schi vari e 3 quintali e mezzo di 
pane venduti abusivamente 
per strada). A rendere meno 
tranquilla la situazione i dati 
dell'incidenza percentuale 
delle malattie infettive in Cam¬ 
pania In questa regione si re¬ 
gistrano il 17,4% (jei casi di me¬ 
ningite denunciati neU'inlera 
nazione, il 16.2% di epatite non 
spccilktata, rn.6'% di epatite 
non A e non B, l'H ,5% dei casi 
di epatite D, il 10% di epilatc A 
e il 18.2% di brucellosi. Dati 
che assieme al 6,2% dei casi di 
tifo paratilo e salmonella di¬ 
mostrano come la situazione 
igienico sanitaria della regione 
non sia tranquilla, visto che in 
moltissimi casi i medici curanti 
non effettuano le denunce del¬ 
le malattie infettive e questo 
abbassa, di molto, le statisti¬ 
che che nguardano queste in¬ 
fezioni. L'asstissore regionale 
Scaglione, sempre ieri, ha di¬ 
chiaralo che sarebbe opportu¬ 


no che la magi.'tr.itura aprisse 
una inchiesta suia diffusione 
della notizia relativa alla pre¬ 
senza del vibrio ie nelle acque 
del Fusaro. e verificasse per 
quale motivo b vlEla fornita al¬ 
la stampa (faci ni lo intendere 
cosi che la no'i/i?. chissà per- 
chb, doveva revlire segreta). 
Una nchicstaihi.iramcnte po¬ 


lemica. ma alla quale andreb¬ 
be aggiunta anche quella di 
sapere che line hanno latto le 
inchieste aperte dalla magi¬ 
stratura sulTacqua, sulle Usi c 
co.sl via, vale a dire tutte quelle 
che riguardano ciò che doveva 
essere latto e non è stato latto 
per risanare l'ecosistema urba¬ 
no di Napoli. 


A Fusaro la gente continua ad acquistare pesce e cozzé 

Nella mitica «palude Acherusia» 
liquami e scarichi di fogne 



Laghi, laghetti, lagune, anzi fogne a cielo aperto. 
Cosi hanno ridotto cinque grandi specchi d'acqua 
dell'area flegrea, ricchi di storia e di leggende: il Fu¬ 
saro, il Lucrino, il Miseno, l’Avemo e il Patria. Il Fusa¬ 
ro, la mitica «palude Acherusia», è ora sotto accusa. 
Dentro c'è il colera, non ci sono dubbi. Ciò nono¬ 
stante sulle rive si continua tranquillamente a ven- - 
dere pesce e cozze. .. v 


■ DAL NOSTROINVIATO ‘ 

WUOIM/iRO SBITIMBLLr 


M NAPOLI. Dovevano essere 
luoghi di una bellezza straordi¬ 
naria c bizzarra: mare e cielo 
azzurrissimi, terme, le miste¬ 
riose «solfatare» di Pozzuoli, 
l'antro della Sibilla Cumana. il 
grande e bellissimo Arco Feli¬ 
ce costruito dai romani. 1 pini, 
la macchia mediterranea e, 
appunto, i cinque laghi d'origi¬ 
ne vulcanica, in parte d'acqua 
dolce e in parte in comunica¬ 
zione con il mare. Basta sliora- 
re qualche pagina di un qua¬ 
lunque libro di storia o cercare 
tra le grandi ligure mitologi¬ 
che, per trovare le alloscinanti 
vicende di questi laghi. Il Fusa¬ 
ro, la -palude Acherusia», ap¬ 
punto. centodieci ettari di 


«stazza» e massimo splendore 
nel tredicesimo secolo quando 
Ferdinando IV di Borbone ne 
lece un centro per l'allevamen¬ 
to delle ostriche. Il Lucrino, il 
più piccolo dei laghi flegrei 
che ha appena 9,5 ettari di su¬ 
perficie e nel quale si allevava¬ 
no ostriche, spigole e orale. 
Poi il Miseno. grande 48 ettari. 
Ne parlavano come del «Mare- 
morto» o della «palude Sligia» 
di Caronte. In epoca imperiale 
romana, offriva riparo alie navi 
militari. L'Avemo, di 55 ettari, b 
forse il più fascinoso del mon¬ 
do mitologico llegreo. è colle¬ 
gato con ii parco di Cuma e 
Virgilio spiegò che quello ora 
«l'ingresso degli inferi». Il Pa- 


tria.di 188 ettari, b invece diret¬ 
tamente collegato alle vicende 
della colonia romana di Liler- 
num. Qui venne, nella «sua 
vecchiezza». Scipione l'Airica- 
no dopo aver battuto Anniba¬ 
le. 

Che cosa b rimasto? Un tórri-. 
torio, disgregato, distrutto dagli 
'imbecilli e dalla,speculazione. ' 

! Aci)ue stagnanti, fetide q Ivrri- 
‘bili 'amrriQrbano tutto-e,, da 
ogni angolo, si leva nel ciclo, 
sovrano, l'odore delle fogne. 

, Le sponde dei laghi sono, inve¬ 
ce, una allucinante sequenza 
di villette abusive, di case e ca¬ 
sette tirale su come capita, di 
ristoranti c ristorantini, di pen¬ 
sioni e pensioncine costruite 
nelle posizioni più strane e as¬ 
surde. In tutta questa zona, 
non c'b davvero più niente di 
romantico e di «mitico», di 
«dolce» o di «selvaggio». Siamo 
andati a vedete il Fusaro. quel¬ 
lo del vibrione colerico dove la 
situazione è diventata, come 
hanno detto i biologi, di «estre¬ 
ma pericolosità». Ieri, era gior¬ 
nata di mercato. Dunque, ban¬ 
carelle lungo il corso c di fron¬ 
te a quello che, una volta, do- 
, veva essere uno splendido par¬ 


co pieno di piante esotiche e 
con il pontile di legno che por¬ 
ta al «Casino» vanvitelliano ora 
in restauro. Fa un caldo tcrribi- 
le e l'acqua del lago manda un 
riverbero accecante. Fusaro. il 
paese, è sporco, schiaccialo 
dal traffico e sovrastalo dal $o- 
, Uto odore di fogna. Al posieg- 
' gio'dfelle auto'sono stali siste- ; 

muli, freschi freschi, due car- i 
',',ldlirctt'e fànrio sorridere. C'è 
, ‘ scritto: -DMeio di pesca». Ba¬ 
sta fare due passi e affacciarsi 
' alla riva per capire che si tratta 
di una ennesima presa in giro. 
Chi oserebbe pescare in quella 
lurida melma! Altri due passi 
ed eccoli II: uno, due. tre, quat¬ 
tro. cinque scarichi che river¬ 
sano nel lago un putridume 
immaginabile. 

. Un pensionalo dice: •£ luna 
una «sagerazione». Poi am¬ 
mette’ «Non lo so se nel lago 
c'b il colera. Qualcuno già dice 
che faranno di tutto per tenere 
nascosta la cosa. Una cosa pe¬ 
rò b vera: non c'b una sola ca¬ 
so. in tutto il paese, che abbia. 
■ una fogna remiate o un pozzo 
. nero. Tulli scaricano diretta¬ 
mente nel lago». L'operaio 
- spiega che, fino allo scorso an¬ 


no. anche il gr.ind<» stabilimen¬ 
to »Selcnia». a qualche chilo¬ 
metro dal paese, la-'.eva scen¬ 
dere le acque dei lavaggi nel 
lago. Ed erano acriuc conte¬ 
nenti mercurio, cromo e altri 
metalli che rHirietr ivano nel 
suolo e sul fendo del lago. 
•Cera anche uno di qui - pre¬ 
cisa un altro ps-nsio rato - che . 
conlezionava inoz.;arcllc lu¬ 
cendo uso del l'acqua del lago. . 
Lo hanno latte» chiudere non 
molto tempo f.i'. 

Insomma, seno in seimila a 
due passi dall'-icqia e tra le 
case non c'b un.r sola fogna. Ci 
fermiamo alla ixn-theria del 
paese e il pesci: b regolarmen¬ 
te in vendila. Dice il pescatore 
d'ieiro il banco: «Non b dì qui, 
capo, potete litlatvi Viene dal 
mare». Usciamo ei jn signore 
con l'aria distinta d e ha senti¬ 
to tutto, ci soFia all'orecchio 
una [rase: «Certo, viene dal 
mare, ma lui k) "rinlrisca'' con 
l'acqua del lago». Immaginia¬ 
mo che sono nate già prese 
misure cautelari, in.i non è ve-. 
ro nulla. Ecco: percorriamo 
posso passo le 1 lattehctellc del 
mercato e andi.rmo a sbattere 
proprio in una montagna di 


cozze, fermate a treccia e pog¬ 
giate sopra ad .rieune assi. So¬ 
pra. gmndi e stupendi limoni 
tagliali in due. In terra, bidoni 
di plastica con acqua schifosa 
(del lafto?) che’ serve a bagna¬ 
re i mitili per dare l'imprettsio- 
ne della fresche zza. Poi un car¬ 
tello; "Cozze di Fusaro». non 
' del Fbsaro, cicx! del lago. Den¬ 
tro quelle acquo - racconlano 
' - ci sono delle cozze, ma sono 
stale »plantaie» solo sperimen¬ 
talmente e non saranno ven¬ 
dute. Ma il solito prcnsionato 
mette ancora bocca: «Ma I pe¬ 
sci, al centro del lago, ci siano. 
Stanno nelle grandi gabbie di 
ferro dii allevamento e vengo¬ 
no venduti eccome». 

Lungo il lago è sempre più 
caldo e non spira più un alito 
dì vento, da unti barca scendo¬ 
no, verso merzogiomo, una 
dottoressa della Usi 22. quella 
di zona. Hanno prelevalo altri 
campioni In cunque diverse 
zone del lago. Dice uno dei 
tecnici: «SI. Il vibrione c'è di si¬ 
curo ma non b in grado di fare 
danni all'uomo. Le nostre ana¬ 
lisi. per ora. sono negative. Ve¬ 
dremo domani e nei prossimi 
giorni». 



Il «Canaro» 
condannato 
a venti anni 
di carcere 


Piero De Negri, il «canaro della Mngliana» a Roma, dove 
due anni la aveva torturalo e ucciso l'ex pugile Giancar¬ 
lo Ricci, al tonnine di una lunga riunione in camera di 
Consiglio riconosciuto seminfermo di mente, è sfato 
condannalo dalla Corte d'Aissise a quindici anni di re¬ 
clusione per l'omicidio e cinque anni per lo spaccio di 
stupefacenti. Per quest'ultimo reato, l'imputato (nella 
loto) è stato anche condannalo a dieci milioni di multa. 
De Negri, che è stato difeso dagli avvocati Giuseppe e 
Marcello Madia e Mariano Buratti, una volta espiata la 
|>ena. sarà internato per Ire anni in una casa di cura, 
Contro II "Cancro», la Corte ha riemes.so mandalo di cat¬ 
tura. Il tosacani, perciò, sarà trasferito in carcere e dovTà 
lasciare il centro clinico di Montelupo Fiorentino. 


Recuperato 
«li martirio 
di S. Bartolomeo»: 
delTiepolo 


"Il martirio di S. Bartoìo- 
meo" una tela delTiepolo, 
rubala l'altra notte in una 
chie.sa veneziana b stala 
ritrovata in una casa vicina 
al luogo del furto. L'opera 
dipinta nel 1 720, Sarà esa¬ 
minata dalla sovrinten¬ 
dente ai beni artistici e storici della città lagunare Gio¬ 
vanna Nepi Scirè. Questo allo scopo di valutare la veri¬ 
dicità dell'ope'a d'arte trafugata l'alttra notte nella chie¬ 
sa di San Stae. 


(i Vesuvio 
nella veduta 
europea 
dal400all’800 


La mostra a Napoli "al¬ 
l'ombra del Vesuvio-Na- 
poli nella veduta europea 
dal 400 all'800» ha avuto 
quarantamila spettatori 
(in quaranta giorni), ma il 
Ì0% non sono napoletani. 

Per la prima volta si posso¬ 
no osservare 350 immagini della città (parecchie prove¬ 
nienti da collezioni private) e, affacciandosi dagli spalti 
di Forte, la visione dall'alto della Napoli di oggi. 


Tunisino 

muore 

in una sparatoria 
a Bologna 


La procura della Repub¬ 
blica e la procura generale 
di Bologna .stanno occu¬ 
pandosi dell'inchiesta che 
deve chiarire se è stata la 
polizia a uccidere, forse 
per un tragico errore, il 
venticinquenne tunisino 
All Bedoui Ben All, morto l'altra mattina con un colpo di 
pistola in un casolare, accerchiato dagli agenli di poli¬ 
zia impregnati in una caccia all'uomo. L'ipotesi preva¬ 
lente al vaglio degli inquirenti (la procura generale si 
occupa dei reati commessi dalla polizia con uso di ar¬ 
mi) è che gli agenti jxjssano aver scambiato il gruppro 
di tunisini aH'intemo del casolare con alcuni foro con¬ 
nazionali che poco prima erano fuggiti da una vecchia 
casa colonica dove era avvenuta una sparatoria. Nel 
conflitto a fuoco, forse un regolamento di conti per que¬ 
stioni di droga, erano rimasti feriti Taufik Fraudi e, in 
modo molto g'ave Kamel Fatnasi, entrambe di 23 anni. 
Per concorso nel duplice tentato omicidio Haji Mehe- 
rcz, 21 anni, il tunisino che aveva passato la pistola allo 
sparatore, invece sarebbe riuscito a sparare. Ail’ar- 

rivo degli agenti, avvertiti dalla sparatoria, c'era stalo un 
foggi fuggi generale e poco dopo era stato accerchiato il 
casolare poco distante é dove la polizia pensava che 
potesse essersi rifugiato lo sparatore. Gli agenti avevano 
sparato alcuni colpì di avvertimento e avevano fatto ir- 
njzione, trovando Bedoui agonizzante. 

GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI E 


Il Comitato direttivo del deputati comunisti è convocato 
per martedì 3 luglio alle ore 11. 

L’assemblea del gruppo del deputati comunisti è con¬ 
vocata per martedì 3 luglio alle ore 15. 

Inizia oggi a Rimini (Teatro Novelli, via Cappellini 3) 
l'Assemblea della Fgci. Alle ore 10,30 è prevista la 
relazione introduttiva di Gianni Cuperlo, segretario 
nazionale. 


I carabinieri indagano ancora sui rapporti tra Ciancimino e Vaselli 


Don Wo <<spremeva>> il Comune 
anche con ^ appalti per le scuole 


Carabinieri e giudici non mollano il filone Ciancimi¬ 
no. La Ices, intestata a Romolo Vaselli, che era in 
realtà «socio occulto» di «don» Vito, spremeva a do- 
vert* il Comune di Palermo. Finiscono in carcere al¬ 
tre tre persone. Venivano prese di mira molte scuole 
cittadine. Si è scoperto che l'Ices, l’azienda vincitri¬ 
ce dell'appalto per la manutenzione, non esegui 
mai quei lavori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■1 PALERMO. Lavori c lomilu- 
rc mai cllettuati. Un danno pa¬ 
trimoniale per il Comune di ri¬ 
levante consistenza. Un appal¬ 
to che all’origine parti da 10 
miliardi e 500 milioni ma subì 
presto una enorme lievitazione 
grazie a due perizie suppletive 
che introdussero ben 268 nuo¬ 
ve categorie di lavori e di prez¬ 
zi. Un ribasso d'asta del 27% 
che aveva messo fuori gioco gli 
altri concorrenti. Due ditte in 
società: la famigerata tces di 
Ciancimino-Vasclli e la Coge- 
na. Ma il raggruppamento non 
era altro che un espediente 
formale per rispettare i requisi¬ 
ti del bando di gara. La Coge- 
na, Inialli, era fittizia. Scatta 
cosi la seconda iranche della 
grande inchiesta che sta ripe¬ 
tutamente dimostrando il •per¬ 
durante» ruolo di Ciancimino 


nella gestione degli appalti. 
Questa volta i reali contestati 
(abuso d'ufficio in concorso 
per avere distratto somme non 
dovute a favore della Ices, fal¬ 
so in contabilità e corruzione) 
comprendono il periodo che 
va dalT86 all'88. In questo ca¬ 
so. la Ices finisce sotto proces¬ 
so per un appalto per la manu¬ 
tenzione di tredici edifici sco¬ 
lastici a Palermo. Ciancimino e 
Vaselli in galera erano e in ga¬ 
lera restano. Ma da ieri ci sono 
anche Pasquale Principe, diret¬ 
tore generale della Ices. arre¬ 
stato a Bari; Alessandro Garo- 
fali, geometra, arrestalo a Ca¬ 
tania; Francesco l.a Rocca, di¬ 
rettore dei lavori, attuale capo¬ 
sezione al Comune, arrestalo a 
Palermo, a casa sua. 

Secondo Giuseppe Di Lello, 
il giudice per l'istruttoria preli¬ 


minare che ha convalidalo le 
cinque richieste di mandali di 
cattura del pubblico ministero, 
un controllo a campione sui 
tre anni ha consentilo di verifi¬ 
care che >la contabilizzazione 
dei maleriali era doppia, nel 
senso che i materiali, utilizzali 
una volta sola, erano riportali 
In egual misura» per ottenere 
doppioni di finanziamento. 
Col risultalo che i lavori (-di 
virtuale pertinenza della Ices») 
-sono stali in realtà eseguili o 
completati con fondi propri 
degli stessi istituti scolastici c 
con personale inviato dal Co¬ 
mune di Palermo..,». Ma non b 
lutto. 

C'è un paragrafo gustoso di 
questa inchiesta. Riguarda 
Francesco La Rocca, uno dei 
cinque imputati, il funzionario 
comunale al quale b stalo con¬ 
testato anche il reato di corru¬ 
zione. La Rocca si era Inlatti ri¬ 
messo a nuovo le sue due ca¬ 
se. di campagna (a Buonfor- 
nello) e di città, con persona¬ 
le, mezzi e materiali dell'Im¬ 
presa. Ma diamo un altro 
sguardo agli elementi raccolti 
dai carabinieri nella loro inda¬ 
gine. Prendiamo a caso: «Alla 
scuola Vitale vi erano due au¬ 
topompe di cui una non fun¬ 
zionante. invece dello quattro 


conteggiate: neircdificio della 
scuola media "Matlarclla" si 
trovavano due clettropompc 
più un altro motorino autope- 
scante invece delle quattro 
conteggiate; alla scuola "Gior- . 
. dano" due elctiropompe più 
un motorino invece delle quat¬ 
tro conteggiale»; e si va avanti 
cosi per una quindicina di 
scuole, raccogliendo spesso le 
testimonianze di collaboratori 
amministrativi o semplici bi¬ 
delli degli istituti che segnala¬ 
vano al Comune guasti mai ri¬ 
parati ma che la Ices-Cogena 
faceva pagare salatissimi. 

■Don» Vito Ciancimino. che 
ieri era in aula per it processo 
che si b aperto qualche setti¬ 
mana fa, in un pnmo tempo è 
ca.scato dalle nuvole. Ma è 
sbiancalo in volto quando ha 
appreso la notizia da uno dei 
suoi avvocali, Orazio Campo. 
Ha larfuglialo: -Un mandato di 
cattura? Un altro me ne hanno 
fatto? E perchè?» La giustizia 
ha i suoi tempi. Eppure, il 2 
maggio '86, proprio all'indo¬ 
mani della clamorosa affemia- 
zione della Ices-Cogena, la Le¬ 
ga delle cooperative, con un 
duro comunicalo, aveva ri¬ 
chiamato l'attenzione degli 
amministratori su -quella stes¬ 
sa famiglia Vaselli i cui rappor¬ 


ti con il Comune appartengo¬ 
no alla storia non proprio glo¬ 
riosa dèlia città». Alla Lega era 
afiiliala una delle ditte tagliala 
fuori da Ciancimino-Vaselli; 
«Come si puO ancora afferma¬ 
re - era scritto sempre in quel 
comunicato - che il comporta¬ 
mento dell amministrazione b 
ispirato a criteri di imparziali¬ 
tà?». La denuncia cadde nel 
vuoto. Ma dair86 air88. a Pa¬ 
lazzo delle Aquile si sono avvi¬ 
cendali pcntaparlito e penta- 
colore. Insomma. come una 
rete di Penelope, ciO che Or¬ 
lando tesseva sul Ironie del- 
l'antimalia. un funzionario iel- 
lone del Comune, La Rocca, 
disfaceva. Intanto b stalo ac¬ 
colto in via preliminare dalla 
Corte intemazionale dell'Ala il 
ricorso presentato da Cianci¬ 
mino. -Don» Vito lamentava la 
lentezza del procedimento a 
suo carico. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta pagina delle lette¬ 
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 


' Nel Reggino in due giorni sette morti ammazzati 

Ucciso con tre colpi alla testa 
assessore del Psi cul’urbanistica 


’Ndrangheta scatenata nel Reggilo: in due giorni e 
mezzo, 7 rr.otli ammazzati. Ieri mattina un com¬ 
mando ha ucci:>o Antonio Pomari, 48 anni, assesso¬ 
re all’urbanistica (Psi) in un comune a 50 chilome¬ 
tri dal capo uogo. Dall’inizio dell’anno in Calabria 
sono state assiissinate 144 persone, 95 nella sola 
provincia di Reggio. Un bilancio da guerra civile ed 
una spirale che nessuno riesce a sipezzare. 


ALDOVARANO 


H REGGIO CUJ’JtRIA. Sette 
morti ammazzali in due giorni 
c mezzo nella sola provincia di 
Reggio. L'ullini') cadavere del¬ 
la Icrrilicante mafanza è quel¬ 
lo di Antonio Pomari, 48 anni, 
assessore soctalis:>~i all'urbani¬ 
stica nel comune il San Loren¬ 
zo. E' il quinto annninislratore 
pubblico che viene ucciso ne¬ 
gli ultimi quatt.ro nesi. I killer 
lo hanno affianca::» quando, a 
bordo di una Sranr, Pomari s'è 
fermato al scinal'jro di San 
Leo, all'aliczz.i eli Pcllaro, il più 
popoloso quartiere a nord del¬ 
la città. Uno dei due giovani a 
bordo della solita {lolenlc mo- 
lociclella, con il volto coperto 
dai caschi, gli ha sparato con¬ 
tro tre volle cerilr.ndolo, sem¬ 
pre alla testa, con ;re micidiali 
pallottole di una r.ilibro 9. So¬ 
no seguili momenti di panico. 


con gli automobilisti in fila da¬ 
vanti al semaforo che tentava¬ 
no dì dileguarsi, per paura o 
per non restare coinvolti nelle 
indagini. E' nato un confuso e 
sporico alo ca'osello che s'è 
concluso con una lunga serie 
di tamponamenti ed un gigan¬ 
tesco ingorgo. 

Pontcìri lavorava alTuflicio 
tecnico della Usi di Reggio. 
San Lorenzo b un antico co¬ 
mune sui primi contrallorti 
aspromontani ma il suo lerrito- 
no scende giù fino al mare. E' 
uno dei punti più belli della 
costa ionica: spiaggia larga e 
bianchissima, mare ancora 
pulito e sempre caldo. Negli 
ultimi decenni villaggi turistici 
e seconde case hanno aggre¬ 
dito la zona con massicce spe¬ 
culazioni. Attorno al business 


di !kin Lorenzo Marina si sono 
registrali attentali dinamitardi, 
incendi dolosi e misteriosi 
omicidi. 

A San Lorenzo l'amministra¬ 
zione comunale Dc-Psi-Pei b m 
crisi da tempo. Alle ultime eie¬ 
zioni (due anni fa) vennero 
presentate due civiche. Una 
formala da Dc-Psi-Pci e l'altra 
da iuoriuscitì dei tre pattiti. In 
pause si sono accumulate gra¬ 
vi tensioni. Lo scorso novem¬ 
bre contro l'abitazione del vi¬ 
ce; indaco de, il medico con¬ 
dotto Giovanni Manglaviti, fu 
organizzala una vera e propria 
spedizione punitiva. Dalla stra¬ 
da furono esplosi almeno un 
centinaio di colpi di pistola 
mentre II medico e suo padre 
dai balconi e dalle finestre or¬ 
ganizzarono una conlrolfensi- 
va ,1 (ucilale: una scena da vec- 
chio western durata oltre 20 
minuti. Vennero fermati tre 
giovani e si parlo di un bistic¬ 
cio per una questione di par¬ 
cheggio. Ma gli accusati erano 
imijarentali strettamente con il 
ca;io della civica avversaria a 
quella In cui era stato candida¬ 
to .Manglaviti. 

.Ad una cinquantina di chilo¬ 
metri dal pnmo agguato, due 
kil ’Zr hanno ucciso, quasi nel¬ 
lo stesso momento, un operaio 


incensurato di 33 anni. Luigi 
Mamone. Era il figlio di don 
Salvatore, cond.annoto per latti 
di mafia ed a sua volta ammaz¬ 
zalo poche ore prima dello 
scorso Capodanno. Più di venti 
anni fa Salvatore Mamone era 
stalo accusato dell'omicidio di 
Domenico Maesano, sopran¬ 
nominato -la belva di Drosi-, 
un bracciante semianailabeta 
che aveva ucciso 5 persone 
per vendicare ii nipote predi¬ 
letto da lui mantenii'o agli stu¬ 
di Imo al giorno in cui il ragaz¬ 
zo era stato lerilo restando pa¬ 
ralizzato. Maesano, che dalla 
latitanza tornava di tanto in 
tanto in pae;.e per le sue san¬ 
guinose vendette, fu trovato 
ucciso in un pagliaio costruito 
su un albero in una proprietà 
dei Mamone Alla line, comun¬ 
que, don Salvatore venne sca¬ 
gionato. 

Buio fitto, intanto, sugli altri 
5 omicidi. Tre, quello dei fra¬ 
telli Michel.3ngelo e Bruno 
Mammone, di 22 e 19 anni, e 
di Franco Salzone, proprieta¬ 
rio di autobus por il trasporlo 
di passeggeri tra i paesini della 
provincia e la città, ucciso 
mentre guardava la televisione 
sabato sera, sono apparsi agii 
inquirenti decisamente ano¬ 
mali. 
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IN Italia 



In vigore daini lu^io 
le nuove norme proibizioniste 
Presentata al Viminale 
la guida ai servizi terapeutici 


Dopo le polemiche abbracc io 
tra Muccioli e don Ciotti 
Al direttore deirUnfdac 
il premio «Progetto uomo» 


Mille indirizzi contro la droga 
Cossiga ha firmato la legge 


Exti'acomunitairi in Italia 

La sanatoria scade il 29 

Nuove polemiche 

sul check-up agli immigrati 

Scade alla mezzanotte di dopodomani il termine ul¬ 
timo piir presentare domanda di regolarizzazione 
per gli extracomunitari. Dopo il «balletto» di date le 
questure danno per certo il 29 giugno (anche a Ro¬ 
ma, dove è un giorno festivo). Non sembra probabi¬ 
le una proroga della sanatoria, mentre si riaccendo¬ 
no le polemiche sulla proposta di sottoporre tutti gli 
immigrati ad un check-up. 


ANNAMORILU 


■■ RUMA. Rc.stano soltanto 
60 ore agli cxlracomunltari 
che vogliono regolarizzarsi 
con la legge Martelli. Infatti do- 
podomaii. venerdì 29 a mez¬ 
zanotte. scade II termine per 
presentare la domanda in que- 
.stura. La data. do|X> varie in¬ 
certezze appare definitiva an¬ 
che per la questura di Roma 
(dove proprio il 29 si celebra 
la testa dei patroni della citlA ). 
E mentre -i ritardatari- fanno 
ressa per cogliere l'ultima oc¬ 
casione. da alcune associazio¬ 
ni si (a più pressante la richie¬ 
sta di una proroga, che per 
ora. non sembra avere alcuna 
possibiliia di e.sscre accolta. Lo 
stesso vice-presidente del Con¬ 
siglio, Claudio Martelli, l'ha 
sempre esclusa, incoraggian¬ 
do semmai insieme con il ca¬ 
po della polizia. Parisi, la pre¬ 
sentazione delle domande 
•anche .senza documentazio¬ 
ne», da esaminare dopo la sca¬ 
denza dei termini. 

E sulla lcmutis.sìma ipotesi 
di proroga ieri d arrivata la 
puntualizzazione repubblica¬ 
na.'«Vorremmo scacciare il ti¬ 
more - scrive la Voce - che 
continuino ad affluire doman¬ 
de di regolarizzazione, contan¬ 
do su una sorta di zona (ranca 
per alcuni giorni, anche dopo 
la scadenza di dopodomani. 
Sarebbe - conclude la Voce - 
un'imperdonabile ennesima 
dimoslrtizionedi lassismo-. 

Inlanlo rischia di scatenarsi, 
intorno alla sanatoria una 
•guerra ira poveri». In una Ictlc- 
ra aperta a Martelli, l'associa¬ 
zione rilugiali politici, la comu¬ 
nità marocchina e iraniana nel 
Lazio denunciano vie -privile¬ 
giale» in questura per alcune 
comuni'a e nuovi alllussi clan¬ 
destini. Z il Pri annuncia subilo 
sull'argomento un'interroga¬ 
zione parlamentare. Ma quanti 
sono in realtà gli stranieri che 
finora si sono regolarizzali con 
la legge -39»? Secondo Martel¬ 
li. che l'ha dichiaralo a -Non- 
soloncro-. 220 mila, ma i dati 
del ministero dell'Interno par¬ 
lano di 186.545 permessi di 


soggiorno. Di questi 156.481 
per l'iscrizione alle liste di col¬ 
locamento: 19,337 per il com- 
plelamcnto delle pratiche di 
lavoro di quanti avevano 
un'occupazione precaria; 
10,483 autonzzazioni a svolge¬ 
re lavoro aulonomo:244 per 
motivi di studio. 

Intanto si riaccendono le 
polemiche a proposito di una 
proposta fatta l'altro ieri a Mila¬ 
no dal presidente dell'Ordine 
dei medici. Eolo Parodi, aveva 
Ipotizzato un <hcck up» a tutti 
gli immigrali che sono arrivati 
nel nostro paese, iper preveni¬ 
re malattie come l'epatite di ti¬ 
po B-. proprosla immediata¬ 
mente latta propria dall'onore¬ 
vole de, Ombretta Fumagalli c 
• da prendere in considerazio¬ 
ne con razionalità c realismo- 
dai repubblicani, Lo reazioni 
non si sono falle atlendcre. 
•Cip che per gli italiani ò stalo 
un sogno, vista la tragica situa¬ 
zione delle strulturc sanitarie 
in Italia - afferma Annamaria 
Acone della UH - vale a dire 
una reale opera di prevenzio¬ 
ne. diventa d'incanto uno 
scherzo da ragazzi nei con¬ 
fronti delle migliala di visitatori 
c di lavoratori cxlra-Ceo». Aldo 
De Matteo delle Acli ritiene 
che la proposta rischi di creare 
•un ulteriore eicmonlo di 
emarginazione, enfatizzando 
una irrazionale psicosi nel 
confronti dello straniero “pre¬ 
sunto portatore" di malattie- c 
Rahmat Khosrovi della Focsi 
soltolinca come sia -inaccetta¬ 
bile la formulazione di un'ipo¬ 
tesi che tende a sottolineare 
clementi di forte dilfcrcnzia- 
zlonc tra categorie di uomini». 
Infine Regina Ruiz. responsabi¬ 
le CgiI per l'immigrazione af¬ 
ferma che •un progcilo di que¬ 
sto tipo serve solo a soffiare sul 
fuoco del razzismo, perchè 
ogni persona dalla pelle più 
scura porterebbe una nuova 
. larga, un marchio in più. E'im- 
pcnsabile distinguere le perso¬ 
ne da sottopone a screening in 
base alla razza o ai paesi di 
provenienza*. 


Nella giornata mondiale indetta dall'Onu contro la 
droga, il presidente Cossiga ha firmato la nuova leg¬ 
ge sugli stupefacenti che verrà pubblicata oggi sulla 
Gazzetta ufficiale ed entrerà in vigore f 11 luglio. Nel¬ 
la cerimonia al Viminale presentata la guida ai mille 
servizi per le tossicodipendenze, realizzata dal La- 
bos. A Giuseppe Di Gennaro, direttore dell'Unfdac, 
il premio del Ceisdi don Picchi. 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Il ptesldentc della 
Repubblica Cossiga ha aiicso 
ieri, giornata mondiale indetta 
dall'(9nu contro l'abuso c il 
trallico di droga, per firmare la 
nuova legge volala dal Parla¬ 
mento. Oggi verrà pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale, ed en¬ 
trerà in vigore l'il luglio. Per 
quella data il ministro della Sa¬ 
nità avrà emanato il decreto 
con le tabelle che indicano, 
sostanza per sostanza, la dose 
media giornaliera, in base alla 
quale scatteranno le diverse 
sanzioni per spacciatori c tos¬ 
sicodipendenti. 

Proprio sull'impegno per la 
prevenzione e la cura si, sono 
incentrale le manifestazioni 
svolte in tutl'llalia, che hanno 
visto la partecipazione di mini¬ 
stri. politici, operatori delle co¬ 
munità pubbliche e private. A 


Roma, al ministero degli Inter¬ 
ni, è stata prcscniata la prima 
guida ai 1.080 servizi pubblici 
e privati, curala dalla fondazio¬ 
ne Labos. Agli oltre mille indi¬ 
rizzi. al 31 maggio di quest'an¬ 
no sono In trattamento 4S.30I 
tossicodipcndcnii. In partico¬ 
lare 34.822 (28.921 maschi c 
5.901 femmine) presso le 
strutture pubbliche c 10.479 
(8.583 maschi c 1.896 femmi¬ 
ne) presso le comunità tera¬ 
peutiche. Alla cerimonia al Vi¬ 
minale i ministri GavacJervoli- 
no - che ha notalo come la 
guida mette in luce la scarsità 
di stmiturc nelle regioni meri¬ 
dionali -, Giuseppe Di Genna¬ 
ro, direttore dell'Unfdac. Mar¬ 
cus Grani, dcH'Oms, c per la 
fondazione Labos Claudio Cal- 
varuso, Mario Pollo c Massimo 
Maria Scalisc. Presenti tra gli 


allri don Luigi Ck>tli. del grup¬ 
po Abele, c Vincenzo Muccio- 
ii, di San Palrignano. 

Un'occasione p<-r i due di 
una pubblica rappacificazione 
dopo le polemiche che li ave¬ 
vano visti d.ire va'ttazione di¬ 
verse sulla leggir; un abbraccio 
tempestalo dai flash dei loto- 
grati. "Voglio assicurarli che 
non ho mai detto nè pensato 
le cose che mi hanno attribuito 
contro di le*, ha cotto Muccioli 
a don Ciotti, riferendosi in par¬ 
ticolare alla sedia delle comu¬ 
nità che tanno capo a quest'ul¬ 
timo di non denunciare i tossi¬ 
codipendenti che sospendono 
la cura, dichiarando la loro 
obiezione di coscienza verso 
questo punto della legge. Pro¬ 
prio la questione della •disob¬ 
bedienza civile- era stata solle¬ 
vala e giudicata gr-ive da Giu¬ 
seppe Di Gennaro nel suo in- 
leivcnio. E pazieiilemcnte don 
Ciotti ha di nuovo precisato; 
•La delazione incrina il rappor¬ 
to di fiducia tra giovani e ope¬ 
ratori. Noi colaborercmo in 
lutti i modi con le istituzioni, 
ma non su questo punto. 1 mi- 
nisui Cava c Juivolino ci assi¬ 
curano che rtoii .ivremo il ruo¬ 
lo di delatori, ma mi domando 
allora come laià il prefetto o il 
giudice a sapere se un lossico- 


dipendenlo porta .i\anti o no il 
programma-, Vincinzc Muc¬ 
cioli ha ribadito la d vcisilà di 
vedute, dichlarandrisi comun¬ 
que solidale con la iCcIta del 
fondatore de! gruppo -ruppe 
Abele, 

Il ministro della faiiilà De 
Lorenzo, nel suo riie.saggio 
agli operatori del servizi lanita- 
ri c sociali, ha annurici-ilo che 
il prossimo obicttivo dr i mini¬ 
stero -sarà quello di ottenere 
l'approvazione de! progetto 
tossicodipendenze» Si-condo 
Il ministro, la nuova lii'gijc per¬ 
metterà il ralloizamctilo dei 
servizi pubblici, imp-gnali sia 
sul versante droga sia su quello 
Aids, problemi panii olrirmen- 
te collegali in llalia. dove II 68% 
del maiali di Aids (' to isicodi- 
pendente. 8ulla arr.ità di 
mezzi e personale nei servizi 
pubblici, l'osscrvazinni' di Ire 
operatrici dei 5al di Lirici Usi ro¬ 
mana, la Rm3. che !i<oi;;Ilando 
la guida consegnata al imina- 
Ic hanno trovalo scriilc un nu¬ 
mero di personale i toripio ri- 
spcllo a quello reale. 

Nel pomeriggio, ir.rinc, ceri¬ 
monia al centro di ac coglienza 
-Paolo VI-, a Roma, i lei Ccis di 
don Mario Pìcchi, rie corso 
della quale è sialo rr ite linaio il 
premio intemazionale ■ Proget¬ 


to uomo- al d.rettore dell' Unl- 
dac Di Gennaro, per l'impron¬ 
ta data -in tcminl di impegno 
e di risultali conseguiti al ruolo 
doll'Onu nella lolla alle dro¬ 
ghe-. L'Unfdac è ora impegna¬ 
ta in 152 profielti in 50 paesi, 
che riguardano piani di svilup¬ 
po per riconvertire le colture il¬ 
lecite, assistenza ai governi n"! 
controllo del traffico, preven¬ 
zione c cura (lei tossicodijrcn- 
denli. L'UnIdac è particolar- 
menlc impegnala in Brasile, 
Perù, Bolivia. Golombia, Messi- 
co. Marocco, Egitlo. Kenya, Al- 
ghanistan, Paldstan, India, Ci¬ 
na. Thailandia, E il Ccis ha col- 
laboralo con l'Unldac, come 
organismo non governativo, in 
particolare nei paesi dcirAmc- 
rica Ialina e ir Thailandia, con 
progetti di rec upero e preven¬ 
zione e di SL'iluppo socioco¬ 
munitario. Tra i presenti, i mi¬ 
nistri Gava. Jervolino, De Lo¬ 
renzo e Mattarella, e il presi¬ 
dente del Senato Spadolini. Ad 
ascoltare il di.scorso di don Pic¬ 
chi c del vescovo di Acema, 
don Riboldi. ccnlinaia dì gio¬ 
vani ospiti delle comunità e 
dei centri di accoglienza del 
Ccis, i loro fainilian, gli opera- 
lori. Coloro c^e tutti i giorni al- 
fronlano, concrctamcnic, il 
-problema droga». 


Brutte «pagelle» la maggior parte dei ministeri nella relazione della Corte dei conti 
Il pg Emidio Di Giambattista: «Nelle Usi favorita persino la criminalità economica» 


«La spesa pubblica? È senza quaKtà» 


Brutte «pagelle» per quasi tutti i ministeri nella rela¬ 
zione della Corte dei conti sul rendiconto generale 
dello Stato 1989. Senza appello la bocciatura del 
ministero della Sanità. Il procuratore generale Emi¬ 
dio Di Giambattista ha descrìtto uno Stato che spen- ' 
de male il pubblico denaro, s'indebita sempre più 
ed è privo di un’organizzazione amministrativa de¬ 
gna di questo nome. 


MARCOBRANDO 


■i ROMA. -Non presenterò in 
consiglio comunale i bilanci 
delle unità sanitarie locali: lutti 
sappiamo che sono falsi e che 
In realtà verranno spesi più 
soldi di quelli scrini». Questa 
perentoria quanto inconsueta 
alfetmazione, fatta nei giorni 
scorsi da Gabriele Mori, asses¬ 
sore de alla Sanità del Comune 
di Roma, è stala citala ieri dal 
procuratore ■ generale della 
Corte dei conti Emidio . Di 
Ciambaltisla. impegnalo nella 
requisitoria svolta in occasione 
del giudizio di parificazione 
del rendiconto generale dello 
Stalo per il 1989. -È un corag¬ 
gioso allo di oncsià. Ma anche 
gravissimo, dalle imprevedibili 


conseguenze*, ha ailcrmalo il 
pg riferendosi alla batlula dcl- 
l'asscssore: un esempio lam¬ 
pante - secondo DI Giambatti¬ 
sta - della -gravità della situa¬ 
zione' e dcll’*lmprevedibilllà 
di qucrche può accadere- sul 
fronte sanitario. Proprio alla di¬ 
sastrata situazione della sanità 
il procuratore ha dedicalo al¬ 
cuni dei passi più preoccupali 
del suo inicrvento. ... 

Niente paura: il pg ha co¬ 
munque concluso - com'era 
prevedibile - con la richiesta 
che venisse dichiarala la rego¬ 
larità del rendiconto. Tuttavia, 
viste le premesse, si è irallalo 
di una -promozione- data con 
l'entusiasmo, si la per dire, del- 


l'insegnar.le pos'o di fronte al¬ 
la scelta di bocciaro in blocco 
tutti gli alunni ( In questo coso i 
ministri) o di salvare^ per l'en¬ 
nesima volta, > )l salvabile... 
•Questa gestiorie - ha alferma- 
lo 11 procuratore generale - ha 
avuto luci c ombre: le ombre, 
connesse a una situazione che 
si trascina ormai da decenni, si 
addensano principalmente 
sulla qualità, più che sulla 
quantità, della spera pubblica' 
. Quali sono le luci? Nel 1989, 
rispetto al 1988, sono stati ac¬ 
cesi meno presuli ed è slato 
contenuto il rkomo al mercato 
finanziario entro il tetto fissato, 
è migliorala la gestione delle 
entrate e il gettilo tributario 0 
cresciuto In misura superiore 
al prodotto interno lordo (Pii). 

E le ombre? A questo delica¬ 
to capitolo il pg .na dedicato 
gran parte della sua requisito¬ 
ria. Il debito pubblico ha rag¬ 
giunto cifre iperboliche: I mi¬ 
lione I68mìla Si)0 miliardi, 
contro 1.035.20) miliardi de! 
1988. pari al 98.3 % del Pii. La 
qualità della s[sesa pubblica 
viene compromessa dalle -no¬ 
te dillicoltà che incontrano i 


tentativi di compressio’ le della 
spesa corrente*. Che I ,rc? -La 
cura - ha detto Di Gian battista 
- non sarà indolorf, roa non 
può essere rinviata Imtalzano 
ormai gli appunfementì del 
1993. ai quali è noce? s, ino che 
ci si presenti con un maggiore 
ordine nella gesttonf». 

E via con le bacchci:ale sul¬ 
le dila a coloro cbit nmmini- 
slrano il Paese, per ali ro rap¬ 
presentali Ieri da ciqi |ue im¬ 
perturbabili minislri (( arti. Ci¬ 
rino Pomicino, Conti'. Pacchia¬ 
no e Rulfolo). Gli ipparati 
pubblici? Sono allctti d i "gravi, 
diffusi, conlinui disseivizi che 
incidono dircllament: sulla 
qualità del vivere quo idiano-. 
Il personale statale? CI sono fe¬ 
nomeni di •fnislrazion », disaf¬ 
fezione. crisi di vociizi )nc». La 
sanità? Un disasliv): "catliva 
amministrazione», i-ip-cchi» e 
•pregiudizi»; «viene i>e sino la¬ 
vorilo l'allacco esumo dì 
gruppi dediti all'illiceità eco¬ 
nomica»; -il rapporl'O ipcsa-ri- 
sultati fornisce dati eh t. da so¬ 
li. costituiscono la preva di un 
grave c generate diKjnlinc»: -la 
previsione della sf:'i;:tu sanita¬ 
ria nazionale viene lana in mo¬ 


do illogico e arbitrario» perchè 
mancano il pi.ino sanitario na¬ 
zionale e molli di quelli regio¬ 
nali. Il settore tributario? «Non 
sono Siale eliminate le disfun¬ 
zioni più volle segnalate». Il 
settore prevdenziale? «Nel 
1989 vi sono .stale trasicrite ri¬ 
sorse per 47.100 miliardi, con 
un netto superamento del tetto 
di 39.770 miliardi fissalo dalla 
legge finanziaria. Gli interventi 
per il salvataggio delle grandi 
imprese in crisi? ■Olire a rive¬ 
larsi di scarsa utilità sociale, 
rappresentano potenziali fal- 
torl di squilibrio». 

Insomma. le ombre sembra¬ 
no prevalere eli gran lunga sul¬ 
le luci. E. a far da controcanto 
alle parole de pg DI Ciambal¬ 
tisla, la relazione che la Corte 
dei conti invicrrà ora al Parla¬ 
mento. Una sorta di -pagella- 
dedicala ai ministeri: la pro¬ 
mozione. almeno sul piano 
amministrativo, sembrano es¬ 
sersela merita solo Bilancio, 
Ambiente, Partecipazioni sta¬ 
tali c Inicmi: iKicciatura secca 
invece per i ministeri della Sa¬ 
nità. dei Trasfoni, del Tesoro, 
dei Beni culturali e della Dife¬ 
sa. In bilico tutti gli altri. 


Ambrosiano: sentenza Cassazione 

Per De Benedetti resta 
raccusa di bancarotta 


. Il Pubblico ministero al proaisso di Ravenna 

Chiesto mezzo secolo di carcere 
per i 13 morti della Mecnavi 


La Cassazione ha respinto ieri il ricorso di Carlo De 
Benedetti contro il mandato di comparizione della 
Corte d’Appello di Milano. Resta dunque formai- 
menu; legittimata l'accusa di concorso nella banca¬ 
rotta iraudolenta dell’Ambrosiano, contestatagli a 
sorprc;sa dopo la chiusura dell'inchiesta. De Bene¬ 
detti, originariamente accusato di concussione, era 
stato prosciolto in istruttoria. 


Il 13 marzo di tre anni fa 13 operai morirono soffo¬ 
cati dal fumo dentro la stiva di una nave, ai cantieri 
Mecnavi di Ravenna, ieri mattina al termine della 
sua requisitoria il Pubblico ministero hit chiesto 15 
condanne e 9 assoluzioni per un totale di quasi 
mezzo secolo di carcere.lt processo, per quella che 
è stata definita la più grande tragedia sul lavoro del 
dopoguerra, è iniziato il 19 marzo scorso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA EMILIANI 


M MII^NO. Per Carlo De Be¬ 
nedetti si profila concreto il ri¬ 
schio di un rinvio a giudizio 
per concorso netta bancarotta 
iraudolenta dcH’Ambrosiano. 
L'ipotesi, mai presa in consi¬ 
derazione in otto anni di istrut¬ 
toria, sembra all'improvviso 
larsi reale: la quinta sezione 
della Corte di Cassazione ha 
Inlatti respinto ieri il ricorso 
contro il mandalo di compari¬ 
zione inviatogli, con questa ac¬ 
cusa. dalla sezione provvedi- 
menli speciali delta Corte 
d'Appello di Milano. 

De Benedetti, vicepresiden¬ 
te per sessanta giorni dcirisli- 
tuto di Calvi, era stato messo in 
stalo d'accusa dal pm DcH'Os- 
so con l'ipotesi di estorsione: 


le condizioni che egli olicnnc 
alla sua uscita dal consiglio 
d'amminisirazionc del Banco, 
a parere del magistrato, furono 
frullo di una Illecita pressione 
su Calvi. I giudici islmtlori Pizzi 
c Bricchciti. tuttavia, nel sotto¬ 
scrivere ncH'ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio per tulli gli am¬ 
ministratori dcll'istilulo. aveva¬ 
no proseiollo De Benedetti giu¬ 
dicando che nel suo compor¬ 
tamento non ci lo,sse nulla di 
scorretlo. Il pm. a sua volta, era 
ricorso alla Corte d'Appello 
contro questa decisione, in-si- 
stendo sulla sua ipotesi di con¬ 
cussione. La Corte d'Appello, 
a sorpresa, gli conlestò invece 
con mandalo di comparizione 
una accusa mai prima presa in 


considerazione, quella di con¬ 
corso in bancarotta. La deci¬ 
sione venne impugnala davan¬ 
ti alla Cassazione dalla difesa 
di De Benedetti, che ne conte¬ 
stò, oltre che il merito, la Icgil- 
limilà formale. Di questo pare¬ 
re, a quanto si è saputo, si era 
dicltiarata la stessa Procura 
presso la Cassazione. Ma ieri, 
sorprcndcntcmcnlc. i giudici 
hanno dcci.so diversamente, 
respingendo il ricorso. Valido 
e operante, dunque, il manda¬ 
lo di comparizione, la Corte 
d'Appello ha ormai via libera 
per portare avanti la sua islrul- 
foria, clic in queste setlimane 
era stala -congelala- appunto 
in attesa del verdetto romano. 
Una decisione sembra immi¬ 
nente. E l'ipotesi di rinvio a 
giudizio, cui gli -addetti ai lavo¬ 
ri- non davano gran credito, 
pare ora farsi as,sai meno re¬ 
mota. Sembra ad ogni modo 
difficile che un c\e: lualc pro¬ 
cesso contro De Benedetti pos¬ 
sa conlluire nel proccssono 
per bancarotta, già awialo e 
che entrerà nel vivo il pro.ssimo 
autunno. 

ZPM. 


ma RAVENNA. -Che società è 
questa in cui un povero csira- 
comunitario viene dall'Egilio 
per morire alla Mecnavi? Clic 
società è questa in cui un tossi¬ 
codipendente che si wolc ri- 
.scattare finisce nel tunnel degli 
Aricnli?" Ij mamma di una 
delle glos'anlssimc vittime 
piange piano. Per stcm|>crare 
il -dolore crudo- dei familiari 
dei morti della tragedia del 
porto dì Ravenna, il pm Fran¬ 
cesco lacoviello chiede al tri¬ 
bunale una sentenza che -ser¬ 
va da monllo». Sono te ballulc 
finali della sua requisitoria. Il 
lutto dopo quattro giorni pas¬ 
sali a -scremare- il processo da 
tulle le insidie possibili per i 13 


morti della Irag-rtlia al cantieri 
Mecnavi di Ravenna. 

15 le cond.innc richieste 
che al di là delle assoluzioni 
-contestate- (il pt.-rito chimico 
del porto coni imacc lin dal 
primo giorno d processo, an¬ 
che il comamlanic della capi¬ 
taneria di iiorto Federico Roc¬ 
co) c quelle q.ijsi -scontate- 
(due Olierai lald-itori) ris|icc- 
rliia il disegno <!el Pm che del¬ 
la tragedia a-'cva individuato 
responsabilità dentro c fuori la 
Mccnas'i. 

Richieste d condanna dun¬ 
que por il responsabile della 
sezione tecnici, della capita¬ 
neria di porto Riccardo Bcrna- 
bei (un anno e ò mesi per omi¬ 


cidio colposo) ma anche per 
due degli uomini di lli società 
armatoriale proprlt laria della 
gasicra dove scopt id l'incen¬ 
dio: Bmno Giamm.itleì, ispet¬ 
tore della Cispa Gas ( un anno 
di carcere per aver l.ifo rimuo¬ 
vere dalla stiva gli c "ili,iteri del¬ 
la nave) e Ciro Di thr olomeo. 
(stessa pena di liiiimmattci 
per lo stesso reato ed ,n più un 
anno e 6 per omk d o colpo¬ 
so. 

Un anno c 10 mesi di carce¬ 
re per ciascuno dei cuattro ti¬ 
tolari delle ditte del sjbappal- 
10 , le imprese -scpienli- della 
Mecnavi, Ma è nei conironli 
dello staff della sccictà degli 
Arienli che il Pm ha la mano 
più pesante. A farne le spese 
sono .soprallullo Enz':i e Fabio 
Arienti (per l'altro Ir.itcllo Ga¬ 
briele, rapprcscnljii e legale 
della società la put^b ca accu¬ 
sa chiede l'a.vsolui'icno). Sul 
capod'cnirambi pxtSi la spada 
di Damocle di una condanna 
complessivamente ad olio an¬ 
ni e è mesi di carcere per omi¬ 
cidio colposo (sei ami) c per 
l'omissione dolosa celle cau¬ 
tele contro gli inlortjni (due 


anni c 6 mesi). Richiesle seve¬ 
re anche per i componenti dcl- 
l'ufficio tecnico della società, 
definito il -cuore» della Mecna¬ 
vi, Ma anche per Elio Ceredi. il 
capo.squadra dei saldatori 
considerato d.iH'accusa, in se¬ 
de di richiesta di condanna, al¬ 
la stregua di Oscar Campana, 
•braccio destro- degli Aricnti: 
un anno e 6 m'àsi per l'omissio¬ 
ne dolosa del e norme contro 
gli iniortuni, due anni, senza le 
generiche per l'omicidio col¬ 
poso. Poi il capo della squadra 
dei picchetlini Guerrino Pirac- 
cini (un anno e 10 mesi con le 
generiche). Infine l'ingegner 
Antonio &ima e Roberto Fa¬ 
nelli rispettivamente direttore 
tecnico cd il capocantiere del¬ 
la Mecnavi. Il Pm chiesto per 
entrambi la condanno a due 
anni di carcera (per omicidio 
colposo) differenziando inve¬ 
ce la richiesta per l'altro reato 
di omissione dolosa delle nor¬ 
me contro gli infortuni chie¬ 
dendo pertanto la condanna 
ad un anno per Fanelli cd un 
anno e sei mesi per .Sama Og 
gi la parola pas.scrà alla dilesa, 
l-a sentenza curo la fine di lu¬ 
glio. 


COMUNE DI CECINA 

PROVINCIA DI LIVORNO 


A vy/so di gara • 2’ Pubblicazione 

Il (yomtjne di Cecina <Li) indirà quanto prima una licitazione 
P'ivat.i per l'appalto dei seguenti lavori' 

-R'Oarazior^c danni da eccezionali avversità atmosferiche del 
gernaio 1967 alla spiaggia antistante la strada litoranea delle 
goretle-. 

L importo dei lavori a base di appalto é di L. 1.392.109.462 
Pe' l'aijgiudicazione dei lavori, si procederà mediante IteiU- 
zicne privata da tenersi coi metodo previsto datfart. 1 lett. c) 
del la Legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Gl' interessati, con domanda indirizzala a questo Emo, posso¬ 
no chiedere di essere invitati alla gora entro giorni 20 dalla da¬ 
ta di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola rAmministrazione comuna¬ 
le. 

Cecina. 27 giugno 1990 

IL SINDACO 


ASSEMBLEA 

NAZIONALE DELLA FOCI 

“PER UNA 

NUOVA POLITICA 

PER UNA 

NUOVA SINISTRA 

GIOVANILE 

DI TRASFORMAZIONE” 


27-29 giugno 1990 
RIMINi - Teatro Novelli 


PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 


Avviso d! gara 

Si ronde noto che questa Amministrazione Provinciale 
iniende appaltare, mediante esperimento di licitazione 
privata da eseguirsi ai sensi dell’art, t lett. A) della Leg¬ 
go n. 14 del 2/2/1973 e con le modalità di cui al commi 2» 
e 3°. se applicabile, dell'art. 2/bls della Legge 26/4/1969 
n. 155, la seguente opera; 

S.P. Fogliente. Programma di Intarvanlo aulla «taMIM 
primaria. Stralcio funzionala. Varlanla tn loealHà Piai», 
dimoiato». Imporlo a baaa d'aala: L. 1JI10JM>0.000 . 

Al sensi dell’art. 2/bls. secondo comma, della Legga 26/ 
4/1939 n. 155, la percentuale di incremento che varrà 
applicata sulla media delle oilene che risulteranno am¬ 
messe alla gara, allo scopo di escludere le offerte ano¬ 
malo e fissata nella misura del 7%, 

Lo Imprese interessate, regolarmente iserine alla cat. 1 
ed alla cat. 4 dell'Albo Nazionale Costruttori per l'im¬ 
porto di L. 750.0CX>.000 ciascuna, possono chiedere di 
essere Invitate alla gara inoltrando domanda In carta 
bollata all'UttIclo Lavori a Contratti deH'Ammlnistrazio- 
no Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre II 
giorno 7 luglio 1990. Le domande di invito non vincola¬ 
no l'Amministrazione. 

I lavori sono finanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti 
con I fondi del risparmio postale. 

Pesaro, 22 giugno 1990 

IL PRESIDENTE doti VHo Reaaaptna 


È tnortij II compagno 

BRUNO INCELU 

iscnltoal Partilo dal 1954.1 tigli, 1 ni- 
poti c i parenh lutti lo ncordanocon 
immutato alletto. 

Fcrt-ntino (FR). 27 giugno 1990 


Cinque .inni fa l'improvMsa scom* 
pan.ci (ici lotogralo e cineoperatore 

ANTONIO CRASSI 

ogni giorno nel ricordo della com« 
pagna Leonora Puniillo e del liglio 
Paolo, In memoria sottoscrivono per 
l'Unità 

Napoli 27 giugno 1990 


J coinun sii di Torre Arinunz-ata e la 
Fedirrazione napoletana del Pci par* 
Iwntano al dolore del compagno 
Luiì;i Matrone per la gravissima per* 
dilli della moglie 

MARU ANTONIETTA GALLO 

Napoli. 27 giugno 1990 

Oggi ncorre il U" anniversano della 
scomparsa di 

FRANCA BERNABEI RIZZO 

Il moriio, lafigtid, la nipote Pamela e 
il genero la ricordano sempre con 
tan'o amore c affetto. Sottoiscrivono 
per iVnifò 

Milano, 27 giugno 1990 


Leli/iii e Luciano Bianchessi si asso¬ 
ciano al dolore della famiglia Bargi¬ 
gli }>er la morie del caro compagno 

BRUNO 

e n< Ila triste occasione sottoscrivo¬ 
no fter IVrutù. 

Milano, 27 giugno 1990 


Nell undiccsimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

aORAZANNONI 

il compagno Giuseppe Pozzetto la 
riCDrCa con affetto immutato e in 
su.i memoria sottoscrivi? per IVni- 
IO 

OrbJiissno. 27 giugno 1990 


1 compagni della Eipu sono vicini a 
Ci.mpiero per l'improwisae doloro¬ 
sa perdila del papà 

VinORlO BARBANERA 

Tciiro. 27 giugno 1990 


Pina re ricorda commoua con l’at- 
(etlo e la stima di sempre il caro 
compagno 

LUIGI MEREGALU 

Milarvo. 27 giugno 1990 


Ricordando i lunghi anni traricorsi 
asareme neH'apparato delta Federa¬ 
zione milanese c la prolorvla stima 
e amicizia che ci legava Vladimiro 
Monti partecipa al dolore dei tigli e 
del familiari tutti (wr la scomparsa 
del compagno 

LUIGI MEREGALU 

Milano. 27 giugno 1990 


t deceduto il compagno 

BATTISTA SONCm 

<mo» 

ex partigiano, iscnttoal Pei dal 1944. 
La sezione del Pci «Atta Valle Bfem- 
bana* partecipa al lutto dei farrUta- 
ri e in sua memoria sottoacrive lire 
centomila per IVnitO. 

Lenna (Bg). 27 giugno 1990 


Le sezioni Anpi Ungono Mlraftori 
Sud di Tonno c B<argo San Pietro di 
Moncalien partecipano alla Kom- 
parsa del compagno 

GIANNI GlEROnO 

partigiano combattente, e al rtcLue 
della moglie Elvira, sottoscrivendo 
per tVmtù. 

Torino. 27 giugno 1990 


I compagni della CgU funsiorto pul> 
blica di forino partecipano al grave 
lutto per la prematura scomparsa 
della compagna- 

ANNACHIARrrO 

e in sua memona sottoacrivono per 

runtià 

Torino. 27 giugno 1990 


Nell'undicesimo anniversario della 
scomporsa del compagno 

MARIO PAGANELU 

la moglie, la figlia, il genero e ta ni¬ 
pote Loredana che tanto amava, lo 
ricordano sempre con immutalo al¬ 
leno e in sua memona sottoicnvcy 
no 50 mila lire per tVniti. 

Genova. 27 giugno 1990 


il 


8 


rUnità 

Mercolecjì 
27 giugno 1990 
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NEL Mondo 


La Cee ha deciso di passare dalla strategia 
delFattenzione a un più concreto impegno 
a favore del rinnovamento gorbacioviano 
Si parla di venti miliardi di dollari 


Il vertice di Dublino sceglie di intervenire 
perché quello che succede a Mosca non è 
«solo un affare delFUrss». La Tliatcher fa 
fìnta di non capire, Kohl invece è raggiante 


tC è nih interesse sostanziale» della Comunità euro¬ 
pea F>er il successo della perestrojka e una «precisa 
volontà» di appoggiare gli sforzi dell’Urss per rifor- 
'mare il proprio sistema politico ed economico. Il 
Vertice-di Dublino ha segnato il passaggio della Cee 
dalla «strategìa deirattenzione» a un più concreto 
impegno finanziario a favore del rinnovamento gor- 
bàcìoviano. 

; DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

■ PAOLOSOLOINI 


■1 DUBLINO. La decisione 6 
presa. l’uro so i suoi contorni si 
confondono un po'nci tempi 
lunghi e nelle procedure com- 
plicatc della pra.s5Ì comunità- ' 
ria qiiiindo si passa dal diro al ' 
tare. E pure se la signora That- 
Lhcr h i fallo finta (come al so¬ 
lito, quando lo conviene) di ■ 
non capire c ha sostenuto che. 
per curili, no. al vertice ci si 6 
«olo.se ambiati delle impressio¬ 
ni e che il momento delle scel¬ 
te verri, quando-vcnril. Ha tor¬ 
lo. la signora; la Cee ha scelto, 
taiulorù Gorbaciov». Aprendo 
con ciò, come hanno sottoli¬ 
nealo soddisfatti sia Mitterrand 
che Kohl. una fase nuova del 
complicatissimo capitolo dei 
.suoi repprrrli con Test nel gran 
Calderone della mutazione eu¬ 
ropea in atto. Dalla -strategia 
dell’at'CnzTone- si passa agli 
impegni concreti; il successo o , 
|il fallimcnlo del gratieteiOs^i- * 
mento iircorso nell'LInlonc so¬ 
vietica smettono di essere una 
variab le esterna, decisiva nta 
incontrollabile. La Comunità 
europt.-a sceglie di inlenrenire 
perché la partila che si gioca 
-laggiCi- é la sua stessa partila, 
e a stare a guardare si può pcr- 
-derta lutti insieme. E'un po'pa- 
jadossale. ma proprio nel mo- 
mcTtto di massima' difficoltà ' 
per il suo -filosofo» il -nuovo 
pensiero- intemazionale di Mi- 
ktjail Gorbaciov conquista le 
coscienze delroccidenlo. al- 
,mcno quelle degli europei: la 
:perf?sr'òi'Va*‘rtoii ò -uh affare 
ideiroris»,'sihnio. perdirtaeón 
}e paioffj 'piCr sernptict.' «tuttf ■ 
«dtósdsaahaica-;.'■- 

I ‘M'i > A • -I •; 

ji -rrìD c>“'!►; v)ii '«*■"’ .* 

Un meccanismo • 
tomplicato -- 


; il meccanismo con cui la 
svolla òsiala consumala a Ou- 
oblino, certo, é un po' compli¬ 
cato- I capi di Stato c di gover¬ 
no hanno dato mandalo alla 
Commissione Cee, -in consul¬ 
tazione- con gli organismi fi- 
ndtizlhri inictnazionali, di 
préndore coniano con il gover¬ 
no sovietico -in vista della pre¬ 
parazione di proposte urgenti 
coocumcinU crediti «.breve ter- 
mltzc 'O' niuti a' lungo termine 
per le rifomie strutturali». A 
questo- tscópò, il presidente 
della Commissione Dclors si 
rcfihcià a Mosca -lo si i saputo 
ieri ,al margine dei lavori- dal 
V8 al 20 luglio, per avviare la 
fase preparatoria che dovreb¬ 
be concludersi, sempre secon¬ 
do, indicazioni non ufficiali ma 
unis-ochc. entro ottobre. Nella 
cena di lavoro dell'altra sera, 
dediciila prevalcnlemcnle pro¬ 
prio alla discussione degli aiuti 
all'Utss, ò mancato, insomma, 
l'obiettivo ma.ssimo cui punta¬ 
vano tfclcschi c Irancesi, ovve¬ 
ro la dcfipizionc immediata e 


formale di una -posizione uni- 
ca-, possibilmente -cifrata- 
(ovvero esplicita suH'ammon- 
tare degli impegni finanziari), 
che I quattro paesi Cee presen¬ 
ti nel -G7- avrebbero dovuto 
portare al vertice di Houston, 
dal 9 aìri) luglio, a nome di 
tutta la Comunità. Ciò renderà, 
probabilmente, meno incisiva 
l'iniziativa europea nei con¬ 
fronti degli Usa, che dovrebbe¬ 
ro essere associali (c qualcosa 
di più) al piano. Però non ha 
l'aria di un rinvio, non, alme¬ 
no. di uno di quei rinvìi cui ci si 
rassegna, normalmente, quan¬ 
do a una decisione vera non si 
riesce ad arrivare. 


Così avverrà 
il trasferimento 


Perche due cose sono in 
realtà già chiare. I) L'ammon¬ 
tare degli aiuti .sarà cospicuo: 
di dire ufficialmente non si è 
parlalo, ma valgono quelle cir¬ 
colate nei giorni scorsi, qual¬ 
cosa come 15-20 miliardi di 
dollari. 2) Una parte di questi 
soldi andrà, come e affermalo 
nel documento finale e come il 
ministro De MichelLs ha tenuto 
giustamente a soitolinoare nel¬ 
la conferenza stampa della de¬ 
legazione italiana, venà trasfe- 
rila subilo (già in autunno) 
dando ragione a quanti, come 
I tedeschi, insisicvano sulla 
dfammaticifà' della situazione 
'o tórtò a chi. come i britann ic i. 
,jns,isievari,Q,iivve<:e sulla nccc.s- 
silà di' avcre -prima- la garan¬ 
zia delle riforme nel senso del¬ 
l'economia di mercato, in base 
al principio che sarebln.' assur¬ 
do -vcrstirc acqua in una vasca 
bucala-. Ciò non toglie che. 
come ha soilolinealo Andreol- 
■ li. visto che i buchi nella vasca 
sovietica ci sono davvero, il 
compilo più importante e più 
difficile che la Commissione 
Cee ha davanti sarà quello di 
valutare bene, insieme con 
Mosca, le misure necessarie 
perche i crediti arrivino a buon 
line, con una sorta di ricogni¬ 
zione dello stato dclfccono- 
mia .sovietica, dei meccanismi 
di spesa e di «recettività- degli 
invesiimcnii, da compiere in¬ 
sieme con gii esperti del Crem¬ 
lino. 

Lo sblocco di quello che vie¬ 
ne Impropriamente chiamalo 
il -piano Marshall per l'Urss- ò 
sialo accolto con comprensibi¬ 
le soddisfazione dai capi dei 
governi che l'hanno propu¬ 
gnato. da quello italiano a 
quello olandese (il quale ha 
ottenuto la promessa che la 
Commissione -esaminerà- la 
proposta, avanzala dall Aia, di 
creare una sorta di Comunità 
paneuropea per l'energia) a 
quello francese a. sopralliilto, 
quello tedesco. Il cancelliere 


’lìM'""(f' a'’ 


Kohl non ha nascosto, ieri, la 
propria soddisfazione. Sulla 
quale incidono, ovviamente, 
considerazioni oltre che -euro¬ 
pee- (-6 stato fallo un passo 
verso gli Siali Uniti d'Europa», 
ha detto con la solita cnlasi), 
anche mollo -tedesche-, l-a 
decisione .sugli aiuti all'Urss ù 
infatti un altro tassello che tro¬ 
va il suo posto nel mosaico de¬ 
gli eventi politico-diplomatici 
che dovranno rendere pos^bi- 
le I unificazione tedesca. E si 
comincia a delincare, ormai, 
un calendario abbastanza 
chiaro: Ira qualche giorno il 
vertice di -rilondazionc» della 


Nato, poi l'appuntamento ^i 
-Sette Grandi» a Houston (dal 
quale, pur se non uscirà l'-as- 
sociazionc- americana al pia¬ 
no Cee, dovrebbe comunque 
venire un forte segnale politico 
di appoggio a , Gorbacìov). 
quindi l'accordo, presumibil¬ 
mente all'inizio dciraulunno, 
al negozialo sulle forze con¬ 
venzionali di Vienna, il quale 
dovrebbe sgombrare II campo 
a un'intesa nella conferenza 
-due più quattro-. Una reazio¬ 
ne a catena di appuntamenti 
che sloccrà nella C.scc, la Con¬ 
ferenza paneuropea per la de¬ 
finizione del nuovo sistema di 


sicurezza cor.tinentalc. per la 
quale i franct-si che la ospite¬ 
ranno. ieri, hanno proposto la 
data del 19 novembre e alla 
quale la Cee dovrebbe presen¬ 
tarsi con una pc-sizionc comu¬ 
ne concordata nel vertice 
straordinario di Roma del 28 
ottobre. E a quel punto sulla 
via dcH'unificai'.ione formale 
tra le due Gernanie e sulla 
convocazione delle prime ele¬ 
zioni paniedt-schc il 9 dicem¬ 
bre non CI siirebbc più alcun 
ostacolo. Dei dodici leader 
della Cee elle son npartih icn 
sera da Diiblinc-, Helmut Kohl 
era quelloche sorrideva di piu. 


La Cee mantiene 
le sanzioni 
contro Pretoria 


D-', UNO DEI NOSTRI INVIATI 



Foto di «gruppo» al vertice di Dublino 


■1 DUBLINO. La iiinga -tour¬ 
née- europea di Nelson Man¬ 
dela ha dato i siici frutti. Con- 
Iranumentc a que lo che molti 
SI aspettavano, ica;,> di stalo c 
di governo della Coe, a Dubli¬ 
no. non hanno de :iso l'aboli¬ 
zione delle sanzlon contro il 
Sud Africa. Certo, i Dodici 
prendono atto dei mutamenti 
[Kisitivi- intervenuti con l'atteg¬ 
giamento nuovo lissunio dal 
governo di Pretoria iiiiidalo da 
De Klcrk, dalla indipendenza 
per la Namibia all.i liberazione 
dei detenuti polii.cl aH'avvio 
del dialogo ncgo.iiale con 
I Anc al parziale riiiro dello sta¬ 
io di emergenza. M.i giudicano 
che li cammino veoo la com¬ 
pleta abolizione di li 'apartheid 
c verso la coslilu.! uno di una 
.soeiciù dcmccratlc.i e senza 
discriminazioni ò incora lun¬ 
go. e intendono tr : ntencrc la 
pressione. La Cc i dunque 
manda un segnale i npoitantc. 
I Dodici, si legge nel documen¬ 
to approvato ieri al termine del 
vertice, hanno de<:i ‘0 di -man- 
Icncrc le pressioni i sulle auto¬ 
rità sudafricane -p- r promuo¬ 
vere i cambiamenti profondi e 
ìrTcvcrsibili a lavo'(■ dei quali si 
sono fante volte esiiressi», pur 
se allemnano la l irt' volontà 
di esaminare un -immorbidi- 


mento graduale» di questa 
stessa pressione -quando ap¬ 
parirà chiaramente che il pro¬ 
cesso di cambiamento già ini¬ 
ziato- prosegue. Un atteggia¬ 
mento tutto iiommalo realisti¬ 
co, che recepisce le racco¬ 
mandazioni latte agli europei 
da Mandela e nello stesso tem¬ 
po vuol essen: un incentivo per 
i settori più moderati c più di¬ 
sponibili alla: ragionevolezza 
del regime di l’reloria. 

L'altro documento di politi¬ 
ca intemazionale di qualche 
rilievo approvato dal vertice ri¬ 
guarda il Medio Oriente. Nes¬ 
suna novità sostanziale, co¬ 
m'era prevedibile dato lo stallo 
provocalo dalle vicende politi¬ 
che israeliane, ma un durissi¬ 
mo richiamo al governo di Tel 
Aviv à -rispettare gli obblighi 
della Convenzione di Ginevra 
sulla protezione delle popola¬ 
zioni civili in tempo di guerra- 
nei Ictrilori occupali, alle quali 
Israele -ha in più occasioni 
mostralo di non oltemperare-, 
I Dodici ritengono che -do¬ 
vrebbero essere prese delle 
misure-, un accenno, mollo in¬ 
diretto. aH'ipC'tesI dell'invio dei 
■caschi blu- dcll'Onu che 6. 
per il momento, impraUcabiie 
dato l'allcggiamenlo di Tel 
Aviv. DP.So. 


Kohl: «A Dublino un passo importai 
per gH Stati 


Concluso il vertice di Dublino nel segno deU’ottimi- 
smo. 11 cancelliere Helmut Kohl parla addirittura di 
un passo importante verso gli Stati Uniti d’Europa. 
L’Italia assume la presidenza della Comunità in vista 
di un semestre molto importante. Il 14 e 15 dicem¬ 
bre, alla vigilia del vertice di Roma, si riuniranno le 
conferenze intergovernative sull’Unione economica 
e monetaria e sull’Unione politica. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SILVIO TREVISANI 


■■ DUBLINO -Chi l'avrebbe 
mai dello che ce (avremmo 
latta?-, Gianni De Michelis al¬ 
zagli occhi al ciclo e poi guar¬ 
da Andrcolti: -Per approvare 
l'Atlo unico volammo a mag¬ 
gioranza, oggi il voto é stato 
unanime. Certo tutto sarà fati¬ 
coso, ma il clima é cambiato: 
dall'est c dalla Germania che 
si riunifica ù arrivalo un torte 
vento di unità europea». I capi 
delegazione c i ministri degli 
Esteri sono sparsi nelle innu¬ 
merevoli sale del castello di 
Dublino a commentare i risul¬ 
tali di questo vertice che si 
conclude con documenti alti¬ 
sonanti sull'unione politica 
.monetaria cd economica del- 
l'Europa.di questo vertice in 
cui é stato deciso un importan¬ 
tissimo allo poiilico, cioè quel¬ 


lo di aiutare Gorbaciov a suon 
di miliardi, c dove, forse per la 
prima volta, anche la terribile 
Maggie ha dovuto cedere. Per 
capirlo basta partecipare alla 
sua conferenza stampa; sem¬ 
pre sorridente Maggie deve di¬ 
fendersi dal fuoco di fila delle 
domande dei giornalisti inglesi 
che non le perdonano nulla, e 
le ricordano che le due confe¬ 
renze di dicembre non saran¬ 
no incontri formali, che la sua 
proposta monetaria sull'-Ecu 
forte- l'hanno snobbata tutti, 
che e rimasta sola e che i soldi 
all'Urss verranno dati a dispet¬ 
to delle perplessità britanni¬ 
che. E lei, Margaret Thalchcr. 
che indossa un semplice abiti¬ 
no blu e bianco, risponde ripe¬ 
tendo le cose sempre dette, 
sorridente ma non più minac¬ 


ciosa. Intantc-, nel suo albergo, 
Miiierand sostiene, dichiarata¬ 
mente contento, che l'evolu¬ 
zione della Ccnunità i inarre¬ 
stabile c che l'aiuto all'Urss è 
-un fallo e un patio degno del¬ 
l'unione politica dcirEuropa-, 
Ma il |>lù felice é Hcimul Kohl: 
addirittura euforico parla di 
■processi ambizicsi cd irrever¬ 
sibili. di Siali uniti d'Europa» 


«Un risultato 
non scontato» 


Sarà vero? Il più realistico 
come al solito è Andreolti; dal 
primo luglio pics:dcnle di tur¬ 
no della Cee e cosciente che a 
dicembre si dovrà arrivare con 
un programma completo ed 
accettabile e che la responsa¬ 
bilità; nel bene c nel male: gra¬ 
verà in gran parte sul governo 
italiano II presiilcrile del Consi¬ 
glio da owiamenlc un giudizio 
positivo del vertice; -Nulla era 
scornalo, sopraltullo la mag¬ 
giore adesione riscontrata sui 
temi dell'unior.e |X)litica: rapi¬ 
damente abbiamo liovàlo Tu- 
, nilà sui tempi di convocazione 


dclleducconlcrèrcré. Ildibatti- 
to ha soilolinealo iiuanli passi 
avanti abbia falli' l.i tendenza 
ad un unione politi-la federati¬ 
va, e per noi qui';-'.o 0 molto 
giusto. Cerio, no:i é un punto 
di arrivo acquisiti}; aiiesso oc- 
cono un maggior collegamen¬ 
to con i parlamcnii nazionali, 
con l'opinione puljblica euro¬ 
pea, se vogliamo i:he queste 
conferenze abbiano solide 
gambe politiche-. 

Bisognerà rnodil ca re il Trat¬ 
tato di Roma?, si chiede An- 
dreolli: -Sarà possibile solo se 
nei 12 paesi esisti;r.) un'opinio¬ 
ne pubblica che Ic' vorrà, se i 
governi sentiranntj la spinta 
del parlamenti». /Vndrcoltl par¬ 
la adagio anche se ha fretta di 
tornare a Roma; ri. .orda i do¬ 
cumenti approvati ni vertice, in 
particolare quello s all'ambien¬ 
te che sembra dkh arare guer¬ 
ra all'lnquinamenln, quello sul 
Sudafrica, sul Misi oriente (-è 
obbligatorio che 1' iuropa fac¬ 
cia qualcosa»), sull i non proli¬ 
ferazione nucleare (per la pri¬ 
ma volta sottosci tto anche 
dalla Francia che n-iin aderisce 
al Iraltalo»), sui paesi dell'est 
(dove sì parla di ripristinare 
l'unità del continer ;c) e infine 
Andreolti alironla -tinche il te¬ 
ma Nato. -La Nato é in discus- 


Bambino iraniano 
trovato vivo 
in un frigorifero 
tra le macerie 


sionc? Sicuramente. Perchè 
tutto è in revisione. Non esiste 
più il pcricol'O di un attacco da 
est: c allora bisognerà cambia¬ 
re». Insomma, il presidente del 
consiglio sembra non dimenti¬ 
care nulla, neppure la Confe¬ 
renza sulla sicurezza europea 
(Csce) sottolineando come il 
rapporto tra Stati Uniti. Canada 
e Europa sia decisivo per poter 
costruire rapporti di conviven¬ 
za intemazionale nuovi. 


Un semestre 
molto faticoso 


L'aereo attende e Ancrcotti 
saluta, da sabato sera l’Italia 
avTà la presidenza della Cee; 
nei prossimi sei mesi a Londra 
si svolgerà il vertice Nato, a Pa¬ 
rigi si riunirà la Csce, a Vienna 
dovrebbe co ncludersi la tratta¬ 
tiva sulle amii convenzionali, a 
dicembre inizieranno a Roma 
le due conferenze sull unita 
politica, economica e moneta¬ 
ria dell'Europa e si dovranno 
organizzare due vertici della 
Cee. Si, sarà sicuramente un 
semestre fat coso. 


[)uranle la Iremcnifa scossa di givedl scorso la famiglia dei 
pi'X’olo Sadogh era riunita in casa. Il sisma ha distrulio l'abi- 
ir,.zionc e otto sui fratelli sono morti. Il padre t: !a madre per 
i|i altro giorni e cinque notti l'hanno cercalo c ieri linalmcn- 
le hanno trovalo il loro figlio vivo. Si é salvalo dentro un fri- 
gc rilero. La violema scossa che ha distrutto la casa aveva 
■ iperlo la porta del frigo c il bambino è stalo catapultalo al- 
ri;ilemo. equi è rimasto per diversi giorni. Ieri un soccorrito¬ 
re ha sentilo lo sua urla: -fatemi u.scire-. 

Il Parlamen1:o Il parlamento ungherese ha 

' approvalo ieri.a maggloran- 

za. una n.soluzione in cui 
«Vid il PdttO chiodo al governo di intavo* 

j* w lare negoziati con tutte le 

di V3rS3Vl3» parti in causa por giungere 

al ritiro dal paese del Patto di 
Varsavia. A favore hanno vo¬ 
talo 232 deputati. A gli aste¬ 
nuti. •L'Ungheria - afferma i) documento approvato - desi¬ 
dera vivere in pac(? e non vuole che nessuno utilizzi il pro¬ 
prio territorio por attaccare o minacciare altri paesi. Finora il 
governo di Budapest aveva annuncialochc TUngheria inten¬ 
deva lasciare l'alleanza militare alla line del !99!. 


ChCyCnilG Brsndo Cheyenne Brando, 20 anni, 
«kT-kltSM doU'attore Marion 

rUggC 3 isnilll Brando si Ò rifugiata a TahiU- 

Der non deoorre p*-’'' di tetimoniare 

nuli uc|JUiic davanti al giudice contro il 
contro il frdtGllO fral 0 lIa.st[O. Christian. 32 an- 
ri. accusato di avrelc ucciso 
** fidanzato (il tahitiano Dag 
Drollci) durante una lite. I^o 
ho detto il vice procuratore distrettuale di Los Angeles Bar- 
shop secondo il quale la testimonianza della ragazza, incin¬ 
ta di cinque mesi, è decisiva per accertare i fatti. La ragazza 
ho infatti assistito cil delitto e ne ò stata la causai involontaria. 
Il ^ralcllasto avrebbe ucciso il suo fidanzato ix;rché la pic¬ 
chiava. 


Olanda; affonda Un’operazione di salvatag- 

Hnua H-slisnix 8'° guardia 

nave lUISana costiera olandese e da altri 

»|yA addetti ai soccorsi manltimi 

j . ha tratto in salvo ieri sera i 

I GQIiipaggiO dodici uomini deH'equipag- 

gio della nave italiana -Arco- 
la-, che era entrala in colli¬ 
sione con una piallaforma 
petrolifera cominciando ad alfondore. La piallaforma, cui la 
..Creola* si era aweinata in servizio di rifornimento del pcr- 
toaale, non ha ri|X)tlato danni dalla collisione, mentre la 
nave italiana è parzialmente affondala poco dopo che il suo 
comandante aveva fallo trasmettere la richiesta di aiuto. La 
nave verrà ora rimorchiala al porto dì Ijmuidcn. 

RìprGndC Corca del Nord e Corea del 

CI Sud riprenderanno il dialo- 

II uITnCIIC go a livello politico II 3 luglio 

diislOQO prossimo. I colloqui, intcr- 

~ “y _ rolli da quattro mesi, avran- 

tfa iG dUG COrGG Ro luogo nei villaggio della 

tregua di Panmunjom e do- 
vranno aprire la strada ad un 
incontro tra i due primi mini¬ 
stri. L'interruzione del dialogo era stala decisa da Pyongyang 
per protestare contro le operazione militari congiunte delle 
loise sudcoreane e statunitensi. La ripresa del dialogo non 
iivriene sotto buoni auspici; il nord insiste su un piano di di¬ 
sa-mo. Il sud sulla democratizzazione. E la Corca del Sud ha 
re.igilocon asprezza alla notizia dcll'inconlro di San Franci- 
!«o tra Gorbaciov <■ il leader sudcoreano Roh Tae Woo. 


RìprGndG 

ildiffidlG 

dialogo 

tra Ig duG CorGG 


SuOGrOaDa una superfamiglìa, un su- 

. . . . • ; perpapà. Quella di Thuma 

in Mirica» - , ■ • >/■ > ■ Nzumaka.se è di sicuro la fa- 

'TA e -i-'b.'.' : - miglia più numerosa dello 

Zimbabwe e forse del mon- 
139 figli ' ' do: le sue 24 mogli hanno 

dato alla luce 139 figli. -Su- 
perdad» (superpapà) come 
viene chiamato ha 62 anni e 
intende «ingr-indirc- ulterìormcnie la sua famiglia. Tre figli 
tono nati in maggio, allrcttantl sono aiicsi per i prossimi 
lliomi e all’orizzonlc c'è un nuovo matrimonio con Lesicr, 
una ragazza che non ha ancora 13 anni. L'intera famiglia vi¬ 
ve nel villaggio di Tamanday, nella parte orieniale del pae- 
e alloggia in una ventina di capanne di tango e paglia. 

IVIistGro in Spagna La versione utiicialc non 
^ convince. Non è altatlochia- 
SUIia SparaiOria ra la dinamica della sparato- 


»uiia spdFdxona ra la dinamica della sparato- 
trA la nnlÌTÌa Rtt la polizia e un com- 

irii mando dell'Eia avvenuta 

G I Età nella localilà di Lumbicr, 

Navarra, La notte scorsa una 
pattiglia di -guardie civili, 
aveva ingaggiato un vioienlo 
copnflitto a fuoco con un commando dell'Éta composto da 
idue uomini oda una donna. Un sottufliciale m’cva perso la 
'rifa e un altro era rimasto ferito. Succc.ssivamente. nel po- 
nnériggio, la polizia ha annunciato che durante un rastrelle- 
menlo nella zona era stato trovalo un uomo gravemente fe- 
lilo ed identificato come German Rubench Roìg, ex-mem¬ 
bro di un commando dell'Età in Navarra. La notte successiva 
a gente del luogo ha il rumore di raffiche di mitra prove¬ 
niente dalla stessa zona e la polizia ha spiegalo che c’era 
.tato un conflitto a fuoco con sconosciuti. Ieri manina infine 
e .autorità hanno annuncialo il ritrovamento di due cadaveri 
-di un uomo edi ur a donna. Resta il mislcro su quanto si ac- 
•r.idulo e sulle cir-zostanze dell’uccisione dei due teirorisli 
dell'Età. 


VIRGINIA LORI 
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L’Ira rivendica l’attentato al Carlton club. «Colpito il cuore dello Stato» 

Thatcher: «Om tutti dobbiamo aver paura» 


L’Ira rivendica l’attentato al Carlton club: «Abbiamo 
colpito al cuore il regime conservatore’. L’attacco è 
un colpo al cordone di sicurezza steso intorno al 
premier britannico, mostra la vulnerabilità della la¬ 
dy di ferro, ed è un duro avvertimento alla vigilia del 
vertice Nato del 5 luglio. Paura e sgome:Tto a Lon¬ 
dra. «Tutti potremo essere colpiti. Ma non desistere¬ 
mo», dice la Thatcher. 


Reparti di polizia nella zona dell'attentato dinamitardo 


LONDRA. Comunque può 
essere colpita. Margaret That- 
chcr è vulnerabile, e con lei s'è 
volulo sparare al <uorc dello 
stato-, dice l'allemalo dell'altra 
sera al Carlton club, che ha 
provixtato diversi feriti seri, 
uno gravissimo e il crollo inter¬ 
no di parte della palazzina. Lo 
scrive a chiare c terrificanti let¬ 
tere una rivendicazione dell'I¬ 
ra. l'organizzazione terroristica 


dcirin-edcnlisino irlandese. 
Nessun politico britannico po¬ 
trà mai essere tranquillo lino a 
che i briianniizi non avranno 
abbandonalo l'Irlanda, avverte 
un comunic ilo dell'ira, dira¬ 
malo a Dublino, à dove nelle 
stesse ore il primo ministro in¬ 
glese era impegne.lo nel vertice 
europeo. -Ui reparto dcH'Ira 
ha colpito al cuore il regime 
conservatore, il centro di ri¬ 


creazione e ripow:’ i ler il gover¬ 
no britannico che sancisce 
l'occupazione militare dcil'Ir- 
landa del nord». Dunque i 
guerriglieri tianno individualo 
un punto debole, uno dei pos¬ 
sibili varchi per mandare all'a¬ 
ria il formidabile apparato di 
sicurezza, steso atiomo al pri¬ 
mo ministro da sci ci nrii in qua. 
E l'hanno latto ciiin audacia e 
determinazione, a pochi giorni 
dal vertice della Nato, a poco 
meno di un clùlijnentro da 
Lancastcr House, -dove II .5 lu¬ 
glio la signora Tli.iii hi;r riceve¬ 
rà il presidente americano 
George Bush e gli «litri capi di 
Stalo c di govemC' deli'Allean- 
za atlantica. E' la prima volta 
che gli irredcniisti dell'Ulstcr si 
spingono cosi v;cino .dopo 
l'attacco di sei i;inni la, che 


portò cinqu-e morti a Brighton. 
dove si svolgeva il congresso 
dei Tories. L'altro ieri è toccato 
alla roccaforte dei conservatori 
circolo esclusivo in Saint .Ja¬ 
mes Street. Al Carlton club, 
mela prclerta dei conservatori 
britannici, tono passali lutti i 
capi storici del partilo, da 
Churchill a Mcmillan. Qui il 
primo ministro, appena un an¬ 
no la, ha festeggiato il decen¬ 
nale della sua elezione, qui ar¬ 
riva di frequente, da quando, 
in virtù dcllii sua carica, è stala 
ammessa ad un luogo esclusi¬ 
vamente mascliile, diventan¬ 
done socia onoraria. 

Perciò il crollo di parte della 
palazzina, la devastazione del 
Carlton club ha assunto profili 
spettacolari, ha mandalo mes¬ 
saggi di icr'ore.destinati a ca¬ 


talizzare l’opinione pubblica. 
Cosi ha dilatalo paure e sgo¬ 
minio, La stessa signora Thal- 
ch'zr, riferiscono le agenzie, 
cc -nmentando a caldo l'atten- 
lanto aveva detto; -E' una noli- 
zi;! terribilmente sconvolgente. 
Questa gente che la queste co¬ 
se spara nei buio. Ora tutti 
dubbiamo avere pziura. Non 
soltanto l'esercito, ma anche i 
civi.i e i politici-. Ma poi incita¬ 
va :-Questi attacchi assassini 
rallorzano la nostra delermi- 
n.izione a non cedere mai al 
ti-rorismo-. Poche parole da 
Dijlil no, dov'è la Thatcher, 
poche a Londra sia dagli inve- 
stigiitori. sia dal governo. Ma 
lu;;s con lo stesso segno di 
paiir.t e incertezza. -Non pos¬ 
siamo sorvegliare ogni uflicio, 
og'ii negozio e ogni club in 


una città come Londra...Non 
possiamo escludere che la 
prossima volta l'attacco sarà 
sferrato in un altro luogo-. 

Nessuno dà ancora una ri- 
costruzione ufficiale dell'atten¬ 
tato. Per la sua dinamica si fan¬ 
no strada d-je ipotesi. Alcune 
fonti dicono che un uomo ab¬ 
bia piazzntò quei 6-7 chili di 
esplosivo nell’atrio del club, e 
sia poi fuggito. Altre invece 
danno credilo all’idea che l’or¬ 
digno sia stalo posto !:l da gior¬ 
ni. Al Carlton club infatti, i visi¬ 
tatori devono indicare il moti¬ 
vo por cui chiedono di entrare, 
ma nessuno viene perquisito a 
meno che il primo ministro 
non sia presente. Cosi una 
bomba può essere lasciata co¬ 
munque. come l'altra sera. An¬ 
che con largo :anlicip<3, 


l’Unità 

Mercoledì 
27 giugno 1990 


















NEL Mondo 


Lituania 

Il Cremlino 
disponibile 
a trattare 


■i MOSCA. Mikhail Gorbaclov 
ha ricevulo ieri, a sorpresa, il 
presidente del parlamento del¬ 
la Lituania. Vitautas Landsber- 
ghis. L’incontro è durato un'o¬ 
ra e mezza e al centro, come 
ha nfcrito la Tass. ci sono state 
le •possibililì di negoziato* c le 
proposte di •moratoria della 
diochiarazione di Indipenden¬ 
za» della repubblica prebalti¬ 
ca. 

Il Cremlino, come e nolo, è 
disposto ad avviare subito trat¬ 
tative se il parlamento di Vil- 
nius sospenderà o -congelerà* 
l'atto di indipendenza c tutte le 
leggi conseguenti già approva¬ 
le. Landsbe-ghis ha definito 
■utile, anche amichevole* il 
colloquio con Corbaciov. il 
quale era assistilo dal presi¬ 
dente del Soviet supremo. Lu- 
kianov. 

Ieri sera, rientralo a Vilnius, 
Landsberghis ha latto un rap¬ 
porto al pari smenlo che dovrà 
decidere nelle prossime ore. 
Ma il leader lituano ha aggiun¬ 
to che Mosca per superare le 
dillercnze >c i chiede cedimenti 
unilaterali*. 

Al contrario, il presidente 
del governo lituano, la signora 
Kazimira Pninskiene. che era 
stala raggiunta da una telefo¬ 
nata di Cjorbaciov. ha rilento ai 
parlamentari che la moratoria 
non sarà una •rinuncia'’ ed ha 
auspicalo che le trattative pos¬ 
sano cominciare prima del 
congresso del F’cus. previsto, 
se non inleivcngono cambia¬ 
menti. ai primi di luglio. 


Slitteranno alFautunno Tassise 
del Pcus previste per il 2 luglio? 

Il capo del Kgb dice di no 
L’Izvestija: «Sarebbe molto meglio 


Il leader della federazione russa 
conciliante con Gorbaciov 
Solo una stoccata sulla elezione 
dello stalinista Polozkov 


Eltsìn si schiera per il rinvio 

«Un congresso nella fretta può essere pericoloso» 


Boris Eltisn conferma: il ventottesimo congresso del 
Pcus potrebbe essere rinviato, in ogni caso la deci¬ 
sione spetta al plenum del Comitato centrale. Per il 
rinvio, dopo l'esito «conservatore» della conferenza 
dei comunisti russi, con reiezione di Polozkov, si so¬ 
no comunque schierati i riformatori e lo stesso lea¬ 
der radicale. «Non uscirò dal partito solo se esso si 
trasformerà radicalmente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


H MOSCA. Il ventottesimo 
congrc!,,so del Pcus potrebbe 
essere rinvialo in extremis al¬ 
l'autunno: la conferma delle 
VOCI che si erano dllfusc nelle 
ultime ore, dopo l’esito del 
congresso dei comunisti russi 
ò venula ieri da una fonte auto¬ 
revole. quella del presidente 
della federazione russa. Boris 
Eltsin. *Che cl siano delle voci 
6 vero, ma se il congresso sarà 
rinviato non 6 stalo ancora de¬ 
ciso*. ha dello il leader radica¬ 
le. nel corso di una attesissima 
conferenza stampa. -Solo un 
plenum del Comitato centrale 
potrebbe cambiare la data del 


congresso*, ha dello ancora 
ellsin. facendo capire che il 
pleunm - la cui riunione po¬ 
trebbe tenersi entro questa set¬ 
timana - sarà •difficile* perché 
•una parte (i riformatori, ndr.) 
sono perché il congresso ven¬ 
ga rinviato, mentre gli altri lo 
vogliono subito*. Lo stesso Ell- 
sin ha detto chiaramente di es¬ 
sere un sostenitore della prima 
soluzione (Il rinvio); «sarebbe 
sbagliato farlo in fretta come è 
avvenuto per il congres.so di 
fondazione del partito comu¬ 
nista russo*, e qui Ellsln,ha cri¬ 
ticato senza mezzi lerrniiii Mi¬ 


khail Corbaciov: «la colpa 
(deH’csilo negativo, per la pc- 
rcstrojka. del congresso, ndr.) 
é di Gorbaciov che, come pre¬ 
sidente del burò russo, non ha 
prestalo la debita attenzione 
alla preparazione del congres¬ 
so russo e, cosi, ne ha dovuto 
sopportare delle belle*. Ma 6 
stala l'unica critica al segreta¬ 
rio generale, perché poi Eltsin 
ha detto: «io ho leso la mano a 
Gorbaciov e anche lui ha fatto 
un passo. Adesso la nostra col¬ 
laborazione deve continuare e 
svilupparsi ulteriormente*. 

Per rimerò fronte della pere- 
strojka - e non solo I radicali - 
il congresso russo, l'ondata di 
interventi critici nei confronti 
di Corbaciov. l'elezione di Po¬ 
lozkov alla segreteria sono 
suonati come altrettanti cam¬ 
panelli d'allarme. E se lo stesso 
copione si dovesse ripetere al 
ventottesimo congresso del 
Pcus? Da «sinistra» arrivano 
dunque pressioni per il rinvio e 
segnali un abbandono di mas¬ 
sa del partito. Sulle voci di rin¬ 


vio dei congresso il ca,ao del 
Kgb, Vladimir Kriuchkijv, ha 
confermalo che il congresso si 
farà * 11 2 luglio come stabilito*. 
L'Izveslija invece, in ur, com¬ 
mento di prima pagina.<i firma 
dcH'edilorialisla Albert Plutnik, 
scrive che é impcsTanle *ral- 
freddare le discussioni , con¬ 
centrarsi c capire più pirofon- 
damenlecosa é stata lavo. 

Intanto Eltsin -1.1 cui confe¬ 
renza stampa é stata trasmes¬ 
sa, probabilmente non a caso, 
in diretta tve annur>ciat.i visto¬ 
samente dai masM media so¬ 
vietici con adegu.>:o anticipo- 
ha ribadito che lui i on intende 
restituire, per il momento, la 
tessera del Pcus. ma vuole par¬ 
tecipare a quella che ha dciinl- 
to nuovamente *ru:tima chan¬ 
ce* (appunto il congresso del 
pcus) per il rinnovamento ra¬ 
dicate del partito. *Se il rinno¬ 
vamento, quello vero. In grado 
di suscitare il rispetto del po¬ 
polo, non avverrà’ o sospende¬ 
rò' la mia Iscrizione o torse fa¬ 
rà anche altri passi*. Non solo, 
secondo Eltsin, se il ventottesi¬ 


mo congresso sarà un.i ripeli- 
zione di queilo russo, la .scls- 
slonc sarà possibile, ci > ,i come 
la formazione di un alno parli¬ 
lo. Dunque il leader indicale 
manda un mes.saggio iiilc trup¬ 
pe sbandate dei rilormlvti e dei 
sostenitori della perrsirojka. 
che in questo momento di 
massima confusione, spetta¬ 
vano un «segnale": non andia¬ 
mo via subito, partei ipiamo 
"dall'interno* a quest; nuova 
fase dello scontro con i conser¬ 
vatori che si 6 aperto >dopo la 
conlerenza del comunisti njs- 
sl. battiamoci perché riel Pcus 
rinnovato «possano cnnvlverc 
diverse piattaforme e una plu¬ 
ralità di opinioni* e pei ottene¬ 
re questo risultato, ceichiumo 
appunto di far slittare In avanti 
il congresso. A far precipitare 
gl avvenimenti era st.ita l’as¬ 
semblea dei comunisti russi e 
l'elezione del coacervatole 
Ivan Polozkov alla segreteria 
del partito. Ma adesso la stessa 
trasformazione della c i inferen¬ 
za in congresso cost tutivo è 


oggetto di forti contestazioni 
nel partito. Eltsin se ne latto in¬ 
terprete quando ha detto' -i 
delegati russi al ventottesimo 
congresso (che erano appun¬ 
to anche delegati alla confe¬ 
renza, ndr.) non erano stati 
autorizzali dalla base a trasfor¬ 
marla in congierso costitutivo. 
La conferenza a'/rebbe dovuto 
eleggere solo un comitato or¬ 
ganizzatore con il compilo di 
preparare la p atlaforma, lo 
statuto ecc. Del nuovo partito*. 
Solo dopo - e dopo il congres¬ 
so del Pcus - si ssrebtie dovuto 
tenere quello dei comunisti 
russi, la maggioranza degli 
iscritti al partilo non può, quin¬ 
di. che condannare questa dc- 
cisione.ha detto Eltsin. Il lea¬ 
der radicate ha ripetuto, infine, 
la sua ostilità, al doppio incari¬ 
co di Gorbacioir. Ma se que¬ 
st’ultimo dovesse lasciare la 
carica di segretario generale, 
chi vedrebbe al suo pioslo?, gli 
è stato chiesto. iLo dirà il con¬ 
gresso, ma penso che non 
debba essere Ligaciov», ha ri¬ 
sposto sorridendo. 



Appelli al Comitato centrale, molti iscritti non pagano più le quote 

É guerra aperta nel Pc russo 
la base contesta Polozkov 


La base non ci sta, non accetta il conservatore Po¬ 
lozkov alla guida del Partito comunista russo. Ap¬ 
pelli al Comitato centrale dove le commissioni stan¬ 
no definendo i particolari per l’apertura del 28 con¬ 
gresso. Dtxine di delegati denunciano le conclusio¬ 
ni del congresso russo. Molti iscritti sospendono il 
pagamento delle quote. La «Komsomolskaja Prav- 
da» denuiKÌa l’attacco conservatore» a Gorbaciov. 

' • - OALNOSTBOCORBISPONOENTE 

SBRQIO SERGI 


■i MOSCA. Una rivolta, 
l'annuncio di una fuga di 
massa. Uria rivolta contro 
Ivan Kuzmich Polozkov, il 
spretano del partilo comu¬ 
nista della Repubblica rus-sa 
eletto la .'«ttimana scorsa. 
La base del partito non ci 
sta. E male che vada, é in¬ 
certa. molto indecisa se ade¬ 
rire meccanicamenle al par¬ 
tito guidalo da un uomo del¬ 
l'apparato che, nonostante 
le assicurazioni di apertura 
al nuovo, vuole «normalizza¬ 
re*. rallentare o impedire la 
percstrojka interna. Molte 


cellule di partito sarebbero 
.state invitale a non riunirsi 
proprio in questi giorni di vi¬ 
gilia, ma quelle che sono 
riuscite a farlo hanno, a 
quanto pare, invitato note di 
protesta, allarmi preoccupa¬ 
ti al Comitato centrale. E' 
probabile che II congresso 
non venga affatto rinviato, 
come una fetta consisterne 
di comunisti vorrebbe, a co¬ 
minciare da Boris Eltsin. Ieri, 
a conferma che nella sede 
del Comitato centrale tutto 
fila verso l'apertura dei lavo¬ 
ri il 2 luglio, si sono riunite 


due commissioni. Quella 
presieduta da Vadim Med- 
vedev, responsabile dell’i¬ 
deologia, che si é occupata 
della stesura definitiva del 
progetto di «dichiarazione 
programmatica», la piatta¬ 
forma di magglorenza. E 
l'altra che deve.definire II 
contenuto del progetto di 
nuovo statuto, compresa' la 
versione sul centralismo de¬ 
mocratico. In un comunica¬ 
to, si annuncia la pubblica¬ 
zione sulla Pmvda del testo 
della «dichiarazione» che 
avrebbe tenuto conto delle 
conclusioni del tanto conte¬ 
stato congresso del comuni¬ 
sti russi e degli «appelli dei 
comunisti* da più parti. La 
commissione sullo statuto 
avrebbe, invece, discusso le 
•diverse varianti dei punti 
principali*. 

Tra i comunisti di base 
avrebbe destato molta im¬ 
pressione l'attacco conser¬ 
vatore a Gorbaciov. Ieri il no¬ 


tissimo drammaturgo Mi¬ 
khail Shatrov, deputato del 
popolo, ha difeso il segreta¬ 
rio e il <otso democratico». 
Gli intellettuali sono Ira i più 
sconcertati e sono sulla via 
di un disimpegno ma atten¬ 
dono di vedere come va a fi¬ 
nire. n congresso del Pcus: 
Oltre 1 SO delegati di Mosca; 
trai quali egor jakovlev, di* 
rettore di Moskouskie Novo- 
sii. Otto Lazis, vicedirettore 
della rivista teorica Kommu- 
nist, Alexei Emelianov, eco¬ 
nomista, e l'esperto agricolo 
Jurii Cemicenko, chiedono 
adesso che i componenti 
del Comitato centrale russo 
vengano designati dalla ba¬ 
se e solo dopo «un'ampia di¬ 
scussione». Ci vuole una 
consultazione generale. Tra 
i contestatori, firmatari di un 
altro appello, detto dei 
«116», ci sono anche dirigen¬ 
ti di partito quali il segretario 
del quartiere «Sebastopols- 
kij>, Brìacikhin, leader dei 
deputati comunisti al muni¬ 



Ivan Polozkov, 
rivali: di Boris 
Elisili, è il 
nuovo 

segretario del 
partito 
contiinista 
russo 



cipio di Mosca, ■: il vice.sin- 
daco Serghei Stanki»vich: 
•Al congresso rurso - hanno 
scritto - si è agito con fretto- 
losiià, ci sono sfati punti di 
vista unilaterali L’.jssem- 
blea ha ignorato la situazio¬ 
ne reale del paese». 1^ mo¬ 
bilitazione conilo Iv.in Po¬ 
lozkov ha provix ato in molti 
comitati di base a dezisione 
di non aderire al partito. E' il 
caso della cellula dell'ex isti¬ 
tuto per l’ecom mìa dei si¬ 
stemi socialisti mondiale, 
quello presieduto dall’eco¬ 


nomista Oleg Bogomol’jv e 
dove lavora anche 1 polito¬ 
logo, e deputato russo. Ev- 
ghenij Ambarzumov. Lunedi 
scorso si é svolta la riunione 
degli iscritti e vi ha parteci¬ 
pato oltre il 60 per cento sul 
centinaio di comunisti Al¬ 
l’unanimità è stato deci:» di 
inviare una nota al Comitato 
centrale e al partito di Mosca 
in cui si dichiara di non voler 
aderire al partito russo di Po¬ 
lozkov. Non si fa alcun riferi¬ 
mento ad un evenlualf ab¬ 
bandono del Pcus. Per ades¬ 
so. Ma si fa sapere che tutti 


gli iscritti hanno sospeso il 
pagamento delle quote 
mensili (sono calcolate in 
percentuali sino al 3 per 
cento del reddito) e si atten¬ 
dono le decisioni del 28 
congresso. Ma l'ariei che tira 
è di scarsa fiducia sull'esito 
finale. Sulla Kornsomolskaja 
Frauda, in prima pagina, un 
gruppo di 22 giovani dichia¬ 
ra che «il massiccio attacco 
conservatore -il segretario e 
al presidente del paese è un 
tentativo decisivo di. fermare 
i processi democratici nel 
partito e nella società». 


Domani nel libro deirUnità 

Sajggi e documenti 
per capire lo scontro 
degli ultimi mesi in Urss 


■i KC'MA. Un libro per aiu¬ 
tare a capire che cosa sta ac¬ 
cadendo in Urss, le forze che 
si contrappongono nella so¬ 
cietà, nelle repubbliche, nel 
Pcus, alla vigilia del 28" Con¬ 
gresso ecco lo scopo del li¬ 
bro “Vita o fine della ptire- 
slroika» che sarà in edicola 
domaiugiovedlcon IVnlM 
* fi ."flrre, editò dal gforrale 
in coll3bior.3zione con il Cen¬ 
tro studi paesi dell'Europa 
centrale e orientale dell’Istitu¬ 
to Grams:i, è stato presentato 
ieri m.ittina ai giornalisti, nel 
salone dulie conferenze del- 
l'islilijlc) stesso. Il direttore del 
•Gramsci* Giuseppe Vacca 
ha fatto notare come il libro 
contenga un’ampia docu- 
menlazicne sulle vicende de¬ 
gli ultimi mesi nell Urss, n.‘la- 
tive a quattro grandi proble¬ 
mi: il piirJlo, le istituzioni, l'e¬ 
conomia, le nazionalità. 

I capitoli sono stali curati 
da ricercatori del Gramsci, 
autori anche dei saggi intro¬ 
duttivi «Il Pcus senza mono¬ 


polio» di Silvio Poris, -Nuovi 
poteri e pericoli di disgrega¬ 
zione». di Fabio Bcttanin, 
«Una riforma che non fiarte», 
di Sergio Bertolissi o «Tra par¬ 
ato e nuovo patto federativo», 
di Jolanda Bufalini. Gli autori' 
hanno partecipato alla con¬ 
lerenza stampa. ' 

È toccalo a Sergio Bertolis-; 
si illustrare per sommi capi il 
lavoro suo e degli altri curato¬ 
ri. Bertolissi ha sotto!, nealo 
quanto la dcxtumenltizlonc 
testimoni il momento dram¬ 
matico dell'Unione Snvoli- 
ca.i contrasti che rendono 
imprevedibile l'esito del con¬ 
gresso. 

Il condirettore deirt/n/rd 
Renzo Foa ha concluso la 
conferenza, mettendo il rilie¬ 
vo come IVnilà abbia svolle 
sulle vicende collegato a Gor¬ 
baciov e alla perestrojia una 
vasta opera di informazione. - 
non soltanto con il giornale, 
ma con una sene di libri di 
notevole successo. ■■ 


Per arginare i «buchi» del bilancio federale 

Bush à limati^ le promesse 
Nuove tasse per 0 americani 


Bush ci ripensa, e annuncia nuove lasse. Prima che 
venisse eletto aveva promesso che da presidente 
non avrebbe mai accettato un loro aumento. La de¬ 
cisione è stata presa per arginare un deficit di 160 
miliardi eli dollari e tappare un «buco» di 230, provo¬ 
cato dal lallimento delle Casse di risparmio. Chi sa¬ 
rà a pagare la stangala? E' una vittoria del partito de¬ 
mocratico. 


ATTILIO MORO 


■i NEW YORK. Con il cedi¬ 
mento di Bush - peraltro già 
nell'aria - si avvia a conclusio¬ 
ne la estenuante battaglia tra 
Cosa Bianca e Congresso sul 
budget federale per il prossi¬ 
mo anno lisc.ite. Le scherma¬ 
glie erano iqiziale in gennaio 
quando Bush propose un pla¬ 
no - lotterrenle avversato dal¬ 
la maggioranza democralica 
di Camera e Senato - che pre¬ 
vedeva una riduzione del dell- 
cit federale di 19,7 miliardi dì 
dollari. Il piano era di scuola 
reaganiana- più che la spesa 
militare - per la quale veniva¬ 
no proposti tagli inferiori all'un 
per cento in termini reali - es¬ 
so colpiva I programmi <ivili» 
del governo e sopra’tutio 
escludeva catcgoncamcntc 
l'opportunità di un aumento 
del prelievo fiscale. Sembrava 
questo un punto irrinunciabile 
nel piano della Casa Bianca. 


Bush del resto si era solennc- 
mente impegnato davanli ai 
SUOI elettori a non toccare la 
leva fiscale, e fino a qualche 
settimana fa sembrava voler 
manfcncre slrenuamcnfc fede 
a quel suo impegno. Nel frat¬ 
tempo a fargli cambiare idea 
sono arrivale le cifre sempre 
più allarmanti per l'opinione 
pubblica americana sull'cntilà 
del dclicii federale - 160 mi¬ 
liardi di dollari - c quelle della 
bancarotta delle Casse di ri¬ 
sparmio, una vicenda nella 
quale é coinvolto lo stesso fi¬ 
glio di Bush, che ha lasciato un 
buco di 230 miliardi di dollari. 
Rispcllo a queste cifre l'origi¬ 
nario piano di Bush somigliava 
sempre di più alla cura dei 
pannicelli caldi, e scprnttullo 
si esponeva ai rigori della leg¬ 
ge Cramm-Rudman che vuole 
nportarc il bilancio federale al 
pareggio entro i prossimi Ire 


anni. Non c'erano quindi alter¬ 
native: o rimangiarsi la parola 
data e puntare a un consisten¬ 
te aumento delle lasse, o ta¬ 
gliare con la scure le spese ci¬ 
vili e militari. Il Congresso-do¬ 
minato dalla ma^ioranza dc- 
mocralica - era lino a ieri divi¬ 
so Ira lalchi e colombe: tra chi 
sosteneva una linea di corre¬ 
zioni al piano Bush, chi voleva 
contrapporre un coniropiano 
di scuola democratica, più In¬ 
cline ad usare la leva fiscale 
per programmi di ridistribuzio¬ 
ne del reddito. L'aliroicri l'ac¬ 
cordo nel partito democralico 
era stato raggiunto, ieri matti¬ 
na nel corso di una colazione 
alla Casa Bianca sono emerse 
le prime convergenze tra Bush 
e I leader del Congresso. Alla 
line dcH'inconlro il leader del¬ 
la maggioranza democratica 
al Senato George Mitchel ha 
letto un comunicato di Bush 
che ammette che l'aumento 
delle lasse é una manovra ne¬ 
cessaria e che essa dev'essere 
accompagnata da •tagli nel bi¬ 
lancio della difesa e nei pro¬ 
grammi civili federali». Poche 
finora le indicazioni su chi sarà 
chiamalo a pagare, ma secon¬ 
do gli esperti Bush cercherà di 
limilare l'aumento della impo¬ 
sizione fiscale sui redditi sia da 
lavoro che da capilalc, per 
puntare su un forte aumento 
delle •lasse sul vizio», quelle 


che colpiscono tabacco e li¬ 
quori. I democralicl invece 
chiederanno più risoluti tagli al 
budget della difesa - almeno 
dicci miliardi di dollari sugli ol¬ 
tre Ircccniomila assegnali al 
Pentagono - ed una manovra 
fiscale più sclelliva. Sarà que¬ 
sto l'argomcnlo delle discus¬ 
sioni dei prossimi giorni: per 
ora i democratici pur non na- 
Kondendo all'opinione pub¬ 
blica di considerare II cedi- 
mcnlo di Bush come una loro 
vittoria - una delle poche in 
questi ultimi anni - non voglio¬ 
no dare la sensazione di voler 
siravinccrc. Del resto la vittoria 
parlamentare di chi chiede più 
lasse potrebbe tradursi - ed é 
quel che più conta - in un ro¬ 
vescio eletloralc, e a novembre 
in America si vota. 

Ieri George Milchcl non ave¬ 
va saputo trattenersi dal legge¬ 
re un brano del discorso di Bu¬ 
sh sullo stato deirUnionc dello 
scorso febbraio. «Il nostro bud¬ 
get - aveva detto Bush - mette 
la spesa federale sotto control¬ 
lo. obbedisce alle direttive del¬ 
la legge Gramm-Rudman. ridu¬ 
ce ulleriormente il deficit e 
promette di raggiungere il pa¬ 
reggio nel '93: lutto questo 
senza aumentare le lasse». 

-Cinque asserzioni - ha 
commentalo Mitchel - ciascu¬ 
na delle quali é compleUimcn- 
Ic sbagliala». 




Interrogativi dopo la partenza di Fang Lizhi 

In Cina 355 dìsàdenti in carcere 
Arriverà un’altra «clemenza»? 


Il giorno dopo la partenza di Fang Lizhi, un interro¬ 
gativo è d'obbligo; quale sarà la sorte ilei 3f)5 dissi¬ 
denti ufficialmente ancora in prigionia per motivi 
politici? Già si sa chi; alcuni di loro saranno proces¬ 
sati. Ma per altri - Wang Dan e i due più stretti colla¬ 
boratori dell'ex segretario Zhao Ziyang - sembra 
più difficile per il governo e il partito arrivare a una 
decisione. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENT E_ 

LINATAMBURRINO 


MI PECHINO Se la notizia 
della partenza autorizzala dei 
coniugi Fang Uzhi é Li Shu- 
xian é arrivala nelle :c'lle della 
prigione di Qincherg. a nord 
di Pechino, ci saranrio stali dei 
sospiri di sollievo. Li sor'e dei 
due professori era un ingom¬ 
bro pesante. Ora l'aro -umani¬ 
tario» nei loro conironti, :lno a 
qualche sellimaria fa ancora 
definiti -criminali», dovrebbe 
lasciare ben sperare anche per 
il futuro degli altri tutt’ore den¬ 
tro. In questi mesi i vertici cine¬ 
si hanno lavoralo percoslmirsi 
una immagine di grande tolle¬ 
ranza, ma negano che ci siano 
stali cambiamenti di rolla dalla 
spietata •caccia» iniziale alla 
■clemenza» di oggi. O almeno 
dicono che questo r.uovo 
orienlamcnto era venuto fuori 
già a settembre dello scorso 
anno, il primo nlas:io é [icrò 
avvenuto molli me-i dopo, a 


cavallo di Nat.ilc: il che signifi¬ 
ca che allomo a quella linea di 
clemenza non c era la unani¬ 
mità. Ora i ri asciali sono di¬ 
ventali 881 e restano dentro, 
secondo le cifre ufficiali dei 
governo, altre 355 persone. Sa¬ 
ranno mano mano tutti libe¬ 
rali. ha detto, parlando a Hong 
Kong, Il sindaco di Shanghai, 
Zhou Rongji. 

Nei giorni successivi al 4 giu¬ 
gno, quando in Cina ci fu un 
lolale vuoto di potere, molli 
riuscirono a scappare. Tra 
questi alcuni studenti della «li¬ 
sta dei ventuno»: Wuer Kaixi e 
LI Lu. E poi alcuni tra gli intel¬ 
lettuali più di spicco c la «cre¬ 
ma» della accademia delle 
scienze sociali: Yan Jiaqi, Liu 
Zallu, Su Shaozhi, Chen Yizhi, 
Su Xiaokang Altri trovarono 
modo di nas*;ondersi per ixii 
riparare all'eslero quasi un an¬ 
no dopo, cerne hanno fatto 


Chai Lirg, suo manto Feng 
Congc e <• Wang Chaohua, una 
ricercatrice dell'Accademia 
delle scienze sociali, tutti e Ire, 
anche lo'o. della -lista dei ven¬ 
tuno-. Di quella lista, sono staU 
arrestali iJicci in tulio (ma due 
sono itali appena liberati), e 
cinqui!, c ppunto, sono finiti al- 
l'eslerD. E tulli gli altri" Sono 
stati arrestali e la cosa non è 
stata nai comunicala? Oppure 
sono laicosti e ora si devono 
ritene r in salvo, visto che - 
come ha detto il segretario del 
partilo Jiang Zemin - «oramai 
la caccia é Imita*? O sono finiti 
all'est ero anche loro? 

I rilisci dicono chiaramente 
una COS.1: la lunga fase degli 
intemigaton e delle autocriti¬ 
che é Icminata. Adesso si 
tratta di tirare le somme e 
prendere le decisioni. E ci so¬ 
no molti •prigionieri eccellenti* 
nei cui conlronli prendere una 
decisione non é facile. Si é sa¬ 
pulo che é stalo sospeso l'av¬ 
vio de 1 processo vero e prc prie 
per se Ile -cccellenli*: Lai Gang, 
uno dei «ventuno*. Bao 2un- 
xin, l’urico della Accademia 
delie scienze sociali ancora 
dentri, Liu Sull e Chen Xia- 
ping, due studiosi di legge, 
Wang; Jiiniao c Chen Zmiing, 
entrai nbi reduci dalle folle dc- 
mocr itKhc del '78, Lu Pia- 
ming un leader operaio. Que¬ 
sto rinvio non viene nlenuto 


preoccuparne, anzi il conlra-| 
rio: se non li si processa vuol 
dire che ci si appresta a rimel-' 
(crii in libertà. Di altri si sa inve¬ 
ce che saranno processati; Rem 
Wanding. anche lui un prola-' 
gonista delle lotte del '78 c) 
Wang Perigong, accusalo di' 
•rivolta controrivoluzionaria» e- 
di aver favonio la fuga di Wuer 
Kaixi. 

Di altri ancora, "cccellenir 
Ira gli eccellenti*, non é stata’ 
ancora decisa la sorte. Sonol 
nomi dal grande valore simbo¬ 
lico e. da quel che si é saputo,' 
c'è una sorta di «impasse» al 
proposito della accusa che bi-’ 
sogna loro rivolgere, sono’ 
Wang Dan. lo sludenic venti¬ 
quattrenne che apre la «lisla^ 
dei venluno», Bao Tong e Gao' 
Shan, i due più slrctli collabo-" 
raion del deposto segrctariol 
Zhao Ziyan, La decisione sulla- 
loro sorte getta il vertice cinese' 
in una contraddizione pcsan-‘ 
lissima: se ti si porla m giudi-' 
ZIO, la Cina deve afironlare il 
contraccolpo di un processo 
che sarebbe solamente 0 pura¬ 
mente politico. Se invece -co-t 
me é fortmonle augurtibile - sF 
mostra clemente e li libera,! 
quella clemenza avrà qualcosa ' 
di amaro: perché non é arriva-' 
la prima, molto prima, od’ 
esempio nell'aprile dell’SO? E' 
allora tutto sarebbe andato di-* 
versamentc. 
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Enimont, 
iCragnotti 
ipresenta 
;il piano 

1 

' QILOOCAMPESATO 

ROMA Incontro sindacali- 
Enimonl ieri a Roma. L'ammi- 
-nislratore delegalo della loinl 
.venture chimica Sergio Cra- 
' gnotti non ce l'ha falla ad olle- 
Inere, com e forse sperava. Il via 
(libera sindacale al nuovo pia¬ 
gno industriale di Enimonl ma e 
,riuscito ad assicurarsi un giudi- 
*210 di benevola pur se pruden- 
{tc attenzione. Cosi oggi potrA 
iprcscnlarsi al comitato degli 
(azionisti di Enimonl buttando 
Isul tavolo almeno il consenso 
«sindacale di massima. L'Eni 
•non potrà che prenderne alto. 
{Del resto vi e abituato. Sinora 
linlatli non ha fallo altro che ri¬ 
spondere di rimessa, con scar¬ 
di risultali, alle mosse di Cardi- 
Ini che, rat-lrellala la Borsa gra- 
Jzieaman amiche, si 0 poi tro- 
>vato la strada spianala dal mo- 
•menio in cui il presidente del- 
M'Eni Cagliari ha supinamente 
acconsen'ito alia modifica del 
numero dei consiglieri di am¬ 
ministrazione di Enimont. 

La riunione di oggi del comi¬ 
tato di azionisti segnerà una- 
nuova lappa nella marcia di 
Cardini verso il controllo della 
società. A l'ordine del giorno vi 
sono le nomine del presidente 
del comitato e la sostituzione 
di Necci volalo dalla presiden¬ 
za di Enimonl alla poltrona di 
commissario delle ferrovie. Ma 
soprattutto il comitato dovreb¬ 
be approvare il business pian. 
Sulla carta 6 un progetto di na¬ 
tura industriale, in realtà esso 
signilica la certificazione che 
strategie e gestione verranno 
decise in casa Montedison. Le¬ 
gato al business pian à infatti il 
mega aumento di capitale di 
circa 8.000 miliardi. Il conferi- 
irtento di HititonI permetterà a 
Cardini di garantirsi un solido 
controllo della società. Con 
l'Eni relegato a fare la parte di 
finanziatore silenzioso. Otte¬ 
nuto l'assenso dal comitato. 
Cardini potrà cosi presentarsi 
venerdì in consiglio di ammini¬ 
strazione per ottenere il via li¬ 
bera defirilivo. 

Per venire Incontro alle ri¬ 
chieste sindacali Cragnotti ha 
presentato un piano quin¬ 
quennale (’Ol-'SS) ben diver¬ 
so da quello elaboralo in pre¬ 
cedenza. Ma messo da parte le 
velleità Ci ridimensionare le 
produzioni meridionali ed anzi 
ha detto ai sindacalisti di voler 
spostare il bariccnto produtti¬ 
vo proprio al Sud. L'idea è 
quella di dividere la chimica in 
quattro aree: padana dove ver¬ 
rà attuato un piano di •mante¬ 
nimento*. sarda e pugliese do¬ 
ve si punterà ad un •forte svi- 
luppo^: skiliana con l'obiettivo 
di •mantenere e potenziare de¬ 
terminati business». Siamo an¬ 
cora sulle linee generali e di¬ 
lani i sindacali hanno chiesto 
maggiori chiarimenti. Se ne ri¬ 
parlerà il S luglio. Tuttavia, la 
decisione di spostare l'atten¬ 
zione verso le produzioni meri¬ 
dionali e di guardare anche al¬ 
la chimica di ba.se oltre che a 
quella dei materiali ha ottenu¬ 
to consensi. Il segretario della 
Filcea Cgil Luciano De Caspeii 
ha tenuto comunque a sottoli¬ 
neare che rimangono ‘alcuni 
punti inlcnogativi‘ cui non e 
stata data risposta: Asscmini, 
Gela. Ragusa, Priolo, Crotone, 
•tutti problemi che riguardano 
il Sud». 

Cragnotti ha collo l'occasio- 
rte di ieri anche per lanciare un 
messaggio al governo: abbia¬ 
mo decuso di farci carico dei 
problemi meridionali, ora pa¬ 
lazzo Chigi deve venirci incon¬ 
tro. Ma 6 difficile che Cragnotti 
possa passare airincas.so pri¬ 
ma che s risolva la diatriba sul 
controllo della società. Si e 
parlalo a più riprese di una so¬ 
luzione di compromesso che 
vede la chimica spaccata in 
due ma l'amminislrulore dele¬ 
gato di Enimonl 0 tornalo a 
smentire ‘il management ha 
rigettato questa ipotesi». Dove 
■management» va evidente¬ 
mente letto per Montedison. 

Cragnotti ha anche confer¬ 
malo il piano di dismissioni: 
1.500 miliardi per quest'anno. 
La prima a partire potrebbe es¬ 
sere la Stiavo. La Filcea CgiI è 
preoccupala: chiede che la so¬ 
cietà non venga smembrala e 
che. dal.i la delicatezza della 
produzione (emoderivali e 
vaccini), l'Eni mantenga una- 
presenza nella compagine 
azionaria. 


Il presidente della Fininvest 
ha perso rultima battaglia 
in tribunale insieme alla poltrona 
di vertice della Mondadori 


Venerdì Tassemblea elegge il nuovo 
consiglio d’amministrazione: 
gli uomini di De Benedetti avranno 
la maggioranza assoluta 


Om Berlusconi è disarcionato 


A cinque mesi esatti daU’assemblea che lo elesse al¬ 
ta presidenza della Mondadori Silvio Berlusconi ha 
perduto in tribunale l'ultima battaglia per impedire 
la propria destituzione nell'assemblea di venerdì. Il 
pretore milanese Giorgio Sforza ha infatti rigettato il 
ricorso d'urgenza della Fininvest. Venerdì basteran¬ 
no i voti della Gir per revocare l'intero consiglio 
Mondadori eletto il 25 gennaio. 


DARIO VENEQONI 


■■ MILANO. L'udienza in tri¬ 
bunale 6 stata fulminea, li pre¬ 
tore Giorgio Sforza ha ascolta¬ 
to le parti e ha dato una veloce 
scorsa alle memorie presenta¬ 
le. Poi. rinunciando alla pausa 
di rito, ha comunicato di esser¬ 
si già fatto un'idea più che pre¬ 
cisa del caso e ha annuncialo 
di rigettare il ricorso d'urgenza 
della cordata Fininvesl-For- 
menton. 

La decisione del pretore 
non è impugnabile, e quindi le 
probabilità di Berlusconi di 
consertare la presidenza della 
Mondadori si sono ridotte pra¬ 
ticamente a zero. 

Questo era infatti l'obiettivo 
del ricorso della Fininvest. In 
pratica si chiedeva al pretore 
di imporre a Giacinto Spizzico, 
presidente della finanziaria 


Amef, di presentarsi all asscm- 
blea di venerdì e di votare con¬ 
tro la proposta Gir di revocare 
l'intero consiglio di ammini¬ 
strazione. 

Nella riunione del consiglio 
di amministrazione Amef della 
scorsa settimana, infalli, la 
proposta Cir aveva ottenuto 6 
voli contro i 5 della Fininvest. > 
Non C stalo raggiunto il quo¬ 
rum previsto dallo statuto (7 
consiglien). A questo punto il 
ragionamento di Spizzico è 
stato assai semplice: non aven¬ 
do l'Amef espresso una indica¬ 
zione valida nè per il si nà per 
il no sulla questione della revo¬ 
ca dei consiglio Mondadori, la 
finanziaria scmpliccmcnle 
non parteciperà in alcun mo¬ 
do al volo in assemblea. Ma 
cosi facendo si spiana la strada 
alla Cir, che dispone in proprio 



Il presidente della Fininvest Silvio Berlusconi 


della maggioranza assoluta 
delle azioni Mondadori ‘non 
Amef». Basteranno quelle azio¬ 
ni per revocare il consiglio ber- 
lusconiano, ai cui posto sarà 
eletto un nuovo organismo di 
15 membri: 6 per Berlusconi- 
Mondadori-Formenton, 5 per 
la Cir e 4 per i rappresentanti 
dei tribunale, custodi delle 


azioni seque! ::rate ai Formen¬ 
tone destinati a De Benedetti. 

Nuovo p-esidente della 
Mondadori sì rà con ogni pro¬ 
babilità lo sleiao Giacinto Spiz¬ 
zico. da circa un mese presi¬ 
dente dell'Arref in sostituzione 
di Fedele Conlalonieri. La ‘de- 
berlusconizzzzionc» della 
Mondadori s-irà cosi comple¬ 


ta. Tanto più che non >i Impro¬ 
babile che la Cir che 'la setti¬ 
mana scorsa ha ottenuto un 
verdetto favorevole d.il colle¬ 
gio arbitrale incaricato di deci¬ 
dere sui diritti di ,>roprlelà del¬ 
le azioni Amef della famiglia 
Formcnton. decida eli chiedere 
ai rappresentanti del tribunale 
un riconoscimen'o del proprio 
buon diritto a comancl.irc nel¬ 
la casa edilrice, rivendicando 
per esempio la nomina di un 
amministratore delegalo di 
propria designazione. Dopo 6 
mesi di silenzioso esilio Emilio 
Fossati si apprestereblie cosi a 
riprendere il proprio l'Osto al 
limone della casìi editrice. 

Il legale della nninvest, l'av¬ 
vocalo Vittorio Colti, Ila reagi¬ 
to mollo male alla decisione 
del pretore Sorza, giungendo . 
ad adombrare ii dubbio di •il¬ 
leciti penali da parte di Spizzi¬ 
co e dei consiglieri chi! lo han¬ 
no appoggialo». Parole forti, 
stonale pur in una vicenda as¬ 
sai agitala (tanto più .n consi¬ 
derazione del fallo che Spizzi¬ 
co agisce su indiicaziorie espli¬ 
cita dello stesso tribunale) che 
però gli stessi dirigenti Finin¬ 
vest SI sono afln tlati a far ca¬ 
dere. Non ci saranno dunque 
ulteriori ricorsi, almeno per 
ora. 


Ieri una ventina di giornalisti 
ha atteso inutilmente a Scgrale 
che qualcuno del protagonisti 
di questa battaglia si facesse vi¬ 
vo, in occasione della prima 
convocazione delle a!,sem- 
blce. Ma nessun azionista si è 
presentalo, e a constatare che 
l'assemblea era andata deser¬ 
ta sono st.iti i soli membri del 
collegio sindacale. 

A Milano si attende però so¬ 
prattutto di vedere se I due 
maggiori protagonisti del caso, 
Silvio Ber.usconi e Carlo De 
Benedetti, troveranno il tempo 
e il modo di arrivare a un in¬ 
contro diretto che entrambi di¬ 
cono di volere, ma che per ra¬ 
gioni Imperscrutabili non è sta¬ 
lo ancora combinalo. Anzi, so¬ 
no stale smentite le illazioni 
che ipotizzavano un appunta¬ 
mento per questo pomeriggio. 
La verità ò probabilmente che 
le distanze tra i due fronti sono 
ancora tali da consigliare un 
rinvio di questa soda di moder¬ 
no ‘mezzogiorno di fuoco». 

Del resto, anche dopo le as¬ 
semblee di venerdì cla-scuno 
dei due contendenti conserve¬ 
rà forze tali da paralizzare l'al¬ 
tro. La necessità di un accordo 
sarà anccia all'ordine del gior¬ 
no, nè più nè meno come og¬ 
gi' 


Fs: tra agitazioni e polemiche si insedia Necci 

Si fennano mche i 
Precettati 20!iiila ferrovierì 


Lorenzo Necci non ha fatto neppure in tempo ad in¬ 
sediarsi al vertice delle Fs, che si è ritrovato di fronte 
ad una nuova raffica di scioperi di capistazione e 
manovratori. Ci ha pensato il ministro Bernini che 
ha precettato, per la quarta volta, oltre 20mila ferro¬ 
vieri. Ma riusciranno ad arrivare in sole 30 ore gli av¬ 
visi ai lavoratori? Scetticismo negli ambienti sinda¬ 
cali. Ghezzi (Pei) risponde a Giugni (Psi). 


ENRICO FIERRO 


H ROMA. Bruito inizio per 
Lorenzo Necci, che ieri si è in¬ 
sedialo alla carica di ammini¬ 
stratore straordinario delle Fs. 
La cerimonia, a questo punto 
un vero e proprio battesimo 
del fuoco, è stala subito turba¬ 
ta dalla notizia che il successo¬ 
re di Mario Schimbemi rischia 
di rimanere senza stipendio, 
dal momento che il decreto di 
nomina non contiene nessun 
accenno agli emolumenti pre¬ 
visti per fissare i quali è neces¬ 
sario un secondo decreto di 
concerto Ira i ministri del Teso¬ 
ro e dei Trasporti. Decreto che 
per Schimbemi non è stato 


mai emanalo nell'arco dell'an¬ 
no e mezzo della sua perma¬ 
nenza al vertice delle Fs. 

Ma non sono certo queste 
notizie a turbare il neo ammi¬ 
nistratore straordinario. Men¬ 
tre a Villa Patrizi si svolgeva la 
cerimonia, infatti, i capistazio- 
nc .annunciavano una nuova 
raffica di scioperi -selvaggi» 
dalle 21 di oggi alla stessa ora 
di domani, che si aggiungono 
a quelli già proclamali dai ma¬ 
novratori e dai deviatori dalle 
21 del 28 giugno, fino alla stes¬ 
sa ora del giorno successivo. 
Scontala la replica del ministro 


Bernini, che alle 15 di ieri ha 
ordinato la precettazione di 
Smila 500 capistazione e di ol¬ 
tre I Smila tra manovratori, de¬ 
viatori, ausiliari e guardiani di 
passaggi a livello. Una decisio¬ 
ne - precisano al Ministero di 
Piazza della Croce Rossa - che 
si è resa necessaria per evitare 
i disagi che ‘tali scioperi, pro¬ 
clamali in contrasto con le re¬ 
gole di autoregolamentazione, 
avrebbero comportato alle ac¬ 
cresciute esigenze di mobilità ' 
in occasione dei Mondiali di 
calcio». £ la quarta serie di pre¬ 
cettazioni che il ministro Berni¬ 
ni predispone contro i Cobas 
in occasione dei Mondiali. 
Una misura giudicata da più 
parli inutile e di facciaU. Cara¬ 
binieri e polizia, incaricali dai 
prefetti di notificare gli avvisi, 
hanno infatti solo 30 ore per la 
consegna ai capistazionc e 48 
per i manovratori. Una vera e 
propria corsa contro il tempo 
che alla fine contribuirà solo 
ad aumentare la confusione e 
non certo a bloccare gli scio¬ 
peri. »La linea dei coordina¬ 


mento - si è «ubilo affrettato a 
precisare V chele Terrana, 
leader del nuovo Cobas - è 
quella di far scioperare tulli i 
ferrovieri che non riceveranno 
la precettazione». Quanti sa¬ 
ranno e se oggi i treni funzio¬ 
neranno è un mistero legato 
aH'eflicienza delle forze del¬ 
l'ordine. »ll nostro giudizio ne¬ 
gativo sulla precellazione è ar¬ 
cinoto». ha d chiarato Donatel¬ 
la Turtura, segretario genette 
aggiunto del .i Filt-Cgil, che ri¬ 
tiene ‘inaccctlabili questi scio¬ 
peri per il iretodo adottalo e 
per il merito, tanto che trovano 
una prima sanzione durissima 
dagli altri lenovteri come è di¬ 
mostrato da fallimento dello 
sciopero dei Cobas del perso¬ 
nale viaggiar te». 

Un primo risultalo, però, gli 
scioperi lo hanno già ottenuto 
provocando una nuova frattu¬ 
ra aH'intemc dei Cobas. dopo 
la tregua ac iellata dal leader 
dei macchiniiti. Ezio Gallori. Il 
fondatore U< i Cobas nega e ri¬ 
vendica la ‘forza» dei macchi¬ 
nisti. "Per qu i sie ragioni - dice 




Carlo Bernini 


- Bemini si è im] legnino a con¬ 
vocarci: rispetto agli altri ferro¬ 
vieri, siamo moto più avanti». 
Continuano, intanto, le pole¬ 
miche sui ritardi nel.'applica- 
zione della nuosa Icg,i:|e che re¬ 
golamenta gli st.ioiJcri nei ser¬ 
vizi che entrerà ;n vig sre saba¬ 
to prossimo. Riortnclendo al¬ 
cune critiche al govi-mo c al 
Pei avanzale ieri dal senatore 
Giugni, il segretario generale 
della RIt-CgiI, Luciano Manci¬ 
ni, parla di •graii responsabili- 
là del Fci che ha coni' istalo l'u¬ 
so del decreto». tYonla la ri¬ 
sposta del depu "alo comunista 


Lorenzo Necci 


Giorgio Ghezzi, che pur con¬ 
cordando con il senatore Giu¬ 
gni nella critica al ritardo •dav¬ 
vero inaramlssibile con ii quale 
si è provieduto a pubblicare la 
legge sullo sciopero», contesta 
invece una certa «concezione 
mirarolislica, e quindi (>erico- 
losa, di una pur importante in¬ 
novazione legislativa». Ghezzi, 
poi. sotiolinea come ad un 
eventuale decreto sarebbero 
mancati i presupposti costitu¬ 
zionali di necessità ed urgen¬ 
za, «dal momento che sono 
pur sempre esistenti, anche in 
questi giorni, norme che per¬ 
mettono la precettazione». 


.. .. Studio della Lega: meno redditive delle impi ese private. Turci si ricàndida alla presidenza 

Le coop crescono ma guadagnano poco 


WALTER DONDI 


■■ BOLCX.NA. Le cooperai IVO 
della Lega allo specchio. Uno 
specchio mollo particolare, 
cosliluilo da un campione di 
imprese privato con le quali te 
coop si trovano a dover lare i 
conti quotidianamente sul 
mercato. L'immagine che esso 
rillelte è quella di un movi¬ 
mento cooperativo con qual¬ 
che acciacco, ma tutto som¬ 
malo in buona salute che però 
ha urgente necessità di una 
•robusta cura di cificicnza», al¬ 
trimenti rischia di non reggere 
la competizione con un sellore 
privalo molto aggressivo c un 
mercato sempre più selettivo. 
In realtà te zone d'ombra sono 
più d'una. A cominciare dai 
comparti agricolo e agroali- 
menlare. Ma ci sono anche te 


eccellenze, come la grande di¬ 
stribuzione, sia consumo che 
dettaglio, che si avvia a diven¬ 
tare la metà, in termini di fallu- 
rato, dell'universo Lega. Lega 
che quindi è alte prese con 
una necessaria revisione del 
proprio modo di essere in rap¬ 
porto alle impreso cooperati¬ 
ve. 

Ma questo è già tema del 
prossimo congresso die do- 
vTebbo tenersi all'inizio del '91. 
E Lanfranco Turci, che intende 
ricandidarsi alla presidenza, 
ha dichiaralo ieri che la U-ga 
deve sviluppare la sua autono¬ 
mia perchè sempre meno può 
fiirc alfidamcnlo su tutele poli¬ 
tiche. A chi all'interno dell'or- 
ganizzazione (alcuni espo¬ 
nenti socialisti c repubblicani) 


ha riproposto la questione del¬ 
le rappre.senlanze per compo¬ 
nenti 'Turei replica che »si tratta 
di una operazione che viene 
(alla sulla lesta del movimento 
e non risponde ai problemi di 
fondo». La Lega, sostiene Tur¬ 
ci, -non può brillare di luce ri¬ 
flessa. Legare la nostra imma¬ 
gine al movimento di sinistra, 
cosi come è stato (inora, è limi¬ 
tante anctie per la crescita del¬ 
la nostre imprese. La Lega de¬ 
ve stare nell'area riforniisin del 
Paese, con un ruolo autono¬ 
mo-. 

Lo studio presentalo ieri, cu¬ 
ralo da Marco Bulgarelli ed 
Emanuel D.imeli. mene a con¬ 
fronto l'andamento economi¬ 
co (inanzario delle 241 naag- 
giori cooperative del'a Lega 
Óallurato globale '89 di oltre 


17 mila mili.irdi) con un cam¬ 
pione di 193 impreiiC pubbli¬ 
che e priv.ite che rappresenta¬ 
no I comp^utor diretti delle 
coop. NcH'iiisiemc te coopera¬ 
tive. nella sis;onda metà degli 
anni Ollanla. sono cresciute a 
ritmi più sostenuti dei pnvali, 
consolidando ed espandendo 
te proprie qjotc di mercato. 
Ncir88 il (at 'uralo delle coop è 
aumentato lei I9,3Tj contro il 
10,7'li; delle aziende private. 
Ciò è stalo (Mtssibile anche per 
la folle crescila delle coopera¬ 
tive di cori iiimo e dei dclta- 
glianli: in u a decennio il peso 
di Coop e Conad è passato dal 
28 al 40'1, ilei totale fatturalo 
Lega. Alln settori, come quello 
agroalimcn ere. registrano in¬ 
vece cresce ia difficoltà. 

Ma il pu 1 o più dolente ri¬ 


guarda la redditività, misurata 
come rapporto fra cash-flow 
(cioè come flusso di cassa, in¬ 
dice di liquidità) ec.apitalc in¬ 
vestilo. Nelle ccoiier ulve que¬ 
sto indice è sceso dal 3,6'^ 
dell'84 al 2,8 delI'SS e soprat¬ 
tutto è di molo interiore al 
4,1% dei comfMUVOì ottenuto 
peraltro a fronte di bissi di cre¬ 
scita del falliiràlo ' inferiori. 
Quali sono te ragioni di questo 
sopì Nelle coop «i i npiegano 
maggiori quamltà di capitale 
per unità di failu'alci (dovuto 
soprattutto al forte .aumento 
del credilo conim-'rciate ai 
clienti); inoltre il cono del la¬ 
voro è più allo clic nei privali 
mentre il valori ■ agg unto è in¬ 
feriore; per cor verse è minore 
il costo dell indeb ta nenlo. se¬ 
gno di una buon.i cjpacilà di 
gestione delle, ancorché scar- 
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Fracanzani 

airiri: 

«Mediobanca 
non si tocca» 


l.'ln deve ■assicurare e garantire» la presenza pubblica in 
Meiliobanca. salvaguardando la paritelicilà del rapporto fra 

I ? tre Bin e i privati prosonli ncll'istilulo di credilo. E questo il 
( ontonuto di un •dociimcnlo di indirizzi» sui problemi bon- 
< ari, inviato airiri dal ministro delle Partecipazioni .slatali- 
Carlo Fr.ncanz<ini (nella foto). >Per quanto riguarda Medio- 
banca - aflerma il ministro -è indispensabile da parte dcll'l- 

II un'azione continua e costante per assicurare e garantire il 
inanlenimento dell'assetlo di controllo, configuralo dall'al- 
luale patto di sindacato, in particolare per quanto attiene al¬ 
la paritelicilà del rapporto Bin-gnippo privalo». Oltre alla 
presenza, le Bin devono svolgere anche un ruolo verso l'isti- 
Ijtcì, sia all'esterno, attraverso il »ralforzamenlo della struttu¬ 
ra produttiva ilaliana», che all'interno, con il risiaetto dei 
• pnneipi generali dell'economicità e della competitività che, 
nel caso delle aziende bancarie - senve Fracanz.irii - si so- 
.-.tanziano in un allento confronto fra costi di gestione di un 
MT'izio e corrispondenti ricavi». Ma l'indirizzo ministeriale 
coinvolgo anche le tre Bin, delle quali l'Iri deve provvedere 
alte .sinergie possibili soprattutto in alcuni settori: »ll para- 
Ixiricario, le sirullure di servizio e di supporto, le scelte di 
presenza e di espansione all'estero». 

Manovra: Si va verso una nduzione di 

Circa 2 000 miliardi nel la- 
u liUUlil gjj^ gj jyjyiuj Qnti locali, 

ì tdQII 39*^ passando da 7.500 miliardi 

Ariti inrjlli? previsti dal ddl che ri- 

iCIIIU IWUlUt guarda la Cassa Depositi e 

prestili 5.500. per consentire 
agli enti di avere un suffi¬ 
ciente trend di investimenti: in termini di cassa questo com- 
ixsrterà la necessità pi;r il governo di repente circa 150/200 
iriliardi che saranno compensali con ulteriori tagli che do¬ 
vranno essere fissati in sede parlamentare Questa l'ipotesi 
ili l.s'/oro emersa nel corso di un nuovo incontro che i tre mi- 
n sin finanziari Carli, Formica e Pompino hanno avetocon i 
p'csidenli delle commissioni Bilancio di Camera e Senato. 
O'Acqu'isto e Andrealt,), econ i presidenti degli enti locali. 


Antitrust ijr.e nuova riunione dei par- 

Maqqioranza 

I laajiiwiMiiM* svolgerà la prossima sc’ti- 

sempre mana alla Camera sul pro- 

mnltA dìutca blema dei rapporti tra banca 

mUllU UlVISd P impresa che te forze politi¬ 

che stanno affrontando or- 
mai da mesi all'interno del 
disegno di legge antitrust. Prima che la commissione Finan¬ 
ze esprima il proprio parere vincolante su questa parte del 
ddl. I rappresentanti dei cinque partiti si incontreranno per 
esaminare la proposta che la settimana scorsa il capogrup¬ 
po de Enzo Scotti ha illustrato al presidente del Consiglio. La 
situazione resta comunque molto incerta. Secondo il capo¬ 
gruppo de in commissione, Mario Uscllini. <i sono ancora 
pochi spazi di mediazione. Noi de - ha aggiunto-ci muove- 
remo dal testo approvilo in sede referente dalla commissio¬ 
ne attività produttiva solo se ci sarà consenso unanime». 


Fisco: Parte il piano di accertamen- 

cei'H’nfim li del fisco sulle imposte di- 

aUllU uru pe, il ,990 

16 C3t6qOrÌ6 compagnie di assicuiazioni, 

AvicrMn ' 'aHeitnpresediteaamgedai : 

a I I9unu laboratori di analisi cliniche, 

' . '. Ira i gruppi da passare ai 

. raggi X, dopo cssirre stari in¬ 
seriti nel libro nero che l'anagrale tributaria ha preparalo 
[ter gli uffici, sono state individuale una trentina di categone 
fa cui: gli iscritti alte iHamere di commercio ed in possesso 
di licenza che non hanno dichiaralo redditi d'impresa; lavo- 
ralC'ri autonomi che non hanno dichiarato redditi di immo¬ 
bili acquisiti per compravendita, successione o donazione; 
commercianti, industriali e autonomi che non hanno pre¬ 
sentato il mod. 770 pitr il loro personale; soggetti con volu¬ 
me di affari interiore ai 360 milioni per la determinazione 
dei coefficienli presuntivi di reddito; soggetti a contabilità or¬ 
dinaria che si sono discostati dai redditi medi del proprio 
sellore; soggetti Iva che nel triennio 1985/87 hanno ncevulo 
iilrieno tre verbali per leemissioni di bolle, scontrini e rice- 
cute fiscali. 


Gepi: La Gepi ha comunicalo sta- 

: cinrfaraK sindacati Cgil. Cisl. 

I dinUdLèlU y,! di essere costretta a li- 

CritiCdnO cenziare oltre 20mila lavora¬ 

li nnvprnn 

• lywvciliu mendionali) perché sabato 

30 giugno scade la proroga 
della cassa integrazione pre- 
c’isla dal decreto legge n. 87 decaduto lo scorso 23 giugno. 
Iro hanno reso noto gli stessi sindacali ir. una nota nella qua¬ 
le prcannunciano «opportune iniziative di lotta» per impedi- 
n: i licenziamenti, se entro il 30 giugno il governo non adot¬ 
terà «adeguati provvedimenti». «Il governo, ancora una volta, 
anziché provvedere con te adeguate coperture finanziarie a 
un disegno organico di riforma della Gepi c della ca-ssa inte¬ 
grazione - rilevano i sindacati nella nota - prottegue con 
continue proroghe e successive reiterazioni di decreti legge 
che il Parlamento non converte». 

FRANCO BRIZZO 


L’Unipol tra le stelle 
della finanza italiana 
Ora punta a banche e Tv 


se, risorse linaziarie. I proble¬ 
mi per te cooperative sono 
dunque soprattutto di prospet¬ 
tiva. «Si tratta - afferma Bulga- 
relli - di spostare l'inlervi:nlo 
delle nostre imprese in arce 
d affari meno tradizionali, a 
più alto valore aggiunto e mag¬ 
giore redditività, soprattutto 
neH'agroalimenlare, nella pro¬ 
duzione e lavoro e nei servizi, 
alla ricerca di posizioni di lea- 
deiship», I processi di fusione e 
concenirazione in atto fra 
coop sono una risposta, anche 
se non sempre c'è correlazio¬ 
ne fra dimensione ed clficicn- 
Z .1 e redditività. La chiave di 
volta per Bulgarolli sta invece 
nella «v.ilorizzazione delle po¬ 
tenzialità intersettoriali delle 
cooperative; un vantaggio, un 
p/u.scornpelitivo nspelto ai pn- 
vati». 


■i MILANO. Con un giro d'al- 
lari che ha raggiunto neir89 i 
1.772 miliardi ( -e 18,3% rispet¬ 
to a'Io scorso anno) l'Unipol 
linariziaria si è collocala attor¬ 
no al ventesimo posto nella 
graduatoria tra te grandi finan- 
z.ane di partccipaziore del 
nostro paese. Risultato lusin¬ 
ghiero. ottenuto per di più nel¬ 
l'anno della completa riorga¬ 
nizzazione del gruppo. Gli utili 
della holding sono passati da 
4,13 a 5,38 miliaidi, Nell'anno 
in corso è prevedibile un ulte¬ 
riore sensibile aumento del gi¬ 
ro d'affari. Soprattutto, ha det¬ 
to prcscnianto a Milano i dati 
di bilancio il presidente Cinzio 
Zambelli. la Unipol Finanziaria 
puma a nuovi sviluppi per rie- 
quil'brare il peso del comparto 
assicurativo, che rappresenta 


oggi ben l'80% delle partecipa¬ 
zioni. 

in particolare sono in pro¬ 
gramma investimenti nel setto¬ 
re della comunicazione - con 
l'acquisizione del 30% di una 
società di produzione e scrcizi 
televisivi - e in quello del turi¬ 
smo, con l'ingresso in una 
•grossa società di louroperolur 
di matnee sindacale e coope- 
raliva». Ma soprattutto si punte¬ 
rà a un forte sviluppo della Ba- 
nec, la banca di cui la Unipol 
Finanziaria è il maggiore azio¬ 
nista. Dopo la prossima aper¬ 
tura di un secondo sportello a 
Firenze ne è già prevista una 
terza. E non è esclusa infuturo 
neppure una acquisizione per 
lare compiere alla Banca coo¬ 
perativa un vero e propno sal¬ 
to di dimensioni e di mercalo 
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BORSA DI MILANO 


Segni di miglioramento; vanno forte le Stet 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■■ MILANO. Il mercato continua con la sua 
andatura altalenante: permane infatti un 
fondo di incertezza dovuto sembra alle inco¬ 
gnite che pesano sulla tenuta del governo, 
anche se ieri si 6 notata qualche ripresa ne¬ 
gli scambi, caduti in questi giorni a livelli 
molto bassi. Il Mib comunque ù riuscito a 
.1 mantenere per quasi tutta la seduta un in¬ 
cremento positivo dello O.3.V.. Un titolo che 
, ha il suo momento di protagonismo è quello 
telefonico della Stet. cui si affianca il buon 
andamento delle Sirti. Le -blue chips- pre¬ 
sentano un quadro contraddittorio a confer¬ 
ma delle incertezze. Le Fiat hanno avuto un 


lieve recupero dello 0,20'V,. le Generali dello 
0,30", meglio invece le Moniedison e le Eni- 
mont salite rispettivamente dello 0.68", e 
dell'1.47''.',. In flessione invece i due titoli 
maggiori di De Benedetti; le Olivetti sono 
scese dello 1.03'’i, e le Gir dello 0,20''-,. Fra i ti¬ 
toli intermedi anche le Fondiaria hanno avu¬ 
to una lle,ssione dello 0.81 IL e cosi pure le IfiI 
che hanno ceduto lo 0,61'.'.', dopo l'exploit 
dell'altro ieri. Notalo un buon comporta¬ 
mento da parte dei cementieri, che registra¬ 
no discrete plusvalenze. Fra i titoli con se¬ 
gno negativo da registrare il forte calo di In- 
lerbanca privilegiate con-7,84%. OR.C. 


Tiloto 

ATTIVIMI 95CV7,5% 
BR60AFiNe-/9gW7*/r _ 

ciGA-aa/^-? cv9% 

CIR.eS/9JCVlO% _ 

ciR-e6/9?c-v es 
EF<B«e5tFlTALIA CV 

EFie«8BPVA..T CVf% _ 

EFIBANCA W NECCHI 7% 


cont terni 
223 5 g?S 


Titolo 

AZFSI i 3/>J2 AIND 
AZFSH 4V'9 ?I NO 
‘ ' AZPSll5/»tNO 
■ ■ AZFSl lSmg AtNO 
AZFSI IS/$33 AIND 
«2 . ?R2 
tMl62^>2 ER:? 

- CBEDi:?PD3(>»D3B 
CREP» : >PA>JT075 

• , ENELI' l4/'»r 

- ENELii4/> r! uL 
ENELllS/àT - A 

- ENELlie^DnwO 



CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE , NEBBIA 


- 
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NEVE MAREMOSSO 


. IL TEMPO IN ITALIAi temperature torride 
e cielo soleggiato sono i due elementi che 
caratterizzano la situazione meteorologica 
attuale su tutte le regioni italiane. La nostra 
penisola è sempre compresa entro una va¬ 
sta area di alla pressione atmosferica con 
una debole circolazione di masse d'aria in 
progressiva fase di rlecaldamento. 

TEMPO PREVISTO! condizioni prevalenti 
di tempo buono caratterizzate da cielo se¬ 
reno su tutte le regioni italiane. Scarsi an¬ 
nuvolamenti ad evoluzione diurna sono 
possibili in prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenninica. La tendenza ad 
aumento del contenuto di umidità nelle 
masse d'aria in circolazione, specie sulle 
regioni settentrionali e sulle zone interne 
del centro contribuisce a rendere il caldo 
piuttosto aioso. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente calmi o localmente 

poco mossi. 

DOMANI: non sono da prevedere variazio¬ 
ni apprezzabili per quanto riguarda le vi¬ 
cende meteorologiche in quanto il tempo 
su tulle le regioni italiane rimarrà caratte¬ 
rizzato da cielo prevalentemente sereno e 
da temperature elevate. Qualche annuvo¬ 
lamento pomeridiano in prossimità de ri¬ 
lievi. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Sofzano 

14 

31 

L'Aquila 

13 

27 

Verone 

20 

31 

Romiii Uroe 

17 

33 

rriesie 

22 

31 

Romiii Ficmic. 

10 

30 

Venezia 

18 

28 

CompobiiBBo 

20 

26 


Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Piaa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


Bari 

Napoli ~ 
Potenza 
S.M. L,suiià~ 
ReggioC. 
Messina 
. Palar riicr”* 
Calar 'ià ~~~ 
Alghcìró 
Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTEItO:: 


Amsterdam 

11 

20 

Lond’il 

15 

25 

Atene 

23 

33 

Madrid 

18 

37 

Boriino 

n.p. 

n.p. 

Mosca 

14 

20 

Bruxelles 

14 

25 

New ‘FprK 

19 

29 

Copenaghen 

12 

20 

Parigi 

14 

28 


ItaliaRadiio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notijiai oQn ori e sommali ogni me;rof a Cade 6 C-0 J« 12 « dalle i S arie 
1830 

Ore 1 i^sseeona stampa; 6 20 Liberetl a cura delo Ss-Cgl: 6 30 Bentor- 
naie ie tuie CM Con Lvfgo Ma:iotte: 9 30 Sciopero wm Mano cruama 
Napoli IO Bugie di Sialo lOannidiiiiasiiagediUsti'zi In sivdio Antono 
ClrMalc^l Aielt hio direno con SieranoRodota. I6 jiosgvaioosuipro- 

f rammideila sinistra. 17. Peiesirorka sui fuodAraioA'. Pana Serg« Berto* 
SSL 1 ì’.30. Seiejiorwdet gornaii esKti 

M Mita Ma itanau aaiiaiaaaitl a aairU Me l a alf wm im M 
•ataiaiaceaiW « lapaN • M wM> 

fREOUENZE IN WHr AiessancHia 909SO Amoni lOSZOO Are?» 
39.800: Ascob Piceno 9S 600 < % 260. Bari 87 60). l>iU jno 101 SSO. 8e- 
'■^eni) 96 3S0. Bergamo 9i 700. Biella 106 600 Solo;na94 SOO 1 94 7S0 
87S<)0: Campooasso 99 000 t 103000. Catana 104 300 Catanraro 
105,300 / 108 OOC Oiieli 106 300. Como 87 600'87 7S0 r 96 700. Cft- 
rTNjna 110.950 Empoa 105800. Feiriira 105 700. Pire'i.-e 104 700. Foggia 
94 6X. fori 87 W ftostfwe 105 550. Genova 88 ‘ ‘0 Gonna 105200, 
Crossalo 93.500 /104 DOO. Imola 87 SOO: impela {8 aX. iserna 100.500. 
' L'Aquiii 99 400' La Spena 102SSC < 105200 f lOSliSO. ialina 97.600, 
' lecco 87.900: Uronto 105 800 ' 101.200 Iurta tt'5800: Macerala 
105550 1 102 200 Manioca 107 300. Massa Carrara 105650 1 105900. 
Milano 91 000. Messina 89 OSO. Mocena 94 SOC: Moftaicone 92.100. Na- 
^88000 Novara 91SSO Padova 107 750 Pafmi9?0W,Pavia9O950; 

107.750 Peruga 100700 / 98900 > 93 7C(: Pacen;a 90950. 
Porderone 105200, Poten:a 10690C f 107 200. fesio 89800 1 96.200. 
Pescar 1 106 500 Pisa 10S 800 P<s-r>a 104 750. l'ofcmone lOS 200, Ra¬ 
venna V 500: Reggio Caiapria 89OSO. Reggio Emila 'rS ?00'97 000. Re¬ 
ma 94800 i 97 050 / 105550. Rcvigc 96850 R.ii 102200, Salerno 
10?!?0 ' 103 500. Savona 9?SCO kna I03>0(' ' 94 750. Teramo 
106 ÓCO, Terra 107 600, Tof mo 103 950. Tieiilo 10 J 013 ’ 103 3 00. Tiiesit. 
103210^ 105 250. Ofline 105200. VaiOamo 07 5)0 vjrese 96 400 Vei- 
4'h U5650 Vilerpo97050. «enevento 96 350, Me* ima 89 050. Piaceri- 
- »90.i 50. Saacusa 104.300. 


13 27 » Stoccolma 
TI 25 - VarBavia”^ 
18 25 VienrTJi ^ 


TELEFONI 06'679i4l2-06/67'65!9 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale, 

7 numeri L 295.000 L. 150.000 ' 

G numcri L.260.000 ■ L 132.000 * 

ESitero Annuale Semestrale < 

7 numeri L 592.000 L. 298.000 

Gnumeri L 508.000 L255.D00 

Pc' abtwnarsi: versamenlosu! c c p. n. 29972007 intc- ' 
sialo all't'nità SpA. via dei Taunni. 19 • 00185 Roma' 
oppure versando l'importo presso ;;1l uffici propagan- ' 
da dolk? Sezioni e Federaxiom del Per i 

_ Tariffe pubbllcifiarie _^ 

Amod. (mm.39»< 10) , ■' 

Commerciale feriale u 312.000 
Commerciale sabato L 374,000 • i 

Commerciale leslist) L 168.000 o 

Fmesirelltì l® pagina feriale L 2.613.000 
nne.strclla 1 ® pagina sabato L. 3.136.000 . ^ 

Finestrella 1" pagina festiva L. 3.373.000 . , 
ManchetleditestalaL l.500.000 
Redazionali L. 550,000 
Finanz.-Lecalt -Conccss.'Aste-Aopalti ^ 
Feriali L 152.000-Festivi L. 557.000 - - - 

A parola: Necrologie-parl.-luttoL 3.000 . ' 

Economici L. 1.7& I I ; 

Concessionarie wr fa pubblicità 
SIPRA. vi.ìBertola 31,forino, tei, 011/ 57531 . 
SH. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa NIgj spa; Roma • via dei Pcl.ìsgi. 5 ' 

Milano • viale Cino da l'isloia, IO ^ 
(edizione tcletrasm«?ssa') ^ 

SlampaSesspa: Messina «via Taormina. 15/C * 
(edizione teletrasmessa) j 
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IL DOCUMENTO 


La relazione dì Occhetto alla Direzione 


Attraverso quLSij riunione Direzione in 
tendiamo aprire una ridessionn cofiuino sull iti 
ncranochc» idc'.e condurre* alla constxazione* 
del XX Compresso bi 'ratta di valu'are* 1 insie’me' 
dei nostri irnpeqni sullo bas# di un giudizio sugli 
sviluppi de l.i situazione politic i sulle scadenze 
politiche generali che possiamo incontrare sul 
nostro cammino Inti ndo quindi pfoix:)rre un 
calendario le cui scadenze c scansioni scatun 
»c«no da era valutazione oggi*ltiva della situa 
zione polli ca dei probit m» che abbiiimo alt e 
Slcrno e all ntcrno del partilo corcando di ra 
gionarc nell interisse compk'ssiso del parti’o 
Percjbche riguarda la situazione fxjlitie.i nazio 
naie evidenti iZ‘no i segni di disarticolazione e 
anche di divaricazione all interno del'a mag 
gioranza govt rnatisa Tale dato c emerso con 
nettezza sulla legge per 1 unmigraziono ed 0 da 
tempo prts->nie su un nodo cruciale qual c 
quello dell informazioni 

Ma anche sul lem i delle riforme istituzionali 
SI manifcs ano orientamenti diversi all interno 
della maggioranza Accanto a tali questioni 
presenti da icmjx^ si aterina ormai con grande 
acutezza c urgenza una questione* s(x:iale' 1 1 1 
voratori dell industria in lolla per il nnrovo d» i 
contratti e contro la denuncia confimlustruii< 
della scala mobile danno corpo a una vertenza 
di grande irnporttinza che mette in questione 
scelte ( m^^canlsl 1 ìt che hanno presudulo allo 
sviliip|K>ts onomKoe'sociaU diqursti inni Ri 
stxrtto alla mobili! izioru de 11 ivoratori v dei sin 
ducati noi al)l>i uno espr< sso piena e 'attiva soli 
d ini ta e ab >i uno annunci.iloehe ci b it’ort mo 
pi r 1 i pror jg » (U 11 i v ala moljili 

Abbiamo conti stato agli industriali una set It.i 
chv mirai Haricari sui lavoratori resjMjnsabili 
la che nor sono loro rna delle forze di gove rno 
Una scelta non solo inioller.ibilmcnto iniqua ma 
anche miote Abbiamo apprezzalo la dt*cisio 
ne assunta in mento dalla vgrcleria del Psi e 
abbiamo rivolto a questo parlilo un invito mollo 
seno qut lo dt aprire sul terreno del costo del 
lavoro e del c politiche sociali - a partire dal re 
girne contnbuiivt) e tributano e dalle ‘iscalizza 
zioni - un fronte politico interno alla maggio 
ronza cfx ixgrcblx? aiutare il formarsi di un cli¬ 
ma piu jxtsUivf) 0 sinistra br il Psi che anche a 
Rimini aveva riikltuto sulla gravita deila questio¬ 
ne sociale vuole essere ceK're'iìle con tali sue 
nuwe imiKjstazioni e'* chiamato a farlo adesso 
Per parte' nostr i dobbiamo irKulzarlo in tal sen 
HO jxfclie (juesto <* il lern*ne) su! quale devo 
emergere si et un » autentica discriminante n 
formatrice 

I nodi I he stanno venendo al pettine sono 
dunque numerosi c corposi Ad essi ò prevedibi¬ 
le che ben presto altn se nc aggiungeranno a 
partire da quello de Ila giustizia La mancata eie¬ 
zione di Neppi Modona al Csm 6 spia e'd ele¬ 
mento dell urgenza e de'lla gravita della questio¬ 
ne giustizia e del suo governo Questione su cui 
pure le forze di maggiorjnz .1 sono diviso Vi e 
infine la v cenda di Usi ic«» c he seguiamo con at 
Utnzione impegnandoci a far si che su di essa a 
dic'Ci anm dalla strage sta resa venta e giustizia 
e la seguiamo con la consapcvoU*zza cht m 
ogni caso anchi tale vicenda racchiude ek 
menti dt ersi istituzionale 11 quadro che ci si 
presenta dunque 0 quello di una crisi choò tn* 
dutioiubilmentc sociale, politica, tstliuzionale, 
Ctiq reiKl*' st*mpfe piu necess<in»> collega 
owniotraq losii tre momenti Uno crisi che nel* 
ivullirnc settimane 0 sembrata maturare a ritmi 
accelerati, al punto che hi toma di nuovo a par 
lare di elezioni anticipate 
ipotesi questa che noi fortemente conira 
stiamo hó rilc'niamocties(*nza il passaggio 
di sene ri orme istituzionali una nuova consul 
idziono eletioraU* sdirebbe non solo mutile t 
dannovi in quanto ci nconsognercblx' aggra 
v.ili tulli i probk*mKlK.iratl(*re stxi.ilo politici^ 
V tslKuzionale che già oggi sono davanti a tulli 
Ma proprio perciò proprio pere!»* la nostra po 
siziono 0 dccisii v gli ekmenh di crisi sirutlurak* 
sono reali *• proprio porche tutto questo da ra 
gione a n )i ne’l scuse) ehe* si conferma la nostra 
Klea se\ 'luK) lUi e ne'lle eose e va affrontato 
dalle forze* i>otiliel\e i! le'ina di una profe»nda ri* 
forma sov tale pollile a e* isiauzionalc de’l paese 
j>roprie> per fililo eió noi siamo chiamati a pre* 
parareiaur |x’riodo di ferro della vita ixlitica e 
4 procederi’ dunque con massima cliiarevza 
effiCtxia uniit^ alla dolmiZK>ne delle tappe che 
CI conducono a completare la fase della costi 
tucnic c li presentarci al paese con una soluzio 
ne in gradodi laccogliore il massimo di forze al 
torno a u v progetto riformatore È in questa olii 
ca come dicevo che intendi.imo porre come 


oggetto dt discussione c di decisione di questa 
r.unione I l'cr c i tempi della fase costituente c 
del congresso cui essa deve mettere capo Nel 
decidi re in rnaiena dobbiamo evidentemente 
contempcrare esigenze tra loro diverse Quella 
(Il dotare i del tempo necessario ad approfondi 
re le idee c i tratti programmalic i fondamentali 
la (orma dei nuovo partilo i principi cui esso 
deve ispirarsi e le r( gole si'condo le quali deve 
vivere Ciucila dall altro canto di metterci in con* 
dizione di affrontare con fisionomia chiara c 
forza salda la difficile fase politica esterna che 
con ogni prob.ibilita si squad< mora dinanzi a 
noi presto e che poirebbe realisticamente pre¬ 
cipitare n* Ila primavera prossima 

In questo arduo compilo noi suimo avvantag 
giati dal fallo che lo due commissioni quella 
per il programma o quella sui comitali della co¬ 
stituente sono già all opera Naturalmente non 
sarà sufficiente 1 elaborazione programmatica 
aperta che sottoporremo alla stessa conferenza 
programmatica Sara necessario avere un con¬ 
fronto piu ravvicinato negli organismi dirigenti 
che sulla base della ricerca che sarà avviata 
pubblicamente con il documento preparato dal 
gruppo por il programma abbia il compilo di 
‘issare i principi cardine c le regole londamen 
tali del nuovo partilo Ciò richiederà a un certo 
punto un confronto piu ravvicinalo sulle que 
stioni che riteniamo csscmziaii sia sul piano dei " 
principi che della forma partito Tale confronto 
potrà iniziare tra noi appena sara reso publjli- 
co IO scficma del programma .Sono anche con 
vinto che k caratteristiche* nuove che il dibattito 
all interno del partilo ha assunto nel corso delle 
ultimo si*ttimanc possono facilitarci nel seguire 
il percorso che intendiamo compiere Mi riferi¬ 
sco al fatto che, a partire dal convegno di Aric¬ 
ela la disc ussionc interna sembra poter poggia¬ 
re su un terreno diverso rispetto a quello tra il Si 
e i) No che ò stato quello del passalo congresso 
Non credo affatto che i) problema centrale sia 
quello di pKjrre questioni di schieramento La 
questione centrale e quella di incominciare ad 
aifrontare seriamente i temi di fon<io i principi 
fondamentali o le idee forza collegati ai proble¬ 
mi del paese 

Un terreno che sia quello del confronto prò 
grammatico un confronto tra posizioni tra loro 
diverse che potranno anche coagularsi attorno 
a piatlaforme differenti in grado però tutte di 
concorri re positivanienU’ alla costruzione del ’ 
l'artito nuovo della sinistra lo sono convanto 
che se si rafforzano i caratteri del confronto co¬ 
struttivo tutta la nostra prospettiva si arricchisce 
e SI fa piu positiva Mentre penso che grandi sa¬ 
rebbero I rischi se prevalessero atteggiamenti di 
pregiudiziale contrapposizione Particolarmen¬ 
te significativi sono in tal senso i passi avanti 
fatti dal nostro dibattito sia alla commissione 
del Cc sia al Crs. su un tema centrale della no 
sira politica quello doflcnformc istituzionali La 
stessa conferenza nazionale della Fiat che ha 
avuto una grandissima eco esterna ha segnalo 
un momento alto sia sul terreno programamtico 
ch( della definizione della nostra collocazione 
e del nostro radicamento sociale I termini di 
questo confronto chianscono ad abundantiam 
che non nostra intenzione - come qualcuno 
(uon dal Pci sostiene-faro pasticci machevo- ' 
giorno invece definire una proposta nformatru- 
cc all altezza dei problemi del paese Ma per* - 
dii all estc'fno prevale una lettura spesso Cosi " 
deformata del nostrodibatiito’locredochecìsi 
avvicina alla risposta se si tiene conto che con 
la nostra iniziativa abbiamo messo in moto un 
prcxcsso di cambiamento profondo della no¬ 
stra vita politica Lecsigenzc glunteressi ipotc- 
ri mossi in questione sono molti Si deve perciò 
mettere nel conto che esistano e si coaugulino 
toniazjoni disegni volli a colpirci in una dire¬ 
zione 0 in un altra 

Se noi diamo I impressiono di muoverci trop 
po rapidamente* saltando i passaggi di un ap 
profoiidiincnio reale d»’lla nostra proposta e di 
un suo effettivo radicamento vi ò chi può pcn 
sare di farci pagare sul fronte della nostra base 
del nostro elettorato tradizionale Se. al contra¬ 
rio diamo 1 impressione di rallentare si può 
pensare di farci pagare sul fronte di quelle atte¬ 
se di quell entusiasmo anche che abbiamo 
suscit Ito con la nostra proposta Si tratta c*ome 
dicevo di possibili tentazioni che fanno leva su 
una situazione obicttiva Non cò dubbio infatti, 
che il nostro compito oggi ò quello di dirigere il 
processo lungo un sentiero che C stretto oche ò 
quello dieci consenta di perdere il meno possi¬ 
bile e anzi di conquistare in una dr«’zione c 
nt 11 altra Qucllocheciconscn a cioC di tenere 


il grosso delle nostre forze mantenendo il mas 
simo di slancio di apertura di capaci! i di con 
Irontocon l esterno Tutto ciò e possibile a certe 
condizioni Che vi sia grande chiarezza e il rifiu 

10 di ogni slrumenlalismo Che rimanga ben (cr 
mo e mudo il punto di approdo la costruzione 
di una nuova formazione politica Che umpi 
d(l precesso siano dcicrminatj e realistici li 
[xitso sia realistico fissare ic tappe considerar 
deche in lineo di massima si tratta pereviden i 
molivi interni cd esterni, di concludere la fase 
costituente di una nuova formazione politica 
entro la fine dell anno 

Discutiamone partendo dal presupposto che 
abbiamo di fronte delle scadenze oggettive d 
fronu alle quali non ò interesse di nevsuno tro 
varo impreparati S» tratta di definire di un lem 
po ragionevole cd utile all approfondirnentc 
necessario c a farci affrontare i problemi |X)liti( 
di cut parlavo aP inizio Tutti dobbiamo in visiti 
di CIÒ cercare di spianare la strada alla nostr*. 
discussione E proprio perciò ritengo sia csson 
zidic tener ferma la distinzione dt piani tra t o 
bicttivo finale la creazione di un nuovo partito c 

11 confronto SUI programmi sui contenuti su cu 
possono maturare posizioni nuove e diverso » 
nostro interno Mi pare che sarebbe utile che ta 
le distinzione di piani venisse 'atta sia nell aree 
di maggioranza che m quella dt minoranza No 
CI troviamo in una fase costituente cm ogni co 
siituente il cemento unitario fondamcniak e d i 
to dall obicttivo conseguito il quale poi eia 
scuno giocherà ii proprio ruolo in modo piu 
aperto 

Non e tuttavia da escludere che nella definì 
ztonc dei compili dello funzioni dcllecaratten 
siiche della collocazione che deve avere il nuo 
vo partito possano anche manifestarsi diffcrcn 
zijzionl e articolazioni Tutto ciò tuttavia nor 
può che avvenire che nel contesto della prò 
spcttiva indicata da) Congresso quella della co 
stilucntc di un nuovo partito La constatazioni 
che SI potranno avere nella nuova formazione 
l>olitica diverso piattaforme non sta a significare 
che dobbiamo o vogliamo un ncambio di mag 
gioranza ma che vogliamo albicare il piu pos 
sibilo I area del confronto costruttivo lo c di 
questo sono profondamente convinto ritengo 
che nel partito noi dobbiamo far p«issaro la sit s 
sa cultura che vogliamo far avanzare nella vit i 
politica nel suocornpksso cioòchc non si trai 
ta dì part.rc dagli scfuerarnenti ma dai program 
int Dobbiamo perciò essere persuasi che sull i 
base del progetto che noi presenteremo si defi 
n iranno le diverse posizioni Quel i he ò impor 
tante 0 non assegnare ruoli prefissati 

Nostro compito ù indicare una prospettiva c i 
cambiamento e <11 trasformazione di noi stessi 
c del paese, perseguendo la via della chiarczz i 
c dell amcchimenio programmatico c respin 
gendo sollecjlazioni esiemc che non compren 
dono il travaglio c i passaggi che sono a noi ne 
cess<in Non so se qualcuno ritiene che dal 1 1 
novembre a oggi abbiamo perso tempo lo non 
credo E non ricordo che vi sia stata nel passtiio 
una forza politica che in cosi breve arco di tem¬ 
po abbia afirontato questioni cosi rilevanti e dt 
stinate a suscitare passiom cosi forti all interno 
del proprio corpo politico II nostro compilo 
nofiA4unqgc <iu<‘no di accelerare ma tl' nìuc- 
veia uci tempi c net modi giusti, che sono quctii 
in grndoxii farpadronoggiare a noi tutu c sino in 
fondò 11 procedette abbiamo avviato Forse -** 
utile per tutti, anche per chi non ha condiviso 1 1 
proposta di una costituente per una nuova foi- 
mazione politica ndcfinire affinché non si de¬ 
terminino fraintendimenti ed equivoci danno i 
per lutti qual ò il centro motore da cui paria¬ 
mo. quali sono le intenzioni di fondo c la collc» 
caziorw generale del nuovo partito Partendo di 
II é possibile aver presente e tenere fermo il n<»- 
stro progetto c le sue caraiienstiche di fondo 
Come ho avuto già modo di dire noi intcnduimo 
dar vita a un partito nuovo della sinistra un pa' 
Ilio riformatore che non ò piu il partito comuni 
sta < ho ha una chiara e forte autonomia id( alo 
0 poiiticj e un saldo radic.imcnio sociak un 
partilo del lavoro e dei lavoratori 

Su questo terreno la discussione e ancoia 
aperta anche perché é del tutto evidente che é 
im(K)rtanie definire con chiarezza i pnncipi< ho 
determinano, individuano m modo del lutto oii- 
ginale la collocazione nella sinistra di un simi e 
partito, che proprio perché intende raccoglieic 
ilineran progressisti diversi ma per ciò stesso 
non meno altcrnauvi ns|>ctto all attuale stato di 
cose noi pensiamo che debba avere un nuovo 
nome Tuttavia non é mia ink nziono antepone 


tale problema ik chiedere in una riuiiiorc di 
dirczone di dcliiiirc una questione cc»i com 
plessi 'Il mtxlo sbrigativo Credo che \ )bi imo 
dimostrato nei confronti aciia d.x:..s ione i iter 
iid< per le opinioni de Ila m noranza un r spetto 
c uiu considerazione tali da non dar a Ilo i so- 
spc 11 a tal profusilo Tuttavia penso cl t l insie¬ 
me del partito anche al di là dello aliti ili diffe¬ 
renze sia interessato dconoscere (iiidipenden- 
temente dalle nostre opinioni sulla qi csttonc 
del nome) verso quale direzione prop )niimo 
di nni<Ax»rci c quale collocazione deve .issi me¬ 
re I nuovo pari lo Anzi ritengo che c iie'ta é 
una questione che dovTemo approf >r dire tulli 
assieme Per questo ritengo che sia gii sto che 
1 insieme del partito conosca le reali i u m. ioni 
della maggioranza 

Nei vogliamo costruire un partito che vuole 
copr re uno spazio che nella s(xiet. italiana 
non b coperto da nessun partito non t' . opcrto 
dal rsi Vogliamo dar vita a un partito eh ' ha 
per obicttivo i unità della sinistra su cl lire basi 
programmatiche ma che é convinto c he por 
raggiungere tale obiettivo sia necc*>& ino un 
profondo rinnovamento una ricolloca- lor e di 
tutte le forze politiche che si prefigi c io lale 
obie tivo Noi Cl rendiamo conto chi Mie esi¬ 
genza ronde per noi ancora piu foro 1 obbligo 
del a ncJofinizione della nostra identità che prò 
prio perché non presupposta simboli: im« ntc 
deve essere ndcfinita con maggiore nett(*zzd In 
qut sto senso la nostra ipotesi noné que la della 
rjfondazione di una forza comunist j .) ic^ c se 
la nostra capacità c volontà di tcntart l nuovo 
Cl viene anche da quel particolare revis on smo 
comunista che é interno alla stona del P > Il no¬ 
stro progetto é anche diverso da que le dell I co¬ 
siddetta unità socialista 

Ptrchéseé vcroclìc sono venule meno le ra¬ 
gioni di vecchie contrapposizioni iduxilojichc 
sono ben presenti differenze di analiM Jei pro¬ 
cessi di modernizzazione conosciuti dalla no¬ 
stra società c dunque diversità di proposta e di 
colocazionc politica Cé un partito s^xialisla 
che ha una sua determinata fisionomia c una 
sua visione delia società italiana Noi s^'ntiamo 
l esigenza che nella sinistra italiana sia |>re‘cnic 
un altra forza con una fisionomun origin.ìle e 
un*) originale vistone della società it il an i Se 
non fosse così se nonci fosse in noi qui sta prò 
fonda convinzione allora avrebbero ragione 
qu( lichedKono «Va bene, c è una c l'^i di I co¬ 
muniSmo cé un altro partito, fate una cosa 
semplice scioglietevi fondetevi col Psi» No Noi 
sentiamo 1 esigenza di un altra cosa di un*i for¬ 
ma? ione della sinistra autonoma erte, che 
spirga anche t) Psi al cambiamcnio r el quadro 
di una pio generale riflessione strategica della 
sinistra italiana Questo punto di visti c’-.sen- 
ziale per confutare una tesi che consnlcramo 
prolondamentc erronea, quella sccotid > cui sa- 
reblMj sufficiente che in Italia non cssicss.» piu 
un partito comunista per far trovare aulom.Uica- 
mciUe alla sinistra la sua strada 

Aggiungo che, quando si é come noi si imo 
in una fase di fondazione di un nuovo partito é 
nccessano chiiWe la propria differenza e srigi- 
n«ilità rispetto ad altre forze, individuine la pro¬ 
pri) necessità stonca, il motivo per cut si rende 
ne< essano all Italia c alia sinislra una m lov ì for¬ 
zai i>otit)ca Essenatale é esaitare gli ekrmeiitl di 
distinzione nspciio agli altri Ciò cl •spinge a co¬ 
struire una nuova Identità della quale i < ittadini. 
I lav'oraton itaìiant colgano I importanza i) valo¬ 
re Significa quindi anche rendere clìiar ì c netta 
la nostra distinzione, non solo rispetto * quanto 
del nostro partito è da superare, m.i anche ri¬ 
spetto a quanto costituisce I attuale idc'itità de¬ 
gli altri partiti In questa visione la pnrti* piu 
ere itiva e originale del comuniSmo itali ano non 
venà cancellala ma vivrò c genererà m ov pro¬ 
cessi reali e nuove idee in un contesto piu am¬ 
pio E questo proprio al (medi far av m» ore una 
no'tra ipotOM di unità a sinistra Sole una forza 
nuova con una identità chiara e auionc m.i può 
infatti spingere l insieme della sinisirti e i! partito 
socialista ad abbandonare la spendi c emocn- 
stiano a nnnovarc programmi c poi tic i. ad 
aprire la strada della alternativa In tal s«’nso noi 
abbiamo grondi responsabilità in ordine ai futu¬ 
ro di tutta la sinistra Non é più suffiCK ntc dire 
che non siamo per Tunili socialist.i 'n tanto 
perché quella parola d ordine nasconicicbbe 
mite «annessionistiche» Da questo pui lo di vi¬ 
sta infatti, Craxi ha aggiornalo in rnexto positi 
vo piu aperto i contenuti dt quella paiola d or¬ 
dire Non tanto per questo dunque M.ip«‘rché 
il diM:orso sull unita socialista non è q jeli > che 
s 1 < onscnte di definire chi siamo come ci ' olio 


chiamo ch(*cosa\ogliamo 

E non é c ucllo che const ntc i noi e illa smi 
sin di .ilfrontarc i.) \cra questione cfic i sia di 
Ironie Che lon é quella dt piss ire d.i i Dindi 
zicncaun litra ma di far k\a sul m giu delle 
diverse* tradizioni per realizzare un grai de f)ro 
cesso di rinnovamento de Ila sinistra nel suo in 
sicmc Li nnsira vTjolc essere dunque una forza 
che va oltre le due tradizioni del mov mento 
operaio c cine con questo spinto e queste ambi 
zioni entra nell Inlcrnazionalo soeialis » Que 
sto mi pare sia il nucleo esse nzi.nle del )'Ogetto 
di una nuo^ a formazione politica il >u • ce ntro 
motore \a ur.ilmentc (ale nucleo dovT i essere* 
precisalo ed arricchito dalla el ibora, Kuie dell i 
costituente e* dall apporto di tutte le coi ponen¬ 
ti del parti'o Ma e** Ixne che si .ibbia x n efiiaro 
I obiettivo dicci prefiggiamo Pc’r quest 'sentia 
mo 1 esigenza di rilanciare k* motiva* m ni gene 
rali della svolta anche per affrontare cc n ehia 
rezza e in modo aperto tutte le questioni prò 
gnmmaliche di contenuto Senza oensare di 
forzare o piegare i contenuti a teorei ii di schie¬ 
ramento L esigenza di un nuovo partite Iella si 
nisira discende dalla percezione che <i chiude 
un intera cp»oca della stona mondiale 

E dalla consapevolezza che a pjrlirc d.illa 
seconda m''tà degli anni 70 sono si ite le forze 
moderale e conservatrici a interprcljri ■ guida 
re su scala mondiale la modernizza/le ne men 
tre la sinist'a le forze del movimen'o t |xr*iio 
non sono nusci'c ad imprimere il prcptin segno 
SUI processi in corso e questo vale per noi ma 
vale anche per il Partilo socialista it jIuio Noi 
sappiamo ( he ciò ha creato i presupposti e già 
gli effetti di una crisi della funzione dt governo a 
livello nazionale e mondiale Perciò na abbia 
mo messo al centro della nostra clatoiazionc il 
tema della crisi dello Stato c della p>oli ica dot 
rapporto tra cittadini politica c Stato 11 mio pa¬ 
rere e quc»toè un punto di valutaziare impor¬ 
tante é chi» oggi la politica é chiamata a fare i 
conti con una conflittualità globale d (ferita 

Fenomeni come quelli rapprcscnt iti delle l-e 
ghc racchiudono clementi d) conflittua'ità che 
SI manifestano ancora in modo franimi ntalo e 
inconsapcv'olc nei teririim di una eie scila di 
malessere di uno scollamento tra società poll¬ 
ata istituzioni Una conflittualità che non SI pre¬ 
senta certo ancora nei l« rmini di ura alternati 
va, ma che non é neancne acquisita a i na logi- 
Cù di stabilizzazione moicrata fi nostre compi¬ 
lo é quello di far emergere da questo magma i 
potenziali di una alternativa combatu ndo al 
tempo stesso contro i nschi di sb(xchi a destra 
È necessario cogliere in questo insieme di spin¬ 
te una grande domanda di democrazia per 
questo dobbiamo insistere molto sulla strategia 
di democr.itizzàzionc integrale delia soc icià 

Ld nostra discussione deve allora ruotare in¬ 
torno ai modi in cui è possibile chi» la sinistra 
metta in campo una nuova capacita di micrpre 
tazione dei cambiamenti in atto, un » nuova ca¬ 
pacità di aggregazione di forze di intcìligcnze 
presenti n^'lla società una nuova cvpx ita pro¬ 
grammatica Prima durante c dopo la fcmdazio 
ne del nuovo panno 

Dico questo perché ritengo che in ikuni sei- 
lon del partito a prescindere dalla loro colloca¬ 
zione congressuale, c’è un fastidio nei confronti 
degli esterni SI pensa è meglio amzan» a cam¬ 
biare noi da soli poi si vedrà Invcc(‘( necessa¬ 
rio entrare in contatto, aggregare la don ancia la 
CI itica all esistente che si esprime nc 11 i pluralità 
di opinioni, di idee di culture che oggi si mani¬ 
festano, alche in modo disordinato nella real¬ 
tà Propno in quanto esse rapprcs:iitano una 
denuncia c una cntica a tutte le tornir c nstalliz- 
z.ite invochiate inadeguate della eonaedel 
la pratica della sinistra Seguendo que s'a strada 
potremo icalizzarc il nostro progetto che (a i 
conti con la conclusione della vicenda storica 
del comuniSmo interna 'lonale che mira alla ri 
nascila di 1 meglio del i^c .n un altra formazio 
ne a contatto con altn itinerari procrt ssisti e «vi¬ 
te rnativi < he vuole lardò sulla bus? di un prò 
gromma che sia quello di una forz.i di governo 
e che ha I obiettivo di entrare nell Irt(*r laziona- 
ic sociahs a 

Do tutto quel che ho detto dtsci^nde anche 
una valor zzazione del pluralismo rclla vita del 
partito il problema non é quello di cc'isorvare 
lo stesso partito con un nome diverso. invece 
esscnziok* allargare i contatti con la ’ocicta far 
convergcie su posizioni costruttive c ricriMmcnti 
di tipo diverso E questo richiede non solo la de- 
niexrotizzdzionc della vita interna ikl partilo 
ma anche la definizioni di rapporti lorinalizzali 


I verbali del dibattito 


S Lucio iviagri 

Con I avsembUM di Anccia si era avM.ito d«i piu 
parti il le lUtlivodi un nuovoconfrunto tra [X)si 
zioni che erano e restano diverse per cercare 
fdt individuare un terreno comune su cui conti 
I nuare a ‘.tare insit*iiìe sm sulle queshoni politi 
I co progr ìrnnxihi he si i su qut Ile di id» niit*i \ 
dare serietà a (|Ucl leni.divo era la ditfusa con 
s*ipevoU ZZI dt 11 1 //n/)(isst dr.iiiunatica in ..ui 
suimo I iisullati dt. I u nuicg o lo st.dodel p.irli 
to I eslroHM limitattzzi dvlk forze nuove 
coinvolte nell.icosiituLid» 'uitocidict chean 
dando *avanli cosi anzicht unn niagnihc*i *iv 
ventura Cl attende una bruita clisavscntura 
Ma propno per cjueslo il tentativo di Ariccia 
aveva bi .ogno di atti cor.iggiosi di una precisa 
volontà politica di un u n)(X) reale M contr*i 
no la proposta di tenere il 20' Congrevscj costi 
lluented una forza non comunista non solo to 
[Contraddice ma rischia di interromperlo t 
1 questo perché l ) l igli scorto itila verifica c* dt. 
cidedf stringer» i (em()i perla fornui/ionecfi un 
ì partito non più comunisi » 2) tijgln spazio i 
tempo f-cr un.i conferenz » progr.uninatica c 
. sul partito e iin[>» div e lo s\(,ilg. rsi di un i on 
j fronio in qualclu mis jr.i atiionorno d* 1 1 ontht 
I lo sul ncnn* ò infiiu l s ), r v tutto ci i>orta ad 
5 un congresso compresso in quat’ro si tiirnane 
[die avr'* caratteri di relerendui i tsproprian 
do il partilo di un confronto e di una vlecisiom 
* reale o fisciù.indo di incentivare spmtescissK) 
j mitiche bili nziose omcno 
1 Perciò non condivido questa propi^sia e n» 

, regnalo l.i pericolosità per tutti F una cos i de 
V essere chiara se la maggioranza decide co 
' munque per il congresso i etieembre allora 
per farlo seriamente esno dovia cominciare a 
1 settembre e nessuno potrà impedire che sui 

COSI 




Giuseppe Chiarante 

La proposta di calendario formulata dalla se 
greiena che introduce indubbiamente un eie- 
mi nto di .iccelerazione nel [)rixessn congres 
su ile"* riduce fortemente la possibilità dt dare il 
luci ss ino .ip[)rofondimento al confronto sui 
ti muongr» ssu ilii sui temi del parlilo e limila 
msi aiiclK verso I csii'rnoqiu Ila verifica che - 
dimostr.u'do la disponibiliti\ di altre forze nei 
confronti dt Ile proposte tormulate a lioiogna - 
confermi la |)ossibilita e dimostri I opportunità 
di farconfkiir»' il Pci in una nuov » e diversa for 
inazione politica Personalmente resto conv in 
to che certamente si tratta di dar vita a un vero 
e proprio fXiKiio nitoio ma un partito che sia 
una moderna e democratica forza comunista 
capace di rinnovarsi profondamente ma ca 
Pixe allrtsl di mettere pienamente a frutto il 
grande {) itnmonio dei comunisti itali.un 

Conuiixjue la proposti di una diversa for- 
finizione [Xili'ica potrebbe essere presa in piu 
serici considerazioni* qualora in questi mesi cs 
sa avessr ta». colto idcsioni larghe e significa»! 
ve da p.irtc di gruppi o pi rsonalita Invece non 
so'o 1 c oiìsensi sin qui r» gislrati sono siati mol¬ 
to modesti ina negli ultimi tei ìpi sonocresciu 
ti dubbi perpkssilc\ riserve ani he nei circoli 
d» Il i cosiddetta sinisini soz/nue/M; bi sono ina¬ 
spriti inoltrt* i dissensi tra chi corca gli inlerlo* 
cuton particoiarmenlc nell area riformista e 
chi invece guardacon maggiore interesse alle 
eorrenti di ir.idizione azionista o radic*»! de 
mocratica Non credo che una procedura ac 
cclerata possa favorire né un clnarimento poli 
Ileo su questi punti ne un inijiegno unitario dt 
elaborazione ed innovazione sui temi pro- 
giammatici e su quelli eli una nuova forma par 


tjto A questo fine sarebbe certamente piu po¬ 
sitivo un calendario die dia spazio e tempo 
nel definire le scadenze congressu.ili al dialo 
go e agli approfondimenti necessari 

Gian Carlo Pajetta 

Invilo 1 compagni del -sì* e quell» del -no» fan 
die se pensiivo che (queste dizioni fossero de¬ 
stinate a sparire dopo il congresso) a nfk Utre 
nof> solo sulle* questioni del calendario fuluio 
ma su quello alle nostre spalle Ln cale'ndaiio 
punteggialo di riunioni <fi carattere inU rno a le 
due -mozioni- riunioni che non prevedo! o 
che non richiedono fa partecipazione degli il 
In (,e non solo delle forze a noi esterne que le 
che vorremmo aggregare nella fase costiiuen 
le ma anche spesso di quelle stesse forze c ie 
già sono a noi vicine) Non vorreiche di qui il 
congrevso si riproponesse uno scadenzai o 
dello stesso tipo Segnalo in proposito .me le 
problemi di lingiuiggio tropix> spesso da u la 
parte e d ifl ilfra ho nJcv.ito la tendejiza a c< n 
durre 1 1 |x)lemica nei confronti di alcuni dico 
loro dei nostri inlerlixulon qu »si con toni di ji 
leggio L non concordo con t espressione sp. s 
so us.ita circa le m mov re volte *i fare i peidc re 
parte del nostro eli tU)r.ito Si iralt i di comjj i 
gni dei quali dobbiamo prctxtuparci dell i o 
ro f.itic.i dt He loro sper.inze anche degli eie 
menti di fideismo presenti nelle lorocoscien 
ze mirare a renderli prolagvinisti di que'sto ri> 
Siro processo di riflessione e di considcr.»'ioni 
anche amare Non credo assolutamente clic la 
fase cosfUuerife possa and.ire avanti come an 
■congresso permanente- cne immobilizza il 
partito ma exeorre un calendario fitto di ni 
ziative di discussioni con gli altri di polemiche 
meno esacerbai»' di folte l'iiilanc dobbiai io 
dimostrare di non preoccuparci soltanto tle»l 


nostro partito ma dei lavoratori e del p.iesi» 

Massimo D’Alema 

La relazione di Occhetto indica una via -agio* 
nuvole per affrontare il passaggio ccinplicalo 
che abbiamo d» fronte al ).uspetto de 11 < fletto 
combinato di due pencoli 1) le divisioni para 
lizzanti nel partito che offrono di roi all esler 
no un imm igme non già di -deriva mode rata- 
ma di confusione e che quindi ris< hi.ino di 
far disjx?rdere 1 interesse di alcuni f»)rz» clic 
già SI erano messe in campo 2) le s| nU con- 
tr.idditlone derivanti dilla situazicme piiiilica 
complessiva le divisioni nella De < .ili ir terno 
della maggioranza fino al pericc) > rell^ eie 
zioni anticipate Mi ribello quindi -nd un ragio¬ 
ni, mento sul calendario tutto chius:) nell i logi¬ 
ca dei nostri rapporti interni E no ì \ do pro¬ 
prio perche come é stato detto 1 indicazione 
di un |>ercorso se possibile comun * debba m 
teirom|K*re )l confronto |x>sitivo sin contenuti c 
sulle scelte caratterizzanti della ruov s f>rm.> 
zione |X)litic i che in queste sethm ini si c r.» in 
[). rie avviato Perche mai non si | i)ir»‘b >e di 
scutere liberamente ncHe due ) se Tillet - 
qui'lla sul programma e quella si I partii j - n 
VI 1 1 dell) scadenz.i congressuale C e si (io 
visse imvare al congresso era stuto dello 
esplicitamente Ed i risuHah di qu< sU d le as 
semblee saranno invece alla base d< ! prussi 
mocongresso per discutere finaliren e c i prò 
poste precise sugli obiettivi e sui Iii;'‘*amenii 
d( Ha nuova forza politica Le qu«* tiorii .u cut 
Cl divideremo saranno semmai piu < h are c 
ci'coscriUe Ed ognuno fura la sua parìe Ghia 
ranle ci ha annunciato di avere ntcMizKinc di 
biittersi per la rifondazione di una lor ) v umu 
nista La maggioranza indicherà i Cctal eri di 
una nuova forza dt sinistra ancorila ì trandi 
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di lipo nuovo con forze c org in sr i che s mo 
LsprcssKiH autiUtici dell» soditi civue iir 
questo SI iratl.idi studi ire fornn di. ssrxi i/ionc 
collettiv 1 <. non solo individu.ilo i\ p.irtito fkr 
qu into r guarda il partito pt nsianio a un sup<, 
r line nto del C( ntralismo deniocralico non }h rò 
in direzione de Ila nasc 1 1 di eorrcnticrisiallizza 
te Si deve ricercare piultosto ! » via jxr giriintire 
Iespressone di tendenze che possono aggre 
garsi intt rno a mozioni a questioni niev inti ma 
determinate per poi » mescolarsi ina volta che 
su tali questioni si sia dcxiso demc<n* eamen 
te In questa prospettiva ritengo sa di graixje 
imporlafjz.) riprendc're ) > ti m.ilica )*)ncial<i i) 
Congrcs o dt Bologna de! limile del partito U 
mite risfx'tto all i pretesa di rapprcscnt ire la co 
scie nza uk alediognnscritio limite<finnanzi d 
I emerge re di nuovi soggetti della soc icta civile e 
limite rispetto a! rapporti) con le isti uzioni An 
che COSI collcxfiiaine) la costituzione di un miei 
vo partito nel quadro di quella gene*ralo riforma 
dell.) politica e delle istituzioni che é oggi il te 
m.» centialc posto di frante a tutti nc i 

In conclusione Noi intendiamo dar vita a un 
nuovo partito porcile riteniamo conclus» la vi 
ce*nda comunista intemazionale Puntiamo a 
una rinascita del meglio della nostra tradizione 
riformatnce che ha nel corso del ti'mpo assi 
milato la lezione di fondo de He diverse tradizio¬ 
ni nforiniste del nostro paese Una rinascitache 
ivvcnga entro una nuova formazioìi'* ix>litic » in 
grado di entrare in coniano con .in nuovi iti 
m rari p''ogrcssisli alUrnaftvi di li'H-'r tzione F 
che si proponga di definire un programma di 
governo Ci sono due t si'i de Ila co>liluente ciie 
non condividiamo quello dell unii j so.-idlista e 
quello di una mera rifonelazione del Pci N( i 
conironii del Psi ci deve essere ura chiarezza 
non pregiudizialmente polemica ma forma nel 
rilevare le dilfcrcnze proprio al fini di costruire 
1 unità programmatica por I alternativa Per quel 
che Cl riguarda dobbiamo procedere nel per 
corso d<‘f/a cosufuente e nell approfondirecnto 
programmatico a esso necessario A tal fine e 
necessario come si é detto individuare tempi 
certi Iniziando dal punto di arrivo r» definendo 
poi a se .ilare le tappo interrncdic* del processo 
Se concordiamo con 1 idea di giungere al Con 
gresso intorno alla (ine dcM anno tutte te tappe 
intcrmcJic vanno calibrato su questa scadenza 

Penso allora che si debba rapidamente dL*li 
nire in generalo un quadro programmatico suH.i 
CUI base organizzare 1 assemblea [ rogrammati 
ca Un csscmblca locrcdo da aprire ad apporti 
esterni Analogamente andrà fallo quanto ri 
guarda I elaborazione sulla forma partilo in m 
lunno (nella prima settimana di otobre) do 
vrebbero celebrarsi in rapida successione en 
tramix? le asscmbltn? Nello stesso jx’nodo da 
qui all autunno come dicevo all mino la Dire 
zionc p«atrà affrontare sulla baso della elabora 
zjone programmatica una discussione sui prin 
cipi fordamentali c sulle caratteristiche dell.) 
nuova forma partito al fine di decidere come 
portare I insieme della materia al Cc che sa-a 
chiama o a convocare ulftcìalmenlc il corgres 
so 

bi irn’la di decidere* se* questa sessione del Ce 
VI convocata alla vigilia o dopo le assemblee 
p'Ogranimatiche Sarebbe meglio dopo ma in 
tendo vsniirc I opinione dei compagni Si traile 
rà a qut I puntod) verificare la possibilità di indi 
care ali uni principi fondamentali che ci por 
mettano di stare assieme ad altre forze esterne* 
lutti nc Io stesso partito Ciò vuol dire che do 
vrtbbe essere obicttivo comune riuscire a far si 
che la Messa articolazione del congresso in di 
verse mozioni possa avve’nirc sulla base della n 
cerca di una comune* identità Cosi subito do(x) 
lo due cssembicc si possa andare )!!a pr( sc'nt i 
zione delle mozioni In questo conie*sto dovTe b 
ix? quindi tenersi un Comitato centr.ik* di pr( 
sL*niazii»nc de*llc mozioni e di ipprovazionedel 
le rcgcic congressuali Dovrebb» ro seguire i 
congrc .SI di sezione e poi quelli di fe*derdZione 
che possono essere* piu conccntDl rispetto al 
passalo L esperienza dell ultimo congresso ci 
induce a formulare quest ultima projiosia 

Naturalmente bisogna lavorare subito alla de 
finizione del regolamento congressuale che 
comprenda anche i mcxii di part<x ipazfonc de 
gli esterni per qui'sto ritengo ehe il gtuppo di la 
voro d:?lla costituente c dei rapporti con gli 
esterni deve preparare rapidamerlc delle prò 
poste l^ropongo inoltre che il 18 I jclio si icng.i 
una riunione del Comitato centMle di analisi 
della situazione politicj e di verifica sulla tiase 
di quella analisi cJeil itmer.irio che ci deve con 
durre altaconvocazionc deicongr(*s»o 


valori soc lalisti in cui trasfondere il meglio del¬ 
la tradizione del Pci Quanto piu riusciremo 
;.>erò in questo processo a far emergere sui 
contenuti e sui valori punti di cjnvi.rgenza 
tanto piu sarà possibile come io .luspico evi 
l jrc lacerazioni 

Armando Cossutta 

1 -) fase costituente si ■* dimostralo 'in qui ben 
poca cosa scarse quosi nulle le nuove adesio¬ 
ni esterne mentre si sono manif■•state (orti 
contrarie! i fra antichi alkiili de! Pi i In soslan 
za la f.)si costituente non c mai iniziai cd ora 
con I .iVMo del XX coi gresso es'-o di fatto si 
conclude 

Il congresso deve e>‘»ere un conrrosso non 
una pardi.) pubblicilaii i La discussioi e dovrà 
(ssere ancora più ampia ed approfondita che 
non al XIX congresso Non dime nticliiamoci 
che oltre un milione di istritti non h) parteci 
palo a le .ìsscmbiceronuri’ssuali ^=T«kxidcrc 
su una (Questione di pori ita store i come* é 
quella all cirdine del o orno si rithicJi. preseli 
/ a e contributo di tutti Nel inerilu no i si può 
(Jtsgiung re contenuti programmati! i da in 
dentila e nome dei p irlit j Li lesi dt ( Kiehelto 
|xr un p )rtilo che noi si i ne necxomunista nc 
neoriionnista é ve lU it in I Nunvte pi-zirjpoli 
tieo a sir istra se non p< r un grande p.irtito an 
tagonislti di classe poj alare quale può essere 
- IO credo - un rinnova o partilo ..omunista 
L limerai IO ristrettissimo proposto ca fH.chetlo 
dimostra die non si v-uole una reah* discussio¬ 
ne ma semplicemente^ g ungere jI cambia 
mento d *1 nome La prop( st i e in i cc tt.ibik e 
va respinta I casi sono due o si 1 1 una sena 
< onvenzionc programmalic.) ed unj impegna 
la isbisc organizzativa-“d allora non e 'tempo 


per fare il congresso entro I anno oppure si fa 
il congresso entro fa data proposi j ed .iliorj bi 
sogna cominciarlo subito dopo le tene estive e 
le festi-* dell Unita iniziando i congressi di se 
zione J meta settembre Chiedo sin d oro una 
gestione unitaria de -! Unita- e delle finanze 
del partito 

Renzo Imbeni 

Conce rdo con Occhetto quando dice che fino 
ra non si c perso tcni|X) Con altre Itanla nettez 
za exeorre aggiungere* però che s questo pun 
to li rixliio di perdere lcm(Kj e lasciare il parli 
lo in una situazione di grande incertezza c 
molto forte* Ritengo dunque assolui.imente 
prioritario che siano indicati con chiarezza i 
tempi e l iter del congresso e delle iniziative 
pre[)aMtoric a partire dalle assemblee sul prò 
gramma e* sulla forma p.nrlito (a mio avviso sa 
rebbe preferibile però un unico appuntamen¬ 
to) Indire una confcre*nza programmatica in¬ 
vitare i d ir vita ai Comitali (x*r la costituc-nte 
sc'nza cJefinire* con chiarezza i .ipprcxlo non 
s ireblie credibile II percorso deve essere indi 
calo nel suo insieme con nettezza 

Mi sembr i che questo modo di procedere 
Cl sia la risposta anche ai dubli di Magri In 
p irticolart .) proposito del suo giudizio (che 
non condivido) sulla -dcriv) moiJerata- assun 
ta dilla costi'uente* I appuntamento dell as 
semblea programmatica può diventare I occa 
sione fond imenlale per chiarire temi e as[x*tti 
della nostra iniziativa per definire i caralk*n 
del nuovo partito Non e invcNre c omprensibile 
la su 1 richiesta di sosjxndere pcf ragioni inler 
ne di [lartito le dcxisioni prese a lìologna di da 
resila ad una nuova for luzione |X) itica 


13 


A 


ì 









IL DOCUMENTO 


Antonio Bassolino 

Occhctio h \ sollolinealo giuslamenic alcune 
novità dotali ultimi tempi (da Ariccia in poi), 
che avTubbero dovuto, nei giorni scorsi. es,sere 
apprezz.ite di più da tutta la minoranza, da tut¬ 
ta la maggioranza, e dalle forze esterne a noi 
La .stess.i e'aborazione programmatica e i>re- 
parazione della Conferenza programmatica 
può ulleriormenic rafforzare le novità positive 
che ci sono stale (questioni istituzionali, con¬ 
ferenza Fiat, ecc ). Per questo non si tratta né 
di bruciiire i tempi, con un congresso da (are 
subito, ad ottobre (come pure qualcuno ha le¬ 
gittimamente pensato), né di lasciare indistin¬ 
to sia lo sbocco (un nuovo partito autentica¬ 
mente di sini.stra) sia il percorso c l'itinerario 
che una volta definiti, creano una situazione 
diversa, ^'c,ssuno può dire oggi, a prescindere 
dai contenuti, quale sari la rnaggioranza e la 
minoranza sul programma. Si può dunque 
avere Ira mrrlà e la (ine di ottobre la conferenza 
programmatica e [>oi dopo un Cc che convoca 
formalmente il congres,so e II si vedrà quante e 
quali mozioni si avranno. Il congre,sso nazio¬ 
nale si può anche lenerea gennaio e quindi sui 
tempi proposti do Occhetto si può, entro giusti 
limili, ragionare. Perché allora dire, come la 
Magri, che si rischia di contraddire e di inter¬ 
rompere un giusto tentativo? e che allora tanto 
vale cominciare la preparazione del congresso 
a settembre? Non sono d'accordo. Il problema 
vero è c.ne dobbiamo decidere se il giusto ten¬ 
tativo di queste settimane (al quale io credo) é 
da Intcmompcre (come si può volere da varie 
parti), e non por ragioni di calendario sulle 
quali si può discutere. Infine, se il congrestio 
dovesse incominciare (ormalmente a settem¬ 
bre (e cioè- primo della conlerenza program¬ 
matica) è €.‘vìdenle che questo muterebbe ra¬ 
dicalmente la questione del programma, per¬ 
ché non vi sarebbe più una discussione libera. 

Emanuele Macaiuso 

Dobbiamo lare un discorso di verità su Ariccia 
e su ciò cht! vogliamo. La discussione é un po' 
kafkiana perché non si ò scelta la .strada mae¬ 
stra: maggioranze e minoranze si costruiscono 
.su piatt.ilorme politiche e programmatiche e 
non sull'aniliciosa ricerca di un centro, di una 
destra c di una sinistra. Artificioso é il discorso 
suir-unilicazione .socialista'. Ma dove nasce? 
Quali sono i latti nuovi? I compagni della mino¬ 
ranza. come ho ricordalo D'Alema, hanno par¬ 
lalo di -una svolta nella svolta- e di una -deriva 
di destra-, K ne hanno parlalo proprio in occa¬ 
sione deirincontro di D'Alema e Veltroni con 
Craxi. Ad Aricela bisognava dire se questa deri¬ 
va c'è o non c'è. Invece si è avviata unacampa- 
gna che verrebbe dividere la maggioranza tra 
chi vuole stare sotto -le ali di Craxi» e chi vuole 
un partito autonomo. Ma, scusale, a Bologna 
cosa abbiamo deciso se non di dare vita a un 
nuovo iiartilo autonomo? Un panilo di ispira¬ 
zione sociiilista, democratico e di massa, co¬ 
me ha detto più volte Occhetto. Attenzione, sa¬ 
rebbe grave se per molivi di battaglia politica 
interna si avvelenassero più di quanto lo sono i 
rapporti col Psi. E questo nel momento in cui lo 
slesso Craxi. come ha detto Occhetto, ha posto 
in modo corretto la prospettiva, che è sua, di 
una possibile unificazione. Anche da questa 
discussione emerge invece il fallo che c'è una 
minoranza che ritiene legittimamente di ripro¬ 
porre l'esigenza di un rinnovamento del F^i e 
del suo superamento. Bene: decidiamo demo- 
craticatnenle e rapidamente, con un comune 
senso di responsabilità, dimostrando con i falli 
che è possibile stare insieme anche se c'è una 
differenziazione politica. 


■ ' Piero Fassino : 

Siamo ad un punto del nostro Itinerario In cui il 


pfTMslPro (li cvfntunli ambisuiti^ si paqn- n Bo¬ 
logna ò compiuta la scelta precisa di apri¬ 
re non una generica (a.se costituente ma una 
tose costituente di una nuova formazione polì¬ 
tica. I! capitolo se. insomma, è chiuso; ed (!• già 
in corso di svolgimento il ca[)itolo del come. 
Far credere che. invece, al JO" Congresso sì 
può decidere qualsiasi esito, rischia di farci pa¬ 
gare prezzi di credibilità. Il proces.soè irreversi¬ 
bile, e va dunque portato a termine. Con quali 
tempi? Essi non possono essere determinati 
solo da esigenze interne: dobbiamo fare i conti 
con !a realtà politica, con processi di instabilità 
e fibrillazione del governo e del pentapartito 
che probabilmente riapriranno i giochi politici; 
vi è un acutizzarsi dello scontro sociale. È dun¬ 
que Incompatibile con la realtà l ipotesi avan¬ 
zata da qualcuno dì andare alle elezioni senza 
avere ancora completalo l'Iter della fase costi¬ 
tuente. Né é possibile ogni giorno rlcomirKlare 
a discutere ex novo, sullo riforme istituzionali 
abbiamo già un punto di approdo; la confe¬ 
renza Fiat è stata un'altra lappa importante 
nella definizione di prop>oste sui temi econo¬ 
mici c sociali; sul programma già opera il grup¬ 
po di lavoro; c venerdì si avvia i) lavoro sulla 
forma-partito. Allora ò giusto mettere le carte 
in tavola; il problema non é di calendario; la 
questione vera é so siano venute meno o no le 
ragioni della svolta di novembre. Da allora ad 
oggi, per me, queste ragioni si sono semmai 
accresciute. Affidiamo dunque a (empi certi 
un'operazione certa. Se non lo facessimo con 
determinazione ogni credibilità ad un progetto 
tanto ambizioso verrebbe meno, 


Giorgio Napolitano 

È importante avere tuffi - come ha detto Lucio 
Magri - consapevolezza del (atto che .andan¬ 
do avanti cosi rischiamo nrolto*. Non siamo 
abbastanza in campo sui problemi del paese e 
.sulle scadenze che si delincano per i prossimi 
mesi sul terreno della politica economica e fi¬ 
nanziaria (si veda la nostra relazione di mino¬ 
ranza sul documento governativo di program¬ 
mazione), su quello della politica europea e 
su altri ancora. Non possiamo andare avanti 
con un dibaltilo Interno pieno di ripelilività e di 
bizantinismi. Abbiamo sempre dello - e da ciò 
non ci siamo mai disco.stati in questi mesi - di 
volere un nuovo partito distinto ed autonomo 
dal Psi. un parlilo che certo non rinuncia ideali 
di trasformazione della società. Occorre ripe¬ 
terlo di continuo? Sviluppiamo quindi il con¬ 
fronto sui contenuti anziché invocare generi¬ 
camente non si sa quale radicalismo program¬ 
matico. Sulle questioni di riforma istituzionale, 
e anche nella prima discussione sul tipo di pro¬ 
gramma da elaborare, non sono emerse con¬ 
trapposizioni consistcnii. Non abbiamo mai 
pensato al programma londativo del nuovo 
partilo come ad una scelta della sola maggio¬ 
ranza di Bologna, lo ritengo che tra la scelta di 
dare vita ad una nuova formazione politica e i 
contenuti, le posizioni da assumere, ci sia di¬ 
stinzione ma anche connessione: misuriamoci 
tuttavia concretamente anche su questo. Ed 
evitiamo un congresso a sua volta ripetitivo di 
quello precedente. Se scegliamo la via della 
sobrietà, deiresscnzialità nella preparazione 
delle due inizialive (sul programma e sulla for¬ 
ma-partito) e nella preparazione del congres¬ 
so, e senz'altro possibile tenere le prime subito 
dopo restale, convocare successivamente il 
congresso e svolgerlo entro dicembre. 

DavideVisanl ■ 

Ritengo che ritinerario delincato da Occhetto 


corrispond.'i ad una necessità politica ineludi¬ 
bile e il latto die la minoranza non lo awert i è 
mollo preoccupante. Questo e il senso della ri¬ 
chiesta di Magri: allontanare nel tempo il tra¬ 
guardo indicalo dal congresso di Bologna, per 
lasciarlo in .sospeso, quando invece ci sono 
due ragioni sostanziali che premono nella di¬ 
rezione opposta. La prima ragione deriva da Ila 
situazione politica e sociale del paese. Non a 
ca.so - dopo il volo del 6. 7 maggio - abbiamo 
collegato in modo ancor più stretto l'esigerza 
di fondare un nuovo partilo della sinistra ad 
una vera e propria costituente della democra¬ 
zia Italiana. Ciò significa molte cose, dall'im- 
pianlo del programma al profilo della forma- 
partito. Ma significa anche che dobbiamo re¬ 
golare i nostri tempi con quelli di una brut-ca 
accelerazione della crisi politica ed istiiuzioita¬ 
le. Basii pensare ai fallo che nella primavi.-ra 
prossima ci troveremo di Ironie quasi certa¬ 
mente ad una competizione eleltorale antici¬ 
pala, A me sembra essenziale - anche |>er 
questo - indire il congresso entro l'anno. La se¬ 
conda ragione per tracciare un percorso con 
un approdo certo e vicino risiede nella condi¬ 
zione in cui versa il nostro partilo. La situazio¬ 
ne è mollo pesame c lutto conduce orma, al 
nodo che è venuto al penine: dar vita ad un 
nuovo partito con un nome nuovo. Si tratta di 
definire in positivo ciò che abbiamo già rimar¬ 
cato quando abbiamo scartalo l'idea di un re¬ 
visionismo comunista c quando abbiamo im¬ 
boccalo una strada diversa dall'unità sociali¬ 
sta. Qui c'e il campo del programma, un cam¬ 
po da attraversare prima del congrcstto. ma 
non come se fosse una terra di nessuno. Al 
partito e alla società italiana dobbiamo dire 
dove stiamo andando c in quali tempi. 


Gavino Angius 

Penso che non sia giusto attribuirci recipro:;,- 
mente, come è stato latto stamane, un., mag¬ 
giore o minore sensibililà rispetto ai gravi pro¬ 
blemi |X)Sti dallo sl.alo dei partilo. Se ad Ariccia 
si e latto un passo in avanti positivo non è sialo 
un caso, e non solo per senso di responsabili¬ 
tà, ma per precise convinzioni politiche. È una 
questione tutta politica quella di cui stiamo di¬ 
scutendo: volere o no. apriamo il congresso 
con questa discussione. E la questione clic ve¬ 
do più complicala non è quella delle date c del 
calendario, il (alto è che dobbiamo fare un 
congresso vero, richiamando i compagni a di¬ 
scutere nelle sezioni delle decisioni che dot re¬ 
mo prendere nel nostro ventesimo congresso. 

E che non sono inevitabilmente una ripeti¬ 
zione di quelle del diciannovesimo, anche f-er- 
che, tenendo conto dello slato del partilo, sa¬ 
rebbe auspicabile tra noi un discorso di verità. 
E che si prenda alto che, purtroppo, la costi¬ 
tuente non ha dato i risultati sperali. La que¬ 
stione più complicata, quindi, non è quella 
delle tappe del nostro confronto, ma occonc 
chiarire principalmenle un punto: come è pos¬ 
sibile, mi chiedo, distinguere nettamente i due 
piani, del programma e della forma partito ri¬ 
spetto alla coslituzione di una nuova formazio¬ 
ne politica? In discussione sono i principi in 
particolare il carattere di (orza di ispirazione 
socialista antagonista rispetto al capitalismo 
reale storicamenle dato, il congresso ha indi¬ 
calo l'obiettivo della costituente, ma senza de- 
rmime i connotali, come si vede anche dal no¬ 
stro dibattilo In Direzione e dai diversi accenti 
delle proposte degli «esterni». In quanto ad itssi 
so bene dello sforzo che occoite fate per ag¬ 
gregare culture diverse. Ma io sono Ira cohro 
che piovano fastidio e anche qualcosa di più 
per alcune affermazioni intollerabili fatte sul 
' nostro partilo. Occorre riaffermare che la so¬ 
vranità delle decisioni congressuali è del parti¬ 


to È un probk-m.» politico che doblM inri .lU'- 
re a cuore. 


Aldo Tortorclla 

Evituimo Olirli ^ludi^'u) recipr(x.\ii i'*nu- o k-nsi* 
\’o, allrinH'iiii non arnvcriMiio al tuor«* di I [)ro- 
bloma che tutti dolemmo ser.tr • a lo «tesso 
modo Del tutto responsabilmente ‘ e ( on ()iena 
consapcvolez/a de! rischio di (’lezK ni .intici* 
paté, penso che donebbe essere ave* 

re prima un reale cofdronto sul procifanima c 
sulla forma-partito e }X)i il coniare «so nei; i stes- 
s: tempi usati per il precedente (die nesi e 
mezzo). Unconitresso in un mes--sit;iiifi':a an¬ 
dare alla base del partito solo per una ri tifica. 
Questo non sarebbi* democratico F’erciò. se si 
vuole ad ofim costo il congresso erit'O I Inizio 
di dicembre, allora bisogna iniziarlo a 
brc. Secondo la maggioranza dove es lerc Tulti- 
mocongresso delPci. bisogna avere dun ^ue la 
preoccupazione che sezioni e federazioni sia¬ 
no messe in grado di ottenere la 'iiassima par¬ 
tecipazione a tutti gli adempimenti coigres- 
suali. 

Sugli sbocchi congressuali, poi. Si è parlalo 
di irreversibilità delle sedie. Il congressi é so¬ 
vrano. su lutto, compreso li nome. Binchó al¬ 
tri, non ancora militanti, si dicano s<;)rp esi di 
cuesta mia opinione. La sorpres.^i è mia. Poi¬ 
ché non capirei un avvicinamento ai i:on lunisii 
se non si strmasse quello che .son > sfuti. Anche 
per questo aspetto essenziale, tempi ragione¬ 
voli significano un fx;rcorso serio e una dialet- 
I ca che io spero fruttuosa, Di fronte i una de¬ 
cisione di tanto rilievo, vi è un dc'ken* di tutti - 
maggioranza e minoranza - verse i le ragi :)ni e i 
seniimemi di tante donne c di lai ti uomini che 
costituiscono il nostro partito. 


Alfredo Reichliiii 

Mi sono domandalo, prima del uofivef .no di 
Ariccia, cosa ci fosse dielro il mantenere n pie¬ 
di una contrapposizione di tipo |>rce,tudiziale. 
Ho riconosciute da lempo la necessilà .li una 
cotrezione. non rispetto alla scelta congres¬ 
suale ma rlspelto ad una certa et infusone die 
si era creala allorno alle vere rag) mi dell, svol¬ 
ta di novembre. Di qui l'esigenza di chiarire se 
queste ragioni riguardano solo noi (il crollo 
del comuniSmo reale, la questione del nome, 
insomma il problema di cancellare le nostre 
radici nella società italiana), op[ tire se ijucste 
ragioni stanno soprattutto nel mulanien o del¬ 
la struttura del mondo e nella grav là del aerisi 
italiana, tacendo derivare da qui a ni t e; sita di 
(ondare una nuova sinistra, capace di t.ire i 
conti con i problemi del paese e quindi di ri- 
mellcre coi piedi per terra la questione dcll'al- 
Icrnaliva. Fare questo chiarimenlt, l'ho t emilo 
come un dovere della maggioinnza, |)cr ri¬ 
spondere al vero argomcnio di u i.i minoranza 
che sente i pericoli di dissoluzion e della nostra 
lorza che deriverebbero da un nuovo congres¬ 
so nel quale si ripetesse uno scoiilro pregiudi¬ 
ziale, ma che al tempo stesso, non valendo ri¬ 
nunciare alle sue idee vuole sa;>ert di quale 
partilo (popolare, radicato nel mondo del la¬ 
voro, di ispirazione socialista, oppu'e reo-ra¬ 
dicale) dovrebbe essere parte. 

Èquesta la ragione per cui non (io capilo be¬ 
ne, dopo aver invocato una dir.letlica .aperta 
(come ha fatto Tortorella) a cot-a seiva allun¬ 
gare i tempi del congresso. Bisc;(na chiarire II 
iienso dell'atteggiamenio di oggi 5olo I fatti 
che i tempi del congresso sono stretti? I tempi 
sono polilicì ed è Inleresse di luti pa-isar» subi¬ 
to ad un confronto reale. Sarebloe lacerante 
tornare indietro rispetto all'lmpf gne- pntso ad 
Ariccia di partecipare senza riserve alla fase 
costilueiue. . , , , .... , 


Sergio Garavini 

Lo sfollo in cui SI Irovo il f)urtjfo c< nv,'. do una 
ragione precisa: che noti vi é una indicazione 
chiara e convincente, nella fase cosiitueiile <!i 
una nuova forza polilica. checosiiiuiM-a un'.il- 
lernafiva tra l’unità souiali'vla e un.i nfonda/to* 
ne coni'mista. L'n non è dato né in t(*rnli¬ 
ni di schieramento interno ( il cenno di D'Ale- 
ni.i ad Aricela ad un -centro- (fa co.Ntiluire nel 
tVi non Ila avuto see.iiito i e nenniuMio in ter¬ 
mini eli iniziativa politicm e progitimmalica. 1! 
gruppo dirigente dà m proposito indicazioni 
talmente genericlie e metodologiche che non 
possont; essere certo as.ajnte cone la piatta¬ 
forma programmatica c politica tii u:i niJO\'o 
partito: e siamo in molti a riconoscere questo 
limile. Che è poi la debolezza specifica dell'ap- 
pello a stringere i tempi per decide'e lo sciogli¬ 
mento del Pei in una nuf'va forza politica, sen¬ 
za contenuti adeguati .il di là deirimilà s(x:iali- 
sta. e Sf>nza forze in campo che all.arghino ef¬ 
fettivamente la rappresentatività de! Pci 
In realtà i fatti vannoconlermandoche !a ve¬ 
ra alternativa su cui lavorare è la nfondazione 
del Pci in una forza comunista deinocr.itica. 
Ma, al di là di questo, i fatti sopratiult< > impon¬ 
gono ina discu.ssione progiamm.itica e sulla 
forma-vanito che vada più a fondo e in base 
alia quale i comunisti possano esercitare pie¬ 
namente il loro diritto di dcclde^■ .sulla sorte 
del partito. Le probabili elezioni nella primave¬ 
ra del '1)1 sono un dato reale, ma non possono 
costituire una sorta di impedimento alla realiz¬ 
zazione di tale esigcnz.3. Anche perché (a deci¬ 
sione relativa al «se sciogliere i! partito- é desti¬ 
nata a colpire le coscienze ancora più profon¬ 
damente che non la proposta della fase costi¬ 
tuente. 


Walter Veltroni 

Lo sloizo che dobbiamo atfronl.i'e é quello di 
riportare la nostra dialettica sui conleriuli e sui 
programmi, -.sdoganando- il nos'-o confronto 
da posizioni riassunti? solo nella ripo.st.a al que¬ 
sito di novembre. Tale responabililà deve es.se. 
re sentila da tulli noi di fronte al Partito ed a|. 
l'inter., opinione pubblica. La necessità di deli, 
nire tempi certi non è, dilani, espressione di 
una qualche arroganza della maggioranza: ab. 
biamo bisogno di definire lempi c.?rti se davve. 
ro si vuole parlare a lonze esterne ; he si avvici, 
nano a noi nella misura in cui la prospettiva 
nella quale esse inlcndono lavorare assume, o 
no, pregnanza. L'obiellivo del I. nlativo tallo 
ad Ariccia era proprio questo: rip.irtaie la dia. 
lellica sui contenuti E c::ò che nterrompe e 
contraddice questo sforzo e propt o quella leu. 
denza.chcho intravisto negli inle-venlidialcu. 
ni esponenti della m inoranza, prima che par- 
la.sse il compagno Tortorella, di rgiortare la di. 
scussione luori dell ambito delle scelte prò. 
grammatiche. 

È possibile riprendere il (ilo del dialogo sulle 
qucsiioni programmaliche, su cui si basava il 
nostro dieiollesimo congresso; cercare ciò che 
ci unisce anziché solo ciò che ci divide: dalla 
nostra discussione sulle questiori istituzionali 
ncH'apposita commissione del Ct e aH'asscm- 
blea del Crs, allo questioni dell'inlormazione e 
dcll'ambienle, sino alla cosliluenle delle don. 
ne. Tulli esempi nei quali il «si» e il -no» non 
hanno impedito posizioni unitarie, per rilan¬ 
ciare la intenzione di (ondo della svolta del 12 
novembre 1989: costruire una nuova lorza, ori¬ 
ginale. Vogliamo dimostrare proprio che è 
possibile ciò che Garavini nega: la costruzione 
d'una nuova esperienza politica che va oltre la 
tradizione comunista e quella scclalisia. È di 
uestoche la sinistra e il paese hanno bisogno, 
ra noi e il Psi esistono profonde clillerenze per 
Hiiche che non contraddicono lòbietiivo di 
una unità che sarà più forte in quanto capace 
di esprimere le diverse reatlà ed anime della si¬ 
nistra. Quanto al congresso lo credo che deb¬ 
ba essere una discussione libera o reale e non 



Le conclusioni 



■■ S.irà Achille Occhetto. su mandato della 
Direzione del Pei. a riferire al Comitato cenirale 
del 18 luglio l'Itlncrurio che condurrà alla con- 
clusion,.’ della fase cosliluenle c al 20“ Congres¬ 
so del i'cl. Al termine del dlballilo in Direzione, 
il segrclario comunista ha sottolineato la neces¬ 
sità di indicare -lempi ccni«. delincando cioè un 
(x-rcorso politico che tenga conto dell'eventua¬ 
lità di eiezioni aniicipulc (c della necessità dun¬ 
que di giungervi con -una fisionomia 'Zhlara-), c 
del bisogno di guranllrc -lo svolgimcnio demo¬ 
cratico- della fase congressuale, rispetlando le 
esigenze tecniche soilollneulc in alcuni inicr- 
vcnil (Ira cui quello del presidente del Cc, Aldo 


Tortorella), La Direzione ha precisato I caratteri 
politici dcH’ilinerario da seguire, che verranno 
soUoposIi al Comllalo ceniralc di luglio. Entro la 
metà di ottobre come aveva chiesto lo stesso 
Occhelto nella relaziono si terranno la conven¬ 
zione programmatica o le assise sulla forma 
partito. E subito dopo, senza soluzioni di conil- 
nuilà. Il Comitato ccniralc convocherà II 20“ 
Congresso c aprirà la fase congirosuale. che po¬ 
trà concludersi entro l'anno o. al più lardi, entro 
la metà di gennaio. ' 

. A queste conclusioni, insieme politiche e 
operative, Occhetto giunge dopo una riflessione 
per cosi dire mciodologica. -Le posizioni criti¬ 


che - dice - permettono di definire megl|.> il 
proprio pensiero. E tuttavia - aggiunge - se dav¬ 
vero vogliamo abiluarci laicamente alla realtà 
nuova in cui si trova il partilo, dobbiamo pren¬ 
dere sul serio le posizioni degli allrl. rcglstran: le 
convergenze, se ci sono, tener conto del dibatti¬ 
lo che stiamo facendo-, • 

Occhetto prende ad esempio il convegno del 
Crs sulle riforme isliluzionali: -U - dice - alcuni 
punii sono stali approlonditi. alcune corn er- 
gonze si sono verificate: percltè allora dobtiia- 
mo rialzare continuamente una sorto di "barrie¬ 
ra programmatica"? Non sarà un puro gioco di 


schicramcnii?-. Al segretario d.:I f'ci areme 
sdrammatizzare, c insieme rene ore coiicrcto, 
un confronto Ira le varie anime del ?i:i rlie ri- 
scliicrebbe altrimenti un awitamentc. pc' lince 
interne, una polemica senza sbiK'CO. -Valoriz¬ 
zare le convergenze - sottolinea - signilica rico¬ 
noscere che il dìbaltito serve, che la critic i é uti¬ 
le-. Del resto, aggiunge il segretario del Pei, le 
due ipotesi che si cònironlono tqticll; della 
creazione di una nuova lormazl':rie politica, o 
quella della mondazione del Pci ' hanno quan- 
loincno un -filo rosso- che, Ira lanlc dillerenze. 
le unisce: -Stiamo tulli parlando di una lonza di 
sinistra, per valori, scelte di carapu. insediamen¬ 


to sociale-, -Perché allora -- si chic, le Occhetto - 
rendere iraumatica la nastra diseussionc?». Il 
-revisionismo comunista-, aggiunge, c:oé quella 
pccul arilà teorica e politica che li.» [allo grande 
il Pei, -non può essere appannaggio soltanto di 
un'cvenluale corrente del nuovo pati.lo-. Pcr- 
ché è anche dal meglio di quella tradizione e di 
quell'esperienza clic prende le mosse la -svolta- 
c la ia-e cosliluenle. 

Il problema oggi, conclude Occhetto, è fare 
politica, rivolgersi al paese, produnc lalti nuos'i. 
È emblematica, da qiic.sto punto di vista, la con¬ 
ferenza di Torino sulla Fiat: -Un passo avanti de¬ 


ci di\ i(Jc‘remn, c'crlci, se il prcihlem.i é r-appe-- 
seiil.'lu da uii.i u due senini.iiu' ni piu 1. im- 
[lorl.’nle è che si avaii il percorso pcililic’o .in¬ 
cile per d.are ceilez/e e risposte .ille .illese del 
p.ir[iloe deH'ojiiiiione pcibblica 


Gianni Pellicani 

C'é c.Utilcos.i t-liu lum umurv^t* t lii.ir.'imenle in 
ques o (lih.illito. tosi noti iiìi sjiu'^o alcuni 
in!cncn!i c presi* di posi/ioiu* LVcluMlo ha 
prop )slo Ire plinti 'm luru cennesM 11 pruno ri- 
quardci la qraMlà c la dis.irhcol.i/iunc dell.i si* 
tu.ui jne [Hjlitica de! [)aese un'c nalisi clic por¬ 
la a non escludere eN vioni polii iche .inlici[).jte 
^là riell.i prossima primavera II secondo ri- 
mjanfa i c.irdini della nuova lorrn.nnone politi¬ 
ca. Il ter/o econseL;uente iMinto riRijard.i i lem- 
pi per la reali7za;'ione ddl.i conlerenza prò* 
t’r.immatics'i e lo svolgimenlo del congresso. 

Mi chiedo, per crjnvenire snll<* sc.idenzc 
(che sf)no condi/ionale ijnche d.i eventi ester¬ 
ni e dall.i precx’cupante sitii.i/one del parli¬ 
lo). «e sia necessario condividere nel suo in¬ 
sieme la reIa/ion<‘ del segrelaro Ho anch'io 
dubLu ed interrogativi che nel prossimo Cc [K)- 
tremo chiarire e cjpprolondire insieme. 

lo avevo inteso che uno dei risultali di Aric¬ 
cia (sul modo come la niaggioran/a ha parte¬ 
cipato ho ri.serv'e e non cotulivido alcune affer¬ 
mazioni die VI sono st«tte fatte j consistesse nel 
fatto die c era unità, pur nella distinzione delle 
posizioni, sull'obiettivo di attuare la fase costi* 
tuen’c sino allo svolgimenfo del congresso. 
Sembra che ora non sia più cos', o meglio che 
si die a che. poiché non senio stale introdotte le 
«correzKjni- cosi nlev.intt. non si può concor¬ 
dare con le scadenze indicate da Occhelto. e 
che IO ritengo, compatibilmente con le esigen¬ 
ze ricfirdate. poss.mo consentire un reale con- 
Ircjfito programmatico e un vero dibattito poli¬ 
tico. Dibattito e confronto a cui m/i/ sono mie- 
lessiti, e non solo la minoranza. Quindi, rive¬ 
dere le d.ile del congresso. sposland<j|(} in 
av.inti di qualche sdlimana. non è jn rilevante 
problema. Ma il congresso va svolto sostanzial¬ 
mente dentro I binari tracciati di» Ot^chelto. 


UgoPecchioli 

Occorre avere un iter certo, che pervenga ad 
uno sbocco definito il congresso del partito «it- 
torno alla fine dell'anno Ljscuire nel vago la 
situazione sijrcbbe solo ncg.ilivo Andiamo in- 
cont'^o ad uno worcio d'estate straordinaria¬ 
mente nuovo rispetto allo scorso anno, il rilan¬ 
cio delle lotte ojx^raie, la riforma istituzionale, 
le scadenze di politica internazionale E in rap¬ 
porto a tutto questo che iibbiamo bisogno di 
definire il nostro cammino. Chiedere un allun¬ 
gamento dei tempi non ò allatto utile. Occorre 
fare quello che Occhetto ed altri compagni 
hanno detto; portare il confronto sulle scelte 
programmatiche. Qualche passo avanti in que¬ 
sti ultimi tempi si é fatto, c'è un bisogno di ri.sia* 
bilire rapporti tra noi tutti, con la consapevo* 
lezztì dei rischi che corre i! partito. L’imponan- 
ic é non assumere le differenze come ostacoli 
insuperabili davanti ai quali sedersi, Sarebbe 
un errore svolgere la campagna congressuale 
sen^fa aver prima realizzato la conferenza prò* 
granìmatica e I! convegno sulla forma-partito, 
In questi due momenti di elaborazione si pos¬ 
sono avere positive convergenze unitarie utili 
per la successiva campagna congressuale. Bi- 
sogria muoversi al di fuon di vecchie contrap¬ 
posizioni. E per questo ioconcordo' con la pro¬ 
posta avanzata da Occhetto. 


I resoconti sono stati curati 
da Paolo Branca, Stefano DI Michele, 
Giorgio Frasca PoUura, 
Vincenzo Vasllc 


cisivo nella nostra elaborazione" d'cc Occhetto, 
rispondendo a Garavini e l.mìcntando il fatto 
che non sempre si vogliono cogliere le novità. 
Perché il Pei. mantenendo ferma la propria rap* 
prcscnialiviià operaia, é stato in grado di indica¬ 
re un nuovo terreno di relazioni industriali, po¬ 
nendo al centro la questione delle re gole c della 
dcrtfOcrazia economica c interloquendo por 
qucita via con le posizioni di Romiti -Così - sol* 
tolirea Occhetto - si comporta una grande for¬ 
za moderna della sinistra’ acceiuindo la sfida, 
defnendo una propria posizione, aprendo una 
breccia nel fronte avversano, costruendo al* 
tearze nuove-. 


Venerdì 
riunione 
per discutere 
della forma- 
partito 


■1 Si riunirà venerdì 29 giu¬ 
gno alle ore 9.30 a Botl-’glic 
Oscure la commlMiono del 
Comita:ocenlrale sui problemi 
del partito per awiare la di- 
scussione sulla forma-partilo. I 
lavori saranno inirodolll da 
Piero Fa&ilno. responsabile 
. delle polilichc dcH'organizza. 
zionc del partilo. Ai lavori, ol. 
Ire ai membri della comm issio- 
nc. sono invitali i compagni 
della Direzione, i segretari re¬ 
gionali c i segretari delle più 
grandi federazioni. È prevista 
fa partecipazione del segreta- 
rio del Pei, Achille Occhetto. 
Con questa discussione entra 
cosi nel VIVO l'itinerario di ela- 
borazicne delle proposte per 
la lorma-pariito della nuova 
■ formaz.onc politica, con un fit¬ 
to calendario di inizialive: già il 
5 luglio è previsto un secondo 
momento di rilicssionc. in un 
incontro Ira politologi, dirigen- 
li del Pi:i. esponenti della Sini¬ 
stra indipendente, del Club, 
dei Comitali per la costituente. 
La riflessione e discussione 
. sulla Io-ma.partitoculmincrà a 
(ine se icmbre ncll'assise na. 
zionale sulla forma.partilo, 
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LA RADIO DEL PCI 

BUGIE DI STATO 

27 GIUGNO 1980 - 27 GIUGNO 1990 
USTICA DIECI ANNI DOPO 

SPECIALE ITALIA RADIO 
/n studio: Stefano Rodotà e Antonio De Marchi 


Domani 28 giugno 1990, ore 18 

Aula del Senato ex albergo Bologna 
Vìa di S. Chiara, 4 (Pantheon) 

Ottauiano Del Turco 

Aldo Tortorella 
discuteranno il volume 
di Paolo Ciofi e Franco Ottaviano 

Un partito per il leader 

Il nuovo corso del Psi 
dal Midas agli anni Novanta 

Rubbettino Editore 

Coordina Sandro Curzi, direttore del Tg3 
Saranno presenti gli autori 


Venertdiì 29 giugno 

Giornata nazionale di incontri e assemblee del Pei 

sul tema: 


LA SALUTE È UN DIRITTO 
NON UN FAVORE 

In ogni città, in ogni Usi il Pei a confronto 
con i cittadini, gli operatori, i sindacati, le associazioni, 
gli amministratori e le forze politiche. 
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— , Centinaia 

di sosia e di aspiranti imitatori ieri mattina 

alla Rai per partecipare ai provini 

del nuovo programma tv «Stasera mi butto» 


Il. Stasera 

al Teatro Nuovo di Spoleto Myung-Whun Chun 

dirige la «Sinfonia Fantastica» 

di Berlioz e inaugura il Festival dei Due Mondi 


CULTURAeSPETTACOLI 



In Urss 

cinque minuti 
di silenzio 
per la cultura 



Uscita da Laterza Tedizione critica 
della favola di Belfagor-Roderigo 

Quel buon 
diavolo 
di Machiavelli 


GIANFRANCO BERARDI 


■i IXI lascino che Machia¬ 
velli narralo e orale esercitò 
su chi lo Irctiientava esistono 
precise le stiinonianie dei con¬ 
temporanei dal SUOI amici di 
caiKelleria Imo al Bandelle 
che di n-irralori certo si mien 
d< va 

Del Mach avelli novelliere 
tuttavia abbiamo nella so¬ 
stanza un scio documento la 
Favola ovvero ISellaifar Ara 
diavolo novella del Diavolo 
clit pri’w mollile E alla Favola 
appunto vien rledicato ora 
uno studio accuratissimo da 
Filipixj Ciraz-'ini (-Machiavelli 
narratore- Bari Laler/a pp 
Hiì l, 2 > 000) che in appcn 
dice lorniscc anche una nuova 
edizione critica 

Quasi ISO pagine di com¬ 
mento |>er vilo 7 pagine di te¬ 
sto [tovsono forse apparire ec¬ 
cessive <e non fosse piu che 
convincente la spiegazione 
dell autore che nel breve ci¬ 
mento navcllistico machiavel¬ 
liano rinviene tra I altro -una 
coscienza della conflittualila 
insita nel vivere associato- che 
avvicina a Riuo/oai piu grandi 
scritti machiavelliani 

La vicenda narrata ha come 
trama le Irarersio del diavolo 
Belfagor invialo sulla terra da 
l’Iutonc |)cr rendersi conto del 
. fondamento delle accuse mos¬ 
se da molti dannali allo loro 
mogli di evv re causa della lo¬ 
ro rovinìi Belfagor fattosi ricco 
abitante di F ren/ocol nomodi 
Roderigr di Casliglia sposa 
Monna Oncia figlia di un Do¬ 
nali moglie -di lama wperbia 
vile non le ehiK’ mai lama Luci 
/ero- la qiicilc in Irreve com 
l>lici lamelle i familiari lo man 
da in rovin. Bellagor-Rodcri- 
go fuggi covi da nren/e inse¬ 
guito da ime stuolo di creditori 
e viene -alv.ilo da un contadi¬ 
no Cii.inmailc-o del Bricha col 
quale fa un patto lo avrebbe 
arricchii J lasciandosi scaccia¬ 
re come diavolo dal corpo 
degli indemoniati La lama di 
eviri ist. aviebbe dato al con¬ 
tadino la possibi'ila di lauti 
guadagi I Va il patto ha un li- 
riile cronologico e scaduto il 
Icmpo Oiai matleo si trova tra 
due fuochi Belfagor non gli 
ubbidisce piu e il re di Francia 
lo minaccia di morte vuole 
che liberi sua figlia dalla pre 
senz-i di Roderigo II quale non 
nc vuol «ipi re c godo degli al- 
l.inni del suo ex salvatore Ma 
ill.i fine la vincono astuzia e 
frode II ont-adino la credere a 
Roderigo elea Parigi ò giunta 
sua moclie Onesta con I interi 
lo di rgxirta lo a Firenze Detto 
e latto Bell.igor lascia il corpo 
della figlia del re preferendo 
tornare all inforno piuttosto - 
narra il Maziiiavelli - -die di 
nuovo con I iiili laslidii dniK'lti 
el perniili viilopor>i al gioco 
malriiiK nia'e- 

Che la f-avola sia marcala 
da segni mi .ogamici e misoge 
ni è indubbio L effettiva capa¬ 
citi del sesso femminile di cor 
rodere i vincolo allottivo sire! 
to con gli uomini nota il Graz 
Zini o di produrre in loro 
un autentic i devastazione mo¬ 
rale 0 dimostrata incontesta¬ 
bilmente in quanto il mtnatie 
Ira Rode rigo e Onesta appare il 
migliore possibile edificato 
' sulle basi economiche piu soli¬ 
de e alimentalo dalla piu viva 
passion ’ Ma a guardar bene 
e tutta la scxjieta fiorentina ad 
essere accusata Le osservazio¬ 
ni che il Orazzini svolge su 
questo punto oltre che finissi 
me sono u 1 contributo impor 
tante al a critica machiavellia 
na II matrimonio come si 
configuia nella vicenda di Bel 
fagor Rode igo si configura 
non tanto come -istituto del vi 
vere civile quanto come -un 
et litro di interessi- e uno -spa 
Zi icinlliti lalc Gli nella fa 
m „ 1 I niLirionc dclfa socieli 
qi I I! i 111 lontano sono i rap 
p ri di‘orza piu diedi diritto 
l'r iiui tlu- Jalla moglie il dia 
volo t iitos uomo (una volta 


lasciato il regno a suo modo 
-costituzionale- c di diritto di 
Plutone) SI trova in balia del 
destino conflittuale della con¬ 
dizione umana oltre la dialet¬ 
tica maschio-femmina Bella- 
gor conosce c subisce il -moti¬ 
vo del denaro e il valore dcl- 
I accumulazioncdclla ricchez¬ 
za- Piu che dalla vita di cop¬ 
pia ò sconfitto dalla-relazione 
d interesse finalizzata alla spo¬ 
liazione altrui c al soddisfaci¬ 
mento di un duplice insoppri¬ 
mibile bisogno di beni e di ec¬ 
cellenza di ceto- E la tolalili 
del consorzio umano, storica¬ 
mente determinata nella mer¬ 
cantile c usuraia Firenze del 
tempo che Machiavelli chia¬ 
ma in causa con una pratica 
compositiva che 6 intimamen¬ 
te legata alla vita civile c ri¬ 
manda necessariamente alle 
sue opere maggiori 
Belfagor Rodcrigo prima 
umiliato e offeso d.i Onesta c 
dai SUOI familiari viene poi de- 
linitivamcnlc sconfino da un 
contadino il del Bricha I due 
cicli delia novella quello di 
Onesta e quello del del Bricha, 
SI concludono con questa le¬ 
zione. che -qualunque creatu¬ 
ra monalc meontn sul suo 
cammino il povero diavolo ne 
subisce la prevaricazione, re¬ 
gola dell umana convivcnza- 
La Favola appare dunque - ò 
la conclusione del Grazzini - 
un ritrailo complessivo, in no 
ro della socieli umana L uo¬ 
mo ne sa davvero una piu del 
diavolo Anzi il regno di Pluto¬ 
ne appare quasi come una 
realtà rovesciata rispetto a 
• liiello terreno dove gli uomini 
vivono in una condizione ob 
bligala di prepotenze e di in¬ 
ganni Ma proprio agli uomini 
-1 Ideologia aniiconvcnziona 
le- di Machiavelli attribuisce 
quel disvalore che la conven¬ 
zione tramite I antitesi tradi¬ 
zionale di terra e oltretomba 
affidava invece al regno di Plu¬ 
tone Perche- nel mondo di so¬ 
pra in superficie appare I or 
dine e la feliciti ma nel pro¬ 
fondo a dominare sono fa fro¬ 
de e la sopraffazione E se vie¬ 
ne in qualche modo salvato 
qualcuno questo qualcuno - 
la notare il Grazzini - ò il con¬ 
tadino del Bricha. in cui si pos¬ 
sono cogliere assieme a quelli 
della naturale viziosità umana 
I tratti del coraggio c dell miei 
ligenza Egli 0 infatti capace di 
opporsi come il -savio- ma 
chiavelliano delle opere mag 
glori alla -piena della fortuna- 
sfidando cosi e vincendo per 
forza di-mutazioni- ledifficol 
ta del vivere umano 
Roderigo povero diavolo 
fattosi uomo non nutrendosi 
di tale saggezza e invece desti 
nato alla sconfitta calla fuga E 
Paimiro Togliatti quando scoi 
se come pseudonimo per i 
SUOI famosi corsivi su fiina^ci 
la proprio il nome di Roderigo 
di Casiiglia forse non notò il 
destino soccombente di que¬ 
sto personaggio machiavellia¬ 
no 0 (orse considerò prioritari 
altri significati 

Resta un problema I anti 
femminismo del Machiavelli 
Ci limitiamo a segnalare che 
su questo punto tempo la ne 
gli btati Uniti cO stata una di¬ 
scussione Una studiosa nan¬ 
na Pitkin ha sostenuto che I in 
sistenza di Machiavelli sulla 
componente aggressiva della 
vita politica ò una conseguen¬ 
za della sua percezione della 
donna come essere pericoloso 
e in ultima istanza inferiore 
Naturalmente c 0 stala una re 
plica Un altro studioso del Ma¬ 
chiavelli nolo anche in Italia 
John G A Pocock si ò opposto 
dichiarando la faccenda ben 
piu complessa Certo òche vo 
lendolo una moderna c radi 
cale femminista potrebbe ago 
volmenle oggi scegliersi con 
polemicissimo e paradossale 
intento il nome di Onesta de 
Donati come pseudonimo di 
contestazione 



Un immagine 
di New York 
Il nuovo 
romanzo 
diVizquez 
Montalbin. 
«fiali-idez» 
è ambientato 
nella metropoli 
americana 


Il romanzo della Cia 


Vàzquez -Montalbàn abbandona Carvalho 
ma continua a giocare con il giallo pclitico 
In Spagna è appena uscito «Galmdez)>, 
una storia di rapimenti e vecchi dittatori 


■i stavolta Manuel Vizqucz 
Montalbin ha mandalo il suo 
investigatore privato Pepo 
Carvalho in libera uscita ed ha 
deciso di occuparsi pcrsonal- 
monlc del caso Si tratta di Je¬ 
sus Galindoz. -un ribelle con 
I ana da gentleman- - ù defini¬ 
to nel romanzo appena uscito 
in Spagna - che svolgeva la 
(unzione di rappresentante del 
governo basco in esilio presso 
le Nazioni Unite scomparso a 
New York senza lasciare Ir.ic 
ce il 12 marzo ISSO -In quel 
I c()oca - dice lo scrittore - fre¬ 
quentavo I università Comin¬ 
ciò a circolare la notizia del se¬ 
questro di un professore basco 
a New York adoperadiTruiil- 

10 il ditialore della Repubblica 
Dominicana si parlava di uno 
scandalo intemazionale, ma 
qui ufficialmente, tion si dice¬ 
va nulla Ciò che mi fece piu 
impressione era che un fattac¬ 
cio del genere potesse avveni¬ 
re nella Quinta Strada proprio 
dove avevano girato un sacco 
di (lime dove immaginavo che 
Holivwood e non la Cia avesse 

11 suo quartier generale- 

Da allora lesse tutto quello 
che SI pubblicava su Galfndez 
poi come un detective in pie 
na regola decise di passare al- 
I azione negli ultimi anni so- 
prattullo ha visitato piu volte 
gli -scenari- del dramma I Pae 
SI Baschi naluralmenlc. poi 
New York Miami che nel ro¬ 
manzo e definita -li zona piu 
abbronzala e malsana degli 
Usa- e Santo Domingo Grazie 
ad un intervento personale del 
ministro degli Affari esteri spa¬ 
gnolo Fernindez Ordonez ha 
potuto consultare gli archivi 


segreti del ministero ò chiaro 
clic allora del caso Gallndez 
non so ne voleva sent.r parlare 
Comunque fra i pochi docu¬ 
menti una nota laconica del- 
I allora ambasciatore franclii- 
sta prcs.so I Onu che liquidava 
I esiliato basco come strumen¬ 
to -della campagna contro 
1 ordine ed il programma di di- 
(es-i americano per fronteggia 
re la lebbra soviClita che il 
Cremlino progetta di spargere 
per il mondo- 

•Ma chi era realmente Galln¬ 
dez’- SI 6 chiesto Vizquez 
Montalbin 11 -caso- non ri¬ 
guardava tanto la sua Ime Si 
sapeva che il basco professo¬ 
re di Filosofia del Diritto alla 
Columbia University slava per 
pubblicare un dossier su 1 rulli¬ 
lo utilizzando materiali di cui 
era entralo in possesso negli 
anni trascorsi a Santa Domin 
go dove era arrivalo in esilio, 
subito dopo la (ino della guer¬ 
ra civile Si sapeva pure delle 
pressioni del dittatole perche 
non pubblicasse -quella por¬ 
cheria- con relative minacce. 
Gallndez fu irremovibile pur 
immaginando a cosa andava 
incontro In effetti gli emissan 


GIOVANNI AllBERTOCCHI 

diTruiillo con la collaborazio¬ 
ne locale delle Cia lo sique 
strarono in un.i stazione della 
metropolitana lo trasportaro¬ 
no narcotizzalo a Santo Do 
mingo e qui lo trasformarono 
in un -dos-i parecido- 
Da questo punto di vista c’e¬ 
ra ben poco da scopnre II pro¬ 
blema era semmai vedere di 
che pasta era latto Gallndez 
ufficialmente appariva come 
una specie di -Iclig che indos¬ 
sava I panni de I patriota basco, 
dell inlonratoic del dandy 
dell omosi’ssuak' del pia) boy 
•alla Porfirio Rubirosa- insom- 
ina di un doppiogiochista in¬ 
callito Vis oche non poteva ri¬ 
volgersi a Carvallio. perche, 
contessa lo scrittore •(; ormai 
agli sgoccioli non ce la fa piu 
ed andrò in pensione fra un 
paio di rc-manzi» lo scriltorc 
ha deciso di affidare il caso ad 
un altro, anzi ad un altra Ec¬ 
cola MuncI C olbeil america¬ 
na SSanri ricercatncc presso 
la New York l nizersify che sta 
scrivendo un saggio dal titolo 
Letica della resistenza Galfn¬ 
dez ò in cim.i alla sua biblio¬ 
grafia ed all.i su i scala di valo¬ 
ri Treni anni dopo la scom 


parsa, si mette si Ile; sue tracce 
Ihpcrcorrc insieme u Vizquez 
Montalbin che da iJielro le 
quinte del rom inzo non la 
perde mai di vist i il i ammino- 
calvario di G.-IIndcz dalla 
Quinta Strada fino ai sotterra¬ 
nei del-palazzo di frullilo da 
cui non ne usci vivo 

Mentre Murici >i d.i un sacco 
da lare, facendo ii ti rvisle a 
destra e a mance I lo criltorc fa 
svolgere, su un a Uro piano cro¬ 
nologico I azit nc I arallela 
-in diretta-, degli uHini giorni 
di Gallndez, dal r ip mento al- 
I esecuzione micli.ntc stran¬ 
golamento Si aleni ino quin¬ 
di sequenze del Ih'ij (stupen¬ 
de quelle relativi- al a visita di 
Truiilloalpngiotilert' ildittalo- 
re è una figura ordii a piena 
di livore e di de>ideri > di ven¬ 
detta. che costr ngt ino sca¬ 
gnozzo a leggeri i 'tr.ini del li¬ 
bro di Ca llndcz i he o avevano 
maggiormente ollco mentre 
un altro tortura il tnponiero) 
ad altre degli ani II O I. mia Mu- 
nel non sa di muove’si su un 
terreno minato dipo Galln¬ 
dez scomparve un^ decina di 
persone che avcsaiic avuto a 
che (are con la suc me In¬ 


somma nò a Santo Domingo 
nò a New York vedono di buon 
occhio che si vada a nvangare 
Il passato La Cia ò pregala 
nuovamente di mettersi m 
rnotC'.e meglio non nvelare il 
(male che de' resto è assai pre- 
leditiile 

Temiamo a Gallndez e chie¬ 
diamo all autore di che pasta 
era fitto -La pasta dell eroe - 
risponde - anche se praticava 
il doppio gioco c passava alla 
Cia le informazioni sugli esiliali 
'Pignolicomunisti lz> faceva, 
e nel romanzo si vede mollo 
tiene per una causa nobile m 
quanto credeva che gli Usa in 
( ambio avrebbero rifiutato di 
accollare la Spagna franchista 
nell Gnu- Nel romanzo ap¬ 
paiono documenti secondo i 
quali gli Usa promettevano ad- 
diriiiura di formare un esercito 
di gudurisc di mandarlo a libe¬ 
rare I Paesi Baschi -In Spagna 
- riprende lo scrittore - abbia¬ 
mo •niiizzaio la guerra civile c 
chi I ha combattuta come in 
Europa si ò mitizzata la guerra 
mor diale la resistenza e com¬ 
pagnia bella II niratto dell c- 
roc :hc nc viene fuon ò quello 
di un gigante che nel bene e 
nel male, fece cose che noi 
non saremmo mai capaci di 
lare Invece I eroe ò il nsultato 
di un epoca e delle suc con¬ 
traddizioni Gallndez ò un eroe 
coniraddillorio e per qucsio ò 
un vero eroe perchò lutto ciò 
che fa lo fa in nome di un 
ideale È un innocente cioò un 
idealista come Muriel del re¬ 
sto che non tiene assoluta¬ 
mente conto dei danni che gli 
possono derivare dai propn 
ideali¬ 


Tutii gli spettacoli teatrali i concert i balletti dell Unione 
Sovietica ossorver.inno domani cinque minuti di inlerruzio- 
nc e di silenzio - ir iziativa senza precedenti in segno di lui 
lo i>er lo stato della cultura nel paese che gli intellettuali 
concordano nel g udicare desolante Lo ha annuni iato in 
un 1 conferenza sl-impa a Mosca il ministro dell.i cu tura Ni 
kobi Gubenko (nella loto) aggiungendo che nello stesso 
giorno SI svolgeranno manifestazioni raduni raccolte di tir 
me in favore di provvedimenti per il settore Definendo -tra¬ 
gici- la situaz one culturale nel paese Gubenko ha lamen¬ 
talo che molle recenti dcqisioni governative in male ria non 
SI ino state applicate •Esaltamentc come d eci inni fa ha 
proseguito il ministro - alla cultura «' destinalo apixna I 1 2 
per cento del bilancio nazionale Molte città non hanno un 
teatro un museo o una gallina di esposizione e migliaia di 
villaggi mancano addinttura di un circolo o della minima 
forma di aggregazione-culturale D altra parte la crisi dell in¬ 
dustria cartaria o tipografica mette a repint.iglio a pubblica¬ 
zione di libri e giornali mentre musicisti registi e altri artisti 
di talento continuano a lasciare il paese per vedere meglio 
riconosciute lo lo-o qualità- Gli oratori intencnuli alla con 
ferenza stampa hanno chiesto con urgenza una legge sulla 
cultura che preveda agevolazioni finanziane e fiscali per il 
set-ore 


Un dipinto attribuilci a Vin 
cent Van Gogh C sla'o ritira¬ 
lo da un asta di impressioni 
su in programma da Solhe- 
b) s a Londra dopo che al 
cuni esperti ne li inno messo 
in dubbio I aulentici'i Esca- 
ber a auvers un olio su tela 
di 25 per 30 ccntirrcln era valutalo da due a tre milioni di 
sterline cioè da quattro a sci miliardi di lire itali ine 1 dubbi 
erano stati sollevati dai curaton del museo Van Ciogh di Am¬ 
sterdam -Il dipinto - ha dichiarato una portavoce di Sothe- 
bv s - 6 citato in diversi cataloghi e la sua esistenza e docu¬ 
mentata a partire dal 1925 finora nessuno aveva mai espres¬ 
so dubbi- L attuale propnelano lo aveva acquistato dalla 
slessacasad aste nel 1984 per430 mila sterline pan a circa 
900 milioni di lire Poiché il proprietario non h i reclamato 
entro cinque anni non ha obblighi legali ma certamente ter¬ 
remo fede ai nostn impegni morali di tutela del cliente» 


Presunto 
Van Gogh aH’asta 
da Sotheby’s: 
ritirato 


Gabriel Macc direttore del 
settimanale satirico -Le ca 
nard cnchaine- e autore di 
inchieste giornalistiche mol¬ 
lo seguite in Francia ò mor¬ 
to all eli di 71 anni Nato ad 
Auros nella G ronda nel 
1919 da giovane insegnante 
di inglese nel Perigucux e nel Sariat conbattenti- nella Resi¬ 
stenza nella regione di Bordeaux durante la seconda guerra 
mondiale Macc entrò come redattore nel settimanale satiri¬ 
co nel 1947, ne divenne direttore nel lyC9 e nell arcoddla 
sua altivili SI occupò di tutti i sction del giornale comprese 
televisione e critica teatrale Antimilitarista anticlcncale an¬ 
ticolonialista Mace con i suoi editoriali ha messo crudel¬ 
mente alla berlina uomini politici francesi ed attori della sco¬ 
ra intemazionale sino a pochi g orni prima di essere ncove- 
rito in ospedale per un tumore 


E morto 
Gabriel Mace 
re delia satira 
francese 


Egitto 

Scoperte tombe 
rare appartenenti 
a capi operai 


Quattro tombe di forma in¬ 
solita una delle quali conte¬ 
nente uno scheletro sono 
sijte scoperte da una mis¬ 
sione archeologica egiziana 
prc-sso Guizch a sud ovc-st 
del Cairo Lo nlerisce la 
stampa egiziana prc-cisan- 
co che le tombe a sud est della statua della sfinge dovreb- 
ticro appartenere ai capi degli operai costruttori che h inno 
edificalo le piramidi di Guizch Si tratta di soltemnc i a volta 
una struttura architettonxta considerata rara nel periodo 
nell antico impero (2780-2280 a C ) Uno di questi ò lungo 
14 metn e largo 10 presenta due finte porte su cui ò iscntta 
p.jrte del nome del defunto «bclah-kou» mentre il resto del 
nome c stato cancellato dal tempo Secondo il quotidiano 
Alakhbar sarebbe stata scoperta giacente sul (ondo di una 
delle tombe anche una mummia in stato di decomposizio¬ 
ne totale La scoperta e importante in qu mtoò la prima che 
riguarda degli operai una classe di cui si conosce i>oco Le 
testimonianze di questo penodo appartengono infatti unica- 
iriente a re o a personaggi importanti afferma Zahi Hawwas 
il direttore delle antichità' della regione di Guizc h .Secondo 
Hawwas queste tombe consentiranno di nvelare diversi 
aspetti della vita quotidiana degli operai e delle classi infe 
non dell epoca 


CARMEN ALESSI 


In mostra a Milano frammenti dell'Ermitage 



«Ritratto di giovane» un opera di Palma il Vecchio 


MARINA DE STASIO 


H Un |)en oiso lungo i afe 
ituijuna d,il XVJ al XVIlJ secolo 
aliMverso iren asetic dipinti 
provenienti dall Ermitage di 
Leningrodo ia mostra «Da 
Leonardo a Ticpolo- che si ò 
aperta al Polirlio Reale di Mi 
lano organizsala dal Comu 
ne di MiLno Si llorc cultura e 
spettacolo - e un momcnio 
importarne Ji una sene di 
«•cambi nati d il gemellaggio 
tra Milano c Leningrado v in 
generale dai vjvaci rapporu 
cutturaii Ira Lrionc Sovietica 
ed burop.» che curaitcnzzano 
questo jxnoiio Lo scambio si 
coniplete-'si 1 anno prossimo 
con una nostra a Leningrado 
di opero ilalianc provenienti 
da quattro musei milanesi 
pubblici ( privt ti la Pmacotc 
ca di Brera le ( ivichc raccolte 
darle ilPoldiPv/oliclaPina 
cotL*cd Anbrosiana 

Capolason ci straordinarie 
valore e opere ninon dtsigntli 
calo pre\alcnl«*mcnic storico 
concorrono n^llj mostra di 
Palazzo Hvale a dcline»drc un 
profilo a dare un idea della 
presenza italia'ìa nelle colle 
ziom dell Lrrnitige dove l arte 
Italiana « onirciò a entrare 
piuttosto tardi soprattutto a 


partire dagli ultimi cecenni del 
Selleccnio duranit I mperodi 
Caterina II con ckcuish (aiti 
)cr lo piu non din tu mente m 
lalia ma allraver'^) mercanti 
Iranccsi la collez f)r e fu poi 
arricchita con a« (|ijis > fatti nel 
corso dell Otto-e'tu* e con 
1 acquisi/tionc li importanti 
raccolte privale lofclarivolu 
zioncdel 19)7 

La mostra che acò aperta 
fino al 30 setl^mlr* (orano 
930 1930 gioveili Imo alle 
22 30 lunedì eh i •> catalogo 
Elocta) e un occ ti la \c perse 
dere opere che ir (|l alche ca 
so lasciano per 1 1 >iima voilj 
le sale dell Ermi un* e‘d anche 
por nuove* nflts lor i su quadri 
le* CUI altribuzio .t s:>io siate a 
lungo discusse e <i /olle non 
appaiono ancoi a (Itfiniiivc É 
il caso anzitutto J 1 dipinto 
che la un po da cmt lema dt I* 
la mostra la A/n'/o i ìa Lillà di 
Ix'onardo da Viiu i he prcn 
de il nome dal su< u timo prò* 
prillano il mila ii «-econte Lii 
la che nel ISG3 1 1 v 'ndciic al 
direttore dell Lr niiiie Latin 
buzione a Leon iruO scontata 
al tempo deli a( q ju o ò stata 
sueeessivamcnU messa in 


dubbio chi la ritiene opera au- 
tog'dfa del maestro 1 attribui¬ 
sce al periodo giovanile L opi¬ 
nione che prevale oggi ò che il 
dipinto sia stato inizialo da 
Lc*c nardo e completalo dal 
suo principale discepolo mila¬ 
nese Giovan Antonio Boltraf- 
fio la presenza a Milano delia 
Maiorma Luta offn* un occa¬ 
sione eccezionale f)er fare un 
confronto diretto con la A/o- 
donna con Bombirò del Bol- 
traffio esposta al Musco Poldi 
Pczzoli da) confronto non po¬ 
lla he* uscire rafforzata! i;)ote- 
sidi un intervento del Boftraffio 
nella Madonna Ulta arKhe 
peiche il bambino rappn sen¬ 
talo nei due quadri C evidente* 
minte lo stesso 
Non CI sono invece dubbi 
po>sibt!i sull atiriLtuzione a 
Rii fucilo Sanzio della Madom 
no con San Ciusippc ycnza 
fxiiìxi un opera dalla cromia 
piL smorzata rispetto al dipin 
to leonardesco dominalo dal- 
1 a zurro intenso che dal man¬ 
to della Madonna passa ili al 
mctsieru del paesaggio qui i 
toni sono piu spenti appena 
ravvivati dal tocco di giallo del 
nizinleilo di San Giuseppe 11 
luogo comune di un Raffaello 
freddo eccessivamente idea 
lizMtu e smentito ancora una 


vota dall intensa umanità del 
San Giuseppe 

L Itinerario della mostra 
aperto da due frammenti di 
Botticelli databili agli utilissimi 
anni del Quattrocento proce¬ 
de attraverso il Perugino il Ga 
rolalo SI sofferma con due 
op< re di grande qualità su Lo 
riMizo Lotto nel Hitratto di oec 
chto i) volto pallido lo sguar¬ 
do VIVO quasi ironico il piglio 
voi tivo con CUI il personaggio 
scTO le labbra e stringe le ma 
ni fanno si clic dalla figura 
cman» un (ascino quasi ma 
gnetico che cattura 1 osserva¬ 
tore* 

Dalla Madonna col Bambino 
rei poesoggic» ritenuta opera 
giovanile di Giorgione in cui la 
figura centrale appare ancora 
un po ngida quasi ritagliata 
rollo spazio ma il paesaggio 
morbido digradante unificato 
cali atmosfera ò già piena 
mente giorgioncsco attraverso 
un bel ritratto di Palma il Vec¬ 
chio SI giungo al momento 
centrale della mostra i due di 
pinti di Tiziano un Ritratto di 
donna c il celebre Cristo porta 
croce sconcertante opera del 
I u'iima grande stagione del 
V^-cellio In una composizione 
Ctì taglio ardito con una ma 


lena pittonca sensibile intrisa 
di luce di sconvo gente mo¬ 
dernità il Cristo si gira a fissare 
su di noi uno sguardo doloro¬ 
so c penetrante che ci com- 
volpf* wi chiama a testimoni c 
al tempo stosso a complici del 
suo destino 

Paolo Veronese ò ben rap¬ 
presentato da una Resurrczio 
nc dal taglio vjvimente sceno¬ 
grafico ricco di scorci dove i 
toni neutri del paesaggio sono 
incorniciati dai * ok>ri luminosi 
delle vesti dei personaggi di 
sp>osti circolarmente intorno al 
sepolcro La grandiosità sobria 
del Ritratto di Rciiinald Fole di 
Sebastiano del Piombo la le 
nerezza del tondo di Annibale 
Carracci un Riposo durante la 
fu^a in Esalilo dove il bimbo 
dolcemente addormentato ù 
cullato dagli sauardi amorosi 
della madre cd* 1 due angeli il 
realismo crudo del Ritratto 
d autore ài Domenico Felli ci 
conducono passo passo fino 
al trionfo del paesaggio sette 
centc«co del romano Giovan 
ni Paolo Pannini La predico 
zione del! apostolo Paolo tra te 
rouinedispone le figure in gesti 
solenni e dignitosi nello spazio 
maestoso di va»tc rovine clas 
siche contro un immenso cic 
lo pojKilatodinubi 


rUnltà -1 ^ 
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_ _ Cultura eSPE nAcou 


Grande folla a viale Mazzini per i provini di «Stasera mi butto» 

Un sosia per tutti i gusti 


Cerano Madonna, Celentano, Amanda Lear e 
Achille O':chetto: magari non proprio loro ma dei 
sosia e degli aspiranti imitatori. Sono arrivati in cen¬ 
tinaia, ieri mattina davanti alla Rai in via Teulada, 
pronti a dare il meglio di loro nei provini del nuovo 
programma Stasera mi butto, in onda su Raidue a 
partire da venerdì 13 luglio. A condurre i giochi sarà 
un «maestro» del genere: Gigi Sabani. 


QABRIELLA OAtLOZZI 


■1 ROMA. L'orario di convo¬ 
cazione era stato fissato per le 
tredici, ma ;i mezzogiorno via 
Teulada era già stata presa 
d'assalto da centinaia c centi¬ 
naia di aspi.'anti -sosia». Sono 
anivati da tutta Italia con pac¬ 
chi e valige. per il provino di 
Stasera mi biiuo. Il programma 
di Raidue condotto da Gigi Sa¬ 
bani che. da venerdì tredici lu¬ 
glio mande-a allo sbaraglio» 


nuovi imitatori per la tv. 

Voglia di «gloria» o sempli¬ 
cemente spinto d'avventura, 
hanno catturato in breve tem¬ 
po circa quattrocento perso¬ 
naggi. disposti ad imitare tutti i 
nomi più conosciuti del mon¬ 
do politico c dello spettacolo 
italiano ed estero. Da Totò a 
Bennato, da Tina Pica a Celen¬ 
tano. la folla di •debuttanti» 
non ha dimenticalo propno 


nessuno. -Ciao sono Amanda», 
SI presenta con voce nasale 
Valeria, venticinquenne com¬ 
messa a Parma, venuta a Ro¬ 
ma per indossare almeno per 
un giorno I panni della sua di¬ 
va. -Per me la Lear è il vero 
esempio della femminilità, rie¬ 
sce ad essere vistosa ma non 
volgare». Intanto un colpo di 
vento le solleva la vertiginosa 
minigonna nera -su sfondo» di 
collant a rete rossi e, con (are 
felino SI fa ingoiare dai cancelli 
Rai che decideranno il suo fu¬ 
turo d'artista. 

Ed ecco una vera sosia. Oc¬ 
chiali scuri, capigliatura plati¬ 
no c vestitino fasciante. «Tu sei 
Anna Oxa? ». La faccia resta at¬ 
tonita c gli occhiali si abbassa¬ 
no per mostrare gli occhi sgra¬ 
nati. «Ma come, (accio la parte 
di Madonna da più di tre an¬ 
ni'». E' Silvia, una ventottenne 


di Palermo che cerca di -ab¬ 
bordare» il luccicante mondo 
dello spettacolo imitando la 
famosa star musicale. -Uivora- 
re mi sarebbe impossibile se 
non vestissi i suoi panni- sotto¬ 
linea timorosa- Ma spere di fi¬ 
nirla presto e di propormi fi¬ 
nalmente per quella che so¬ 
no». 

Capelli arruffati, baffoni scu¬ 
ri, si separa dal gruppo timida¬ 
mente. Non ci sono dubbi, si 
tratta di Cicchetto, -lo non vole¬ 
vo venire -afferma An ionio, 
commerciante romano • sono 
stati gli amici a spingermi. Co¬ 
si, vista la rassomiglianza, mi 
sono detto; perchè non prova¬ 
re?». Ma come lui non sono 
molti, la gran maggioranza è 
disposta a qualunque cosa pur 
di apparire sullo schermo. Ec¬ 
co ad esempio un Celentano 
che si muove con (are •elasti¬ 


co» tra la lolla. Le labbrone e 
l'altezza sono l'unico parame¬ 
tro di paragone con il noto 
cantante »Llji è grande-affer- 
ma eccitato - c io gli rassomi¬ 
glio in tutto, (enti come canto» 
c parte con il motivo di Azzur¬ 
ro. 

Ma le imltizloni di ogni sin¬ 
golo non si fermano ad un solo 
personaggio C'è chi ha in re¬ 
pertorio tutti i pres-;ntatori tele¬ 
visivi, lutti i nuovi comici o ad¬ 
dirittura la Napoli di Totò, De 
Fi.Ippo, Pu{>clU Maggio. In 
tanta sovrablxsndr nza di nomi 
famosi, c'è anche chi ha scelto 
di proporre qualcuno meno 
noto. Hcrsoiiagjpo quasi mo- 
rettiano. Angela ventidue anni 
di Bari. aflcrm.i sicura nella 
convinzioni di aver trovalo la 
chiave del suo successo. »La 
gente famosa la conoscono 
tutti, io Imito mia madre, mia 
zia e mia sorella». 
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FJaitre, la «storia» di Maurizia 

La felicità 
di vivere 


Siasera su Raitre alle 22.10 va in onda «Maurizia», il 
primo capitolo della nuova serie di Storie vere. 
Un’.inziana donna di ottantanove anni racconta le 
vicende della sua vita di contadina e di mondina. 
Storie vere, di cui l'anno scorso a novembre sono 
andati in onda sette episodi, riprenderà in autunno. 
Questa volta, però, non avrà una collocazione pre¬ 
cisa, ma verrà programmata «in ordine sparso». 


ELEONORA MARTELLI 


Orgoglio e pregiudizio 


■■ Domenica scorsa abbiamo dedicato parte di questa 
pagina a -Nonsolonero», rubrica del Tg2. L'Indomani ab¬ 
biamo ricevuto una lettera e un telegramma. La lettera è 
firmata da Fausto Spegni, da noi intervistato, che dice: 
•Nell'articolo manca ogni riferimento a Massimo Ghirelli, 
ideatore e co-curatore della trasmissione nella quale la¬ 
voro, come avevo detto, da p>oco tempio, lo compaio nel- 
l'intervistii come unico protagonista, con Maria de Lour¬ 
des, di •Nonsolonero». E' sbagliato: ne sono 11 responsa¬ 
bile giornalistico per il Tg2, succedendo per II compito a 
Ennio Maslrostefano, andato in prensione, ma sempre 
presente come editorialista e concorro a (aria con po¬ 
chissimi altri, da Massimo Ghirelli, in primis, e p>oi. Ma- 
strostelano, Alessandra Atti Di Sano, Claudia Origlia, Ma¬ 
ria de Lourdes e Vincenzo Leonardi. La precisazione è 
doverosa per rispetto dei compagni di lavoro e del lettori. 
Grazie e cordiali saluti». Il telegramma reca la firma di 
Massimo Ghirelli: »Ringrazio articoli •Nonsolonero». Pec¬ 
cato abbiate dimenticato ideatore, curatore et realizzato¬ 
re Ghirelli. Sptegni è controllore non guida. Ha giralo un 
servizio su 68 puntale. Convinto vostra malafede prego 
rettificare*. 

Diamo conto di questi due messaggi: in primo luogo 
pterché ci pare del tutto ovvio accogliere integrazioni e 
precisazioni a ciò che noi pubblichiamo, fatta salva l'au¬ 
tonomia tielle nostre scelte; in secondo luogo, perché ci 
pare di qualche utilità offrire ai lettori un esempio (raro) 
di educazione e di lealtà (ed è il caso della lettera di Sp>e- 
gnl) e un esempio (meno raro) di maleducazione e di 
eccesso di orgoglio (è il caso del telegramma). E l'ecces¬ 
so d'orgoglio, è risaputo, degenera in presunzione e con¬ 
duce al pregiudizio. Al punto da vedere solo nero. 


«Bellezze al bagno 2», con Columbro, Salvi, e la Stilo 

Miss di mezza Europa 
nelle piscine di Canade 5 
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MARIA NOVELLA OPRO 


■1 Bellezze al bagno 2 signi- 
fica che il programma (In on¬ 
da da domani sera su Canale 
S) è la ripresa di quello della 
passata stagione. Perchè in 
realtà le bellezze di cui si parla 
sono invece 12 e vengono da 
tutta Europa per «fare da corni¬ 
ce ai van momenti dello spet¬ 
tacolo», come si legge nel co¬ 
municato stampa. E se questa 
è la cornice quale sarà il qua¬ 
dro? Facile da spiegare: giochi 
d'acqua, tulli, baci in apnea e 
altre idee beineari tutte da ve¬ 
dere ambientate in quello stu¬ 
pidissimo mondo rappresenta¬ 
to dall'Aquafan di Piccione, 
Qui si svolge quello che pur¬ 
troppo è un torneo fniemazlo- 
nalc tra squadre appartenenti 
a diverse località estive. Non vi 
diciamo niente del meccani¬ 
smo a eliminatorie perché già 
slamo stravolti dalle complica¬ 


te selezioni dei Mondiali di cal¬ 
cio. Quel che conta è che Bel¬ 
lezze al bagno è uno show tele¬ 
visivo in 13 puntate e che a 
condurlo sarà la squadra di 
Marco Columbro, Francesco 
Salvi e Sabina Stilo; tre •bellez¬ 
ze» che non hanno quasi nien¬ 
te a che fate una con l'altra, se 
non il contratto che le unisce 
alla Fininvest. Però Columbro 
ha dalla sua una straordinaria 
naturalezza televisiva, Silvi il 
senso geniale del nonsenso. 
Sabina Stilo II suo essere molto 
diversa sia da Salvi che da Co¬ 
lumbro e cioè del tutto Innatu¬ 
rale e per niente geniale. Ma 
tanl'è: basta la presenza. Men¬ 
tre Invece, quanto ad assenza, 
va registralo II fattoche Colum¬ 
bro ancora non è riuscito a de¬ 
buttare come protagoni.sta di 
telefilm. Ma ci riuscirà e sarà il 
detective privalo di una serio 
giallo-rosa che vedremo nelle 


prossime stagioni, dopo l’ulti¬ 
ma serie di Tra medile e marito 
(tributo che il bravo condutto¬ 
re dove ancora pagare all'a¬ 
zienda) . E scmpie in tema di 
assenza. Salvi l.imenta di non 
poter (are il programma tutto 
suo che gli era .sU to promesso 
e neppure il film < he aveva già 
scritto. Invece lo >i continua a 
proporre come os pile, e prota¬ 
gonista di varietà passeggeri, 
che chiarairen'e non sono il 
massimo pe- lui. È una logica 
•usa e getta» dalla quale artisti 
magari manco bravi, ma più 
corraggiosi d i lui saprebbero li¬ 
berarsi. Por intanto comunque 
Salvi ci allieta con le sue com¬ 
parse surreali facendo diventa¬ 
re intelligentemente demen¬ 
ziali contesti sciltsnlo demen¬ 
ziali. Ecaniandu le sue delizio¬ 
se canzoncine cerne la con la 
sigla di Bellezze al bagno. Ec> 
me (a pure Coluinbro con di- 
sonvolta musicali à. 






Dall'alto in basso, i sosia di Occhetto, Cetentcìno e Madonna: partaclpo- 
ranno al provini di «Staisota mi butto» 


n ROMA. La vita di Maurizia 
Bcllodi è un lungo racconto. 
0 tarilanove anni, nata a Mal- 
Cc.ntone, un paesino nella pro¬ 
vincia di Mantova, una vita ira- 
sco-s,i di fatica in fatica, sem- 
pte in miseria. Eppure il suo bi- 
segnr) di raccontarla ha reso 
possibile uno di quei rari mo- 
menli di autentica comunica- 
zioiic in cui la televisione ogni 
lanio "inciampa», tanto che 
dalla lunga intervista alla vec- 
ctila Iriaunzia abbiamo la sen¬ 
sazione di aver ricevuto una 
•lezione di vita». Maurizia, cosi 
si intitola l’episodio di Storie 
aere per la regia di Anna 
Amendola, andrà in onda sta- 
scrti, su Raitre, alle 22.10. 

•Tiè, cocca, sei una mangio- 
na» le prime parole - una sorta 
di pnjlogo alla buona - sono 
risolte ad una gallina, quindi 
ptiriono le note di una canzo¬ 
ne popolare, e infine inizia il 
raccc nto. Quando .sveva quat- 
ln> .nini la mamma, poverissi¬ 
ma, rimasta vedova con cin¬ 
que f gli, la cedette agli zii, che 
avevano comprato una <asct- 
tina» per cinquccentocinquan- 
la lire. •Ci andai volentieri - 
racconta ora l'anziana donna 
- perché mi comprarono un 
ciambellino da mangiare. Ma 
anche con gli zii si slava male. 
Sempre male. Si mangiava po¬ 
co. Non c’era dove dormire». A 
nove anni comincio a lavorare 
nei campi, a quindici ad amo¬ 
reggiare con un suo coetaneo. 
A ventuno ebbe una figlia, «la 
mia bella Norma», mentre il 
suo fidanzato sposava un'altra. 
La vita continua ancora più 
duramente. Va a Milano a ser- 
viitio, ma si ammala e deve tor- 
ntirr- al paese. Per quindici an¬ 
ni ogni primavera parte per il 
Piemonte a fare la mondina; 
•CI si andava col ireno, c’era 


una carrozza per le mondine. 
Da maggio a luglio. Foi, a otto¬ 
bre, il taglio del riso •. 

Una lunga vita di lavoro, di 
privazioni e di fatica racconta¬ 
ta con serenità, ma non con di¬ 
stacco, anzi. La partecipazio¬ 
ne di Maurizia al suo racconto 
è forte, e cresce lino a quando, 
facendo la minuziosa cronaca 
della morte della figlia, avve¬ 
nuta quattro anni (a, diventa 
un gndo di dolore. 'Adesso mi 
é crollata la forza» conclude. 
•Ha rimpianti? - le chiede An¬ 
na Amendola - non si è mai 
pentita di non essersi più spo¬ 
sata, di non aver avuto mai un 
altro amore?» 'No - risponde 
Maurizia - sono contenta di 
essere stala come sono stata». 

Il filmato finisce e ci sor¬ 
prendiamo a nfletlere sul per¬ 
ché, come ha detto Anna 
Amendola, -di fronte a questa 
tencnssima vecchia si prova 
un'impressione di .lilegria, di¬ 
versa - continua la regista - 
dall'impressione che ci lasciò 
la lettera triste che scris.se alla 
redazione de io mia guerra 
"La mia vita è sempre stala tri¬ 
ste, datemi una parola di con¬ 
forto, venite, venite."» 

L’anno scorso, a novembre, 
furono trasmesse, sempre su 
Raitre, sette Storie aere. Quella 
di stasera è la prima di un altro 
gruppo di stone, che verrà pe¬ 
rò trasmesso «alla spicciolata» 
neU’aulunno prossimo. Dedi¬ 
cato a Franz Drago di Edith 
Bruks, la storia di un .sttore na¬ 
no; Uomini di Dio, storie di di¬ 
verse vocazioni, di Sofia Scan- 
duira. Ne leggere ne scrivere di 
Aldo Vergine, due storie di 
analfabetismo a Milano; Sono 
polacco di Ronnie Dopulos. 
Sogno di uno casa di Loredana 
Dordi, e Bambini a Palermo di 
Pier Giuseppe Murgia. 


CRAIUIMO 


7.00 UNOMATTINA. DI Pasquale Satana 


0.40 SANTA BARBARA. Telefilm 


rrr-TTTTTT 


10.40 L’ASSASSINIO OSI FBATSLU ROS¬ 
SELLI. Sceneggiato con Renzo Palmer 


IffR.LMTlTI LJ t.'.IJ»IJ-HMli*-Vl 


10.00 MIA SORELLA SAM. Tel 



14.10 CIAO FORTUNA. Di Annalisa Buttò 


14.00 QUBLL'INCBRTO SENTIMBNTa 

Film con Merle Oberon. regia di Ernst 
Luòitsh 


I f t-J<lM»/j :it»i.-irt;ii.-.rTn 


ie.1B MINUTO ZERO. Oi Paolo Valenti 


10.40 BIOI ESTATE. Oi Roberto Valenti ni 


17.40 TAOTAO. Cartoni animati_ 


18.10 OOOl AL PARLAMENTO 


18.10 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm_ 



SO.OO TELflOIORNALB 


a0-40 LA ORANDB BATTAGLIA. Serata 

soaciale con l'Onu contro la droga 



1.00 OOOl AL PARLAMENTO 


RAIDUE 


LASSIB.T«lefllm 


L'ISOLA OSI RAQAZII. Telefilm 


IL MEDICO IN DIRETTA 


OCCHIO SUL MONDO 


i QUATTRO CASI OBLL'ISPBTTORB 
DALOLIESM. Sceneoolalo 


CAPITOL. Teleromanzo 


T02-TQ2 MONDIALE 


BEAUTIFUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI.Telefilm 


Mr. BELVEDERE. Telelil m 


I TRI DELLA CROCE DEL SUD.FIIm 

con John Wayno: regia di John Ford 


DAL PARLAMENTO 


VIOBOCOMIC 


T02 DRIBBLINO. Special. Mondiali 


TOSTELBOIORNALB 


20.30 UNA POVERA RAGAZZA RICCA. 

Sceneggiato In tre puntate con Farrah 
Fawcell, Kevin McCarthyi regia di 
Charles Jarrolt 


22.10 TQ2 STASERA 


22.20 T] RICORDI IL CANTAQIROT DI E. 

Radaelll 


23.20 XXXII FESTIVAL DEI DUE MONDI. 

Da Spoleto aerata Inaugurala 


0.3S TQ2NOTTE-METEO2 


O.BO IL DATO É TRATTO. Film con Jean 
Qabin; regia di Q. Qrangler 


RAimE 



TELEOIOHNALIREOIONAU _ 

BLACK AND BLUE 


ANNA 8 IL RE DEL SIAM. Film con 
Irene OUnno; regia di John Cromvel 


SCNEOCB 


VIDEOSPORT. Atletica leggera: 
Grand Prix _ 

M1TS0 3 _ 

TELBOIORWAL I_ 

BLOB CARTOON 


BLOB.DI lutto di più 


TENNIS. Torneo di Wlmblecn 
(replica 


TENNIS. Torneo di WImbladon 
(Incontri secondo turno) 


TELECIORNALB_ 


BOXE DI NOTTE _ 

SUPBRCROSS _ 

FI8H BYEI. Obiettivo pesca 

QOLDEN JUKEBOX 


miAtONTKano 


10.30 OABRIELA. Telenovela 




19.00 TUTTI I mercoledì. Film 
con Jane Fonda 




STASERA NE>V9 


OD£On 


«Un lupo mannaro americano...»* (Raitre. ore 20.30) 


16.30 TERBNCBTRENTP^ARBY 

10.30 BOBOBLDOP 


23.30 BLUBNIQHT 


1 0.30 NOTTE ROCK 


13*00 

SUGAR. Varietà 

16.00 

18.30 

CAPITOLAO. Telenovela 

4 DONNE IN CARRIERA 

20.30 

IL LEONE DI TEBE. Film. Re¬ 
gia di Giorgio Ferroni 

23.30 

HOLLYWOOD MOVIII8. 

23.00 

LA CITTA 6 SALVA. Film con 

Humphrey Bogart 


lllllllllillllilllllllllllllllilllllllllllii 

17.30 

IRYAN. Telefilm 

16.30 

M.A.SrH. Telefilm 

16.00 

INFORMAZIONE LOCALE 

16.30 

20.30 

MALÙ MULHER 

DAISV MILLER. Film 

22.30 

TBLEIMMANI 


B.00 LOVEBOAT.TereftIm 


I K f,l ’.ILTOIgl 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 


12.40 IL PRANZO 2 SERVITO. Quiz 


j«l:iN»nTn 


14,1 S QIOCO DELLE COPPIE. Quiz 




16.30 CERCO E OFFRO. Attualità 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 


tMFI'M-fit.-MI I-IJ l:ri-T 

t va n l i >.i ' i> w.iwr 


16.00 O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 


16.00 IL GIOCO DEI O.Qmz 


Kif-i.'.i-i'nm'.MiitfjiwflTl 


20.60 LA ORANDB FUGA. Film con Steve 
M:0u6en, Richard Attenborough; re> 
QladlJohnSturges 


22.16 CNARLIB’SANQELS. Telefilm 


1410 LOUQRANT. Telefilm 


6.30 SUPERMAN. Telerilm 


M-X'i.M.r:taj:t:i'ijt:i.-.f .>:ti 1:1-1 Mnniina 


11.00 RINTINTIN. Telefilm 


12.0S CHIPS. Telefilm 


13.00 MAONUMP.I. Telefilm 


6.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


11.00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia- 
to con Sherry Mathis 


; t-ff i -Mii-fViT f . i J 4 in ' I.] : 1 


RADIO 



lEK'I.M'lNI'T.TTE'.l-l.'l-lCT 


16.30 TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Teleliim con Brian Keith 


16.00 BtM BUM BAM. Varietà 


la.OO ARNOLD.Telefilm 




16.30 EMILIO *60. Vari età_ 


20.00 CARTONI ANIMATI __ 


20.30 LAGUNA BLU. Film con Brooke 
Shields. Cristopher Atkine; regia di 
Randa! Kleiser 


22.30 VIETNAM ADDIO. Telefilm 


«HImi-Ki/.t^r-t 


S3JI0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Tel.lllm 



18.00 Al GRANDI MAGAZZINI 
17.30 IL CAMMINO SEORETO. 
20.25 VICTORIA. Telenovela 
21.18 IL SEORETO. Telenovela 
22.00 ILCAMMINO SEGRETO 


10.30 VERONICA, IL VOLTO OELL’AMO- 

BE.Tolonovela 



iìMiiiiiIIi 


20.SO ALBERTO SORDI PRESENTA. Attua- 
lltà a cura di Lello Sersan* 

21.00 IL PROF. OUIDO TERSILLI PRIMA- 
RI0..4 Film con Alberto Sordi, tra Fur- 
■tenbero; regia di Luciano Salce 
23.00 TENNIS. Torneo di Wtmbledon (in dif¬ 
ferita da Londra) 


12.30 SPORT MARE. _ 

16.00 POMERIQQIO INSIEME 

i PASSIONI. (98* puntata) 

16.30 TBLEQIORNALB _ 

20.30 SPECIALE CON NOI, 

22.30 HAGEN. Telefilm 


RAOlOQIORNALI. GRU 6; 7; 8; IO; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 33. CR2- 6.30; 7.30: 8.30. 3.30; 
11.30; 12.30; 13.3»; 15.30; 16.30; 17 30; 16.30; 
19.30; 22.35. GR3; 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Ondei verde- 6 03.6 56.7.56.9 56, 
11.57, 12.56, 14.57,16.57, 18 56.20 57.22.57.9 
Radio anch'io '90 11.20 Dedicato alla donna, 
12.05 Via Asiago tenda; 15 Megabit; 16.00 II 
Paginone. 19.25 Audiobox; 20.30 Omnibus. 

RADiODUE. Onda verde; 6 27.7.26.8 26i 9 27. 
11 27. 13 28. 15 2'. 16 27. 17 27, 18 27. 19.26. 
22 27.6 II buongic rno, 6.45 Un muro di parole, 
10.30Radiodue 3'>31.12.50 Impara l'arte; 15II 
ritorno di Gasano/a, 15.45 Pomeridiana. 20.40 
Le ore delta sera. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18. 9.4:i, 11.43 6 
Preludio: 8.30-10.30 Concerto dei mattino, 
12.10 Foyer, 14 Compact Clubs; 15.45 Orione, 
19.30 Terza pagina, 21.001 concerti <]i Milano. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 QUELL’INCERTO SENTIMENTO 

Ragia di Ernal Lubflsch, con Marie Oberon, Meivyn 
Douglaa, Burgeaa Marodlth. Uaa (1941). 86 minuti. 
Moglie traacurata dal marito al lascia corteggiare da 
un playboy da strapazzo. Il marito ricambia tacendola 
Ingelesfra a lei. a questo punto, fa di tutto par ricon¬ 
quistare il legittimo consorte. Uno degli ultimi Lublt- 
sch e non del migliori, ma II suo Impareggiabile -toc¬ 
co» si la ancora sanllre. 

RAIUNO 


18.00 I TRE DELLA CROCE DEL SUO 

Ragia d! John Ford, con John Wayna, Elizabeth Alton, 
Jack Wardan. Usa (1963). 109 minuti. 

Tre amici in un'Isola della Polinesia: un medico, Il 
proprietario di una taverna e un marinalo. A iiconvol- 
gere la loro vita arriva da Boston la figlia del dottore 
(ma che non conosce suo padre) che nel frat-empo si 
e scesalo con un Indigena da cui ha avuto tre figli Da 
qui in poi ne succederanno di tutti I colori, tra sbronze 
e risso colossali. Uno degli ultimi Ford, divertente e 
molto Irlandese. 

RAIDUE 


20.30 CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA 

Regia di Gene Kelly e Stanley Donen, con Gene Ketty, 
Debbio Reynolds, Cyd Charisae. Uaa (1952). 103 mi¬ 
nuti. 

AH'avvento dot sonoro, un tilm mulo che ora In lavora¬ 
zione, viene modificato all'ultimo minuto con l'Inseri¬ 
mento di numeri musicali. Ma la diva che ne era l'In¬ 
terprete principale si scoprirà una voce da ranocchia 
e dovrà essere doppiata da una giovane attrice sco¬ 
nosciuta. Musical per certi versi slorlco. Introduce 
una perfetta fusione fra la trama e I numeri musicali c 
regala alcune perle che restano nella storia del cine¬ 
ma. Bravissimo Gene Kelly, bellissime le musiche e 
le gambe di Cyd Charisse. 

TELEMONTECARLO. 


80.30 UN LUPO MANNARO AMERICANO A LONDRA 

Ragia di John Landla, con David Naughton, Jenny 
Aguttar, Grllfln Dunne. Usa (1981 ). 97 minuti. 

Due studenti In vacanza nella brughiera Inglese ven¬ 
gono assaliti da un misterioso mostro. Uno diventa un 
lupo mannaro, l'altro muore e resusciterà cerne uno 
zombie. Il canovaccio horror In mano a Land s si tra¬ 
sforma In un'Irresistibile satira. Tutta da gustare la 
calastrollca scena tinaie. 

RAITRE 


21.40 IL PROF. DOTT. GUIDO TERSILLI 

Regia di Luciano Salca, con Alberto Sordi, Evelyn 
Stewart, Pupalla Maggio. Italia (1969). 104 minuti. 

Il sistema sanitario pubblico già allora taceva acqua 
da tutte le parti e le cliniche privale prosperavano. 
Sordi tratteggia da par suo l'arrogante ed avido pro¬ 
fessore, Il CUI unico scopo e quello di lare soldi sulla 
pelle del malati. 

RETEQUA'RRO 

23.30 LA CITTA É SALVA 

Regia di Bretaigne Wlndust, con Humphrey Bogert, 
Zero Mostel, Everett Sloane. Usa (1951). 87 minuti. 
Bogart e un procuratore che indaga su una geng ape- 
clallzzata In aasasainli su commissione, ma >a princi¬ 
pale testimone viene uccisa. Scarno ed essenziale ha 
Il ritmo del migliori film d'azione. E il motivo e presto 
spiegato: il vero registatu Raoul Walsh che sostituì l'i- 
nadeguato Windust dopo I primi ciak, restando però 
nell'anonimato. 
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Cultura e Spettacoli 


SPOLETO 

FESTIVAL 



La «Fantastica» di Berlioz 
apre stasera al Teatro Nuovo 
la trentatreesima edizione 
del Festival dei Due Mondi 


E da domani una «tre giorni» 
col sentimento più antico 
del mondo visto da Stratuis 
Mozart e Ginzberg-Glass 




Per amore di Spoleto 


IL PROGRAMMA 


• mercoledì 27. Concirto di Inaugurulon* • Haetor Gerllor 

Symphonie Fantaslique, Orcqcstre de lOpdra de Paris, direttore 
Myung Whun Churrg. Gian Carlo Menotti: Regina Coeli, prima esecu¬ 
zione mondiale. Teatro Nuovo (ore 20 30), 

• giovedì 28.lnaugurazione della mostra II corpo, anche?, 
schede per la scultura italiana 1920-1940, Palazzo Racani-Arroni (ore 
11.15): Concerto di Mezzogiorno, Teatro Caio Melisso, inaugurazione 
della mostra Piiraona, il teatro nel mondo antico. Museo Archeologico 
Nazionale Complesso S. Agata (ore 12 15): inaugurazione della ma¬ 
stra Markut Lupertz. al Oio Clitunno, sculture monumentali. Fonti del 
Clilunno (ore 15). Compagnia Marlonelte Carlo Colla a llgll (prima), S. 
Maria della Piaggia (ore 15.30): inaugurazione della mostra Toll Scia¬ 
tola dipinti tra II 1990 e II 1990, Palazzo Rosari-Spada (ore 17.30): Elek- 
tra, di Richard Strauss. direnare Spiros Argiris (prima). Teatro Nuovo 
(ore 20 30), La Cagnotta di Eugòne Labiche, regia di Walter Pagliaro 
(prima). Teatro Caio Melisso (ore 20). 

• venerdì 20. Concerto di Mezzogiorno, Teatro Calo Mellsao; 
Spoleto Poeti, i: Al en Ginsberg. Sala Frau (ore 12): SpoletOKlenza, 
ipotesi per uni nuova cosmologia. Chiesa di S. Nicolò (ore 17): The 
Hrdrogen Jukobot. prima rappresentazione europea, leali Alien Gin- 
Sberg, musiche di Philip Class, Teatro Nuovo (ore 17.30): Incontri Mu¬ 
sicali, S. Eulemia (ore 18). La Mozza di Figaro, direttore Olivier Gil- 
mour. regia Gian Carlo Menotti (prima). Teatro Caio Melisso (ore 20). 

• SABATO 30. Spoletoscienza, Chiesa di S. Nicolo (ore 10): Con¬ 
certo di Mezzogiorno. Teatro Caio Melisso, Testimoni del nostro tem¬ 
po, Sala Frau ore 12): The Hydrogen Jukeboi. Teatro Nuovo (ore 15): 
Marionetta Colla, S. Maria della Piaggia (ore 17): Incontri MualcaU, S. 
Eufemia (ore i8|. SchubarL Messa in la b M, Duomo (ore 19.30): Ma¬ 
rionette Colla, S. M,]ria della Piaggia (ore 21 ). 

• DOMENICA 1. Spoleto Poesia, Toll Sciatola, l'inlanzia della 
parola. Sala Frau (ore 12). Concerto di Mezzogiorno, Teatro Caio Me¬ 
lisso: Elektra, Teatro Nuovo (oro 15): Lo Cagnotta, Teatro Caio Melisso 
(ore 15): Marlonelle Colla, S. Maria della Piaggia (ore 15.30): Incontri 
Musicali, S. Eufemia (ore 18). Marionetta Colla, S. Maria della Piaggia 
(ore 19). Le Nozze di Figaro, Teatro Caio Melisso (ore 20): The Hydro- 
gen Jukeboi, Tealro Nuovo (ore 20.30). 

• lunedì 2. Concerto di Mezzogiorno, Teatro Caio Melisso: In- 
conlrl Musicali, S. Eufemia (ore 18). 

• martedì 3. Concerto di Mezzogiorno, Teatro Caio Melisso: Ma¬ 
rionette Colla, S Maria della Piaggia (ore 17): Oratoria pollllca, testi 
raccolti da Ernesto Galli della Loggia realizzati da Ida Bassignano, 
Chiesa S. Nicolò (o,e 17). Incontri Musicali, S Eulemia (ore 18). 

• mercoledì 4. Concerto di Mezzogiorno, Teatro Calo Melis¬ 
so: la Nozze di Figaro, Teatro Calo Melisso (oro 15): Marionette Colla, 
S. Maria della Piaggia (ora 17): Oratoria PoHttea, Chiesa di S. Nicolò 
(ore 17): Incontri Musicali, S. Eulemla (ore 18): La Compagnia Preli> 
ea|, direzione artistica e coreografia Angelin Preljocaj (ore 20.30): La 
Cagnotta, Teatro Calo Melisso (ore 21). 

• GIOVEDÌ e. Concerto di Mezzogiorno, Teatro Caio Melisso: La 
Compagnie Prel|oea|, Teatro Nuovo (ore 15): Marionette Colla. S. Ma¬ 
ria della Piaggia (ore 15.30): Incontri Musicali, S. Eulemla (ore 18): Ma¬ 
rionette Colla, S. Maria della Piaggia (ore 19): Elekira, Teatro Nuovo 
(ore 20.30): la Cagnotta, Teatro Caio Metisso (oro 21): Africa Oyò, 
spettacolo panalricano di musica e danza (prima). Teatro Ramano 
(ora 22). 

• VENERDÌ S. Concarto di Mezzogiorno, Teatro Calo Melisso: 

' Testimoni del nostra tempo, Sala Frau (ore 12): Le Nozze di Figaro, 

Teatro Caio Melisso (oro 15): Marionette Colla, S. Maria della Piaggia 
' (ore 17); Concerto sinfonico *Nuove Bacchette*, direttori Alberto Ma¬ 
ria Giuri, David Pollili, Emanuele Villaume, Teatro Nuovo (ore 17): 
SpoletoKienia, Chiesa di S. Nicolò (ore 17): Incontri MualcaU, S. Eufe¬ 
mia (ore 18): La Cagnotta, Teatro Caio Melisso (ore 21): Africa Oyt, 
Tealro Romano (ore 22): Incontri Musicali, S. Eulemla (ore 22): La 
Compagnie Prel|aca|,TeatraNuovo (ore22.30). 

• SABATO 7. Spoletoscienza, Chiesa di S. Nicolò (ore 10): Con¬ 
cetto di Mezzogiorno, Tealro Caio Melisso: Testimoni del nostro tem¬ 
po, SalaFrau (ore 12). La Cagnette, Teatro Caio Melisso (ore 15), Ora¬ 
toria Politica. Chiesa di S. Nicolò (ore 17): Marionette Colla, S. Maria 
della Piaggia (ore 17). La Compagnie Preljoca), Tealro Nuovo (ore 
17 30). ineonbi Musicali, S Eufemia (ore 18): Marlonelts Colla, S. Ma¬ 
ria della Piaggia (ore 21): Attica Oyé, Teatro Romano (ora 22). Incontri 
Musicali, S Eulemi.i(ore22). 

• DOMENICA 8. Concerto Ore DIkI, Tealro Caio Melisso: Con¬ 
certo di Mezzogiorno, Teatro Caio Melisso: Testimoni del nostro tem¬ 
po. Sala Frau (ore 12): Oratoria Pollllca, Finestra del Comune (ore 
12.30). Elektra, Tealro Nuovo (ore 15). La Cagnotta, Teatro Caio Melis¬ 
so (ora 15): Marlonelle Colla, S. Maria della Piaggia (ore 15 30): Orato¬ 
ria Politica, Chiesa di S. Nicolò (ore 17), Incontri Musicali. S. Eufemia 
(ore 18): Matlonells Colla, S Maria della Piaggia (ore 19): Le Nozze di 
Figaro, Tealro Caio Melisso (ore 20): Africa Oyè, Teatro Romano (ore 
22). La Compagnia Prel|oca|, Teatro Nuovo (ore 22 30). 


Nei prossim' giorni pubblicheremo il programma delta settimana che 
va dal 9 atti luglio 


Si inaugura stasera a Spoleto la XXXIII edizione del 
Festival. Al Teatro Nuovo, Myung-Whun Chung diri¬ 
ge la Sinfonia Fantastica di Berlioz. Poi al Duomo 
dove, con un Regina Coe/i di Menotti, saranno pre¬ 
sentati gli affreschi, restaurati, di Filippo Lippi. Do¬ 
mani La cagnotte di Labiche ed Elektra di Strauss, 
Juke Box all'idrogeno di Ginzberg-Glass e Le nozze 
di Figaro (venerdì). 


ERASMO VALENTE 


H SPOLETO. Va proprio co¬ 
me la vita. Più se ne vive c più 
tutto ò iiKasinalo più che mai. 
Ma ò la sua fortuna. Diciamo 
del Festival dei Due Mondi che 
stasera spalanca le porte alla 
XXXIII edizione. Non è poco. Il 
Festival può dire -irentatrò», ri¬ 
sultare un po' alfalicalo, ma 
può ancora fregarsene di chi lo 
dava per spacciato. È un Festi¬ 
val sempre carico di attese, co¬ 
me e il giorno all'alba o al tra¬ 
monto. E si apre con una -Tre 
giorni- favolosa, piazzata a 
meraviglia ancfic tra l'Italia 
mondiale che ha giocalo l'al¬ 
tro ieri c quella che giocherà 
sabato. Ci slava rìmellcndo 
qualcosa Eugòne Labkhc, 
programmalo per il 30 (saba¬ 
to. appunto), ma la sua diver¬ 
tendo commedia La cagnoiic 
(un qualcosa, ciotola, panieri¬ 
no. da metterci dentro i soldi 
per spenderli poi tutti insie¬ 
me) ò stata anticipala al 28, a 
domani (Teatro Melisso, ore 
30). Labiche ò noto in Italia 
per II cappello di paglia di Fi- 
reme (c'ò un film di René Clair 
c l'opera di Nino Rota), ma dal 
1988 La cagnotte 6 entrata nel 
repertorio della Comédie Fran- 


colise. Ci mancava che i prota¬ 
gonisti della vicenda avessero 
dovuto aggiungere alle loro di¬ 
savventure quella di essere in¬ 
cappati nei Mondiali in Italia. 

Rassicurato Labiche, passia¬ 
mo al resto, alla inaugurazione 
di stasera (Teatro Nuovo, olle 
20,30). Per la prima volta il fe¬ 
stival si inaugura con un ccn- 
certo. Le bacchette cinesi - ec 
ne sono alcune prodigiose - 
hanno portato al f-'eslival quel¬ 
la di Myung-Whun Chung che 
dirige la Sintonia Fanstaslica di 
Berlioz. Perché? Non lanto, di¬ 
remmo, per i centossessanta 
anni dalla -prima- (1830), 
quanto perché é una musica 
che canta Tamore, la passione 
anche esagerata, e ramoic, 
quest'anno, fiotrebbe essere il 
grande tema del Festival. La 
volta .scorsa si indugiò sul de¬ 
monismo (So/omé di Strauss, 
Sarah e cioè Marilyn Monroe, / 
racconti di HoHman di Olfen- 
bach) : ora il Festival punta sul 
fantastico che nasce dall'amo¬ 
re e dalla realtà. L'amore della 
vita, l'amore deH'arte. l'amore 
della libertà. Ma, anche con un 
concerto, questo di stasera, il 
Festival di spettacolo. Dopo la 


Fantastica di Berlioz. ci .sarà 
una sorta di -sacra rappresen¬ 
tazione-, di lunga i-roccssione 
dal Nuovo al Duon o, dove un 
Regina Coeli di Menolli, ad hoc 
e doc. solennizzerà 11 restauro 
dei dipinti di Filip|.>o Lippi (e 
speriamo che non si danneggi¬ 
no i tasselli, le -tess-rre- del pa¬ 
vimento del Duomo, sempre in 
pericolo). È un brano per solo 
coro: un abbraccio al grande 
pittore fiorentino che fini a 
Spoleto i suoi giorni, nel 1469. 

Domani, al Tea;to Nuovo, 
sarà la volta di Elektra, una 
grande opera di. Strauss su li¬ 
bretto di Hofmanntthal il qua¬ 
le lino alla morte ( 1929) fu il 
collaboratore prezioso del 
compositore tedesco. In Etek- 
tra. l'amore per il padre (Aga¬ 
mennone) si trasforma in odio 
per la madre (Clitennestra). 
La regina che ha rradilo con 
Egisto il letto coniugale sarà 
uccisa con ramante da Oreste 
che ritorna in lemfio per rice¬ 
vere da Elektra la scure della 
vendetta. Ed Elekira sconterà 
con una morte improvvisa la 
.sua selvaggia ebbrezza vendi¬ 
cativa. C'é una grande musica: 
dirige Spiros Argiris: nel molo 
protogonistico debulla Debora 
Polanski, felice interprete wa¬ 
gneriana. 

Dopodomani, venerdì, an¬ 
cora due trame sul tema dell'a¬ 
more; Le nozze di Figaro al Me¬ 
lisso (ore 20): JuAe Box all'i¬ 
drogeno al Teatro Nuovo 
(17.30). Si realizza il non c'é 
due senza tre nei confronti di 
Mozart, presente finora al Fe¬ 
stival soliamo con Don Gio¬ 
vanni e Cosi fan tutte. È Tamo- 



Young Ok Shin, è Susanna ne «Le nozze di Figaro» 


re dei -servi- che trioni;, sulla 
comizione dei padroni Dirige 
Oliver Cilmour. 

\n Juke Box all'idrtgino, l'a¬ 
more per il mondo lia una 
gamma più vasta c corrosiva 
anche. Èil tilolod'una raccolta 
di poesie scrillc da A Icn Cinz- 
berg, poeta amcricanoiti gran¬ 
de ambizione e talento, tra¬ 
sformale In spettacoli:- musica¬ 
lo con scene di Jerorri iiirlin. È 
una -prima- per l'Euroya. Au¬ 
tore della musica é Philip 
Class, americano anche lui, 
che assicura di aver cpiiposto 
per Ginzberg la musica più 


Nel Colosseo di E1 Djem in Tunisia un recital di Barbara Hendricks 
per lanciare un festival «classico» nel Mediterraneo 

Mozart in gara con il muezzin 


Mozart è sbarcato in Africa e precisamente in Tuni¬ 
sia dove, nel Colosseo di El Djem. net Sud del pae.se, 
il soprano Barbara Hendricks ha tenuto un recital di 
arie d'opera e di lieder. Un'iniziativa italo-tunisina 
con il marchio delle Panatenee per valorizzare il 
luogo archeologico e rafforzare i legami di amiebùa 
e i rapporti economici tra i due paesi. Ma come suo¬ 
na strano il «classico» tra quelle mura. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 


M EL DJEM II muezzin Intona 
la sua -adana-. Il richiamo alla 
preghiera della sera, proprio 
mentre Barbara Hendricks mo¬ 
dula le ulllmc ballulc dell'aria 
della Contessa da -Le nozze di 
Figaro- di Mozart. Fasciala in 
un .seducente abito di raso 
giallo, la carname nera, lascia 
la cavea del Colosseo di El 
Diem, nel cuore della Tunisia, 
mentre dall'alloparlame una 
voce annuncia che il concerto 
sarà ripreso quando il muezzin 
avrà terminalo la sua -adana-. 
Ma sotto II ciclo dolcemente 


stellalo di questo luogo magi¬ 
co le arie di Mozart, di Dvorak, 
di Bellini. Puccini, Catalani, si 
incontrano c si scontrano con i 
suoni del luogo. 

Nel Colosseo di El Diem, 
dalla fonna ellittica, ma straor¬ 
dinariamente simile all'anfi- 
teatro Flavio a Roma, da qual¬ 
che anno i tunisini hanno drxi- 
so di coiiocare spettacoli di ri¬ 
chiamo per i turisti occidentali. 
Una capienza di quattromila 
posti contro i quarantamila 
dell'epoca romana, fanno di 
questa arena una delle più 


grandi del mondo (la sesia 
precisa la guida). Circondalo 
dallo casupole della El D|cm 
moderna, si staglia all’orizzon- 
le dopo le distese eli ulivi della 
regione del Sahcl, dove i roma¬ 
ni avevano collocalo il loro 
serbatolo oleario. 

Oggi I tunisini vogliono tra¬ 
sformare Il luogo In un centro 
di incontro delia ci llura medi¬ 
terranea. E quale paese meglio 
dell'Italia poteva rispondere 
allo chiamala? Ecco allora il 
governo italiano affidare alle 
Panatenee il compilo di orga¬ 
nizzare un concerto d! presti¬ 
gio tra quelle anifche rovine. 
■E' stalo naturale icegliere le 
Panotcnee - ho spiegalo Stefa¬ 
no Rotando, dlrcllorc del di¬ 
partimento Informo zione della 
Presidenza del Consiglio - per¬ 
ché I loro spcitiicoli si svolgo¬ 
no già In due luoghi mitici, 
Pompei c la Valle del Templi 
di Agrigento. Sarebbe mollo 
Interessante allaigoze II circui¬ 
to a un paese al quale ci lega¬ 


no tanti interessi», In'eressi 
con/emaii dalla presenza, 
nella delegazione, di addetti 
commerciali e politici c dalla 
sponsorizzazione di M.na Cra- 
xi. Come è nolo Belline (Taxi è 
particolarmenle amio della 
Tunisia, dove possiede una vil¬ 
la sulla spiaggia di Hiimma- 
mct. Il governo italitino ha in¬ 
vestito cenlo milioni in questa 
operazione, mentre olttiita so¬ 
no siali versati dagli Mronsor 
che sperano in ritorni sa' lo for¬ 
ma di commesse indusr.nli. 

E lomlamo tra gli urzlii sug¬ 
gestivamente illumin.ìii dai 
braceri, mentre il prt lumo del¬ 
l'Incenso si mescolìi a quello 
dei gelsomini che in 'I untala 
sono un fiore particol.'in-ncnlc 
amalo, Prolumotissinil bou¬ 
quet tì vengono oflerti oll'ac- 
rcoporto, coltane di flur li av¬ 
volgono il collo. -IkM fcncre 
lontane le zonzarc- allcrma 
qualche Italiano in ccr:ii di ra¬ 
gioni pratiche. -Sono [ic rtalor- 
tuna- spiegano gli arabi. La se¬ 


rata si apre con uno spci<acolo 
tipo suoni e luci. Gli ardii si il¬ 
luminano in caleidoscopici el¬ 
icili. mentre gli altoparlanti dif¬ 
fondono musica di Haendel. 
Un grande pianoforte a coda 
attende Statlan Sheja. die ac¬ 
compagnerà la Hcndriclis, poi 
é la volta del soprano, rota ai 
pubblico per essere stala Mimi 
nella «Bohème» di Comencini. 
Mozart e Bellini alzano le loro 
melodie salto il cielo d',Africa, 
ma stavolta il loro linguaggio 
non .sembra più cosi universa¬ 
le. Fa Io stesso elfcUo siranian- 
le delle antenne tcI'Tvtaivc 
(che captano regolarmente 
Rai e Berlusconi) sui leni delle 
case di fango del bcrbcr .. Ma il 
pubblico dai teutonici capelli 
biondi, la pelle cotta d.il sole 
africano, non prova disagio. 
GII applausi sono fragorosi, 
cntuslaslk'i. I bis sono quattro. 
Strani gusti questi occidentali. 
Viaggiano in cerca d'esotico, 
ma si esaltano appena posso¬ 
no riascoltare le slranote -arie 
di casa-. 


Parla Eno, artista multimediale 

«Alchimista? No, 
opportunista» 


L'ailista 
inglese 
Brian Eno, 
autore 
di un instal¬ 
lazione 
video 
a Milano 



DIEGO PERUGINI 


percussiva c più intensamente 
melodica che sia mal uscita 
dalla sua fantasia. È l'amore (c 
la rabbia, la nostalgia, la tene¬ 
rezza) che Alien Ginzberg ha 
per la giustizia, per la pace, per 
la libertà (anche quella ses¬ 
suale) . per l'espansione senza 
censure del pensiero e dell'ar- 
le. Viva l.t taccia. L'amore é 
cieco, dicono, ma propri o non 
vediamo qualcosa, allrove. 
che assomigli a questo Fi.-slival 
c abbia, temo per avviarsi, una 
«Tre giorni" cosi straordinaria 
come questa che - sarà l 'amo¬ 
re - Intanto d seduce. 


■i MIUiNO. Andate, sedetevi, 
guardatela. Magari In silenzio. 
E l'ultima creazione di Brian 
Eno, geniale alchimk.ta con¬ 
temporaneo. Si intitola Satura! 
Seiec'ions e descriverla è im- 
preszi imioroba e inopportuna. 
Mollo meglio passare una sera 
al Parco tempione, fra alberi c 
frescura, dow Milano Suono 
ha organizzato Ambiente <5 /tu¬ 
fo/-/', rasi^rgna di -pcrfonnance» 
sperimentali legate alla natura 
c al .suo liabitat di suoni e m- 
mori. In questo senso si inseri¬ 
sce foriera di Eno, divisa in 
due Installazioni; una all'inter¬ 
no del PalazzodettaTricnnale, 
faltra all'aria aperta, con gran¬ 
de contaminazione di media 
diversi, come è tipico delta più 
nxcnie produzione dcll'atlista 
inglese. Un ipnotico caleido¬ 
scopio di luci e colori, con 
prole zlonl di immagini c dia¬ 
positive. Ideate, realizzate c 
mon:alc dallo stesso Eno. che 
ne ha anche curato la sincro¬ 
nia con !a musica. L'effetto è di 
granite suggestione, assimila¬ 
bile 1 più livelli e secondo lo 
stato d’animo del singolo spct- 
latori, A ognuno, secondo 
estro e volontà individuali, toc¬ 
ca la chiave di interpretazione 
prcltriui. Senza spieg/uioni 
preconfezionale, come dichia¬ 
ra in questa intervista io stesso 
Eno. 

•Non amo commentare le 
mie opere perché credo che 
esse si commenlino da sole. 
Dogli aitisti cl si attende sem¬ 
pre che siano capaci di spiega¬ 
re ciò che fanno, anche se In 
rcali.1 n<in ce n'è ragione. Que¬ 
sto è uno del molivi che mi ha 
spinto II non incidere più di¬ 
schi di canzoni: ogni volta che 
usciva i n mio album pop veni¬ 
vo lomientalo dai gramalisli, 
tutti tesi a chiedermi il signifi¬ 
cato di quella frase o di quel gi¬ 
ro musicale. In realtà non c'é 
proprio nulla da spiegare: la 
canzone é quello che appare. 
Niente di più. Oggi sorio molto 
intepjssalo al canto, a cercate 
nuove forme espressivi; in que¬ 
sta direzione: sto lavorando a 
un disco con John Cale, ma 
sono d.iwero preoccupalo di 
dover p:tdere un sacco di tem¬ 
po in interviste quando uscirà 
quetilo lavoro-. 

Cosa cerca di comunicare 
nelle si e opere? iCi sono due 
tipi d'aile: una in cui l'autore 
mette molte idee in una picco¬ 
la parte del proprio lat/oro e le 
trasmette al pubblico. In que¬ 
sto caso il messaggio (lassa at- 
traversc’ un tubo, é un sistema 
di ccmimicazlone a senso uni¬ 
co, senza (yossibilità di inter¬ 


scambio. Questo ti]50 di espie- 
rienza non mi interessa. A me 
place creare situazioni specia¬ 
li, in cui accada davvero qual¬ 
cosa di unico c irri|yctibile. La 
genie é molto ricettiva verso 
quello che faccio: capisce che 
non é solo televisiorie, film, 
musica pop o arte. Tutti vi assi¬ 
stono secondo regole diverse e 
molto soggettive: in genere so¬ 
no concentrati e silenziosi 
sebbene non ci sia nessun av¬ 
viso o consiglio al proposito. 
La gente è intelligente, capisce 
intuitivamenle come compior- 
tarsi». 

Lei ha lavorato con moltissi¬ 
mi musicisti: Devo, Bowie, U2 e 
tanti altri, aiutandoli a matura¬ 
re artisticamcnic. In particola¬ 
re, con David Byme, ha comin¬ 
ciato a interessarsi di musica 
cinica in notevole anticipo sui 
tempi. Crede che quelita sia la 
direzione da seguire anche in 
futuro? -Ho cominciato ad in¬ 
teressarmi di musica etnica 
verso la fine degli anni Sessan¬ 
ta. collezionando dischi di arti¬ 
sti africani e arabi. Penso sarà 
proprio questo il futuro polo 
d'attrazione [ler fOccidenle: é 
interessante vedere come la 
musica pop assorbe elementi 
di altre culture in maniera ve¬ 
locissima. Oggi noi siamo mol¬ 
to più «africani» che in pt^lo: 
nella mente viviamo in un 
mondo più vicino al loro. E in 
particolare aedo sarà la musi¬ 
ca araba a Influenzarci 
giormenle: ha un fascino in¬ 
credibile. una storia lunga e 
complessa, per nulla lineare. 
Nelle melodie ci sono tanti pic¬ 
coli dettogli, sfumature e varia¬ 
zioni davvero inusuall. Senza 
contare che attualmente i mi¬ 
gliori cantanti sono tutti lag¬ 
giù». 

Molti la considerano un ge¬ 
nio: questo le la piacere? Si. 
anche se non so cosa voglia di¬ 
re esattamenic genio. Un tem¬ 
po pensavo di essere lorluna- 
IO, poi ho capito che non era la 
definizione giusta: leggendo 
una dichiarazione di Pasteur 
ho trovalo qualcosa che mi si 
adattava. Diceva più o meno 
cosi: "le opfiortuniià capitano 
ad un osservatore prepiarato". 
Ecco, io credo di esjere sem¬ 
pre pronto nella mia mente a 
cogliere le sfumature, i piccoli 
deli-agli, piersino gli imprevisti 
come cose creative c inlcrcs- 
sanli. Non forzo mai il mio la¬ 
voro, se vedo che una cosa 
non funziona, preferisco cam¬ 
biare tutto, saltare d.] un'idea 
all'altra. In questo senso piut¬ 
tosto che genio mi considero 
un grande "opfiortunisla"». 


Dopo «Top Gun»> e «Rain Man», Cruise è un pilota 
d’auto in «Days of Thunder», oggi nei cinema Usa 


Tom, dal deio a Daytona 


RICCARDO CHIONI 


■■ NEW YCiRK. I produttori 
Simpson c Bruckheimer gli 
avevano preparalo una lista di 
cento titoli. Tom Cruise lia 
scelto Doys ot Thunder, -1 gior¬ 
ni del tuono»: -Pere lé una gara 
automobilistica è come un 
Icmfioralc estivo- precisa il 
ventottenne .itlore. 

I produlto-i sono gii stessi di 
Top Cun, Flashdonce e Beverly 
HillsCople i 11 primos'écon¬ 
quistato il perniato degli incassi 
nel 1986 ed ora cl vogliono ri¬ 
provare. Tom Cniisc, dopo 
l'acclamato Rnm Man e la can¬ 
didatura all'ijscar ficr Salo itd 
di luglio, ha prctc:.o un com- 
;»'nso di nove miliardi e 
un'opzione sulla produzione 
se il film slondcrà un certo tet¬ 
to di incassi: non è dato sapere 
però quale. 

L'idea del soggetto Infatti è 
anche sua: a un film sulle cor¬ 
se d'auto comincie» a pensare 


quattro anni fa. quando assie¬ 
me all'attorc-pilota Paul New- 
man fu invitalo dal quaranten¬ 
ne uomo d'allari Rick Hen- 
drick, I lendrick gli consegnò le 
chiavi di una Corvette; Cruise si 
lancio sparato a 180 chilome¬ 
tri. Al rientro ai box annunciò 
l'intenzione di girare un film 
sull'automobilisino. Da allora, 
grazie anche all'amicizia con 
Newman (altro amante delle 
corse, e pilota in proimo), 
Cruise divenne un patito. A 
Hollywood e l.acilc vederlo 
sfrecciare sulla sua Honda 
750. in luta rossa. 

Nel film interpreta un (lerso- 
nagglo di fantasia, Cole Trick- 
le. ma si rilà al pilota scompar¬ 
so Richmond, un ragazzollo 
affascinante e simpatico che 
preferiva i capi di Armanl ai 
jeans Wranglcr c che sognava 
di diventare un attore al termi¬ 


ne dello carriera agonistica. Ri¬ 
chmond fu pilota proprio delta 
scuderia Hcndrick e mori di 
Aid.s l'csiale scorsa. Iniziò a 
correre sui circuiti per proprio 
conto ed in un baleno divenne 
una star dcH'automobilismo 
veloce c spericolalo. Dopo 
aver illustralo il progetto a di¬ 
versi soggeltisii Cruise scelse II 
soggetto elaborato do Robert 
Towne. vincitore di un Oscar 
(K-r la sceneggiatura di China- 
lown. -Top Gun on Wheels-, 
ovvero Top Gun sulle ruote? 
•Assolutamente no - afierma- 
no gli scaltri prcxlullori. Se 
avessimo preteso di realizzare 
Top Gun sulle ruote, avremmo 
commc.sso un madornale erro¬ 
re-. 

Negano, quindi, ma gli in¬ 
gredienti ficr far diventare 
Days of Thunder un altro «hit- 
estivo, in alternativa a Dick Tra- 
cy della Disney, cl sono tulli. E 
ritroviamo altri due grandi In¬ 


terpreti, Robert Duvall e Raady 
Quaid. Nicole Kidman, bcll.ssi- 
ma attrice australiana, inter¬ 
preta invece l'appassionata 
dottoressa che s'innamoro di 
Cole, rimettendolo in piedi do¬ 
po un Incidente di gara. 

Il personaggio di Duvall .«,1 ri- 
fà alta vita di un altro pilota, 
Harry Hydc, che fu capo-iztu- 
deria sempre di Hcndrick. 
Quaid veste I panni di TIm Da- 
land, proprietario a sua volta 
di una scuderia e rivendi'ore 
d'auto. Per portare in pista gli 
attori II team di Hcndrick ha al¬ 
lestito quattro auto all'uo(Ki, 
tutte Chevrolet, al costo di 1 IO 
milioni cadauna. 

Conoscendo le abitudini 
hollywoodiane, quando il lilm 
(che oggi esce in 2.250 siile) 
farà allliiire la solila lolla ai 
botteghini dei cinema ameri¬ 
cani. C prevedibile che si co- 
minccrà a pensare a Da\s of 
thunder 2. Lo vedremo, chis¬ 
sà, nell'estate del '92... 



Tom Cruise In «Top Gun». Ora é di nuovo un pilota, ma di aut} ria corsa 


La rassegna ricorda Luca Coppola 


La sposa di Schiller 
tra le rovine di Gibellina 


MARIA GRAZIA CREGORI 


H Una città che ha saputo 
trasformare un avvenimento 
tragico della propria come il 
terremoto del Bclice che la ra¬ 
se al suolo anni la. in un mo¬ 
mento di aggregazione, di ri¬ 
cerca e di memoria; è questa 
l'immagine che Gibellina mo¬ 
stra di sé in un festival mollo 
seguito d.il pubblico e dagli 
addetti ai lavori ormai da etto 
anni. D.a cinque anni il Festival 
e diretto da Franco Qu/idri e si 
distingue per una sua torte pre¬ 
senza nel panorama leatralc 
estivo italiano permellcre in 
scena opere che sono una no¬ 
vità assoluta per i nostri palco¬ 
scenici. 

Cosi anche quest'anrio - [jer 
la prima volta in Italia - sarà 
possibile vedere nel grande 
palcoscenico dei Ruden la tra¬ 
gedia La sposa di Messina 
(dall'l al 9 settembre) che 
Friedrich Schiller scrisse in ver¬ 


si nel 1803 ambientandola in 
una Sicilia del XJl secolo. In 
scena - come nei più celebri 
Masnadieri - due fratelli rivali, 
un p/ermnaggio onnipresente 
di madie e un coro, in un con- 
tras:o etnico e sociale die ve¬ 
de lo scontro dei conquistatori 
normanni con gli abitanti del 
luogo. Quest'anno la sola Spo¬ 
sa di Messina assorbirà quasi 
lutto li budget del lesuval. A di¬ 
rigerla ~ un debutto nella regia 
di uno spettacolo all'aperto - 
sarà Elio De Capitani mentre la 
scenogialia sarà di Mimmo Pa¬ 
ladino artista notissimo nel 
mondo ma anche lui ai suoi 
primi passi come scenogralo. 
Notevole la distribuzione che 
accanili a Lucilla Morlacchj 
vede Massimo Popolalo, Giu¬ 
lio Scarpati, Sabnna Capucci, 
Franco Mezzera e Franco Scal¬ 
dali. -Avremo in cartellone una 
sola novità sottolinea Franco 


Quadri-main lutto epier tutto 
in sintonia con la linea della 
nostra manifestazione: opiere 
mai rappresentate, giovani re- 
gisU ai quali offrire una buona 
fase produttiva, artisti notissimi 
ma al loro debutto come sce¬ 
nografi-. 

Accanto alla novità assoluta 
della Sposa di Messina, Cibclli- 
na presenterà arKhe un omag¬ 
gio alla memoria di Luca Cop- 
(xila e di Giancarlo Prati, il re¬ 
gista e l'attore uccisi due anni 
la proprio in Sicilia con un de¬ 
litto rimasto impunito: di scena 
dal 23 al 26 agosto ci sarà l'f- 
leiira di Marguerite Yourcenar 
che Coppola diresse nel 1986. 
E a ribadire la sua volontà a es¬ 
sere una città del teatro ledcle 
alle sue memorie ma anche 
allerta al futuro dal 21 al 29 lu¬ 
glio, Gibellina produrrà uno 
spettacolo della sua Scuola di 
teatro, quel Fu Mattia Pascal 
che Kezich trasse anni fa dal 
romanzo di Pirandello. 
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' Negli Usa 
il fumo passivo 
è ufficialmente 
cancerogeno 



Scienza e Tecnologia 


Negli Sta i Uniti il turno passivo è uiliciatmenie canceroge¬ 
no: ad includerlo per la prima volta nella lista nera delle 
sostanze accusate di provocare tumori neH'uomo e' stata 
l'Epa, (Eaviromcntal protection agency). l'agenzìa ameri¬ 
cana per l'ambiente. In uno studio dell'agenzia che gli 
esperti considerano definitivo, il fumo passivo e posto alla 
stregua Ci sostanze come il benzene c l'arsenico. La ricer¬ 
ca dell'Epa indica che ogni anno 2.500 persone muoiono 
di cancro ai polmoni per aver respirato il fumo delle siga¬ 
rette aitniì. «Non ci sono dubbi; bisogna proibire il (umo in 
tulli i luoghi chiusi aperti al pubblico», i stala l'immediata 
reazione della <oalizione antifumo», il gruppo di pressio¬ 
ne che vorrebbe dal congresso misure immediate su lutto 
il tcrritorionazignalc. Più prudenti gli ambienti favorevoli 
al tabacco, secondo i quali il rapporto dell agenzia federa¬ 
le è "preliminare e non di prima mano» e rappresenta solo 
un "invito all' approfondimento» per gli operatori del setto¬ 
re. 


46.000 km quadri 
di foresta 
amazzonica 
in meno 


Il disboscamenio dell' 
Amazzonia, con tagli di al¬ 
beri e incendi, 6 aumentato 
Ira il 1988 e il 1989 di 
'IG.OOO chilometri quadrati. 
Questi dati sono stati [orniti 
dal segretario di Stato brasi- 
liano perla scienza e la tec¬ 
nologia, il professor Jose Goldenbcrg, giù rettore dell'Uni- 
versitù di San Paolo, in un convegno scientifico apertosi ie¬ 
ri a Manaus. I dati sono stali ottenuti attraverso un satellite 
Landsal dall' Istituto brasiliano per le ricerche spaziali (In- 
pe). con un margine di errore del 20 percento. Ha sorpre¬ 
so mollo, invece. 1' aumento del disboscamento nell'im- 
menso stato di Amazonas, che finora era statorisparmialo. 


Un supertelescopfo 
di 32 metri 
per esplorare 
lo spazio profondo 



Si lavora lune le notti a 
Lords Bridge, a Uambridge, 
attorno al telescopio dell'U¬ 
niversità di MaiKhester, per 
garantire il massimo della 
precisione a questo nuovo strumento. L'obicttivo è quello 
di portare la precisione a un decirr.o di millimetro. Gran 
parte del lavoro deve essere fatto dopo il tramonto perche 
il grande riflettore di 32 metri di diametro deve avere il 
tempo di rallreddarsi e mantenere una temperatura co¬ 
stante, Il riflettore, costruito con piastre di alluminio mon¬ 
tate individualmente su una intelaiatura di acciaio, farà 
parte di una rete di telescopi che sarà la più potente del 
mondo. Gli altri telescopi, sei. si collegheranno con il tele¬ 
scopio di Lords Bridge e Ira di loro via radio e funzioneran¬ 
no come se fossero un unico strumento di osservazione di 
225 chilometri di diametro. Questo supertclescopio colle- 
gherù la Gran Bretagna con il sbtema europeo di interfero¬ 
metri a base molto ampia che fornirà agli astronomi la 
possibili tà di vedere il nucleo di galassie distanti. 


Ozono: 
le proposte 
delle aziende 
chimiche 


Inizia oggi la fase "ministe¬ 
riale» della conferenza di 
Londra sulla protezione 
della fascia d'ozono. Intan¬ 
to perù si sta concludendo 
la la.se tecnica e diplomaii- 
ca che aveva il compito di 
preparare il lavoro ai politi¬ 
ci. Ieri, a conclus one di questo primo momento, le 16 più 
importanti aziende chimiche del mondo produttrici di gas 
"bucaozono" e dei suoi sostituti hanno tenuto una confe¬ 
renza slampa per presentare la loro proposta. Che ù. in 
sintesi, igucsia: disponibilità a coordinare a livello intema¬ 
zionale la ricerca sui .sostituti dei gas clorofluorocarburi. Il 
coordinamento dovrebbe avvenire attraverso due consor¬ 
zi, uno (denominato Afeas) avrebbe lo scopo di valutare 
l'accetlabililà ambientale dei sostituti, l'altro (denominato 
Palt) dovrebbe verificare le caratteristiche tossicologiche 
dei nuovi prodotti. 


400 scienziati 
perla protezióne 
delle zone 
umide del mondo 


Quattrocento scienziati, 
economisti e rappresentan¬ 
ti dei governi di tutto il 
mondo si riuniranno da og¬ 
gi e lino al 4 luglio a Mon- 
Ireux, in Svizzera, per di¬ 
scutere della proiezione in- 
lemazionale delle zone 
umide, indispensabili all'equilibrio ecologico del pianeta. 
Nelle zone umide nascono i due terzi dei pesci pescali nel 
mondo Esse contribuiscono a tenere sotto controllo le 
piene dei corsi d'acqua, a stabilizzare le rive ed a mante¬ 
nere le nappe freatiche necessarie all'agricoltura. Sono 
inoltre straordinariamente produttive; una zona umida 
puù prixfurre otto volte la quantità di materia vegetale 
prodolt.v da un campo di grano. Per gli uccelli migratori 
sono ur. rifugio ineguagliabile: la sopravvivenza di 18 delle 
31 specie europee di uccelli minacciale di estinzione (fra 
cui il famoso pellicano dalmata) dipende dalle zone umi¬ 
de. 


ROMEO BASSOLI 


Laser nelle vene 


■■ Metti un laser nelle vene. 
È l'ultima innovazione m fatto 
di cardiologia invasiva, presen¬ 
tata insieme ad altre novità del 
settore nel corso di un conve¬ 
gno organizzato da Università 
di Pisa e Cnr che si conclude 
venerdì ad Alghero. Si tratta di 
un vero e proprio laser, che 
viene inserito nelle arterie co¬ 
ronariche mediante un catete¬ 
re e serve a distruggere gli ate- 
romi, ossia le placche di gras¬ 
so e calcio che ostacolano la 
circolazione sanguigna. Da 10 
anni l'angioplasiica (è questo 
il nome del trattamento) sta 
affermandosi come una proce¬ 
dura sicura, non traumatica (si 
attua in anestesia locale), pre¬ 
ziosa per molti malati che una 
volta sarebbero stati costretti a 
scegliere tra un inte-vcnlo chi¬ 
rurgico impegnativo come il by 


.IntBtvista a Evelyn 


Fox Keller, nota per la sua critica 
alla violenza della Big Science 


_.Dobbiamo riflettere 

insieme, tenendo aperto il dialogo 
tra saperi diversi, dice la studiosa 


La femminista scienziata 


Evelyn Fox Keller è nota per la sua critica femmini¬ 
sta della scienza espressa in molti saggi e in due libri 
tradotti in italiano; «Sul genere e la scienza» e «In sin¬ 
tonia con l'organismo», una biografia della genetista 
Barbara McClintok, Nobel 1983. In questa interi'ista 
la scienziata spiega come decise di usare la catego¬ 
ria di genere, derivata dalla biologia e spiega il suo 
impegno sociale. 


SYLVIE COYAUO 


H Evelyn Fox Keller ù .stata 
aM'inlzio degli anni 60. a Har¬ 
vard. una studentessa prodigio 
di fisica teorica: un suo articolo 
sulla difficoltà per una donna 
ad esistere nel mondo dei fisici 
("The Anomaly of a Woman in 
Physics») fece però tanto scal¬ 
pore che soltanto Walter Gil¬ 
bert accettò di esserne il rela¬ 
tore della tesi. Da giovane ri¬ 
cercatrice, partecipò alla pro¬ 
testa studentesca all'università 
di Stanford, mentre contribui¬ 
va al rilancio della formalizza¬ 
zione matematica dei sitemi 
biologici, con lavori nel campo 
della dinamica non lineare e 
con alcuni modelli fecondi, 
come quello utilizzato poi dal 
premio Nobel Ilya Prigogine 
nel teorizzare le strutture dissi- 
pativc. 

Evelyn Fox Keller è nota per 
la critica femminista della 
scienza, espressa in numerosi 
saggi c in due libri tradotti in 
italiano, "Sul genere e la scien¬ 
za» (Garzanti. 1987) e "In sin¬ 
tonia con l'organismo», una 
biografia della genetista Bar¬ 
bara McClintock. Nobel 1983 
(La Salamandra. 1987). Di 
passaggio a Milano, ò stala 
ospite, oltre che della Casa 
della cultura, del "Ciclotrone», 
settimanale scientifico di Ra¬ 
dio Popolare di Milano. Le ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de. 

Quando ha deciso di usare 
la categoria di genere, deri¬ 
vala dalla biologia, per par- ' 
lare deila divisione sessuale 
dei ruoli? 

Alla fine degli anni CO. sposala, 
con due bambini piccoli, an¬ 
che se mollo presa dai modelli 
matematici, sentivo il mondo 
che mi esplodeva intorno, il 
Vietnam, la protesta dogli stu¬ 
denti, c provavo una forte am¬ 
bivalenza verso la scienza, una 
gran confusione sul ruolo di 
donna che mi aspettava, e ho 
finito con girare per bibliote¬ 
che. alla ricerca di dati sulle 
scienziate. Ho scoperto che la 
maggior parte scompariva nel¬ 
l'oscurità. divorata da enormi 
lassi di allrilo. Mi ci sono voluti 
cinque anni per capire in quali 
termini si poneva il problema: 
non della natura delle donne c 
della natura della scienza si 
Irallava, ma di un’ideologia del 
genere, del modo in cui pen¬ 
siamo natura, genere, scienza, 
in cui costruiamo istituzioni di 
mascolinità, femminilità, ma- 
temila, e scienza. Non una 
questione di biologia, di cor¬ 
po. ma di visione c di rappre¬ 
sentazione. 

la quegli anni si faceva stra¬ 
da la teoria della complessi¬ 
tà. Non ha reso la scienza 
più accogliente verso le dlf- 
femze, oiKhe verso la diffe¬ 
renza sessuale quindi, non 
le ha riconosciuto una pro¬ 
duttività propria, come 
quella del Caos per la mate¬ 
matica? 

Anche la dinamica non-linea- 
rc sembrava coerente con la 


mia critica femminista. Ma la 
situazione i risultala, ancora 
una volta, più complicata. Og¬ 
gi ho ben presente che non 
esiste posizione filosofica che 
non possa c.sscrc cooptata dal 
mondo scientifico. Faccio un 
esempio che mi tocca da vici¬ 
no. Per molti di noi. Barbara 
McClintock ha rappresentalo 
l'affermazione decisa di una 
visione allemativa della scien¬ 
za, -organismica», sotto il se¬ 
gno dall inlcrazione, all'oppo- 
sto deH'inlervenlismo diffuso 
in biologia molecolare. Il fatto 
paradossale di cui dobbiamo 
tenere seriamente conto ò che 
proprio l’ingegneria ^nellca è 
stata la principale utilizzatrice 
del lavoro della McClintock 
sulla trasposizione. £ un caso 
da manuale: un lavoro che na¬ 
sce da una visione della com¬ 
plessità. "in sintonia con l'or¬ 
ganismo», dal rispetto per 

I ambiente, viene usato per 
scopi esattamente contrari. La 
trasposizione ù oggi la tecnica 
principe dell ingegneria gene¬ 
tica e della sequenziaziope dei 
geni; 0 usala per rafforzare una 
pratica, e soprattutto una filo¬ 
sofia del tutto antitetica a quel¬ 
la della McClintock. Quindi 
stiamo attenti al paradigma del 
Caos e alla sua aflascinanle 
matematica, alle seduzioni 
teoriche della dinamica non li¬ 
neare; possono venir usati per 
scopi che ne sconfiggono le 
premesse. 

, . La Big Sdence, la acienza 
prepotente cattura grandi 
riaotse umane ed economi¬ 
che. Lei, le femmlniate e gli 
acicnziati impegnati wxlal- 
mcnle, quelli che dissento¬ 
no, come si difendono? 

Sono tempi duri per le femmi¬ 
niste, per la sinistra radicale, la 
gente impegnata nel cambiare 
la società. Ci rendiamo conto 
che il cambiamento ò addirit¬ 
tura plateale, e del tutto indi¬ 
pendente dai nostri sforzi. La 
nostra analisi si dimostra una 
guida inadeguata alla realizza¬ 
zione dei nostri progetti. Non 
era cosi sci o selle anni la. era¬ 
vamo più olllmisli. lo per pri¬ 
ma. Il premio Nobel a Barbara 
McClintock 6 stato un nrgalo 
meraviglioso per molli di noi; 
sono venule alla luce conce¬ 
zioni alternative della scienza; 
si 0 rilletluto su una ridistribu¬ 
zione delle risorse scienii'ichc. 

II mondo ù passato, 0 stato in¬ 
ghiottito. cooptalo, ricuperato 
da un prevalente sentimento 
ben diverso, dal potere del 
profitto, dal ritorno di una filo¬ 
sofia allarmante c pcrvasiva: 
quella del determinismo gene¬ 
tico. Come resistere? 

Non intendevo chiederle ri- 
aposte pratiche, che forse 
oiKora non ci sono, ma il ti¬ 
po di pensiero con il quale si 
possono cercare. 

Sono un'intellettuale, allora la 
nsposla pratica, politica, c 
quella intellettuale, coincido¬ 
no. Per me, resistenza significa 
tornare alla lavagna: pensate il 


pensiero necessario per al- • 
fronlarc la situazione data. Og¬ 
gi cerco di del '.ire il rapporto 
tra rapprcsent jione c inter¬ 
vento all'interno della teorìa 
scientifica. Noi alibiamo cre¬ 
duto che il Caos, la genetica di 
McClintock fossero molto con¬ 
vincenti di per sd, senza curar¬ 
ci di analizzare un elemento 
essenziale: il rapporto tra 
scienza intesa come teoria e 
come intervento tecnologico 
sul mondo materiale. Le ten¬ 
ne. in quanto r.ip;aresenlazio- 
ni. rillcltono un’interpretazio¬ 
ne politica e culturale del 
mondo; come si traduce tutto 
ciò all’esterno? Ci vuole un po’ 
di filosofia insomma, una volta 
as.sodalo che nessuna teorìa, 
nessun sapere è privo di con¬ 
seguenze, e che non esiste tra 
teorie e conseguenze un nesso 
semplice, bensì un nesso com¬ 
plesso. Eccoci di nuovo alla 
complessità, quell.i dei nume¬ 
rosi inicressi diversi che qui 
convergono. Pi rcaé un pro¬ 
gramma di ricer :a "funzioni», ò 
necessaria una convergenza 
che a sua volta à 'il prodotto di 
un momento storico particola¬ 
re c. manco a dirlo, comples¬ 
so. 

Un'Impresa solitaria? 

Speriamo di no. Servono due 
strumenti; uno facile e uno dif¬ 
ficile da ottenere. Comincio da 
quello facile che già è operan¬ 
te: la necessaria coopcrazione 
tra quelli che -ifletlono sulla 
scienza, da femministe, storici, 
filosofi, sociologi, psicologi, 
ccc. L’altro. qu.i.si irraggiungi¬ 
bile. d questo: chi lavora nella 
scienza deve partecipare al¬ 
l'attività di chi sulla scienza ra¬ 
giona. Invece funziona un 
pnnclpio di esclusione, che le 
femministe hanno scoperto a 
loro spese: la critica al femmi¬ 
nile della scienza ha avuto ori¬ 
gine tra le scicnziole. ma que¬ 
ste poi hanno d senato il terre¬ 
no scientifico. Lo scisma C sta¬ 
lo mortale. Purtroppo la critica 
femminista è diventata incom- 
prensibile alle donne e agli uo¬ 
mini di scienza. Da dove verrà 
mai un cambiamento, se un 
pensiero critico che potrebbe 
modificare il lavoro scientifico 
risulta inaccessibile agli stessi 
interessali? 

L'opinione pubblica, non so¬ 
lo americana, chiede conti¬ 
nui prodigi alla biologia, 
per risolvere problemi veri 
ed urgenti; dall’InquUia- 
menlo all’Aids, eJ cancro, al¬ 
le malattie ereditarie. La cri¬ 
tica della scienza, femmini¬ 
sta o meno, non rischia di 
essere Impopolare? 

Nel tarsi pubblicità, gran parte 
del mondo ."cicntilico gioca 
pesantemente d’inganno pur 
di capitalizzare l'ovvio deside¬ 
rio della gente (xr rapide solu¬ 
zioni. Il Progc:i>> Genoma nc d 
un perfetto «empio. Drena 
quantità di ristirse umane ed 
economiche e vicre spaccialo 
come la Ionie di luture soluzio¬ 
ni ad una vasta gamma di pro¬ 
blemi. Ma prevenzione o tera¬ 
pie sono le ultime preoccupa¬ 
zioni dei responsabili del pro¬ 
getto. Lo stesso Charles Cantor 
confessa lran<)u.llamcnte, non 
pubblicamcnic ixitò, che a lui 
interessa rcvol jzione c basta, 
e ammette tutt'.i più che il Pro¬ 
getto Genoma fornirà spunti 
per nuove tecniche diagnosti¬ 
che. Qui il da -arsi è chiaro: 
svelare la fondamentale diso¬ 
nestà della retorica usata nella 
rappresentazione di quel tipo 
di scienza. 



Un immaginario alternativo 


MIRCACORUZZI 


■■ Nella sua co'i:erea.Ea su 
"li genere e la scienza» presso 
la Cosa della Culiur n d i M ilano, 
Evelyn Fox Keller l'.i | ira posto 
le questioni su cui lur lavoran¬ 
do attualmente e i numi api- 
procci che sta seguendo. L'e- 
pistemologa lemmi ri i.vla d par¬ 
tita dalla constatazkme che la 
scienza, almeno negli Usa, 
non dà alcun segno di e sserc 
stata modilicata dall inclusio¬ 
ne di più donne, .nd dii loro 
tentativi di rimuovere : segni di 
genere dal proprio discorso 
scientifico. E ciò, «-conilo Kel¬ 
ler, pone la necessit.i di un al¬ 
tro livello di analisi, che vada 
al di là dell'esposizione del 
luogo e della luniiime nnorica 
dellimmaginarìo di genere 
nella storia della icicnzzi mo¬ 
derna, verso un’an.ilisi di co¬ 
me questo immagir.irio .rbbia 
influenzato lo svilup|>occgnllì- 
vo e materiale della icieiiira. 

"Ad ogni dato n iomento. in 
ogni data disciplin.i - spiega 
Keller - si può idei' liticare una 
varìabililà lungo (|uattro assi, 
strettamente lnte"ch|:xndcnti; 
lo scopo della riceir.» scientifi¬ 
ca. le domande clit- vengono 
ritenute le più significative da 
porre, le metodolcgie tec riche 
e sperimentali coii!.idei<ile le 


più produttive per affrontare 
queste questioni, ialine quale 
nsposta viene ritenul.i accetta¬ 
bile. Vi sono molli momenti 
nella storia della scienza in cui 
delle visioni alternative posso¬ 
no sopravvivete abbastanza a 
lungo per consentire l'identifi¬ 
cazione sia della loro dislintlvi- 
là sia delle pressioni selettive 
contro le quali devono com¬ 
battere». 

Rimane tuttavia la questione 
più spinosa: il successo della 
scienza co.sl come laconoscia- 
mo, per quanto connotata dal 
genere. Si può prevedere che 
un'altra visione della scienza 
possa ragionevolmente funzio¬ 
nare altrettanto bene? -Fino ad 
ora - alletma Keller - l’atten¬ 
zione primaria della nostra 
analisi è scita sulla scienza co¬ 
me rappresentazione, anziché 
come una serie di sirumenti 
per modificare materialmente 
il mondo intorno a noi. £ ne¬ 
cessario e urgente compren¬ 
dere meglio cosa significhi dire 
che la scienza -funziona", e so¬ 
prattutto su cosa la scienza la¬ 
vori. Le teorie scientifiche in¬ 
dubitabilmente traggono dal 
reale, ma lo fanno in una ma¬ 
niera più libera e selettiva di 
quanto non avreni.-no mai 


pensato, verificando certi tipi 
di cambiamenti piuttosto che 
aitn. Et'ise vengono prodotte in 
una trtiCizionc particolarrocn- 
te discorsiva, da scienziati che 
inicragiscono Ira di loro, con 
non se enziati e con i cosiddet¬ 
ti fatti del mondo inanimalo. 
Allora l'elficacia delle teorie 
Che ne risultano deve essere 
giiidicat.i nei termini di tutte le 
mie razioni che essi generano. 
Tali interazioni producono un 
sistema di bisogni e di desideri 
inicrdiixndenti che lichiedo- 
no come minimo una soddi¬ 
sfazione parziale da parte del¬ 
la teorìs o del programma di rì- 
cen:a [xr potere dire che essi 
"funzionano». 

In particolare, ricorda Kel¬ 
ler. un.i teoria di successo de¬ 
ve es-ven: in grado di generare 
posti di lavoro e problemi solu¬ 
bili, dino offrire spiegazioni 
che foTiiscano una soddisfa¬ 
zione estetica ed emotiva, de¬ 
ve hinzionare retoricamente 
per reclutare degli studenti, e 
per ottenere delle borse di stu¬ 
dio In'iomma deve riuscire a 
persuadere differenti istituzio¬ 
ni che distribuiscono i fondi, 
gli scienziati stessi, il pubblico 
in un senso generale, coi suoi 
molteplici e variabili interessi. 
A lungo termine, poi, le spie¬ 


gazioni devono avere almeno 
un qualche successo preditti¬ 
vo, infine devono consentire la 
produzione di almeno alcune 
di quelle merci, per i quali il 
pubblico nticne di star pagan¬ 
do. 

£ solo rìsconoscendo la 
contingenza storica e sociale 
delle convergenze tra scelle, 
bisogni e desideri, che possia¬ 
mo iniziare a porci la questio¬ 
ne delle alternative. E la do¬ 
manda diventa: come possono 
le spcnmentate risorse degli 
scienziati produrre una scien¬ 
za che "funzioni" in un mondo 
diverso? E quali sono gli scopi 
particolan per cui il linguaggio 
della reificazione c della domi¬ 
nazione della natura è partico- 
larmente approprialo? 

"Interrogarsi su eventuali 
scopi alternativi per la scienza 
alla line del XX secolo non ò 
un discorso puramente acca¬ 
demico - sottolinea Keller -. 
&mbra che abbiamo dimenti¬ 
calo di mettere la nostra stessa 
sopravvivenza tra gli obiettivi 
della conoscenza scientifica. 
Ma forse non ù troppo lardi per 
niondare il progetto della 
scienza in un linguaggio che 
codifichi un impegno alla no¬ 
stra sopravvivenza, e di quella 
del mondo intorno a noi come 
pnontà principale». 


ba.ss ed una terapia farmacolo¬ 
gica di esito incerto. 

La procedura più diffusa 
prevede l'inserimento a partire 
dall arteria femorale di un ca¬ 
tetere che termina in un pai- 
lorKino di pochi millimetri di 
diametro. Una volta a contatto 
con il vaso ostruito, il pallonci¬ 
no gonfiandosi spinge l'atero- 
ma contro le pareti del vaso, ri¬ 
portando la circolazione alla 
normalità. 

A fianco del palloncino, si 
stanno affermando tecnologie 
più sofisticale. Oltre al laser ò 
possibile inserire nel catetere 
un bisturi in miniatura (l’atero- 
tomo) che taglia via la sostan¬ 
za che ostruisce la vena, una 
fresa che la sbriciola oppure 
una minuscola molla che vie¬ 
ne lasciala in loco per impedi¬ 
re airarteria di chiudersi. 


Radiazioni nucleari, i limiti erano 



! limiti minimi di esposizione alle radiazioni nucleari 
erano troppo ottimistici. Lo ha affermato la Com¬ 
missione internazionale per la protezione daile ra¬ 
diazioni costituita dai dodici paesi che nel mondo 
fanno maggior uso di questo tipo di enei^ia. I nuovi 
limiti riguardano soprattutto coloro che lavorano 
negli impianti nucleari, ma anche altre categorie 
professionali come i medici radiologi. 


ATTILIO MORO 


■■ NEW YORK I limiti di espo¬ 
sizione dei lavoratori degli im¬ 
pianti nucleari, dei medici e 
delle categorie professionali a 
rischio fissali dai regolamenti 
della maggior parte dei paesi 
nuclean devono venire drasti¬ 
camente ridotti la misura oltre 
la quale l'assorbimento di ra¬ 
diazioni può danneggiare gra¬ 


vemente la loro salute ù di 10 
rem in 5 anni. 

È questo il limite raccoman¬ 
dato dalla Commissione inter¬ 
nazionale per la protezione 
dalle radiazioni, istituita 13 an¬ 
ni la e che comprende rappre¬ 
sentanti di una dozzina di pae¬ 
si. i maggiori Ira quelli che fan¬ 
no più largo uso della energia 


nucleare. 

Il limite precedentemente 
fìssalo (197'7) era di 5 rem 
l'anno, quindi due volle e mez¬ 
zo maggiore di quello ora 
adottalo. 

-I lavoratori che in lutti que¬ 
sti anni hanno assorbito una 
quantità di rad.azioni vicine al 
limite fissato nel '77 - ha detto 
il presidente del a Commissio¬ 
ne Dani Bcniason - hanno 
corso un rischio bei maggiore 
di quanto non av-essimo calco¬ 
lato». 

I più esposti tra loro sareb¬ 
bero I tecnici acdelti alla ma¬ 
nutenzione c a l'approwigio- 
namenlo degli impianti. Sem¬ 
brano cosi veramente finiti i 
tempi della spensieratezza nu¬ 
cleare. 

Questa inasf iettai a revisione 


e la franca ammis iiore eli leg¬ 
gerezza sono dovute al a re¬ 
cente acquisizione di fiat, rela- 
livi alla quantità di radiazioni 
assorbita dai sopfrwiss.utì di 
Hiroshima e Nagataki: tollan- 
to oggi, a 45 anni d distanza, ò 
stato possibile accenart' che 
molti casi di cancro sonti stali 
provocati daH’assc rlxineiito di 
■ radizioni dai valon tnrvc ile in- 
lerìori a quelli prect-lentemen- 
te stimati. 

L'introduzione del nu'tvo li¬ 
mite dovrebbe equiparare l'in¬ 
dice di rischio profess anale 
dei lavoraloridelsel orc-leH’e- 
nergia nucleare a qjello tei la¬ 
voratori degli altri sellon; una 
vittima ogni lOmilai-nitù 

Ma alcuni espcni r::ei gono 
che anche nuovi limiti siano 
troppo elevali. 


Per Thomas Cochran, del 
Consiglio nazionale ixr la dife¬ 
sa delle nsorse e critico della 
politica nucleare del diparti¬ 
mento dcH’energia. l'avere 
semplicemente accertalo la 
necessità di fissare limiti più 
bassi non <■ sufficienle. Occor¬ 
re fissare non un limite dì 
esposizione valutato su scala 
quinquennale, ma una soglia 
per la routine quotidiana che 
elimini i fallori di rischio rap¬ 
presentati da picchi di esposi¬ 
zione eccessiva in alcune fasi 
del ciclo lavorativo o in alcuni 
periodi dell’anno. 

In ogni c.jso le raccomanda¬ 
zioni della Commissione inter¬ 
nazionale per la protezione 
dalle radiazioni provocherà un 
piccolo terremoto. Molte voci 
sì sono già levate perché il go¬ 
verno corra ai npari. 


L'assorbimento di dosi trop¬ 
po elevate di radiazioni minac¬ 
cia oggi 1.400.000 lavoraton 
amenc.ini, di cui 500.000 oc- 
cufiali nei servizi sanitari, 
300,000 ncH'industria, 150,000 
nel a manutenzione e rilomi- 
mcnlo degli impianti nucleari. 
200 .00(1 nel dipartimento della 
difesa e in quello dell'energia, 
E già SI profila una battaglia a 
colpi di rem e di metodi di mi- 
sur,azio.-ie. 

Calhy S. Roche, portavoce 
del.a lobby dell’industria statu- 
niten.se deH’energia, ha messo 
già le mani avanli:«Nessun pro- 
blem.i - ha detto subito dopo 
avere saputo dei nuovi limiti 
fissiti Calla Commissione -. I 
lavoratori dell'indusina nu¬ 
cleare americana assorbono 
normalmente radiazioni perfi¬ 
no ,sl di sotto di quel limite». 


Normalmente, si intende. 

Cosi come -normalmente» 
le hanno assorbite i lavoratori 
della centrale di riprocessa- 
mcnto del combustibile nu¬ 
cleare dì Sellafield, in Inghilter¬ 
ra. Solo dieci anni dopo, e al 
termine di studi e controstudi, 
c’é stato un pronunciamento 
ufficiale: almeno quattro bam¬ 
bini afflitti da leucemia aveva¬ 
no avuto il destino segnato dal 
lavoro del padre che. lavoran¬ 
do a Sellafield. aveva assorbito 
una quantità di rem talmente 
elevata da contaminare l’ap¬ 
parato riproduttivo. 

Anche in Inghilterra l'agen¬ 
zia nucleare ha prefenlo rifu¬ 
giarsi dietro la -incertezza» de¬ 
gli studi scientifici ma alla fine 
il governo ha dovuto alzare ì li¬ 
miti delle dosi medie annuali 
assorbibili. 
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Sciopero 

Quattromila 
al corteo 
di Napoli 


■■ Ieri le ultime asticmblcc 
di labbnca, oggi la partenza, 
con due treni c decine di pull¬ 
man. per la manileslazione di 
Napoli. I metalmeccanici in¬ 
crociano le braccia per il rin¬ 
novo del Contratto nazionale c 
per rispondere alla disdetta 
delta scala mobile. 

Ijc tute blù con\ergeranno a 
Napoli f)er la manifestazione 
indetta da Fiom. Film e Uilm. 
Due treni speciali partiranno 
dalla stazione Tiburtina. Uno 
alle 6.35 c arriverà a Napoli do- 
' po aver raccolto le delegazioni 
di lavoratori di l’Omezia. Ci¬ 
sterna c Latina. L'altro convo¬ 
glio lasccrà Roma alle 5.<1S c si 
lermerà a Prosinone. Rocca- 
secca e Cassino. Oltre ai treni 
sono previsti una trentina di 
pullman organizzati diretta¬ 
mente dalle labbnche. In lutto, 
secondo i sindacati, dovrebbe- 
. ro essere-1000 i metalmeccani- 
' ciche parteciperanno alla ma- 
. nileslazionc. 

In tutta la regione sono state 
centinaia le assemblee. Una 
partecipazione che secondo le 
^ organizzazioni sindacali non si 
' vedeva da anni. I,uncd1 è toc- 
. calo agli stabilimenti Fiat di 
: Cassino, dieci assemblee per 
coprire tutti i turni, alle quali 
' hanno partecipat.j l'SCBi; dei la- 
voratori: ■ Una g-ande consa¬ 
pevolezza Ira di loro, - rileva 
Augusto Alonzi, segretario dcl- 
la Fiom del L'izic, che ha par- 
. tecipato alle riunioni-, si chie¬ 
dono se non rinnovare il con- 
: tratto c disdettare la scala mo- 
; bile, (accia parte della nuova 
' strategia Fiat, quella della qua- 
, lità totale. Non credo proprio 
chK slà questa la strada giusta 
pérotlenere un maggior coin- 
vQlgimento dei lavoratori*. Alia 
Fiat di Cassino, negli ultimi an¬ 
ni, gll'scioperi non hanno mai 
superato II 3SS; di adesione. 
Ma questa volta la sensazione 
' è che oggi saranno in molli ad 
l increciare le braccia. . 

Alla manileslazione dei me¬ 
talmeccanici hanno dato la 
propria adesione anche altre . 
categorie. A Napoli ci saranno 
delegazioni dei chimici, dei 
pensionati, dei bancari, degli 
statali. Insomma una prova ge¬ 
nerale dello sciopero generale 
r. dell'M luglio. Che ii clima per 
. kx sclopcro sia positivo lo di- 
. mostra il tutto esaurito sul 
mezzi messi a deposizione dal 
I sindacalo per portare i lavora¬ 
tori alla manileslazione di Na¬ 
poli. "Il lermomolro nelle fab- 
■ briche 4 salilo sul rosso -dice 
' Cianlr-mco Manzini, segretario 
della Fiom del Lazio -. CI 
aspeitiamo una forte adesione 
' allo sciopero, i metalmeccani¬ 
ci tornano ad essere la punta 
di diamante del movimento 
<'del lavoratori.' L'atlaCcd'della 
’ Confindustria alla categoria ha 
' anticipato una linea, quella 
' della disdetta della scala mo¬ 
bile, che riguarda tulli i lavora¬ 
tori*. ' 


I giudici della corte d'Assise 
riconoscono a Pietro De Negri 
la seminfermità mentale 

II pm aveva chiesto Tergastolo 


Il tosacani di via della Magiliana 
nel febbraio del 1988 
torturò e uccise Giancarlo Ricci 
«Lx) rifarei», disse agli inquirenti 


Venti anni dì carcere al canaro 


Quindici anni di reclusione per l'omicidio dell’ex 
pugile Giancarlo Ricci e cinque anni per spaccio di 
stupefacenti. Ieri sera, dopo molte ore di camera di 
consiglio, i giudici della prima corte d'Assise hanno 
condannato Pietro De Negri, il «canaro» della Ma- 
gliana. È stato giudicato parzialmente infermo di 
mente. Il pubblico ministero aveva chiesto l'ergasto¬ 
lo o, in subordine, trenta anni. 


QIANNICIPRIANI 


■i Quando uccise II suo ri¬ 
vale, Pietro De Negri, il •cana¬ 
ro* della Magliana, era parzial¬ 
mente infermo dì mente. Per 
arrivare a questa conclusione, 
sono stale necessarie due peri¬ 
zie psichiatriche e tossicologi- 
che c. addirittura, i giudici del¬ 
la prima corte d'Assisc aveva¬ 
no Interrotto, una prima volta, 
la camera di consiglio perche, 
dissero, durante il dibattimen¬ 
to era emerso un *mulamento 
della ricostruzione di alcuni 
clementi dì latto*. Ieri sera il 
•canaro* 4 stalo condannalo a 
quindici anni di reclusione per 
l'omicidio dcH'ex pugile Gian¬ 
carlo Ricci c a cinque anni per 
spaccio di droga. Verni anni, 
dunque. N4 ergastolo, come 
chiesto la pubblico ministero; 
n4 «impunibilità* per l'infermi¬ 
tà mcniale. tesi sostenuta dagli 
avvocali dilensori. Venti anni. 
Una sentenza che farà discute¬ 
re per una vicenda tutt'altro 
che conclusa, di cui si riparlerà 
In appello. Nel Iratlemixi Pie¬ 
tro De Negri dovrà tornare in 
carcere. La corto infatti, ha rio- 
messo un mandalo di cattura; 
già questa mattina dovrà la¬ 
sciare il manicomio di Monte- 


lupo Fiorentino. 

Proprio la questione dcH'in- 
lermiia mentale era stata al 
centro di una battaglia giudi¬ 
ziaria tra difensori c inquirenti 
che era andata avanti a colpi 
di ordinanze e ricorsi che han¬ 
no portalo Pietro De Negri dal 
carcere ad una clamorosa 
quanto breve libertà, poi al 
manicomio toscano. Quando 
Il •canaro* uccise II suo rivale 
era totalmente ■incapace di in¬ 
tendere e di volere*? La grande 
quantità di cocaina che •snif¬ 
fò* quel giorno, contribuì a far¬ 
gli perdere 11 controllo delle 
sue azioni? Erano questi gli In¬ 
terrogativi chiave della vicen¬ 
da. «Non 4 più pericoloso* era 
il «verdetto* della prima peri¬ 
zia: •¥! 4 II concreto pericolo 
che il De Negri commetta gravi 
delitti con uso di ormi o di altri 
mezzi*, avevano sostenuto i 
giudici del Tribunale della li¬ 
bertà nel respingere la secon¬ 
da richiesta di scarcerazione 
presentata dal difensori: «4 so- 
cialm4nte pericoloso* era stalo 
infine il risullato dell'ultima pe¬ 
rizia. Conclusioni in evidente ! 
contrasto. 


Il 18 febbraio del 1988, Pie¬ 
tro De Negri torturò e uccise 
nella .sua bottega di tosacani 
Giancarlo Ricci. Un delitlo cru¬ 
dele, che, proprio per la sua 
atrocità, divenne ben presto 
un caso. Dal carcere di Rebib- 
bia. Il <anaro> scrisse una me¬ 
moriale dcliranle di trenta pa¬ 
gine, in cui raccontava con mi¬ 
nuzia tutte le torture che aveva 
Intinto al suo rivale e descrive¬ 
va l'odio incontenibile che 
aveva maturato nei confronti 
dell'ex pugile. Poi la decisione 
di attirarlo In un tranello. *11 pu¬ 
gile 4 torte, il canaro 4 furbo - 
scrisse - lo rifarci*. -É paranoi¬ 
co* affermarono i difensori di 
De Negri che. torti della prima 
perizia, presentarono nel mar¬ 
zo del I 989 al giudice istruttore 
la richiesta di scarcerare il loro 
assistito. Al rifiuto, si rivolsero 
al Tritiunalc della libertà che, 
tra le polem'ichc, decise che 
per il tosacani si aprissero le 
porte del carcere. A quel punto 
il pm si rivolse alla Cassazione 
che annullò l'ordinanza di 
scarcerazione e rinviò la n- 
chiesta al Tribunale della liber¬ 
tà per un nuovo esame. Nel 
frattempo, terminata l'istrutto¬ 
ria, il giudice ritenne ii «cana¬ 
to* parzialmente e non total¬ 
mente infermo di mente c lo 
spedi al manicomio toscano. 
Decisione confermata dal Tn- 
bunalc della libertà 
Ieri ser»jlat‘decisione della 
prima corte.dtAssise. presiedu¬ 
ta da Sbrinò Santiapichi: era 
scmintermo di mente. Quindi¬ 
ci anni per l'omicidio, cinque 
per lo spaccio di droga. E di 
nuovo in carcere. 


Il criminologo Franco Ferracuti critica il verdetto 

«Sentenza sbagliata^ 

G è folle 0 è criminale» 


ANDREA QAIARDONI 


■i •£’ un errore, nicni'aliro 
che un errore. Per fortuna in 
questo Paese c'4 la possibilità 
di ricorrere in appello o in Cas¬ 
sazione*. Sono le prime parole 
pronunciale dal professor 
Franco Ferracuti, titolare della 
cattedra di psichiatria crimina¬ 
le airUnIvcrsità La Sapienza, 
appena appresa la sentenza di 
condanna nei confronti di Pie¬ 
tro De Negri. Soltanto quattro 
mesi (a il criminologo era stalo 


chiamato a deporre, in qualità 
di perito di primo grado. Da¬ 
vanti ai giudici aveva espresso 
la sua convinzione, ribadita 
poi dagli altri componenti del 
collegio peritale: quando ucci¬ 
se Giancarlo Ricci, il canaro 
non era capace d| Inieriderc e 
di volere. E che a distanza di 
due anni daH'omicIdlo non 
poteva essere consideralo so¬ 
cialmente pericoloso. Perciò 
ingiudicabile. Conclusioni ri¬ 
baltale poi dai periti di sccon- 


Castel Romano divide De e Psi. Ieri due ore di discussione in aula 

l^ntro m ghinta sui mercati 



Peri mercati generali è arrivato il momento della ve- 
' rità. Ieri, in consiglio comunale, il Pei ha chiesto di 
discutere e votare suH'ubicazione del nuovo centro 
ortofrutticolo. La maggioranza ha preso tempo, fis¬ 
sando la discussione a lunedì, a soli 2 giorni dalla 
scadenza del termine. Ma socialisti e democristiani 
sono divisi da Castel Romano. Resta solo il sindaco 
a dare unità alla giunta. 


RABIOLUPPINO 


■I Non più solo semplici 
schermaglie. Sui nuovi mercati 
generali, con sali 8 giorni per 
decidere, e bnenere 150 mi- 
' liardi di linanziamenlo statale, 
' la giunta comincia a mostrare 
più di una crepa. Il consiglio 
comunale di eri ha sancito 
' una' spaccatura, finora solo 
sotterranea, tra II gruppo so- 
cialbla e la De. Solo il sindaco 
• CarT.jro. con Ladosso i panni 
del |X>mplere. 4 riuscito a sal¬ 
vare le apparenze. Incalzala 
dai comunisti, che hanno chie¬ 
sto l'inversione dell'ordine del 
giorno, per arrivare a decidere, 
subito, ieri, sul 'ubicazione dei 
nuovi mercati generali, senza 
ottenerla, l'aula ha dovuto, co¬ 
munque, pronunciarsi. «Sareb¬ 
be giusto che la giunta uscisse 


dalTamblgullà c dicesse cosa 
vuole - ha detto il capogruppo 
comunista Renato Nicolini - 
Se vuole Castel Romano lo di¬ 
ca-, Carrara aveva fissato al 3 
luglio il consiglio sui mercati. 
Dopo la discussione in aula, c 
la torte opposizioni a questo 
uìteriorc rìn^o di Pei e Verdi, il 
caprogruppo soclali.sta. Bruno 
Marino, e quello democristia¬ 
no. Luciano Di Pictr.TnIonio, 
hanno trovato l'accordo sul 2 e 
3 luglio. 

Ma la maggioranza, che fi¬ 
nora non ha preso nessuna de¬ 
cisione, ha mostrato la corda. 
■Il compilo del sindaco - da 
dello Marino - 4 di portare la 
giunta ad una soluzione che 
sia coerente con le scelte urba¬ 
nistiche falle, ormai da una de¬ 


cina di anni*. Il comitato diret¬ 
tivo socialista della scorsa setti¬ 
mana ha volato, aH'unanimilà. 
contro Castel Romano. La De. 
per bocca del capogruppo Di 
Pietrantonio, ha, al contrario, 
ribadito che quell'arca «resta 
in testa alle proposte De. per- 
ch4 4 compalibilc*. Mancano 
servizi, strade, inirasirulture? *1 
servizi serviranno ovunque - ha 
replicalo Di Pietrantonio - La 
nostra 4 una scelta coraggio¬ 
sa*. Un coraggio, dietro cui 
molli, anche in casa De vedo¬ 
no un "affare". C'4 più di un 
umore taciuto. "Dobbiamo 
operare soprallulto per evitare 
di perdere i soldi dello Stato - 
ha sottolinealo Filippo Amato, 
assessore alla casa - Bisognerà 
scartare, quindi, le aree che 
comportano lungaggini, vinco¬ 
late, per cui c'4 bisogno di una 
variante di piano regolatore. 
Non serve guardare ad arèe a 
basso costo, inoltre, se poi di¬ 
venta necessario per renderle 
funzionali costruire strade e at¬ 
tingere ad altri finanziamenti. 
E poi bisogna essere flessibili 
suH'estcnsionc. Basterebbero 
anche meno di 100 ettari*. Ca¬ 
ttici Romano, l'area scelta dal¬ 
l'assessore al piano regolatore 


Antonio deracé e caldeggiala 
, dal suo capogruppo m Campi¬ 
doglio, presenta iuilè queste 
difficoltà. E una bocciatura sul¬ 
le compatibilità di quella zona 
4 arrivata sia dalle schede del 
piano regolatore portate alla 
riunione congiunta delle com¬ 
missioni commercio e urbani¬ 
stica, sia dall'avvocatura. 

Una giunta nel pantano, alla 
prima decisione dì un certo ri¬ 
lievo, quindi. Il sindaco a fare 
da collante. In settimana la ve¬ 
rità. Lo stesso Canuto ha ga¬ 
rantito che la maggioranza, 
per il 2 luglio, arriverà con una 
proposta. Il segretario della 
Camera del lavoro, Claudio Mi- 
nelli. intanto, per evitare una 
, soluzione sul filo dell'emer¬ 
genza . sollecita che venga 
chictua una proroga al gover¬ 
no e suggerisce Lunghezza co- 
, me sede ideale del nuovo polo 
commerciale. <Non rinuncerc- 
, mo mai a sollecitare - afferma 
Minelli - una proposta sullo 
sviluppo della città che metta 
al riparo da scelte dettate dal¬ 
l'emergenza e che nei latti si- 
gnllica una variante generale 
di piano regolatore che ne ne 
aggiorni scelte e opzioni terri¬ 
toriali*. 



La gabbia per cani bove Pietro De Negn rinchiuse, per toriiiraii o. Giancarlo Ricci 


dogrudo. • . 

•Besto della mia opinione - 
prosegue Ferracuti -, E senza 
addentrarci In questioni psi¬ 
chiatriche spiego perche. Ab- 
, biamo due possibilità per giu¬ 
dicare un uomo in grado di 
compiere un delitto cosi atro¬ 
ce: o4 iin maRO'o un criminale 
senza precedentf. Allora, o de- 
■v'esstrrc assolto per infermità 
' mentale, oppure condannalo 
al massimo della pena. Perciò, 
' pàradossaltnente, avrei com¬ 
preso l'ergastolo o I trent'anni 


richiesti dal pubblico minislc- 
ro. Ma la condanna a vent'anni 
non ha senso. £ una condanna 
di compromesso. Perciò un er¬ 
rore. al di là delle singole valu¬ 
tazioni. La vicenda ormai non 
mi riguarda più in prima perso¬ 
na. Ma sono convirrto dell'In¬ 
giustizia della sentenza. E sono 
altrcllanlo certo che gli avvo¬ 
cati difensori di De Negri non si 
accontenier.mno di questo 
grottesco sconto di pena, ma 
ricorreranno in appello. E. se 
sarà necessario, in Cassazio- 


Interpellalo iiH'iiidomani 
dcll'an-esto dì Pirtio De Negri, 
il criminologo avevii indicalo 
nella cocaina la «molla* dell'o¬ 
micidio. >L'eroiria - aveva del¬ 
lo Fenaculi - può uccidere il 
lossicodipcndcritc. La cocaina 
invccepuò trasformar* il tossi¬ 
codipendente in cr.minalc. Lo 
ta sentire un siipeaiomo, ca¬ 
pace di tulio, in-flilneiabile. Un 
forte dosaggio, in certi indivi¬ 
dui, può causare r-intlromi pa¬ 
ranoiche dagli eflètti impreve¬ 


dibili. Può portare anche ad 
uccidere. 

Due anni non hanno cam¬ 
biato la soslanzii di quel com¬ 
mento. «i'iecondo me - rileva il 
professor Fenaculi - 4 propirio 
questo, dal punto di vista so¬ 
ciale. il lato positivo di quanto 
accaduto, fermo restando il di¬ 
spiacere umano che provo per 
la vittima. La gctitc era convin¬ 
ta che Iti cocaina non facesse 
male. Bene, la vicenda del ca- 
' nato ha dimostralo che non 4 
vero*. 


Polemiche ad Architettura dopo un libro bianco 

Scienze polìtiche 



GIAMPAOLOTUCCI 


■i Lo ha 'atto, rifallo e lo fa - 
rebbe ancora. Il rettore de >la 
Sapienza* Giorgio Teccc ha ie¬ 
ri chiesto d. .nuovo ( 4 la se¬ 
conda voits- in dieci giorni), 
l'inlervenlo della polizia, per 
sgomberare le aule di Scienze 
politiche amora in mano a 
quello che resta della pantera 
studentesca -Questa volta ■ ha 
promesso - gii agenti resteran¬ 
no finche ce ne sarà bisogno*. 

Un'operazione tutto som¬ 
mato indolore. Quando sono 
arrivati i póni studenti, verso le 
8 . i giochi i-iano già falli. Sci 
blindati, un piccolo esercito di 
agenti, hanno latto il loro in¬ 
gresso nel rextinto della città 
universitaria poco dopo le 7. 
Nella (acollà -calda» (e di que¬ 
sti tempi sembra una parodia) 
del movimento '90, hanno tro¬ 
valo ad attCT.derli soltanto un 
custode inss.-inolilo. In pochi 
minuti, le d je aule, la XII c la 
cosiddetta -aula pantera*, so¬ 
no siate svuotate di supcllelllli 
varie, strisci ani. volantini e se¬ 
die rolle. e munite di nuove 
serrature alle porle. Insomma, 
più che poliz.otti, gii agenti pa¬ 
revano operai di una ditta di 
pulizie. Tarn 4. gli studenti, al 


loro arrivo, hanno fovalo sbar¬ 
rate le porte del proprio ■torti¬ 
no*. «La polizia è già inlervcnu- 
la la mattina di .sabato di due 
settimane fa - dice Ma ria, iscril- 
la al Ili anno, d:;ll(i sparuto 
gruppo degli occupanti per¬ 
manenti -Anele allora gli 
agenli hanno s<rsiltu lo le ser¬ 
rature delle looriit. M.i noi, do¬ 
po qualche gioinc, ci siamo ri¬ 
presi i due locali. L'inlervenlo 
della polizia 4 stàio richle.slo 
dal rettore e dtil pnrtidc della 
facoltà D'Addio- /wetechieslo 
spiegazioni al n.-;n>re ' *51. ci ha 
dello che non o, spetta nessu¬ 
na aula*. 

•Non 4 vero - Jict fecce - Io 
non mi opponao all'idea che 
gli studenti abb ano a propria 
disposizione un aula. Sono di¬ 
sposto a concederla. Ne fac¬ 
ciano richiesta al preside di fa¬ 
coltà». Non le scuibra un po' 
esageralo manterereun presi¬ 
dio delle forze di;l!'ordine al¬ 
l'interno di una lacòllà? "Que¬ 
sti studenti dista'bavàno il nor¬ 
male svolgime:ito deH'attività 
didattica. Non f«os5£jno consi¬ 
derare i corridoi i: 1 locali del- 
l'editicio come urà ;:ona fran¬ 


ca, dove 4 tutto lecito». In real¬ 
tà, il rettore teme, come ha del¬ 
lo più vo te, che le aule occu¬ 
pale di sc ienze politiche siano 
una sorta di <ovo> dcH'auto- 
nomla. Gli studenti repliche¬ 
ranno oggi nel corso di una 
conferenza stampa. Ieri, si so¬ 
no limitati a distribuire volanti¬ 
ni, con la scritta (azzerate iro¬ 
nia ed originalità) -Tecce, ret¬ 
tore-manganello". 

Ma la [laniera, a quanto pa¬ 
re, non [rroduce soltanto •di¬ 
sordini*. Un mese fa, gli stu¬ 
denti di Architettura resero 
pubblico un dossier sulle di¬ 
sfunzioni della propria facoltà. 
Un capitelo è dedicato al torte 
assenteismo diffuso tra i pro¬ 
fessori. L'accusa ha spaccato 
in due il corpo docente, nel 
corso di v.n consiglio di facoltà 
piuttosto animato, la settimana 
scorsa. Il preside di Architettu¬ 
ra, Mario Dextei, 4 stalo convo¬ 
calo dal rettore Tecce. Nel 
prossimi giorni il senato acca¬ 
demico dovrebbe ritornare sul 
problema •assenteismo e orari 
dei profetisori-, ovviamente al¬ 
largando Il discorso a tutte le 
facoltà. Non e escluso che. dal 
prossimo anno accademico, 
vengano istituite commissioni 
di controllo interne. 



Laurea 
ad honorem 
per il fisico 
Fangh Lizhi / 

v,;v: I 

l,a laurea honoris causa gli verrà consegnata nei pro.ssimi 
giorni dalla lacollà di scienze maicmalichc.lisichc e naturali 
(le «La Sapienza*. 11 fisico cinese, dopo aver trascorso un in¬ 
tero anno come rilugialo nell'ambasciata americana di Pe¬ 
chino ha potuto lasciare ultimamente il proprio paese. Nelle 
motivazioni della proposta di laurea si sottolinea l'importan¬ 
za del lavoro di Fangh Lizhi nel campo astrofisico, con inte¬ 
ressanti studi sulla materia oscura deH'univeiro e su una 
particolare stella che emette radiazioni su tutte le lunghezze 
d'onda. Lo scienziato, al suo impegno da ricercatore ha 
tziir.pre unito una profonda coscienza e difesa dei diritti fon¬ 
damentali deH'uomo. Nei prossimi giorni la facoltà di scien¬ 
ze malemalichc, fisiche e naturali dovrà disculirre anche la 
proposta di affidare a Fangh Lizhi un insegnamento. La lau¬ 
rea ad onorem per lo scienziato era stala proposta nel no¬ 
vembre scorso da un gruppo di docenti, tra i quali Edoardo 
Arnaldi, Luigi Campanella e Giorgio Salvini. 


Mondiali 
Fuochi e laser 
per chiudere 
in bellezza 


Fuixhì d'artificio, musica c 
luci. Il 9 luglio, la rhiusura 
dei mondiali.comunque va¬ 
dano gli azzurri, l'assessore 
alla cultura, il liberale Paolo 
Batlisluzzi, vuole festeggiarla 
cosi. -Centro clell iniziativa 
sarà piazza del Popolo, - ha 
anr uncialo Batlisluzzi - sicomincerà la sera con un gltxo di 
luci laser e di rappresentazioni che ricorderà il passaggio 
del c quattro stagioni*. Poi sarà la volta dei luoclii d'artificio- 
che squarceranno il cielo con tulti i colorì delle bandiere del 
mondo. Dopo l'ultimo «botto* si accenderà uno schermo gi- 
gar.te sul quale appariranno le immagini più curiose di que¬ 
sti mondiali, raccolte c riproposte dalla Rai in un (limato stile 
■Blob», la divertente trasmissione della terza rete. Il program¬ 
ma della serata prevede anche un concerto di un quartetto 
di musicisti brasiliani, e per finire, dalle 23 all'una e mezzo, 
saliranno sul palco gli ottanla componenti deiroichcsira fi¬ 
larmonica di Berlino. Insomma, una lesta per festeggiare la 
fine della «lesta» mondiale, con la speranza che tutti si rimet¬ 
tano presto dall'indigestione dì pallone. 


Piazza Vìttorìo 
Sui giardini 
è lite 

tra assessori 


*0 Meloni ha le traveggole o 
t suoi segretari non lunzio 
nano, mi aveva garantito 
pattuglie di vigili per control¬ 
lare i giardini. Non se ne 4 vi¬ 
sto neanche uno*. L'asses¬ 
sore aH'ambienle Corrado 
Bernardo, democristiano, se 
la prende con il suo collega di giunta e di partito, responsa¬ 
bile della polizia urbana. I giardini di piazza Vittorio, chiusi 
per essere «ripuliti» dai rifiuti e dai barboni, secondo Bernar¬ 
do, che ne ha ordinato la chiusura, non riapriranno finche il 
suo collega non garantirà un controllo, 24 ore su 24, da par¬ 
ie elei vigili urbani. Corrado Bernardo ieri era furioso. «Quan¬ 
do lunedi scorso ci siamo visti in giunta - ha detto l'assesso¬ 
re capitolino per l'ambicnic - Meloni mi ha assicuralo di 
aver già fatto partire i fonogrammi ma i vìgili assicurano di 
non aver ricevuto alcun ordine*. Intanto, fin quando i due 
assessori non si meneranno d'accordo, per i giardini resta in 
vigore il divieto d'accesso. Unica eccezione le •gaUart'*, alle 
quali vengono aperti i cancelli, per far sfamare i numerosi le¬ 
iini che in barba al divieto popolano i giardini 

Chiedono il ripristino delle 
linee Aiac soppresse e l'a¬ 
pertura di varchi sul percor- 
del metro' leggero. Gli 
abitanti del quartiere Flami¬ 
nio. riuniti in assemblea con 
Il presidente dcll'Atac, Eligio 
Fiiippi, hanno avanzalo le 
loro richieste. Un centinaio di persone del quartiere, riunite 
al cinema Tiziano, hanno fatto notare al presidente dcll'A- 
lac che con l'arrivo del metrò leggero, l'intera zona, spacca¬ 
ta in due, privata delie vecchie linee di autobus, rischia di cs- 
seie irrimediabilmente isolata dal resto della città. Filippi, si 
4 detto disponibile ad apportare qualche modifica e ha 
chiesto ai cittadini di costituire un loro comitato di esperti, 
ch>r insieme ai tecnici dell'Atac possa studiare come realiz¬ 
zare l'attraversamento dei binari del metrò e il ripristino di 
alcune line di autobus. Filippi, pur accettando le crìtiche, ha 
sottolinealo che il metrò leggero deve essere sostenuto pe« 
che rappresenta il primo passo di una strategia di sviluppo 
de I trasporto su rotaia. 


CARLO nORINI 


Flaminio r 
Gii abitanti 
rivogliono 
le corse Atac 


Notte brava per la nazionale 

Quarantamila in piazza 

Cinque arresti 

danni alle auto e due feriti 


H Notte di festa, di tuffi col- 
leui';i nelle fontane e scorri¬ 
bande «musicali» fino all'alba. 
Quarantamila tifosi per le stra¬ 
de. a tirar tardi, dietro ai sue- 
ces!:i della nazionale. Un mare 
di gente, arginato da 2500 tra 
poliziotti, carabinieri e guardia 
di f.nanza, oltre che dai vigili 
urbani. Bandiere che attraver¬ 
sano la città a clacson ■spiega¬ 
ti* e un bilancio di cassonetti 
bruciati, auto danneggiate, 
una ragazza ed un commissa¬ 
rio di polizia feriti leggermente 
ed una decina di persone tra 
lermi e arresti, cinque bagarini 
presi con le mani nel sacco e 
denunciali, come pure un di¬ 
ciottenne che pur di entrare al¬ 
l'Olimpico ha tentalo di rubare 
un biglietto. 

£pi:>odi isolali in una città in 
mano ai tifosi, ma tutto som¬ 
mato più disposta alla festa 
:hc allo scontro. Cinque ra¬ 
gazzi, sorpresi mentre si acca¬ 
nivano contro alcune auto par¬ 
cheggiale nella zona di ponte 
Ma-ngherila. sono stati arrestati 
per danneggiamento aggrava¬ 
to c resistenza a pubblico ulfi- 
cia'e e poi rilasciali ieri. Massi¬ 
miliano Ceccelli, Giuliano Mar- 
sicola. Massimo D'Ubaldi, Gio¬ 


vanni Sangricca e Francesco 
Fella, lutti ventenni, per il resto 
dei campionato dovranno ac¬ 
contentarsi di vedere le partite 
in televisione: sia per loro che 
per i fermati il questore ha di¬ 
sposto l'applktazlone dell'alt. 
6/89 che vieta l'accesso ai luo¬ 
ghi dove si svolgono competi¬ 
zioni sportive. 

Momenti di tensione anche in 
piazza del Popolo, dove quat¬ 
tro ragazzi hanno divello turgi- 
cristalli e specchietti retrovisori 
di un camion dcH'Amnu. Ar¬ 
rampicati sul mezzo hanno in¬ 
gaggialo una battaglia con le 
forze dell'ordine lanciando lat¬ 
tine. In vìa Baldo degli Ubaldi. 
invece, una ragazza 4 stala 
raggiunta alla Ironie da un 
proiettile esploso da una scac¬ 
ciacani: una Icrita superficiale, 
giudicata guaribile in una setti¬ 
mana. 

Non 4 stata guerriglia, ma la 
temperatura 4 salila, (orse sul 
(ilo dei goal piovuti nella refe 
quando già si cominciavano a 
perdere le sfieranzc. *€'4 stato 
un crescendo di nervosismo 
ed e probabile che sarà cosi 
anche per i prossimi incontri - 
dicono in questura -. Ma la si¬ 
tuazione è rimasta sotto con¬ 
trollo*. 
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Roma 


Verdi 

«Un tutore 
alla Centrale 
del latte» 


M Commissariamento im¬ 
mediato della Centrale del lat¬ 
te. Lo ha chiesto Gianiranco 
Amendola, capogruppo dei 
verdi per roma in una lettera 
inviata al sindaco Franco Car¬ 
faro nella quale si richiede an¬ 
che la definizione rapida delle 
nomine all'interno delt'azien- 
da. Li lettera fa seguito ad una 
recente denuncia, presentata 
dallo stesso Amendola, su al¬ 
cuni ■misteri" che si sarebbero 
verificati nell'amministrazione 
e neH'organizzazione del lavo¬ 
ro alta Ccniral'ì del lalIc.-L a- 
zienda 6 stala mollo sollecita 
nel rispondere ■ ha detto 
Amendola - mi di fatto non e 
stato risolto nulla.- Alla lettera 
al sindaco i verdi hanno alle¬ 
gato un secondo dossier nel 
quale ricordano la discordan¬ 
za di un miliardo e mezzo di li¬ 
re in due recenti documenti 
contabili c fanno notare che 
l'azienda ritiene necessari 50 
automezzi per la distribuzione 
dei prodotti, ma non dice che, 
lasci,indo inutilizzati 30 auto¬ 
mezzi, la Centrale continua 
mensilmente ad affittare, al co¬ 
sto di circa Si milioni, auto- 
mezz.i esterni. Questi, sempre 
secondo i verdi, risultano esse¬ 
re in gran pane delta .società 
-Cada-, giù messa sotto accusa 
per ta questione, ancora non 
chiarita, della mancala resa 
dei prodotti. Un primo reso¬ 
conto della Centrale diceva 
che ad alcune dille venissero 
dati premi per il particolare 
rendimento nelle vendite, 
quando, le stesse ditte, faceva¬ 
no R'gistrare rese di un cerio ri¬ 
lievo. 

• In queste condizioni - con¬ 
clude Amendola - alcuni am¬ 
ministratori della Centrale con- 
llnu.ino a mantenete le loro 
poltrone». 


Ambiente 

La Duchessa 

riserva 

naturale 


■i La riserva naturale delle 
montagne della Duchessa, nel 
comune di Borgorosc, In pro¬ 
vincia. di Rieti, .e una realtà. 
Con la pubblicazione sul bol¬ 
lettino della Regione Lazio, di¬ 
venta operativa la legge di isti¬ 
tuzione della riserva. Il territo¬ 
rio protetto ha un'estensione 
di 3.700 ottar con rilievi mon¬ 
tuosi da 900 a duemila metri di 
altezza. La Ir.-ggc è stala illu¬ 
strata ieri daH'ex consigliere 
verde arcobaleno Primo Ma- 
slrantoni e d.i Andrea Ferroni 
del Pei. Per .iwiare la riserva 
sono stati sla.'iziali 26 miliardi, 
destinati all'assunzione diretta 
di personale c agli incentivi 
per cooperative agro forestali 
che dovranno gestirla. Alla de- 
linizlune della legge hanno da¬ 
to il loro contributo Italia no¬ 
stra. la Lega ambiente e la U- 
pu. 


Protesta 

Re^a Coeli 
A dgiuno 
i secondini 


WM Da tredici giorni gli agenti 
di custodia che prestano servi¬ 
zio nel carcere di Regina Coeli 
rifiutano il vitto (gratuito) del¬ 
la mensa interna. La protesta 
deriva dall'esiguità delle razio¬ 
ni di cibo offerte ai lavoratori. Il 
ministero di grazia e giustizia 
aveva stanziato nelI'SS la cifra 
di -1.550 lire per entrambi i pa¬ 
sti. Un gruppo di agenti di cu¬ 
stodia ha perciò inviato ieri 
una lettera al direttore genera¬ 
le degli Istituti di prevenzione e 
pena. Niccolò Amato, per sol¬ 
lecitare un suo immediato in¬ 
tervento. 

Gli agenti di custodia di Re¬ 
gina Coeli hanno inoltre ap¬ 
profittato dell'occasione per ri¬ 
proporre al direttore delle car¬ 
ceri l'annoso problema della 
riforma del Coqso degli agenti 
di custodia. Quattro i punti in¬ 
dividuati: smilitarizzazione del 
Corpo, con l'emanazione di 
un nuovo ed aggiornato rego¬ 
lamento di servizio, libera sin- 
dacalizzazione, aumento del¬ 
l'organico (possibilità di ellct- 
tuare il quarto turno di servi¬ 
zio) e riqualificazione profes¬ 
sionale. Niccolò Amato è stato 
infine invitato a lare una visita 
all'intemo del carcere di Regi¬ 
na Coeli per valutare di perso¬ 
na le necessità elencale dagli 
agenti di custodia. 


300 rappresentanti nelle istituzioni 
25 nei consigli d'amministrazione 
Una presenza massiccia 
ma «caotica e poco incisiva», 


Uno studio della Cgil del Lazio 
Il segretario regionale: 

«Dobbiamo selezionare e cambiare 
per usare bene la nostra forza» 


C’è un sindacalista al comando 


«Più qualità e meno affollamento». Con questa paro¬ 
la d’ordine il segretario generale della Cgil laziale, 
Fulvio Vento, ha presentato ieri i risultati di una ri¬ 
cerca sulla presenza del sindacato nei posti di lavo¬ 
ro. Dalla formazione degli albi professionali alla ge¬ 
stione di assicurazioni sociali, i rappresentanti dei 
lavoratori sono ovunque. Anche dove non svolgono 
il lavoro che gli compete. 


ALESSANDRA BADUEL 


(il potere del sindacato) 


Mannaglg n e 

0 ,' 


USQClSfnM 


M La Cgil laziale, dopo una 
ricerca presentata ieri dal se¬ 
gretario generale Fulvio Vento 
al convegno -Vizi privali c pub¬ 
bliche virtù», propone di cam¬ 
biare tutto. (:ioò di cambiare la 
qualità della propria presenza 
nella enorme quantità di (>osli 
in cui il sindacalo è rappresen¬ 
talo. Da molli di quei posti, 
poi, la Cgil, secondo Vento, 
dovrebbe proprio andare via. E 
naturalmente altrettanto do¬ 
vrebbero fare le altre organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. Perchè 
tra le tante vesti in cui si pre¬ 
senta il sindacalista, alcune 
sembrano non avere proprio 
nulla a che fare con quclb che 
sarebbe il suo lavoro. L'elenco 
è lungo: formazione di albi 
professionali, sedi di conces¬ 
sione di licenze, commissioni 
di disciplina per barbieri c par¬ 
rucchieri. concorsi, bibliote¬ 
che comunali, consigli d'am¬ 
ministrazione di ministeri c 
teatri, aziende autonome per il 
turismo, commissioni per la 


pesca, autogestioni di banche. 
A cui Lidia Salinetti, curatrice 
delta ricerca insieme a Stefano 
D'Allerio e Giacinto Ungaro, 
aggiunge gli innumerevoli Crai 
e spacci aziendali. Hanno una 
ragiono di esistere, ma pongo¬ 
no comunque un problema: 
loro consigli d'amministrazio 
ne. eletti direttamente dai lavo 
. ratori, sono scelti su listo di soli 
sindacalisti, che peraltro han 
no in manocnormi quantità di 
denaro. Solo a Roma, il giro è 
di circa 200 miliardi l'anno, ma 
nessuno controlla. «È forse la 
situazione - si leggo nella ri¬ 
cerca - in cui appare più evi¬ 
dente l'ambivalenza nell'Im¬ 
magine che il sindacato ha di 
se stesso». " . . , . 

E 11 non si tratta certo di «an¬ 
dare via», ma di cambiare la 
qualità della presenza. Proprio 
come negli altri posti in cui è II 
caso di rimanere, ma con nuo¬ 
vo stile c nuovi contenuti. Di 
democrazia economica, ap¬ 
punto, che, come ha precisato 



La mappa del potere del sindacato nel Lazio 


Vento, non è solo quella indu- 
‘ striale. Il sindacato deve saper 
'gestire il posto che spesso già - 
ha negli enti pubblici e nelle 
commissioni istituzionali per 
affermare un ruolo più incisivo 
. nelle scelte politiche, econo- . 
miche e sociali del paese. Ri¬ 


cordandosi in primo luogo del 
cittadino uteriie oltre che del 
lavoratore dgxmdente. Distin¬ 
guendo poi. MMnpre. tra la nor¬ 
male contraitazione c la ge¬ 
stione. Continuare a partecipa¬ 
re, dunque, a scelte di investi¬ 
mento degli -rrti locali, gestio¬ 


ne di assicuraz.-mi sociali, ai 
servizi (ma sole r quelli alla 
persona, come l'asssienza ad 
anziani o handicaapatì, e non, 
ad esempio. all,i j-istione di 
una banca) ,all.i sorveglianza 
di prezzi c tariffe alle decisioni 
sugli appalli (n<ir più gesten¬ 


do, però, ma solo control'an¬ 
dò). Altre presenze da non 
perdere sono p-oi ovviamente 
quelle nella gestione del mer¬ 
cato del lavoro, del colloca¬ 
mento, della formazione pro¬ 
fessionale. Olire a quelle nei 
comitati Inps e Inail, negli enti 
sottoposti alla Regione, nelle 
casse edili. La proposta di 
Vento, come ha commentalo il 
segretario generale della Cgil 
romana Cltiudio Minelli, punta 
ad un ampliamento della par¬ 
tecipazioni; dei lavoratori alla 
gestione della vita economica 
pubblica. Si tratta di superare 
rallualc realtà sommersa c pn- 
va di regole, evitando, come ri¬ 
cordava Vento, che lutto conti¬ 
nui ad essere in mano ai rap¬ 
porti di fona locali. Per un fu¬ 
turo in cui diritti di lutti i lavo¬ 
ratori. utenti o dipendenti che 
siano, diventino davvero uni¬ 
versali c garantiti. 

Intanto, un'ultra scoperta 
della ricerca è siala quella del¬ 
la disinformazione. Il sindaca¬ 
to non conosce so stesso ed è 
questo uno dei principali ele¬ 
menti della scarsa utilizzazio¬ 
ne delle sue potenzialità, se¬ 
condo Vento. «La Cgil - ha det¬ 
to senza mezzi termini - si oc¬ 
cupa della forma e della quan¬ 
tità della propria presenza in 
maniera caotica ed approssi¬ 
mativa, se.nza verifiche e so¬ 
prattutto btisandosi sul criterio 
della nomina piiiltostoche sul¬ 
la Icgittimtizione democratica 
dei rappresentanti». 


Leggi inapplìcate e impegni disattesi; il Pei denuncia il pentapartito 

Cas^tegratì e disoccupati 
n lavoro negato dalla R^one 


Sono 450mila iscritti all’ufficio di collocamento e 
15.382 cassintegrati a zero ore ad attendere una ri¬ 
sposta dalla {Regione. Ma dalla Pisana non arrivano - 
segnali, anzi. A cinquanta giorni dalle- elezioni il 
consiglio non è sfato mai convocato. Il PcTdenuncia 
l'immobilismo del pentapartito che. nonostante le 
nuove emergenze sociali, si proccupa soltanto di 
lottizzare il potere. 


FERNANDA ALVARO 


EB La regione Lazio dimen¬ 
tica il lavoro: ha concluso inte¬ 
se con i sindacati, ha approva¬ 
lo leggi, ma per i 450 mila 
iscrìtti al collocamento, per gli 
oltre 15 mila cassintegrati a ze¬ 
ro ore, non si è mai concretiz¬ 
zalo alcun risultalo. É già suc¬ 
cesso nella passata legislatura, 
continua a succedere a 50 
giorni dalle elezioni che do¬ 
vrebbero portare alla Pisana 


una nuova maggioranza. Lo 
ha denunciato ieri mattina in 
un incontro stampa il neo con¬ 
sigliere regionale ed ex segre¬ 
tario della Cgil del Lazio del 
Pei. Umberto Ceni. All'Incon¬ 
tro hanno partecipalo anche il 
capogruppo pei alla Regione, 
Vezio De Lucia, il segretario 
del Lazio Mario Qualtrucci e 
l'ex vicepresidente del consi¬ 
glio della Pisana, Angiolo Mar¬ 


roni. «Per il settore del lavoro- 
ha detto Cerri - la giunta si è 
impegnata maisinalmenle.Su - 
.ottanta mlt^ miliardi stanziati'- 
, In.bilaiicio dall'.'si a oggi (la . 
Regione ha un bilancio annua¬ 
le di circa dieci mila miliardi), 
solo SO sono stati impegnati, e , 
non tutti spesi a sostegno delle 
politiche attive del lavoro». 

Tanti miliardi sono serviti 
per finanziare sedici leggi, la 
maggior parte delle quali non 
sono state quasi per nulla at¬ 
tuate. Ecco qualche esempio: 
la legge 42 del 1988 sulla mo¬ 
bilità, che prevedeva uno sgra¬ 
vio contributivo alle imprese 
che assumessero cassintegrati, 
è stata praticamente vanifica¬ 
ta. Solo in selle sono stali av¬ 
viati al lavoro grazie a questa 
norma. Stessa sorte ha avuto , 
. lalegge 40, sempre dello stesso 
anno sull'uso del fabbricali in¬ 


dustriali disr-iessi: la commis¬ 
sione che dcvinra promuovere 
l'attuazione ditllanomraliva si 
è-riunita, per la' prima volta,, 
una settimana prima delle eie» 
zioni. 

I comunisti del Lazio hanno 
poi criticato duramente l'aiieg- 
giamento assunto dalla Con- 
finduslria sulla questione della 
scala mobik;, -Il Comune di 
Roma - ha detto Cerri - ha ap¬ 
provato un -mline del giorno 
di appoggio ai lavoratori c di 
condanna agli industriali. Agli 
eletti della Rc-gione non è con¬ 
cesso neanche questo, perchè 
il consiglio non è stato neppu¬ 
re convocalo. Ci troviamo di 
fronte a un zeutizzarsi della 
tensione soc ale che necessife- 
rebbe una maggiore presenza 
politica. Ma i partiti della vec¬ 
chia m^gioranza continuano 
a giocare COI rie niente fosse». 



La sede della Regicne In via della Pisana 


Durante la conferenza stam¬ 
pa è stato sottolineato il latto 
che la passala giunta regionale 
non abbia rispe'tito gli accor¬ 
di presi con i s.ricl.icali. L'ac¬ 
cordo del sci: ;iTibre scorso 
con la Fcderlazio, la Conlindu- 
slria, la Filase 1,1 Gepi.che pre¬ 
vedeva garanzie fideiussorie 
alle imprcseche assumessero i 
cassintegrati della Gepi, non è 
stalo mai applicato. Avrebbe 


dovuto coinvolgere mille ope¬ 
rai, ma fino a giugno non si è 
visto niente di concreto. Sui 
giovani e sulle donne la situa¬ 
zione è ancora più nera: la leg¬ 
ge suH'imtircnditorialità giova¬ 
nile è soltofinanziata, la pro¬ 
posta di legge comunista sullo 
sviluppo dell'occupazione 
femminile non è stata appro¬ 
vala neppure nelle ultime se¬ 
dute della scorsa legislatura. 



Immigrati in fila 
Venerdì notte 
scadono! tempi 


Conto alla rovescia per metter¬ 
si in regola con il permesso di 
soggiorno. La legge di sanato¬ 
ria scade venerdì a mezzanot¬ 
te c gli immigrati sono costretti 
a una corsa contro il tempo 
per riuscire a presentare la do¬ 
cumentazione necessaria. La 
proroga dei termini, infatti, 
non è stata concessa. E gli uffici della Questura e dei commissa¬ 
riali di zona non riescono a smaltire le pratiche e gli accertamen¬ 
ti, In via Genova la fila comincia nel cuore della notte, nonostante 
la collaborazione dei sindacati c della Provincia. 


Spaghetti e irane 
e Texpoirt va 
(fino a New Yoric) 


H ROMA Spaghetti, olio di 
oliva, formaggi, rane e girini. E 
poi ceramiche, marmi, sanita¬ 
ri. Questi i prodotti di punta ; 
delle piccole e medie imprese 
laziali del settore agroallmen- 
tare e delle costruzioni che ti¬ 
rano sulla piazza statunitense 
e giapponese. A promuoverli è 
la Lazio Export, che riunisce 
consorzi provinciali e settoriali 
e la parte della Federazione 
degli Industriali del Lazio ade¬ 
rente alla Confindustria. Da Ire 
anni la Lazio export, ottenen¬ 
do finanziamenti dalla Regio¬ 
ne, promuove la partecipazio¬ 
ne delle imprese a fiere e ma¬ 
nifestazioni intemazionali. I n- 
sullali non mancano, le picco¬ 
le e medie imprese, che hanno 
scarsa vocazione aH'cxport, 
hanno aumentato la produzio¬ 
ne da esportare di una percen¬ 
tuale pari al 30'L dcH'inlero fat¬ 
turalo. Le industrie laziali del 
settore : alimentare hanno 
esportato lo scorso hanno pro¬ 
dotti per una cifra pari a 350 
miliardi di lire, mentre quelle 
del settore costruzioni hanno . 
avuto un export pari a 186 mi¬ 
liardi di lire. 

Alla prossima fiera agroali- 
menlarc, in programma dall'8 
airil luglio a New York, parte¬ 
ciperanno più di 20 imprese 
laziali esponendo i prodotti 
della dieta mediterranea, ce¬ 


reali. olii, for naggi, sardine, fa¬ 
rine. risi, cor srttve e perfino ra¬ 
ne e girini, .illevati e surgelali 
da un'azierda di Latina. Il 
prossimo a'.>(>untamenlo del 
settore dell* icostruzioni è lo 
•Japan Hom » Show» che si ter¬ 
rà a Tokio m s,:tlembre. Anche 
qui saranno presenti circa ven¬ 
ti aziende che esporranno 
marmi, ceramiche, vernici, 
prcfabbricat. sanitari, all'inse¬ 
gna del made in Italy. 

Le difficoltà dell'esportazio¬ 
ne non sono poche, per le 
aziende si tratta di fare un salto 
di professionalità per garantire 
ad un livelk) costante qualità 
del prodotto c tempi di conse¬ 
gna puniual. Un handicap è il 
prezzo. »ll prezzo dei prodotti 
italiani lievita maggiormente 
rispetto a que lo di altre nazio¬ 
nalità». ha ijctto l'ingcgncr 
Tacconi, pn.-sidente della La¬ 
zio Export, il costo delle mani¬ 
festazioni non è indifferente, il 
consorzio sprrnde complessi¬ 
vamente da I a 2 miliardi l'an¬ 
no. pagando |>cr ogni fiera cir¬ 
ca 250 milioni, incluse le inda¬ 
gini di mar'iteting, necessarie 
per saggiare la domanda dei 
prodotti. L'iiii.:ialiva è di vitale 
importanza in regime di mer¬ 
cato aperto per le piccole im¬ 
prese che non avrebbero la 
forza di proporsi autonoma¬ 
mente sui mercati esteri. 


Mense autogestite 
contro Tassessore 
sul me^ppalto 


B Azzaro ncl],i bufera. Le 
lavoratrici delle* mense scola* 
stiche autogest.tc irannooccu* 
palo, ieri maitlrap simbolica* ». 
mente, rassesto’tiio al servizi 
sociali, in segmxli protesta per ■ 
gli eccessivi ritarrli. nella modi¬ 
fica del regolairi<*ii"o comuna¬ 
le sulle mense, vt-taio da un or¬ 
dine del giorno del Campido¬ 
glio. In questa ruteria vige il 
contestatissìmci • negappaito» 
concorso su cu ù caduta la 
giunta Giubilo ^ -su cui attual¬ 
mente è in co'so un procedi¬ 
mento penale a I esame del 
pubblico mini>*i‘i() Giancarlo 
Armali). Sccorida le lavoratrici 
che hanno occupato gli uffici 
di via Mcrulana •rassessorc 
Azzaro dclcrmiii.i, in aperto 
contrasto con qu.mto stabilito 
dal consiglio stes.o. una con¬ 
dizione di netta favoreggia¬ 
mento delle sccietà vincitrici 
deH'appallo ctmcorso». La 
stessa contesia/i :»ne ò stata 
mossa ad Azzorn. in Campido¬ 
glio dalla con'.igliiTa comuni¬ 
sta Maria Coseni e da quella 
dei Verdi per Rorra, Rosa Filip¬ 
pini. «L’assesson? democristia¬ 
no ai servizi rcciiili - dice la ' 
comunista - d scila puntual¬ 
mente le sedute ci commissio¬ 
ne dove deve es »<','e affrontalo 
questo problemii". 

Con li megappalio dello 
scorso anno fuit.no affidali B 
lotti di mense a diverse società. 


di CUI alcune ritenute vicine al- 
Parca di Comunione e Libera¬ 
zione, con un costo medio 
giornaliero per pasto intorno a 
5900 lire, comprensivo di fva, 
di CUI 1650 pagato dai genitori: 
nelle morse autogestite il co¬ 
sto ù inferiore di circa 800 lire 
per pasto quotidiano. «Azzaro 
ha presentalo un regolamento 
- sostiene Maria Coscia - che 
di fatto af osserebbe le mcn.se 
autogestite, lasciando la deci¬ 
sione per le commissioni di ga¬ 
ra ai funzionari della IX riparti¬ 
zione e ai consigli circoscrizio¬ 
nali, aumentando le tariffe del 
36''^. Non solo, L'assessore 
vuole imporre la preterdiman- 
zione di due tra le tre dille che 
possono partecipare alla ga¬ 
ra». 

Le lavciratrici delle mense 
autogestite, contestano oggi, 
clic per ioro, contrariamente 
agli impegni presi dal consiglio 
comunale, non ci sono garan¬ 
zie di occupazione. «Chiedia¬ 
mo -- ò scritto in un comunica¬ 
to - che Ui giunta Carraro pon¬ 
ga fine allj prosecuzione dello 
scandalo dello mense scolasti¬ 
che c assuma posizioni chiare 
a favore della continuità del- 
Paulogest one, determinando 
una cluara inversione di ten¬ 
denza in rapporto all stalo di 
precarietà e di penalizzazione 
a CUI queMo scltotrc ò soltofX)- 
sto- 



Cerchi il senso 
della tua vita? 
Se vuol, ti aiutiamo 
a trovarlo. 

Irtormazioni gtafuite; 

Universelles Leben 
Postfach 5643/8 Aurora 
8700 WGrzburg > Germania Occidentale 


Per un concreto ed efficiente Impegno programmatico 
sull'assetto e il ruolo Infrastrutturale 
del trarrti pubblici lungo l'asse della Cosillna 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

■ mercoledì 27 giugno alle ore 18 30 
presso la sezione Pci di Torrespaccata, via E Canon Mora, 7 
Intervengono: 

Luigi ARATA, consigliere amministrazione Arac 
Massimo POMPILI, conaigliero comunale 
Augusto SCACCO, segretario Poi Vili Circoscrizione 
Enrico SCIARRA, consigliere amministrazione A Co Tra L 
Walter TOCCf, consigliere comunale 
Partecipano: 

gruppo PCI Vili Circoscrizione, lavoratori Università Tor 
Vergata, lavoralon Vili Circoscrizione, lavoratori auto¬ 
rimessa Atae Tor Vergata, sezioni tointoriali ed azien- 
d.ili del Pci, organizzazioni sindacali, comitati di quar¬ 
tiere. associazioni culturali, polisportive, coop. soci de 
-l'Unità». 

- PER LA TRASFORMAZIONE 

DELLA ROMA-PANTANO IN METROPOLITANA 

- CONTRO IL PIANO ATAC DI -UNILINEA- 


SULLA VIA CASILINA 


Pel Vlft Circoscrizione 


Continua l'impegno de! Pei 
per la raccolta delie firme 
sui referendum istituzionali 

TUTTE LE SEZIONI 
NEI LORO CALENDARI DI LAVORO 
SONO INVITATE AD ORGANIZZARE 
ALMENO UN'INIZIATIVA 
ENTRO IL 5 LUGLIO 


Per informazioni rivolgersi ad: 

Agostino OTTAVI e Marilena TRIA 

in federazione, tei. 4071400 


Gruppo Giustizia di Roma e Lazio 
Sez. Pei Mazzini 

_ Sez» Pel Borgo Prati _ 

Oggi 27 giugno, ore 20 
Aula Magna - Via Pietro Cossa, 40 

Assemblea dibattito 

“Costituzione 
e riforme istituzionali 
quafli e per che cosa” . 

Intervengono: ' 

Giuseppe COTTURRI 
Gianni FERRARA 
Carlo LEONI 
Stefano RODOTÀ 
Pietro SCOPPOLA 


Incontro pubblico su: 

DAI REFERENDUM ELETTORALI 

ALLE RIFORME ISTITUZIONALI 

per rinnovare ia democrazia 

Ne partiamo con; 

M. BRUTTI, membro Csm 
G. COTTURRI. direttore Crs 

S. RODOTÀ deputato, min. Giustizia governo ombro Pel 
M. SEGNI, depiutoto, C. prom. referendum L elettorale 

Coordino l’Incontro 
Ratdlnondo ADORNATO, glomallsta 

27 giugno 1990 - Ore 17 
c/o Circolo Culturale Monti Rione I 
Vìa dei Serpenti, 35 - Roma 

A cura delle sezioni Pei 
Macao - Statali - L udovisi 


Associazione 

JONAS 


Lega Studenti Medi 
F.G.C»I. 


CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 



Castiglione della Pescaia (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 

Per informazioni telefonare ai 06/67.82.741 
(dal lunedi al venerdì ore 16,30 - 18,30) 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centralo 4636 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda da lunedi a venerdì 864270 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto intervento ambulanza 


113 


4756741 


47498 

112 

Ospedali: 


Odonfoialrico 

861312 

4636 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni ammali morti 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

5100 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

67691 

Fatebenefralelll 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

•7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


3054343 

S Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 






:OMA 


S Eugenio 


Coop auto) 


Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 


860661 

8320649 

6791453 


Nuovo Reg. Margherita 

1 5844 

Pubblici 

7594568 

S. Giacomo 

67216 

Tassistica 

865264 

S. Spinto 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Centri vaterinarii 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550656 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


AUa Garbatella 
con picinoforti 
liuto e chitarre 


ERASMO VALENTE 


M Se non di più. troviamo 
certamente importanti quanto 
quelle delle più illustri istituzio¬ 
ni, le Iniziative musicali, orga¬ 
nizzale nei quartieri di Roma, 
’ organicamente articolale, che 
nascono, pensiamo, esclusiva¬ 
mente da interessi culturali. È il 
caso della ravsegna concerti¬ 
stica. organi.'.zata dal Centro 
socio culturale della Garbatcl- 
la. giù attivo negli anni scorsi, 
che .innunciii ora la sua nuova 
' stagione di «Avvenimenti musi¬ 
cali» 

Da stasera lino al 27 luglio, 
sette sono gli appuntamenti 
musicali prciao il Centro sud¬ 
detto, in via Callaro 10. Il pia¬ 
noforte ha il sopravvento. Si in¬ 
comincia con la pianista Clairc 
Gonzales, inierprcte di Debus¬ 
sy, Chopin, Beethoven. Piaz- 
zollii e Gershwin. Si succedo¬ 
no, I concerti, di mercoledì in 
venerdì, e il secondo, sempre 
alle 21. à affidato ad Angola 
Stella, che suona al pianoforte, 
musiche di Beethoven. Debus¬ 
sy. Saint-SaCns, Chopin. 

Arriva poi la chitarra (vener¬ 


dì 13), con quattro splendidi 
concertisti: Orlando Cruciani, 
Gabriele Del Giudice, Paolo 
Pieri e Francesco Taranto alle 
prese con Bach. Moretti. Sor, 
Carulli, Villa Lobos. Mercoledì 
18, Francesco Taranto, che si 
alterna anche al liuto, accom¬ 
pagna il soprano Anna Di Lo¬ 
renzo in pagine di autori cari 
agli appassionati della chitarra 
c del liuto, quali Dowland, Ca- 
njlli, MolinocGiuliani. 

Si ritorna al pianoforte con 
Marco Marzocchi, un pianista 
straordinario, che abbiamo 
nella memona dal suo magico 
esame di diploma. Suona mu¬ 
siche di Brahms, Cialkovski e 
Schumann, il 20 luglio, vener¬ 
dì. Ascolteremo infine Cinzia 
Coluzzi (venerdì 25) in pagine 
pianistiche di Beethoven, 
Brahms, Chopin, Debussy e 
Bartùk. La conclusione degli 
■Avvenimenti musicali» alla 
Garbatella è fissata per il 27 lu¬ 
glio. con il «Duo» di violoncello 
e pianoforte (Michele Chiap- 
perino-Cristina Biagini). Non 6 
poco. Complimenti al Centro e 
ai suoi musicisti. 


Una «gitana bianca» 
innamorata dell’Andalusia 
nel cuore di Roma 


ROSSELLA BATTISTI 


HI Gli occhi profondi c al¬ 
lungati, quaspda l/ri In Un so- * 
gno arabo: non meraviglia il 
fatto che Caterina Costa, nata 
a Crotone ma d'»adoziono» ro¬ 
mana, abbia scelto il flamenco 
come linguaggio eleltivo per 
esprimersi. «Avevo inizialo a 
lare danza jazz con Paul Stef- 
fen - ci racconta -. ma una se¬ 
ra vidi uno spettacolo di Ila- 
monco all'Olimpico con i 
Montoya, una «famiglia» artisti¬ 
ca arabo-andalusa c decisi che 
quella era la "mia'' strada. Mi 
colpi soprattutto un'anziana 
baverina d. flamenco, il suo 
volto magnetico, ancora capa¬ 
ce di grande energia». Presa da 
un'insolita passione per il 
mondo andaluso, Caterina 0 
andata dritta all'orìgine del 
proprio inlzrcsse c dopo un 
breve perìodo di studio a Ro¬ 
ma, 0 approdala all'Accade¬ 
mia di Manolo Marin nel quar¬ 
tiere Triana, cuore flamenco di 
Siviglia. «Anche adesso, torno 
ogni anno a "risciacquare" i 
passi in Aircademia». precisa 
Caterina. 

Quali diPicoItù hai incontra¬ 
to all'inizio? «Musicali, soprat¬ 
tutto: in ll.ilia ero abituala a 
contare, a volte meccanica¬ 
mente, mentre in Spagna lutto 
nasce da una stretta fusione Ira 
il canto e '.a chitarra. E poi, il 
flamenco C un modo di vivere, 
misterioso, viscerale, se non 
lre(|ucnti i labloos non puoi ca- 
plri; le atmosfere e il signilicato 
di questa danza...». 

Cosa ha cambialo il flamen- 


Una vetrina sul fiume 
per Tartigianato italiano 
con venti regioni 


HI Una «vetrina» sul Tevere 
lunga 350 stand é l'appunta- 
mento tradizionale che l'arti- 
gianalo italiano offre al pubbli¬ 
co romano. Venti le regioni 
rappresen ale nei vari stand. 
Ira le qual compare per la pri¬ 
ma volta U Campania e nuova 
È artche la partecipazione del¬ 
la comuniiù di San Patrignano. 
che venderà i prodotti alimen¬ 
tari della cooperativa gestita 
da Vincenzo Muccioli e dai ra¬ 
gazzi sotto la sua •guida»atten- 
ta. 

Aperta dalle 19 all' I di notte, 
la <|uattordicesima edizione di 
•Teverexpo» offre per il modi¬ 
co prezzo di 3.500 lire (4.500 
nei giorni festivi. In cui l'aper- 
lur.i ò anticipata di un'ora) 
una passeggiata sulle fresche 
banchine del Tevere, e l'cven- 


Alf Esperimento il gruppo proveniente dairaristocratica Boston 

I durissimi «Lemonheads» 


H La copertina dello splen¬ 
dido album «Uck» dei Lemo¬ 
nheads. gruppo esibitosi la 
notte di Italia-Uruguay all'E¬ 
sperimento di Roma, ritrae una 
ragazza intenta a leccare una 
testa completamente rasata. 
Questa cruda immagine cattu¬ 
ra in maniera eloquente la cru¬ 
dezza, la splgolosità del suono 
c dell'attitudine di questa band 
la cui stona inizia nella città 
più aristocratica degli Stati 
Uniti, Bostonm ed e costellata 
da alti e bassi, annunciali scio¬ 
glimenti e ritorni improvvisi. I 
Lemonheads si sono presenta¬ 
ti aH'appuntamcnto con il tour 
Italiano nella più classica delle 
formazioni rock (chitarra, bas¬ 
so, batteria), rivelandosi subi¬ 
to una piacevolissima sorpre¬ 
sa. 

Influenzata da gruppi im¬ 
portanti come gli «Husker Du» 
o i «Dinosaur Jr>, la band bo¬ 
stoniana ha via via sviluppato 
delle sonorità che raggiungo¬ 
no un difficile equilibrio fra 
melodia mai banale c sussulti 
hard<ore. 

Nel loro repertorio proposto 
dal vivo ù compreso il famoso 
brano Interamente cantato in 
italiano, il cui titolo non può 


essere riportato per pudore, 
dato che corrisponde ad una 
espressione nostrana non pro¬ 
prio elegante. Questo dimostra 
che alcuni stranieri ci apprez¬ 
zano non solo per i Mondiali di 
calcio o gli spaghetti, ma an¬ 
che per il nostro ricco ed im- 


MASSiMUDELUCA 

prevedibile linguaggio. 

Il punk cos itiiisce il punto 
nodale su cui mota tutto l'uni¬ 
verso delle "Teste di Limone», 
essendo costa rtemente citato, 
rivisitato, sezionato in ogni sua 
componente .■ pinlo fuori dalla 
porta per poi rientrare prepo¬ 


tentemente dalla f' I lestra. 

L'unico appunto, peraltro di 
pococonto.chesi >uò muove¬ 
re ai Lemonheads riguarda la 
loro fin troppo manifesta di¬ 
pendenza agli stilemi sonori 
dettali, anni orsono, proprio 
dagli «Husker Ou'. reprimen- 



co nella tua vita? «Mi ha fatto rì« 
rtUnìTlart!' 'a Jjràh parte della 
mia vita privata. All'inizio à sta¬ 
ta molto dura, ma ora spero di 
riuscire a impormi come arti¬ 
sta italiana arrivata al flamen¬ 
co. E' stala una fortuna lavora¬ 
re m un posto come El btoko, 
un vero e proprio fobico a Ro¬ 
ma, che mi permette di ritrova¬ 
re le stesse atmosfere di Sivi¬ 
glia. Mi trovo bene anche con 
la mia compagnia, special¬ 
mente con Marina Lanza, una 
ragazza di talento passionale, 
che io definisco scherzosa¬ 
mente "il mio mezzo-sopra¬ 
no"». 

Che differenza c'e fra una 
danzatrice classica c una bal¬ 
lerina di flamenco? «Il flamen¬ 
co e spontaneo, non ha biso¬ 
gno di schemi fissi e permeile 
di esprimere le tue emozioni, 
mentre la danza classica vin¬ 
cola mollo. Senza contare le 
diete estenuanti alle quali ti 
sottopone: noi ballerine di fla¬ 
menco possiamo permetterci 
di mangiare tranquillamente 
gli spaghetti, perchò l'impor¬ 
tante e l'espressività del corpo 
e del viso». 

Quale variazione preterisci 
nel flamenco? «La so/eo. che 
nasce come canto della solitu¬ 
dine e della passione per sfo¬ 
ciare in una vivacissima buie- 
ria, perche. In fondo, il flamen¬ 
co e un messaggiod'amore». 

ce qualche tratto italiano 
nel tuo flamenco? «Lclcgan- 
za». 



Solari il trasformista 
tm due api e la pop-art 


Ohm • mtoiin: delle mi-. 
■teiue. 

Idealo. mteiT>rciato e diretto 
da Marco SoLiri. con le voci di 
Alessandra Vanzi c Daniela 
Coclli. Scene di Roberto Ricci e ' 
Luigi Cosatli, luci di Massimo 
Palma. Proiluz one Compa¬ 
gnia Solari V.inzi. 

Teatro Spazi ozero _ 

H Si arrampica sul palo del¬ 
la luce per sistcmarc un laro, 
vestilo con la tuta blu degli 
operai, pronto a scusarsi per il 
ritardo (circa un'ora) con cui 
comincia Io s|>cttacolo. Poi 
compare nei ;>anni quasi vege¬ 
tali del Signor Bambù, spiritel¬ 
lo legnoso e dispettoso che 
propina indirrinclli e oulz sen¬ 
za risposta. Infine, dietro un si¬ 
pario-velario li sveglia, si lava c 
si prepara, pronto per uscire, 
proprio come un qualsiasi Uo¬ 
mo Normale. 

Marco Solili non ha biso- 


STEFANIACHINZARI 

gno di altri attori per dare vita a 
' Ohm - misure dclk: ri»lstcnze, 
nuovo spellacolii della com- ■ 
pagala Solari Vanzi, che lo ve¬ 
de tutto solo nel iMktoscenIco 
di Spaziozero, ma c:oadiuvato 
da una ricca e interessante co¬ 
lonna sonora (piena di nota¬ 
zioni colle e di i rnse manti ritmi 
africani c sudamericani) e da 
una attenta, riceicala e molto 
convincente coiTiponentc visi¬ 
va, dove si miscelano diaposi¬ 
tive in controluce, richiami leo¬ 
nardeschi c dccit-i omaggi alla 
pop-art, 

Più diflicilc niccoglicrc gli 
obicttivi del pcrcoiso parallelo 
di Bambù o indh'iduare le sol¬ 
lecitazioni del testo, dichiara- 
l.imentc dedicato «agli esclusi 
dal gioco del tcatrir c, non ulti¬ 
mi. ai vegetali», funse in omag¬ 
gio al succitaloBambù. Solari, 
nei panni dcH'Uomo Normale 
(che indossa con la consueta 
padronanza, esibendo un'in¬ 


terpretazione spesso voluta¬ 
mente Bottotono) racconta in 
realtà i movimenti banali e 
quotidiani di ogni mattina: le 
dillicoltà del risveglio, il sinco¬ 
palo movimento dello spazzo¬ 
lino, l’alfarmosa ricerca delle 
chiavi prima di uscire di cosa, 
Il tutto sottolinealo dalla proie¬ 
zione in controluce degli og¬ 
getti e daH'amplificazIonc so¬ 
nora dei gesti. Dietro il sottile 
velo, l'attore raccoglie lunghi 
drappi e scopre veri muri là 
dove credeva ce ne tosse uno 
finto, ma due api (con le vo- 
cctle impertinenti e irricono¬ 
scibili di Alessandra Vanzi e 
Daniela Coclli), sistemate ai 
lati del sipario, sono II a ricor¬ 
dargli che esiste una metalisi- 
ca e un sacro, che l'uomo co¬ 
stella di tnibocchciti c di illu¬ 
sioni lutto la sua vita e che an¬ 
che in due si va avanti a forza 
di dorale, quasi innocenti, 
menzogne. 



Caterina Costa: a ds. Haiold Bradley; in alto pubblico del rock 


Vallinfreda, piccolo paese delle fate 


lualc traghetto sull'altra spon¬ 
da. Completano il quadro del¬ 
le attrazioni, un torneo di cal¬ 
cetto, organizzato da «Hobby 
Sport in collaborazione con 
«Telcroma 56», che ricalca In 
miniatura la lebbre •mundial» 
in alto in questi tempi, c la ri¬ 
costruzione di un casinò, dove 
però si vincono spaghelll e ri¬ 
gatoni. Ai più piccini verrà re¬ 
galalo un ‘gioco dell'oca» eco¬ 
logico. tratto da un disegno 
della pittrice Marta Czock. 

Programmala fino al 22 lu¬ 
glio, la llcra sul iiumc spera di 
ripclcre gli allollali successi 
degli anni passati, con circa 
250.(X)0 visitalori.Gli ingressi 
sono posti come di consueto 
sui lungotevere Tor di Nona e 
Castello, attrezzali opportuna¬ 
mente per facilitare la discesa 
dei portatori di handicap. 


Luoghi vicini alla Luna. Case senza colore colore 
strette alla rocca, disperse tra nuvole e cielo. Abitan¬ 
ti di paesi che le leggi delia statistica chiamano po¬ 
veri e cataloganojcome ultimi nella speciale classifi¬ 
ca del denaro. Dopo Rocca Cantarano, dopo Valle- 
prietra, ricca di sogni e tradizioni antiche, è la volta 
di Vallinfreda, un paesino piccolo piccolo, come 
quelli delle antiche fiabe. 


LAURA DETTI 


■i Cera una volta Vallin¬ 
freda... «Cera una volta Val¬ 
linfreda», come nei libri di fa¬ 
vole scritti a lettere grandi e 
ornati con le cornicene colo¬ 
rale. C'ù ancora, ed è come i 
paesini delle fiabe con le ca- 
sine piccole di zucchero, le 
porte e i tetti di cioccolata e 
le strade di marzapane.Pic- 
colo, piccolo e incantalo co¬ 


me il castello delle faune, sa¬ 
le e scende su un monte on¬ 
dulalo. Cosi, protetto lutt'in- 
torno da boschi litli, verdi co¬ 
me le caramelle morbide alla 
menta, sorge grazioso e ordi¬ 
nato. I portoncini minuscoli 
si dispongono con grazia e 
precisione nelle nicchie lu¬ 
minose formate dai muri del¬ 
le casette vicine, vicine le 


une alle allie. Poi scalette in 
discesa che. percorse con il 
coraggio e la curiosità dei 
fanciulli, &:compagnano i 
passi ai piedi del paese, fu 
dove si aprono campi che 
qualcuno h<i pensato di colti¬ 
vare. E le sliade. Vicoli stretti 
dalle pareti delle case e dai 
fiori vivi e cc-lorati come la lu¬ 
ce. 

La luce diti giorni che scor¬ 
rono piano. Per illuminare e 
riscaldare a lungo quel paese 
delle fiabe i» cui i grandi che 
si sono dimenticati di esser 
stati bambini, non credono 
più. 

Eppure Vallinfreda esiste 
davvero. È 11, ai piedi del 
monte Aguzzo, nella piana 
del Cavalieie, e non attende 
nulla. Nulla di più di quello 
che già possiede, di quello 


che i suoi abitanti hanno già 
costruito con cura, decoran¬ 
do e modellarli io lo zucche¬ 
ro del muri e l.i ciixtcolata 
dei tetti. E la girate somiglia 
al suo paese. 

Cera una volti la gente di 
Vallinireda. Donne e uomini 
che camminami veloci per le 
stradine di marrapane: im¬ 
possibile non immaginarli 
minuscoli. Chiudono con 
mille precauzioni i portonci- 
ni delle case, di-i loro beni, e 
|X)i vengono (non pier con¬ 
trollare che luti' ) sia in ordi¬ 
ne. al proprio l 'OSIo. Dignità 
e laboriosità. Si incontra ne¬ 
gli occhi delle MKtchine. Pic¬ 
cole e svelte, o m Io sguardo 
mobile e vivace, si muovono 
per sconliggere il quotidiano 
e per costruire il loro paese. 
Vallinfreda è eisl come la 
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Acuirai 5921462 

Ufi Utenti Atac 46954444 

S 4,'E.R(autolinee) 490510 

f«l3'ozzi (autolinee) 460331 

Pcnivexpress 3309 

Citv cross 66165278440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

He .-e (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Co'I sili (bici) 6541084 

Sei VIZIO emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
lelelonica 389434 


do, lalvolta, le grandi capacità 
creative di tutti gli cicmcnii. 
Capacità che vengono fuori 
nelle composizioni più riuscite 
di Eviin Dardo, biondo leader 
e voce solista dell'alfialato trio, 
e nella rivnsitaztone della can¬ 
zone d! Suzannie Vega «Luka», 
che ha balle la romantica si tra- 
sfroma in un dirompente clas¬ 
sico punk. 

In conclusione bisogna sot¬ 
tolineare che la serata all'E- 
spcrìmento è stata caratteriz¬ 
zata dalle trepidazioni dei ra¬ 
gazzi presenti, costretti, a cau¬ 
sa dei noli provvedimenti an- 
lihooligan (?), ad attendere la 
mezzanotte per poter ingurgi¬ 
tare qualcosa di alcolico, an¬ 
che se tassativamenle non su¬ 
periore ai 2'i° gradi. 

>• • • 

AII'«Euritmia Club» (Parco 
dclTurìsmo all'Eur) tutte le se¬ 
re Alla Tersao, l'orchestra di 
•lambada» .irrivata dal Norde- 
ste brasiliaro e arricchito dalla 
lisaimonica dei settantenne 
Azcilona. I9gni tanto, però, 
verso la mezzanotte, i ritmi 
brasiliani vengono sopraffatti 
(o sostituiti) da aggressivi 
gruppi rock: altro volle le voci 
più dolci pxir show dedicati al¬ 
le canzoni di D;dan. 


Classico: per due sere il blues 
di Harold Bradley e la sua band 


H Harold Bradley cominciò a cantare i I suo blues a Roma 
nei primi anni Si ssanta. La città gli piacque e vi rimase. Con 
Cesaroni fondò il Folkstudio. Poesia e blues; un bisogno che 
in irent'anni no i Io ha mai totalmente appagato. E lui conti¬ 
nua a cantare. fi quello di Chicago, la cilto dove é nato e vis¬ 
suto lino ai vent'.jnnl. Stasera e domani grande uomo «nero» 
è al "Classico» di via Libetta, dietro i mercati generali, con la 
sua ormai storica Jonas Blues Band. 


sua gente lo vuole, ha lo stes¬ 
so carattere vitale delle vec- 
chine dallo sguardo arguto. 
Vallinfreda sembra parlare e 
mostrarsi come una persona 
mostra la sua orìgine e parti¬ 
colarità. 

Ma II pericolo bussa ai por¬ 
toncini m nuticoli, cosi come 
in tanti altri luoghi e paesi 
quasi sconosciuti. Il pericolo 
dell'anonimato e dell'inesi¬ 
stenza. Forse' non è questo 
che importa. Il pericolo vero 
è di trovare un giorno lo zuc¬ 
chero dei muri sgretolato, la 
ciixcolata dei tetti sciolta e il 
marzapane affondato nella 
terra. Eallora quando uomini 
grandi come giganti costrui¬ 
ranno un paese di cemento 
senza colori e odori, i libri 
delle favole scriveranno: 
•C'era una volta Vallinfreda». 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallona Colon¬ 
na) 

Esquilno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S, 
Croce in (Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelloli) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

(Il Messaggero) 



n APPUNTAMENTI 

silvana Proni). E In corao a Villa Ramazzini la mostra antolo¬ 
gica di Silvana Profili, olii «1960-1990 trent'anni di pittura. 
Nelle sale di Via Ramazzini 91 le opere dell'iirtisla rimarran¬ 
no esposte lino al 23 luglio, orarlo 10-13 e 16-19 (chiusura do¬ 
menica e lunedi mattina, ingresso Ubero). 

Nuove scoperte archeologicha In Cina. Se n« parla oggi, ore 
13, presso ta sedo dell'Associazione Italia-Cma (Via Cavour, 
221). Filmato e conversazione di Roberto Ciarla del Museo 
nazionale d'arte crienale a Roma. 

Ho trovalo Dio, Il volume di Ugo Spirito viene presentato oggi, 
ore 21, preaao la Libreria Croce (corso Vit-orio Emanuele, 
156/158). Interventi di Marco Maria Olivetti e Armando Rigo- 
Sello. Saranno presenti I curatori dell'opera Padre Cornelio 
rabroe Antonio Russo Introduce Gaetano Rasi. 

SolldarlalA. Campi di lavoro per ristrutturare asili nido e 
scuole materne nei villaggi e nei campi Palestine si. Incontri 
nelle diverso realtà della Palestina oc cupata. nei villaggi pa¬ 
lestinesi e forzo paciliste In Israele. Partenze 21 luglio, 4 ago¬ 
sto, per due setti mane. Costo 1 milione SOOmila lire. Per in- 
formazlo ni rivolgersi all'Associazione per la paca. tei. 
8471272. Fax n. 8471305. 

Ladiapollana. poesia urbana, extraurbana e litoranea con 
Falco Lamar & Ernomarla Milordini orchestra. Oggi, ore 22, 
presso il •Nuvolarl», via degli Om brellarl. 

TrafagreaalonI In varai. Rassegna di poesia a -Qua drato di 
idea» (Via Panisperna, 261). oggi, alle ore 21. serata di chiu¬ 
sura della mostra e di -Luci dei catte» con In partecipazione 
di Stelano D'Angs lo, Marcella Goa, Giorgio Linguaglossa, 
'w incenzo Anania. Claudia Proietti e Mlio Henzaglia. 

Martin Bubar - ebrei per la pace - organizza, oggi alle ore 21. 
si cinema -Il Polllecnico- di VlaTlepolo 13/a la visione in an¬ 
teprima Italiana del lilm Da Berlino a Gerusalemme del regi¬ 
sta israeliano Amos Citai, Impegnato da anni In lungome- 
faggl sulla convivenza tra Israeliani e palestinesi. Ingresso 
10.000 mila. 

Un partilo per II liiadar. Il nuovo corso del Psi dal Midas agli 
.unni novanta (Ruixettlno Editore) à l'occasione per un dibatti¬ 
to che si terrà domani, ora fS. presso l'aula del Senato In via 
di S. Chiara 4 (ex albergo Bologna). Ne discutono Ottaviano 
Del Turco, Aldo Tortorella e I curatori del volume Paolo Cioli 
o Franco Ottaviano. 

Aaaemblea pubblica nella sede di -Democrazia proletaria» 
di Primavalle. Promossa da Dp si svolge oggi, ore 17.30, per 
un confronto più .ampio per rilanciare l'Iniziativa ambientali- 
mica. 

■ FOLKSTUDIO 

Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo strano, ha tro¬ 
vato una nuova aride In via di Frangipane, a due passi dai Fori 
Imperlali. I locali vanno perb ristrutturati e per raccogliere la 
somma necessaria è alata aperta una sottoscrizione pubbli¬ 
ca. I versamenti m possono lare sul Conto corrente bancario 
lì. 5811 Intestato 11 Folkstudio presso l'agenzia n. 25 del Ban¬ 
co di Roma, oppure deponendo la cifra in contanti su «salva¬ 
danai- al slamati In questi luoghi: -Folkstudio», via Gaetano 
SacchI, 3, tei. 58.92374; •Classico», via Libertà. 7 (Ostiense), 
lei. 57.44.955: Puh «Four Green Fleld's», via Costantino Mo¬ 
rto; Librarla -Rinascita» (spazio dischi), via dalle Bottaghe 
Oscure, 1. GII orari del »Folkstudlo» sono I seguenti: tutti i 
diorni, escluso domenica, dalla ore 10 allo ore 12 o dalle ore 
18 alta mszzanons: quarìdo non e’à spettacolo l'apertura se¬ 
rata e limitata allo 18-20. 

n MOSTRE I 

Luigi Spaz2»pan. 1889'195a: oli, tempere, disegni, grafica e i 
«•Santoni» e gii «E remiti». Galleria nazionale d’arte moderna, 
viale dello Beile Arti 131. Ore 9*14. martedì e venerdì 9-18. fe* 
stivi 9'13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

La Roma dei TarqulnL Dipinti di Rubens e Schifano. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10*22. martedì chiuso, 
ingresso 12.000 mila. Fino ai 30 settembre. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Casal da* Pazzi: ore 18 assemblea sulle riforme, istituzionali. 
Torrespsccata: ore 18.30 assemblea pubblica «Per un con* 
creto ed efficiente impegno programmatico suirassetto e II 
ruolo Infrastruttui ale dei trasporti pubblici lungo l'asse della 
Casilina». Partecipano: Luigi Arata, consigliere amministra* 
rione Atac; Massimo Pompili, consigliere comunale: Augusto 
Scacco, segretario Pei Vili Circoscrizione; Enrico Sciarra. 
consigliere amministrazione Acotrai. 

TuscolaiK): ore 11 conferenza dorganizzazione con M. Meta. 
Spinacelo: ore 16> assemblea su questioni internazionali con 
M. Micucci» 

Sinistra dei club: ore 17*20 raccolta di firme sui referendum 
elettorati pizza Venezia. 

Sez. Maeao-Lud(»vlsl-Statall: ore 17 00*20.00 assemblea sui 
rerefendum elettorali con raccolta firme c/o Circolo culturale 
Monti Rione I via dei Serpenti. 35 (Brutti. Rodotà. Cotturri. Se* 
gni). 

Sez. Atac Trionfiife: ore 8*13 raccolta firme sui referendum 
elettorali. Deposito Atac via Angelo Emo. 716. 

La sezione Cavalteggeri e il Centrotempodonna organizzano 
alle ere 16.30 in via Aurelia 108*110 un Incontro su: «Le donne 
cambiano i tempi». 

AVVISO ÙRGENI'E: tutte le sezioni sono Invitata a ritirare in 
federazione il manifesto e il volantino del Partito, di sostegno 
alia firme per i re'erendum elettorali. 

COMITATO REGIONALE 

(* convocata per oggi alle oro 15.30 c/o la sala Falconi la riu¬ 
nione della Oire::lone regionale allargata su «•Iniziative del 
Partito sulla Sanità». Relazione di Carlo Rosa. Partecipa Gra¬ 
zia Labato. 

Federazione castelli: Ardea atte 20 Cd; Genzano alle 18 attivo 
»u festa Unità. 

Federazione ChHtavecehIa: In Federazione alle 18.30 riunio¬ 
ne segretari di sezione su situazione finanziaria. 

Federazione Latina: Latina c/o la federazione alle 17 attivo 
delle iscritte; Cori alle 18.30 assemblea iscritti delle Sezioni 
Gramsci e Togliatti (Vitelli). 

Federazione Rie<i: Rieti c/o it circolo di lettura alte 17.30 as¬ 
semblea su: «Le proposte dal Pci per li governo delia città» 
(Erani-Bianchi). 

Federazione Viterbo: Acquapendente allo 21.00 assemblea 
sulla costituente ICapaldi). 

■ REFERENDUM ELETTORALI 

Oggi. Piazza Sanl'Emerenziana. ore 17-20.30; piazzale Ap¬ 
pio, 16.30*19.30; Il Giornale (piazza di Pietra 26). 9-i3 * 16*20; 
via Po 12 L'Espresso, 16*19; Sala Bramante Chiesa S. Maria 
del Popolo. 18*20; piazza Venezia. 17*20; via dei Serpenti 35. 
17*20; via Angelo Emo (Atac). 8*13; via Salai'ia 716 (assist vo¬ 
lo). 12*16; piazza Mattel (Eni). 12*14 30; targo Argentina. 
16 30*20; piazza della Maddalena. 16*20; fiera di Roma. 16.30- 
20 . 

Domani. Piazzale Appio, ore 16 30*19.30. Il Giornale (piazza 
di Pietra 2^). 3*13 * 16*20; via Frattina. 1(>13: via Nomentana 
(Porta Pia), 10*13; piazza della Maddalena. 16*20, via Ferrari. 
9-13. 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmm 

Compleanno: Compie oggi 80 anni il compagno Alessandro 
Campanari, iscritto al Pei dal 1945. È stato per anni dirigente 
della Federazione comunista di Prosinone e della «Alleanza 
dei contadini» nella quale è stato uno di principali artefici del¬ 
la ventennale lotta dei contadini per la affrancazione delle 
terre e per l'abo izione del patto colonico Verolano. Al com¬ 
pagno Alessandio gli auguri più vivi e sinceri dei comunisti 
verolani e dell'Unità. 

Urge sangue (qualsiasi gruppo sanguigno) per la com pagna 
Anna Marta Peirolati, Chiunque pub donarlo si presenti tutti i 
giorni, escluso tu domenica, dalle ore 8.00 alle ore 10 30. al 
terzo piano sezione dona tori di sangue presso il policlinico 
-Agostino Geme li», Largo Gemelli 6 (in via Pineta Sacchetti). 
Al l'alto della donazione specificare il nome della compagna 
(reparto trapianti). 
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AlScn, via Vellein 13 
Aperta dal'e 23 30 da marte¬ 
dì a domenica Ingresso 
martedì mercoledì e giovedì 
lire 25 000 Venerdì sabato 
e domenica lire 30 000 

Gilda, via Mano de Fion 
97 Music.i e servizio risto¬ 
rante Martedì, mercoledì 
giovedì e domenica ingresso 
lire 2 5 000 Venerdì e sabato 
lire 30 000 

Atmoaphere, via Roma- 
gnosill/a Piano bar e sera¬ 
le a tema Aperta 11 30/al¬ 
ba Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 000 Sabato e 
domenica lire 30 000 

Mogie Oy via Bassanello 
15 Apre tutte le sere alle 10 
L 15 000 

La makumba via degli 
Olimpionici 19 Musica afro- 
latino-amencana dal vivo 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica Ingresso settimanale li¬ 
re IO 000 Sabato lire 18 OOO 

Hysterla, via Ciovannelli 
3 

Notorius, via San Nicola 
daTolent no 

Black Out via Saturnia 

18 

Uonna Lamiera, via 

Cassia 871 


Disco Bar 


High live, corso Vittorio 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bar c ristorante Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto Imo alle 2 con 
spettacoli di cabaret c il ve¬ 
nerdì house music Martedì 
chiuso 

Paniarei, piazza della 
Rotonda (Pantheon) Sera¬ 
te di mu'ica blues, house e 
rock Tavoli all aperto Ora¬ 
no dalle >1 30 alle 2 30 
Check polnt chorlie, 
via della Vetrina 20 Disco e 
new age 


Sporting club villa 
PamphlU via della Nocella 
107 Pel 6258555 Immersa 
nel verde la piscina è aperta 
con orano continuato dalle 9 
alle 20 tutti I giorni escluse le 
domeniche L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 
quello quindicinale di 
120 000 

New green hlll club, via 

della Bufalotta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al- 
l’ana aperta Orano- dalle 10 
alle 18 Per la piscina 1 ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15 000, 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale tire 
200 000 

Le magnolie, via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dal¬ 
le 9 30 alle 19 La piscina é 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite L ingresso 
giornaliero lire 15000 Saba¬ 
to e domenica lire 16 000 

Kursaal lungomare Luta 
ZIO Catulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta 
Ingresso giornaliero lire 
8 000, mensile 100 000 Ora¬ 
no continuato dalle 9 alle 
1930 

Nadir, via Tomassini Tel 
3013340, Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo¬ 
namento mensile lire 
135000 

La Nocetta via Silvestri 
16 Tel 6258952 Centro 
sportivo all aperto Abbona¬ 
mento mensile lire 130 000 
con I uso dei campi da tennis 
e palestra Orano 9/20 30 fe¬ 
riali, 9/19 festivi 

La golena lungotevere 
TTiaon di RcveI 7/9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa, all aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici E' aperta 
con o/ario continuato dalle 
IO alle 18 L ingresso giorna¬ 
liero è di lire 14 000 



Ostia largo San Gallo 

Serpentara piazza Benti 

Testacelo parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale Villag 
gio globale » (lungotevere 
Testacelo locali Borsa ex 
Mattatoio) 

Villa Borghese Galoppa¬ 
toio 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, via Appia Nuova 
1255 

Euritmia club Via Romo¬ 
lo Mum 

Forte Bravetla, -Bowling 
centro sportivo Silvestri • 
(V la Giorgio Zoega 6) 

Monte Mario presso •Ho¬ 
tel Cavalieri Hillon» via Cad- 
lolo 

Ospedale «Regina Eie- 
na». Aula Magna (viale Regi¬ 
na Elena) 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per i disabili 
dell istituto Don Guanella, 
dell Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap¬ 
pati dell as.sociazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell Idisu 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice Com¬ 
menti di Olnicro Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina 



Cavalli in pista 


Gilda lingotevere Ober 
dan 2 Tel 3611490 (Ponte 
Risorgimento) La mattina 
solarium d.ille 20 in poi bar 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per teste pri 
vale 


■■ Grande equitazione da 
oggi allo stadio comunale di 
Frasciili, •allagato' per restitui¬ 
re al tondo erboso - giudicato 
troppo duro dal -capo-pista' - 
la voluta elastica ) si disputa 
•Cavalli e Castelli' prima edi¬ 
zione del concorso interna¬ 
zionale frascatano Saranno 
tre giorni di gare appassio¬ 
nanti che vedranno a con¬ 
fronto cavalieri di cinque na 
zioni Svizzera Francia Porto¬ 
gallo Argentina c Italia Baste¬ 
rà citare Hcrvé Godignon e 
Michel Robert tra gli stranieri, 
e il tricolore Filippo Moyer- 
soen per -rendere' il livello dei 
partecipanti Doveva esserci anche Raimondo 
d Inzeo, ma all'ultimo momento il colonnello 
azzero ha dovuto rinviare la sua rentrée ago- 
nislic 1 Cavril la sua cavalla ha preso improv¬ 
visamente la tosse 

L ambilo montepremi verrà conteso su per¬ 
corsi allestiti dallo <hef de piste» Marcello Ma- 
stron.irdi La manifestazione, un vero «salto tra 
I mondiali', approfittando della lappa di riposo 
dei -mondiali' di calcio, vedrà lo svolgimento 


di SCI interessami sinie gare 
nell arco di tre gionicda oggi a 
venerdì 'Nonostan > l,i disat¬ 
tenzione" della Fi-i nell accor¬ 
dare il conlempoi, leo svolgi¬ 
mento di un altro orcorso a 
Milano - spiegano 1 comitato 
organizzatore - il i unterò dei 
partc-cipantl è buo a e di alla 
scuola- 

Questa mattina I oricorso si 
apre con il Trofeo itti di Fra¬ 
scati una caleifor i a tempo 
che avrà inizio alk or • 17 e il 
Trofeo Fontana di I ipi a txir- 
ruge alle ore 21 Domani in 
apertura della gio nata si di 
sputerà il Trofeo Lind Rover 
Di>coveiy piccolo Gran Premio e s'guirà il 
Trofeo Vini Colli Tuscolo Veneri! in ine do 
pc il Trofeo Roby Foulard catcgoii adillicoltà 
progressive, si chiuderà con il 'Trol o Cassa di 
Ri .parmio di Roma, Gran Premic i d je man- 
ches II compito di fare gli onori di asa nel vil¬ 
laggio relax, allestito a bordo cari }o é stato 
affidalo all Instancabile Edwige Fci kcIi mentre 
Luca Corderò Montezemolo sarà presidente 
onorano OAnaii iiCaspanni 



Il canto del riso lungo¬ 
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
VIVO drink bar grigliate di 
pesce e piatti a base di nso 
Prezzo 40 000 lire 

Isola del sole lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matte-otti) 
Tel 3201 100 Aperto dal 
martedì a domenica ore 13- 
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe¬ 
cial là fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro rughetta e 
mozzarella Prez< o 35 000 li 
re 

la luna sul Tevert* via 

Capoprati (ponte Duca 
d Aosta) Tel 390247 Aper 
to dalle 10 j notte fonda Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
VIVO Specialità pesce fusilli 
al radicchio e prosciutto col¬ 
to all arancia 


OaCI ANDIAMO A... 


■■ Il pomeriggio «mondiale» può ini¬ 
ziare con una mostra Al centro a due 
passi da Piazza Navona la galleria 
'Spicchi dall Est' di Piazza San Salva 
loro in Uuro ospita una antologica su 
Tadeusz Kantor, 48-dlsegnl, 4 opere 
acriliche, 3 instollazionLfra culla cele¬ 
bre -Classe morta' e la -La tromba di 
Gcnco' Se la -carrellata' di immagini 
VI stimola a tal punto da sollecitarvi un 
seguente -tuffo' pregevole di arto vi 
consigliamo di -girare |x:r foto' In via 


Ripetta 153 alla gallena -Il Fotogram¬ 
ma- è esposta / tési Goti di Antonio 
Rezza facete buffe, smorfie visi che 
«.sprizzano impegno politico da ogni 
poro-, correliate da lenti di ingrandi¬ 
mento Al Galoppatoio di Villa Bor¬ 
ghese é approdala invece Roma e il 
Lano ncg/i archivi Aliniiri un ampia 
rassegna storico-fotografica curala da 
Wladimiro Settiinelli 
Abbandonale le mostre si può an¬ 
dare 'ò sentirò della buona musica 


Paolo Pietrangcli ha realizzato is 
nuovo disco Si chiama -Noi i rag i i 
del coro- c sarà presentato alle ore ’ 2 
nel locale che il cantautore am.i ili 
pili, la cantina di Trastevcie (Folksi - 
dio, via Gaetano Sacchi 3) dove ha 
cantanto mille volte c per la quali ha 
lottato as.sicmc a tanti altri pcrehé - 
priwivos,sc All-Eurilmiaclub» (P. I > 
dolTunsmo F.ur) .ancora e seni pri 'U 
la Tensao, 1 orchestra di lambada \ » 
veniente dal nordeste brasiliano M 


Grigio Notte di Via d ’i Fien jroli 30/b 
'uona invece il duo Renzi Arcari Se 
amate la musica messicano il Centro 
latino/ameritano -El charango- (Via 
!>ant Onolrio 28) osp ita il gruppo Co 
1 ifaocon la partecipazione di Alana Y 
Esleban La notte avanza ma non 
manca il tempo per I Alcxanderplalz 
di Ostia 9 dove é di scena il quintetto 
Burk-i alla voce Adamsal piano Aikin 
,il».< Dom al basso e DeM aitino alla 
batteria 


Pub-Birrerie 



Marconi via di S Prasse- 
de Aperto dalle 9 alle 24 
Panini e stuzzichini Chiuso 
ladomtnica 

Futura via Renalo Fucini 
24- Servizio ristorante e piz¬ 
zeria cocktail da gustare al- 
I aperto Orano dalle 18 al- 

1 una Chiusoli lunedi 

San Marco via del Maz- 
zannoS Aperto dalle 9 30 fi¬ 
no a notte inoltrala Servizio 
ris orante panini e piatti 
freddi 

Four green (ìclds via C 

Morin 42 Ristorante cd irish 
pub Aperto dalle 20 30 alle 

2 

Flildlcr's elbow via del- 
I Cilmata 43 Irish pub pani¬ 
ni e spuntini Aperto dalle 17 
alle 24 

Pub 53 piazzale delle 
Medaglie d Oro 53 Servizio 
bar dalle 6 pub-birreria dal¬ 
le 12 30 all una Panni wur- 
slt I e hamburger M ■•rcolcdl 
ripios-o 

Il porticciolo, pi.izza Lo¬ 
tario 5 Tavola fredda siile 
vecchia osteria lomana 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare Apierto dalle 
9 iO all una Domenica ripo¬ 
so 

Amazzonia, via del Pi- 
gneto 64 Aperto d: Ile 7 30 
alle 16 e dalle 18 30 alle 2 
Pi Itti freddi panini c musica 
d ascolto Chiuso il lunedi 

Strananotte pub, via 
Biani amano 80 Creperie, 
vini e stuzzichini van Aperto 
dalle 20 all'una, esiJuso la 
domenica 

La briciola, vii della 
Lungaretta 81 Birreiia e pa¬ 
ninoteca Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica d.ille ore 
18) Chiuso il martecl 



Caffè Rosati piazza del 
Popolo 4/5/5a produzio 
ne propria 

Giolitti via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e “Casina dei tre la¬ 
ghi» viale Oceania i Eur) 
Gelateria Tre Scalini 
piazza Navona 28 >peciali- 
là gelato tartufo 

li gelato viale Giulio 
Cesare 127 gelateria arti¬ 
gianale 

Pellacchia via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923 

La fabbrica del gbiac- 

cio via Principe Am^eo 
Monteforte via della 
Rotonda 22 vero gelato ar¬ 
tigianale spiecialità alla 
frutta e creme 

Bella Napoli corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti 

Europeo piazza San 
Lorenzo in Lueina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi 
Willi's gelateria corso 
VTttorio Emanuele 11 215, 
specialità artigianali coppe 
personalizzate e semifred 
di 


Mordi «a Fuggi 


McDonald’s piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21 Ajx rto tutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle 24 

Benny Burger, viale 
T rastevere 8 Non-stop 
11 30/24 Lunedi riposo 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12 Aperto fino all una 
Chiuso martedì 

Il piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 


SPETTACOLI A... 


CINEMA COTTIMO 
C BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A.. Disegni anima* 
Il DO Documertano DR Drammatico E Erotico FA« Fama* 
scienza G Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico SE: Senti* 
mentale, SM Stonco-Mitoloflico, ST Stonco, W Western 






ACAOEMYHAU L7 00C 

ViaSumira 'ilPiaua Bologna) 

Tol 426173 

Criminali naila noria ragia di Claude 
Barroia, con Chriatophar Lambert • OR 
IW4S-2230I 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 8000 
Tal 8541195 

Lagaffll di (amlglla di Jonathan Kaplan 
ConG(arMCIoia’‘OR (17-2230) 

MMANO 

PiauaCt«oir.2? ' 

LS.OOO 
Tal sunese 

Sfuri crii paria di Amy HacherUng • BR 
, " , ' (17-22 301 

ALCAZAR 

ViaMerrydeiVaf t4 

L 6000 
Tal 5680009 

■ Nemici, una atorlt d amora di Paul 
MaTursky con Ron Silver-OR 

(1»-22«) 

AMBASSAOL L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel $406901 

Chiusuraestiva 

AMERICA 

ViaN del Or inde 6 

L 7 000 
Tel 5816166 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

ViaArch me«ie 71 

L 8 000 
Tel 875567 

O Racconto di primavera di Eric Roh- 
mer-OR (18 30-22 30) 

ARISTON 

ViaCiceronc 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Un mercoledì da leoni di John Milius 
con Jean Michael Vincent-OR 

(17 30-22 30) 

ARISTON» 

GaiieriaCctonna 

L 60CO 
Tel 6793267 

C L'aKImo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (1730-2230) 

ASTRA 

VialeJonio .^5 

L 6 000 
Tel 6176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V Tuscolanii,74S 

L 7 000 
Tel 7610656 

Chiusu/apsliva 

AUGU5TUS 

CsoV Ema mele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Légamil di Pedro Almodovar con Anto¬ 
nio Banderas BR (16 22 30) 


AZZURROSCiPIONI L 5000 Salolta-Lumiere-lnfaruladllvan(18| 

V degli Scipioni 84 Tel 3581094 Que viva Melico (20) U madre (22) 

Saletta -Chaplm- C*era una volta un 
merlo canterino (18 30) Un incendio vi* 
•loda lontano (20 30) I favoriti della tu* 
_ _ne(2230) _ _ 


BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4751707 

Chiusura estiva 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANIC^t 

Piazza Capranica 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

L’Irlandese di Alain Tanner • DR 

(17 15-22 30) 

CAPRANIOIEHA 

P za Montecitorio 125 

L 8000 
Tel 6796957 

La ragazzadi Rose HItl di Alain Tanner 
•DR (17 15-2230) 

CASSIO 

Via Cassia. 892 

L 6 000 
Tel 3651607 

Riposo 

COUOlRIEiaO L 8 000 

PiazzaCoiadiRienzo 88 Tel 6878303 

Non aprile quel cancello N 2 di Tibor 
Takaes conLouisTnpp-H 

(16 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenesi na 230 

L 5 000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola (li Rienzo 74 

L SOOO 
Tel 6878652 

Qualche giorno con ma di Claude San- 
tet-BR (17 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaSloopaiii 7 

L 8000 
Tel 870245 

Doppia verna di Douglas Stewart con 
KirkCameron-BR (16 30-22 30) 

EMPIRE L 8 000 

V le Reg ne Margherita 29 

Tel 8417719 

n II sole anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani con Julian Sands Char¬ 
lotte Gamsbourg-OR (16-22 30) 

EMPIRE ì 

Vie dell Esercito 44 

L 7 000 
Tel 5010652 

Chiusuracstiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 582884 

0 Mio caro dottor Gritlar di Roberto 
Faenza conKeiihCarradme-DR 

(17 22 30) 

CTOILE 

PiazzalnLjcina 41 

L 8000 
Tel 6876125 

■ Affari sporchi di M Figgis con R 
Cere A Garcia-OR (16-22 30) 

EURCINE 

VlaLIszt 37 

L 8000 
Tel 5910986 

NIgthmara $ di Stephen Hopkins con 
LisaWilco)c-H (16 30-22 30) 

EUROPA 

Coraod Italia, 107/a 

LBOOO 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Kmski • OR 

(17 22 30) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 8 000 
Tel 5292296 

Paganinl'di aconKiausKInski - OR 

(17 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 7 000 
Tel 6864J95 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret OR 
(17 45-22 30) 

FUMMAt 

ViaBissolati 47 

L8000 
Tel 4827100 

Tempi migliori di Roger Spotiiswoode 
con Robin Williams Kurt Russell-OR 
(16 45-22 30) 

FIAMMA 2 

Viaeissoiìti.47 

L 8000 
Tel 4827100 

Tre donne, Il sesso e Platone di Rudoll 
Thome con Johannes Herschmann 
Adriana Allaras - BR (16 4$-22 30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

A spasso con Oalsy di Bruco Bere- 
slord con Morgan Freeman Jc'sica 
Tandy-BR (16 30-22 30) 

GIOlEaO 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tei 664149 

Tumf di OAbricle Salvaloies con Fa- 
biiiloBantiveglio DiagaAbatanluono- 
BR. |164$,22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tol 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 8 000 
T«l 6360600 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 

Largo D Marcello 1 

L 6000 
Tel 8548326 

L) Morte di un maestro del té di Key 
Kumay con Toshiro Mllune • 0R(1? 30- 
22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 6319541 

Non slamo engtll di Noil Jordan con 
Robert De Niro SeanPenn-BR 

(16 30-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

■ Tho abyts di James Cameron con 
Mary Elizabeth Mastrantonio FA 

(1645-22 30) 

madison: L 6 000 

ViaChiabrera.121TEL 5126926 

O Harry II pmento Sally di Bob Rei- 
ner BR (1630-2230) 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 8 000 
Tel 788086 

Le. querta guerra di John Frankenhei* 
mer.conRoyScheider-DR (17-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

O Roger 8 Me di Michael Moore • 00 
(vers originale con sotlot m italiano) 
(17-2230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tel 3600933 

Nightmare S di Stephen Hopkins con 
LisaWiIcox-H (16 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 8000 
Tel 869493 

Pepi, luci, Bom e le altre ragazze dei 
mucchlodi Pedro Almodovar BR 

(17 15-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tel 7596568 

U il soie anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Tavtani con Juiian Sands Char 
lotte Gainsbourg • DR (16-22 30) 

PASQUINO 
VicolodelPiede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Radio Oeye (versione inglese) 

(1630-22 30) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Pomo conturbanti esperienze • £ 
(VM18) (11 2230) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Besllalanal-E|VM18) (11 2230) 

QUIRINALE 
ViaNazionale 190 

L 6 000 
Tel 462653 

la chiave di Tinto Brass con Stefania 
Sandrelli • OR (VM14J (17 30-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

wJ Sogtildi AkiraKurosawa-OR 

(17 15-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 8000 
Tel 5810234 

Biade Runner con Harnson Ford FA 
(17 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Crimini e misfatti d> e con Woody Atlcn - 
DR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L8 000 
Tei 837481 

Chiusura estiva 

1 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460683 

J Music boi di Costa Cavras con 
Jessica Lance • OR (17 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 6 000 
Tel 664305 

Lolita 2000 E(VM1d) (17 2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Tremori di Ron Underwood FA 

(17 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7 000 
Tol 8831216 

Chiusura estiva 


CINEMA D’ESSAI I 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

Porte aperte di Giai n 

Gian Maria Voionl6*pF 

Amelio con 
(1630-22 30) 

(LPOLiTECNiCO 

ViaGB Tiepolo 3/a-Tel 3227559) 

Ripe») 



TI8UR 

Via degli Eiruschi 40 

L 4(XXk3 000 
Tel 4957702 

La lonUm dtlUi Ye> ulne di Ingmv 
Bergmon-DR (t6<5-22^> 

TIZIANO 


Riposo 



VldAu'il 2 





m CINECLUB 



Jiill 



DEIPICCOLi L 4 000 

Vaio della Pinola 15 Villa Borghese 
Tel 863485 

Chiusura estiva 




CRAUCO l 5 000 

Via Perugia 34 Tei rOCl785* 7822311 


Cinema spagnolo Carmi n Amaya, An* 
(onio Gedes lo tarartsi Ci Francisco 
RoviraSoieia (21) 


ILUBmiNTO 1 5 000 

Via Pompeo Magio 27 Tel 3216283 


Sala A M Decalogo 9 c> 1C di K Kie* 
stowski (18 30-22 30) 

Sala B L’aquila a du i Mst» (19) I pe* 
rentiterribili(2045) Oili»0{?2 30) 
Salaianialestivat Coc(<>n(?0 «30-22 30) 


I VISIONiS SUCCESSIVE I 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A - 
Tel 36047C5) 

Riposo 

ANFtTRfONC (Via $ Saba 24 • Tei 
5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Paaseg* 
-olatadelGianicolo Tel 5780827) 

'^(orboled) 11 luglio alle ore 21 30 
vit e Brtu aie di Noe) Coward con 
Parisi Sergio Ammirata 
Francesca Blagi Regia di Sergio 
Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 * 
Tel 6544801) 

Alle 21 La Mandragola di Niccolò 
Machiavelli Regia di Roberto 
Cuicciardinl 

ARGOT TEATRO (Va Natale del 
Crande 2 -Tei 5808111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DEI DUE 
MONDMVioC Beccane 18) 

I b giieili t er gli spettacoli do) 33* 
Festival dot Due Mondi sono In 
vendita presso II teatro Olimpico 
(Piazza C da Fabriano * Tel 
w93304) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42.Tel 7C03495) 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

Scatenate mogli IntvI ibill E(VM18) 

Venturini conF Venturini «Fede¬ 
rica De Vita (Solo por gruppi orga¬ 
nizzali) 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tol 

(707270) 

Alle 21 30 Rassegna dei Poeti Ro¬ 
maneschi 

DEI COCCI (Via Gairani 69 • Tel 
5763502- >50534) 

Riposo 

DELU COMETA (Via Teatro Ma' 

AVORIO EROnC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per edulli 


MODERNETTA 

Piazza Repubbfk a 44 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (U 

1 30-16-22 30) 

MODERNO 
PlazzaRepubbiN a 45 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MOUIINROUGE 

ViaM Corbino <3 

L 3000 
Tel 5562350 

Le bocca, una donni ini voglie * E 

{VM18) 116-22 30) 

(«olio 4-Tel 67595648) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelli 24-Tel 

ODEON 

PiazzaRepubMi a 

L 2 000 
Tol 464760 

Film per adulti 


<5810110) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli )7 • Tel 

PALLADIUM 

PzzaB Romane 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

6708259) 

Riposo 

EX MATTArOIO (Via Campo Boa¬ 
rio 27-Tol 57836O1-570382O) 

Alle 21 la mille • una nota con 

SPLENDiD 

Via Pier delle Vt( ne4 

L 4 000 
Tel 620205 

Doppia penetrazioni per coppie vo¬ 
gliosa E(VM18) (11 22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 351 

L 4 500 
Tei 433744 

Film per adulti 


Regiadi Attillo Corsini 

FURIO CAMILLO (Vizi Camillo 44 • 
Tel 7887(21) 

Riposo 

m TRASTT/ERE (Vicolo Moroni 3 • 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Te! 4827557 

Bella giovani perversi!* EiVMlS) 

(15*23) 





Te) 5895(82) 

SALA TEATRO Riposo 

SALA PERFORMANCE R poso 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CHANSON (Larg^ Brancaccio 
62 A) 

Alle 21 30 Roma Violetta con Vi> 

■ FUORI ROMA 


■■■■HI 





ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Ripose 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza ' 

Tel 9420479 

SALA A Tremore di FDn Jnderwood • 
FA vKi 30-22 30) 

CI SALAB Sogni0^ laKjrosawa 

(16 30 22 30) 

chi regie di Sergio Barbone 

LA SCALE1TA (Via del Collegio Ho- 
rr.ano 1-Tcl 6797205-6783148) 
Sala A Riposo 

Sala B R poso 

META TEATRO (Via G Mameli 5 • 
Tel 5895307) 

R poso 

PARIGLI (/«a G Borsi «0 - Tel 
803523) 

Alle 22 30 Vieni avanti pretino 
di e con Dodo Gagliarde 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SUPEHCINEMA 

Tel 9420193 

Il libro della giungla TM 

(16 30-22 30) 

GROTTArERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

Chiusura estiva 


VENERI 

L 7000 
Tei 9411592 

Chiusura estiva 


SALAGFIANOE Riposo 

SALA CAFFÈ T{ ATRO Alle 
21 30 Balocchi e profumi con la 
Compagna Oebla Cali Regia di 
Milonat Abbicco 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Non dire false testimonianza 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANailt 

Tel 9001880 

Chiusura estiva 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pailottini 

L 5000 
Tel 5603186 

3 II sole anche di ette 
tono Tav ani con J il in 
lotte Ga nsbourg Dt 

'1 Paolo e Vii- 
ìands Char- 
(1615-22 30) 

Scritto e diretto da C aterina Merli¬ 
ne con Roberto Ag:8llnl Giorgia 
Arovaio (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75 Tel 6791439- 

67982691 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 12-9 Tel 

SISTO 

Va dei Romagroli 

L 8000 
Tel 5610’50 

Chiuso per restauro 


SUPERGA 

ViodeitaMarra 44 

L 6000 
Tei 5604076 

Non aprite quel care Ilo N 2 di Tibor 
Takaes ConlouisTrif > ) (17 2230) 

R poso 

SPAZIOZf RO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 Ohm misuie delle resi¬ 
stenze c 1 e con Mari o Solari 
stabile del GIALLO (Vii Cassia 
871 Tol 3669800) 

TIVOLI 

ClUSEPPETTi 

lei 0774/28278 

R poso 



Riposo 

teatro in (Vicolo degli /iimalrlcla* 
n 2*Tel 6867610} 

PipOSO 

TOROINONA (Via degli A:Quaspar* 
n 16 Tel 6545690) 

Riposo 

VASCEUO (Via G Carlo 72 • Tel 
58913031) 

, Alle 21 Cnadltorf di A Strindberg. 

con Manuela Kustermann Pier* 
*' paolo Capponi regia di Giancarlo 
Nanni 

VILLA MASSIMO 
Domani alle 21 PRIMA Durante la 
coatruziono dalla Muraglia CIne* 
se di Barberlo Corsetti 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera* 
tnce 8 Tel 5740598-5710170) 
Dopo la diretta delle partite au 
grande schermo segui a Calcio 
dirigere Regia di Attilio Corsini 


33’’ FESTIVAL 
m DI SPOLETO H 


TEATRO NUOVO Oggi alle 20 30 
Corcerto di inaugura, ione del 
Symphonie Fantastiquo Orche* 
Q re de I Operàdo Parla Direttore 
Myung Whun Chung in program* 
ma Gian Carlo Uenott «Regina 
Coelt- 

Domani alle 20 30 «EleKtra- tra* 
gedia lirica di Richard SirauM )n« 
terpreti Deborah PolasKi Glenys 
Linoa Katerina Ikonomti Regia di 
Gunter Kramor 


MUSICA 

m CLASSICA wmmmm 

TEATRO DEU'OPERA (•Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

«redi Terme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliaz one • Tel 
6780742) 

Domani alte 21 30 Concerto diret¬ 
to la Piero BeMugi In program¬ 
ma Orff «Carmina Burana» Or¬ 
che stra e coro dell Accademia di 
Santa Cecilia 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 * Tei 
32C1752) 

Prc sso la segreteria de I Accade- 
miii si possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagiono 1990-91 
Il tsrmine di chiusura è stato fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo lale data i 
poiti saranno consideiati liberi 
Lo riconferme possono ossere 
date anche per Iscritto 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96 Tol 7315052) 

Corsi di chitarra solfeggio e ar- 
menta Preparazione eaami con¬ 
sei vatono saggi e concerti Infor- 
mazionidalle t4atle20 

BASILICA S S APOSTOU 
Alte 21 Concerto di Domingo Io¬ 
sa Ix Musiche di Sese ( lias Bru¬ 
na Julia Martore! 

CHIOSTRO S ALESSIO (Piazza S 
Alessio-Avemmo) 

Alle 21 Concerto per una sera 
Chitarra poesia piane e danza 
coni GianotieW Maestosi Mu¬ 
sic he di Paganini Mantirsolo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

DEIOOCUMENTl(VlaZabaglia 42* 
Tel 5780480) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

De mani allo 21 Michael Aspinai! 
In ernotional 90 

ILTCMPIETTO{Tel 4814030) 

Se baio e domenica alle 21 Festi¬ 
val musicale delle Na-ioni 1990 
-Forza Italia'- Musich» per pia¬ 
ne torte di Scarlatti Do Simone 
Buschi Bach Farnesi hi Rine- 
Si c/o Piazza Camp teli! 9) 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 


21-Tel 3962635) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via tV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCCLUeRIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riarl 78 • Tal 
6879177) 

Riposo 

f ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz¬ 
zo Baidassini - Via delie Coppel¬ 
le 35) 

Alle 21 Concerto direno dal Mae¬ 
stro Fritz Maratfi solisti Giusep¬ 
pe Magiiocce (clarlnettcr Ade 
Bracchi (pianoforte! Musiche di 
Gershwm Sernstem Savma 
Berg 

SALA BALDINI (Piaz..a Campitelll 

6 ) 

Riposo 

SALA CAPlZUCCHI (F tazza Campi- 

teli! 3) 

Riposo 

TEATRO DELLA NATIVITÀ (Via GaL 

ha) 

Alle 21 Stag one Cameristica 
1990 Interprete Andrea Palmacci 
(chitarra) Musiche di J S Bach. 
R Malipiero M Giuliani J Turi¬ 
na 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Domani alle 20 Rassegna Platea 
Estate 90 -La festa barocca» 
Musica danza teatro 
TERME DI CARACALLA 
Lunedi 2 luglio alle 21 Serata 
inaugurale della stagione lirica 
estiva 1990 con -Cavalleria Rusti¬ 
cana- di Pietro Mascagni e -Pa¬ 
gliacci- di Ruggero Leoncavallo 
Direttore Reyrald GiovaninettI 
Maestro del coro Paolo Vero Re¬ 
gia di Bruno Stefano Interpreti 
principali Ludmila Semchwk V)a- 
cheslav Bruno Poia Fiamma Izze 
D Amico Vladimir Atlantov Ettry 
re Nova Orchestra e coro del 
Teatro dell Opera 

VILLA PAMPHIU (Porta S Pancra¬ 
zio-Tel 3277795) 

Domani alle 21 Concerto det pia¬ 
nista Sergio Perticaroli Musiche 
di Beethoven Moussorgskytn ca¬ 
so di pioggia il concedo si terrà 
nel Palazzo della Cancelleria 
(Piazza delia Cark-elleria Corso 
Vittorio) 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 

Burks-Adams-ArkiivOorn-Oe 

Martino 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18*Tel 582551 
Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO {/la Monte Testac* 
co 96 -TpI 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 23 Harold Bradley & The 
na 8 Blues Band 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 

28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
messicano -Gavllan- e la parteci¬ 
pazione di Alana y Esteban 
EURITMIA CLUB (Via RomoiO Muf* 
ri 43-Eurtei 5915600) 

Alle 21 45 Ritmi brasiliani con ri 
gruppo -Alta Tensao» e il tisar- 
mcnicisla Azeitonii 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5092374) 

Alle 22 Paolo Pletrangeli presen¬ 
ta il suo nuovo disco-Noi ragazzi 
delcoro- 

FONCLEA (Via Crescenzio 62 A - 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

Alle 21 30 Concerto del duo Ma- 
r a Pia Fenzi Maurizio Arcari 
SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Riposo 
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Da Vialli a Van Basten, da Magi 
a Butragueno molti «assi» 
hanno deluso. Palloni d’oro 
o piuttosto palloni gonfiati? 

In realtà il grande assente 
del Mondiale è stato il gioco 
Con qualche rara eccezione... 





FRANCISCO ZUCCHINI 


BN ROMA. Higuita. Jotginho, 
Rata Haeuler, Aidair, Rii- 
kaard Vialli Butragueno Van 
Basten Hagi Ruben Sosa E 
una panchina con Dassaev, 
Ronald Koeman Vanemburg, 
Bebeto Bnan Robson Potreb¬ 
be essere una di quelle super- 
squadre che tanto inchiostro 
hanno (atto sprecare alla vigi¬ 
lia del Mondiale «Ecco le 
star • e via un pomposo elen¬ 
co di nomi c cognomi, dati 
anagralici c statistici curricu¬ 
lum gol (atti decora^tioni rice¬ 
vute Palloni d Oro e Palloni 
d Argento Ogni tanto sarebbe 
simpatico tornare alla realtà e 
parlare piuttosto di .palloni 
gonfiati, un concetto espresso 
in maniera più sobna da Leo 
Becnhakker ormai ex et del- 
l Olanda e meritevole comun¬ 
que di un posto d onore nella 
panchina della nostra super- 
squadra, sul quotidiano fran¬ 
cese .L Equipe. .Les stars 
n'ont pas 6tà à la hauteur. le 
stelle non sono state all'altezza 
della situazione Italia 90clha 
messo di fronte ad una palese 
e urtante <aduta degli dei* in 
un contesto di partite medio¬ 
cri soltanto Olanda-Ccrmania 
à stata ad alto livello, si tratta fi¬ 
nora del Mondiale tecnica¬ 
mente più modesto degli ulti¬ 
mi ventanni Una rassegna 
che eccezion latta per le squa¬ 
dre britanniche, ha segnato 


comunque il declino del <ot- 
leltivo. per esaltare le imprese 
di singoli giocaton Roger Milla 
ha trascinato il Camerun c il 
calcio africano aiquartidi fina¬ 
le Maradona zoppicante ha 
salvato finora una modesta Ar¬ 
gentina, Schitlaci ha esaltato 
I Italia come in campionato 
aveva latto con la Juve il trio 
Interista Brehme-Matthaeus- 
Klinsmann ha fornito alla Ger¬ 
mania la marcia in più per tra¬ 
volgere ogni ostacolo Stoiko- 
VK ha condotto per mano la 
Jugoslavia al di là della Spa¬ 
gna, Lacatus, finchà c'é stato 
ha dato gol e smalto alla Ro- 
man.a In compenso, come di¬ 
cevamo molte, troppe stelle 
sono già stale rispedite al mit¬ 
tente con le rispettive nazionali 
senza aver lasciato traccia 
L'Olanda e il Brasile erano in¬ 
dicate dai pronoslici come 
possibili finalisle ma, fra gli 
arancioni nessuno adesso ri¬ 
corda cosa abbbia combinato 
Marco Van Basten in quei 320 
minuti spesi nel vano tentativo 
di segnare un gol a Egitto, Eire 
Inghilterra e Germania Van 
Basten e stato giudicato mi¬ 
glior giocatore europeo nelI'SS 
e nell 89 ma il suo Mondiale è 
stalo un clamoroso fiasco Nù 
più nà meno di quanto à capi¬ 


tato a tanti »uoi compagni a 
Ronald Koeinan a Vanenburg 
che adesso farà nmpiangerc 
meno alla Roma il suo manca¬ 
lo arrivo ne la capit ile a Ri)- 
kaard che V’rrà ricordato per 
gli sputacchi indirizz,ili a Voci 
ler ripresi in mondcivisione e 
per il sacrosanto cartoncino 
rosso ricevuto comi* premio 
Nel Brasile non sono arrivate 
notizie da Aldair Romano c 
Bcbclo quest ultimo era stalo 
I .eroe* dell i Coppa Amenca 
89. ma non t riuscite a vincere 
la concorrenza di un Mullcr 
che definire pallido potrebbe 
sembrare un coninwenso e 
nell album c i Italia '90 di lui re¬ 
stano solo I 6 minuti finali gio¬ 
cati control Costarica Ma che 
dire dell altro protagonista del 
la Coppa America dell uru¬ 
guaiano Rutien Sosa’ 0 del ro¬ 
meno Gheorghc Hagi o dello 
scozzese Ma Johnsion o dei 
sovietici Z.ivarov Rais Da- 
saev’ Qualcosa invece si puP 
dire su Ren: HiguiUi supcrin 
tervisiato pc rtiere de la Colom¬ 
bia e del Na'ionalMiKicllin fa¬ 
moso per le sue «uscite spctta- 
colan. una di queste ò costata 
alia Colomt la un eliminazione 
altrimenti evitabiliss ma 0 su 
Emilio Butr< gueno cui da tem 
po pesa il soprannome ■£! Bui- 


tre. l'avvoltoio, rt entato per i 
gol rapinosi che -legnava nel 
Keal Madnd tilt i tempi, la 
Spagna ha asjx Italo senza 
successo quelle s le improvvi¬ 
se incursioni e i c ntrn la Jugo¬ 
slavia Suarez b ha sostituito 
con lo sconosciuto Rafael Paz 
proprio quando era un gol 
da rimontare Ci «-m-bbero da 
rKordare gli sreclesi, specie 
quel malinconico rirdclBcnfi- 
ca II .terribile. Magnusson con 
la chioma spelacc tur ta ma for 
se è meglio ded c.ire il restante 
spazio alla noslr i {lersonale 
delusione al «d-st on Gianluca 
Viali! Chiaro che -le I Italia an¬ 
drà avanti, quai..fii- c hances di 
riscatto CI sarà anche per lui, 
ma per il momen o il suo falli¬ 
mento pur con lutii* le atte¬ 
nuanti che SI pcKiono cercare, 
e chianssimo Malati immagi¬ 
nano o no Vialli n in ha se¬ 
gnalo neppure i c ri f li Usa e le 
sue ultime reti -izruric risalgo¬ 
no all 89 forse arcr o presen¬ 
talo come 1 uom > che poteva 
regalarci il Mon jislcàstatoun 
po eccessivo coire ivcrespe¬ 
so decine di iiniclicvoll per 
trovargli il pii Ine r ideale 
Schillaci ha mesto rutti d ac¬ 
cordo, Vialli SI avvia a far parte 
della «supcrsquailra- dei sogni 
c basta assieme igli altn cam¬ 
pioni che hanno g à fatto le va¬ 
ligie Senza lascine orme nè 
particolari rimp a nli 


IL CAMMINO VERSO LA FINALE 



NAPOLI 


Martedì 3 luglio 
ore 20 


TORINO 


Mercoledì 4 luglio 
ore 20 


BARI FINALE 3* a 4* POSTO 


ROMA FINALE 1* e 2* POSTO 


Sabato 7 luglio ore 20 


D amenica 8 luglio ore 20 


Eliminata la Spagna 


L’Inghilterra fa fuori 

con (lue gol di Stojkovic 


il Belgio ai supplementari 

La Jugoslavia 


Gol quando 

va a Firenze 


non d CTedeva 

contro Diego 

■■ 

più nessuno 
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IL MONDIALE DI 


_ JOSrALTAFINI 

Quel nodo alla gola 
per un rigore folto 


■i Mamma mia , che gior¬ 
nata ho vissuto' Il Mondiale mi 
è entralo dentro Mi ha scon¬ 
volto prendendomi in contro¬ 
piede qiando meno me la- 
spcttavo Permettetemi in que¬ 
sta rubrx a (che è per me an¬ 
che occasione di piccole e 
grandi confessioni) di raccon¬ 
tarvi un pomeriggio da cani e 
una serata da dio toso faccio 
il commentatore Dovrei esse¬ 
re professionale come sono (o 
dicono di essere) certi miei 
colleghi Ma al cuore cornea! 
la palla >pcsso non si coman¬ 
da E ch'«cch6 se ne dica non 
è un reato 

A Marassi mi sono senllto 
anzi sono slato Timolte 11 ro¬ 
meno eh : sbagliando il ngore 
ha dccre'ato di fallo I elimina¬ 
zione dei SUOI Mesi di lavoro 
di speranze di sogni in fumo 
per colp,i di un uro sbagliato 
La delusone dei compagni 
del filosi dei concittadini il 


pi so di una sconlitta fcise in- 
giusia lutto sulle spalle di un 
solo giocatore Credetemi Un 
nodo alla gola ecco cosa ho 
firovalo Avevo il microlono 
davanti a me ma non nuscivo a 
pari ire Solo chi ha gio:ato al 
calcio (e non c è bisogno di 
aiTivare a un Mondiale basta 
un campo sotto casa) sa cosa 
vuol dire Quanto sia dilficile 
d menlicare Quanto sia lungo 
iiconquistare la fiducia dei 
compagni dell allenatore, dei 
Illesi Per non parlare di quella 
in SI- stessi Giorni mesi forse 
tn 11 Sai che passerai 1 1 notte 
ir bianco che continuerai a 
chiederti perché A ripeter! 
( he hai fatto di tutto, che non 
un "traditore» Ma «sentirsi 
ir al : è sentirsi solo», e non ser 
vono le parole di circostanza 
le p icche più o meno sincere, 
su Ile spalle 

Pixhe ore dopo all (Olimpi¬ 
co 'schiliaci gonfiava fa porta 



di Alvez Mesi di lavoro di so¬ 
gni di speranze venivano pre¬ 
miati La soddisfazione I amo¬ 
re dei compagn e dell allena 
tore Tutto era p>er lui Forse 
anche un pizzi:o di invidia, 
ma la gioia tulio copre e travoi 
ge 

Ecco come in un gigante¬ 
sco flash back, ho nvissulo 
nello spazio brevissimo di una 
mezza giornata tutta la mia tn 
stezza e tutta la mia allegna di 
calciatore Oggi il mio cuore è 
più tenero Sari la «saudade» 
la nostalgia chie prende noi 
brasiliani di fronte alla bellez 
za della vita 

Ancora qualcuno si chiede 
Ira lo scettico s il perplesso 
perché il calcio susciti cosi 
grandi passion Comincio a 
pensare che s: lo domandi 
non per trovare nsponste ma 
per non vedere Non vedere il 
calcio gli altn e forse anche i 
propn sentimenti 
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Sport 



C’è l’Ette 
L’attesa 
degli azzurri 


Gianluca Viallì non è sereno 
Vuole tornare in squadra 
e intanto cerca di diventare 
un caso. Vicini risponderà? 

«Ora c’è bisogno di gente 
come me. Il et ha azzeccato 
tutto soltanto perché ha 
a disposizione tanti assi» 


Viali! è a terra dlmenticato'efuori 
squadra: sotto II compagno 
sampdoriano Mancini: anche lui sta a guardare 







Mancini deluso 
«Vince soltanto 
chi va in campo» 








«n gioco si fa duro? Sono qui» 


Vialli in cerca di polemica. Guarito dall’infortunio, 
rilascia interviste farcite di allusioni, di doppi sensi. 
Interviste che hanno tutta l’aria di essere messaggi 
cifrati per Vicini. Non c’è una frase di Vialli che non 
nasconda una metafora, che non sia una precisa ri¬ 
chiesta di riavare la sua maglia. Ora bisogna soltan¬ 
to aspettare che Vicini legga le interviste e vedere se 
ha voglia di rispondere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. FABRIZIO RONCONI 


■B MARINO. Vialli Sla dispera¬ 
tamente cercando di diventare 
un caso. Non ò un esercizio 
masochista, ma un indecifrabi¬ 
le diverlimenlo della sua men¬ 
te. Ieri ha parlato distribuendo 
messa(i!;i. Ogni sua frase era 
un'allusione, una capriola ver¬ 
so la polemica. Ha usalo un 
linguaggio meno forbito del 
solilo, torse meno sicuro, poco 
yuppie ma lo stesso efficace. 
Vicini c-ggcrd c capird. E non 
sarà p< r niente contento. ' 
Vialli, chiedono, lei pensa di 
tornare a giocare in questa na¬ 
zionale già cosi vinccnic c bel¬ 
la senza di lei? E Vialli:,-lo in. 
questa squadra ho dato il mio 
contributo nelle prime due 


partite, contro l'Austria e con¬ 
tro gli Stali Uniti. Poi mi sono 
latto male... ripeto mi sono In¬ 
fortunato. Ma ora sto meglio, la 
coscia non mi la più male, ù 
sparilo il dolore, ù sparito lutto. 
E io sono di nuovo pronto per 
giocare*. Ha capilo che ritrova¬ 
re un posto non sarà facile, 
che i nomi ci sono e la gloria 
pure. Cosi avverte, cercando di 
andarci il meno soffice possi¬ 
bile: ’Io do la mia disponibilità 
per qualsiasi molo, dentro o 
fuori lAsquadra.a-io sono sicu¬ 
ro che da questo momenlo.in 
poi c'e bisogno di gente con le 
palle. Quando il gioco si la du¬ 
ro. I duri cominciano a gioca- 


L’Italia spavmta 
Beckenbauer 
«Finale tremenda» 


Il problema di Vialli è torna¬ 
re. Molli sostengono che Vialli 
con la storia dell'infortunio 
pensasse di trovare molle coc¬ 
cole e non un posto in panchi¬ 
na. Può essere vero. Oggi in¬ 
tanto e vero che la gente non 
lo chiama più. Contro l'Um- 
guay, l'altra sera. Vicini l'ha 
latto alzare e scaldare insieme 
con Vierchowod, Ancclolti e 
Serena. La gente ha scandito il 
nome di Ancelotli. E per Sag¬ 
gio che usciva, la gente s'ù ad¬ 
dirittura messa in piedi. Quan¬ 
do Vialli s'e seduto, nessuno se 
ne è accorto. Forse neppure 
lui. Un automa, sembrava. Co¬ 
me stordito. Meccan'ici i suoi 
movimenti di riscaldamento e i 
passi verso la panchina. 

Domandano ancora; Vialli, 
se dovesse tornare in squadra, 
in questa squadra che gioca e 
vince, non sarebbe uno scher¬ 
zo. non crede? E lui. cercando 
la strada dialettica meno faci-, 
le; «Vedete, io credo che un 
mio eventuale ritorno in squa¬ 
dra sarebbe una buona solu¬ 
zione abbastanza In generale. 


SI. sono convinto che forse è 
un bene che II signor Gianluca 
Vialli tomi a giocare in questa 
Nazionale. Anche per i miei 
compagni. Cosi, almeno, se 
qualcosa dovesse andar male, 
tutti saprebbero subito con chi 
prendersela. La colpa sarebbe 
subito, automaticamente, del 
sottoscritto. Del signor Gianlu¬ 
ca Vialli, appunto». 

Lo incalzano: Vialli, lei co¬ 
munque ammetterà che Vicini 
sta azzeccando tutte le mosse. 
Non c'è una sostituzione, un 
cambio che non porti dei frutti. 
Lei, Vialli, cosa ne pensa? 
•Penso che sia molto ma molto 
facile scegliere e prendere de¬ 
cisioni, quando si ha una rosa 
di giocatori cosi forti c compe¬ 
titivi. E' facile scegliere quando 
tutti i giocatori sanno inserirsi 
alla perfeziono in schemi che 
hanno assimilato a memoria. 

. Devo dire, a questo proposito, 
che la Nazionale sta certamen¬ 
te raccogliendo i fruUi di due 
anni di amichevoli mollo brut-; 
le ma anche mollo utili. Brutte, 
voglio dire, dal punto di vista 
dello spettacolo, e però van¬ 


taggiose p;r capire e assimila¬ 
re ogni schema», 

E' un Vialli che non riesce a 
fornire una sola risjoosta sere¬ 
na. Che sembra obbligato a 
farcire i suoi discorsi sempre 
con qualche concetto aspro, 
amaro. Cosi, anche quando gli 
domandano cosa pensa di Se¬ 
rena. l'ultimo ad aver latto bel- 
, la figura in campo, Vialli forni¬ 
sce una risposta ccntorta, po¬ 
co limpida. Dice; -iSerena ha 
giocalo bene e ha anche se¬ 
gnalo un gol. Di tutto questo 
ha sicuramente merito lui, c 
però hanno meriti anche quelli 
che l'hanno allenalo e soprat¬ 
tutto quelli che hanno saputo 
sostenerlo, nel morale, quan¬ 
do non giocava. Quando Sere¬ 
na sembrava dovirsse restar 
fuori da questa Nazionale. Non 
solo. Aldo deve ringraziare an¬ 
che i compagni che hanno co¬ 
minciato a servirlo subito co¬ 
me preferisce, e ciC’è facendo¬ 
gli cadete in testa un bel muc¬ 
chio di palloni. Meli cndolo im • 
mediatamente a poprio agio 
In mezzo alla difes-i uruguaia¬ 
na che poi era an':he un po' 
lenta». 






HI MARINO. Roberto Mancini 
I? uia promessa da m:intcnf- 
re "Parlerò soltanto dopo la 
parila degli ottavi di finale», 
.ivcva detto qualche giorno fa. 
quando il .suo personal? silcn- 
inO'Stampa era già inizialo. 
L Jnjguay 0 passato ormai da 
unc manciata di ore, il prossi¬ 
mo passo di questa nazionale 
ere va a mille sono i quarti di 
fir.ole. Mancini ri.speiin .panie 
scende in terrazza a parlare 
o: r 1 cronisti in attesa. 

Éun Mancini mollo tiralo, 
quello visto ieri mattina, atten¬ 
to 0 non farsi scappare pcnco- 
ose frasi boomerang. Molta 
roba scontata, frasi già sentite 
.ri precedenti occasioni, ma 
cor un finale a sorpresa. Prima 
di andarsene, infatti, il s.lcnzio- 
so l.lancini piazza la su.i botta, 
anria il suo messaggio che sa 
di protesta e delusione II pez¬ 
zo Olle, quindi, arriva in chiu- 
sur.i; «E' una balla che si vince 
in ventidue, compresi quelli 
cl'.r vanno in tribuna. Le parti¬ 
te i.i vincono giocando a cal¬ 
cio mettendo il pallone dentro 
la irorta avversaria. E soltanto 
chi gioca può fare tut o que¬ 
sto". Un osservazione chiara¬ 
mente indirizzala a Vk ini, so¬ 
stenitore della vittoria .sllarga- 
la A Mancini, prima, c-a stato 
latto notare un partieol.jre: nei 
successi dell'Italia c'è c nchc il 
calcio giocato da chi. inizial¬ 
mente. era Unito in panchina. 
Schillaci. Baggio. Serena. De 
Agostini, Vierchowod; hanno 
lasmato il segno, e non solo 
ceti I gol, i famosi numeri. 
•Ei'mncgabile - ammetio Man¬ 
cini - cine l'Italia è l'unica na¬ 
zionale che può pennettersi 
ventKJuc giocatori di ottimo li¬ 
vello. Loro, quelli che sono cn- 
iraii, sono stati comunque bra¬ 
vi a tarsi trovare pronti». Do¬ 
mandina maligna, con qual- 
cltri sottinteso circa la tua fra¬ 
gilità di carattere: e se toccasse 
a Mancini entrare? llepllca: 
•Sarebbe pronto anche lui. Sio 
lavorando con impegnij dall'!- 
niz.o di questo lungo ritiro, 
a: i>etto solo la mia occasione». 
E finisce con una batluta: •£ 
chissà che non mi capiti in fi- 
njlie». 

Battuta che tradisce i:omun- 
que la convinzione che sta 
sciiiarciando il muro diploma- 
Ileo di prvxlenza. Vietato parla- 


Mondiale, chiaro che uno pen¬ 
si di poter arrivare sino in ton¬ 
do. Lungo il cammino ha tro¬ 
vato gli ottantamila dell'Olim¬ 
pico. che sono un bell'aiuto, 
un po'di fortuna c i gol di Schil- 
laci. Quello II ha il gol nel san¬ 
gue. E' nato per segnare, e ma¬ 
nifestazioni come i Mondiali e 
gli Europei sembrano latte ap- 
po.sta per osa tarlo-. Giusto. 
Europei e Mondiali:in due an¬ 
ni. dalla Germania all'Italia, 
dov'ò la dillcrcnza? -La.ssù. in 
Germania, c'criino meno rota¬ 
zioni. La squadra era più rigi¬ 
da. qui, invece, c'è maggior 
movimento». 

Un Mondiale positivo quasi 
per tutti, esiguo il manipolo 
dogli scontenti: Ferrara. Ance- 
lotti. Marocchi e, appunto, 
Mancini, li samipdoriano. che 
pure alla vigiliti sembrava sul 
punto di entrare nella mischia, 
è rimaslo invece a guardare: 
•lo, è chiaro, non sto vivendo 
bene quest'avventura. Lunedi 
mattina, leggendo i giorniili 
avevo speralo di andare in 
panchina con I Uruguay. Fino¬ 
ra ci avevate sempre azzecca¬ 
lo. avete sbagliato proprio 
quando c'ero io in ballo. Ci sce 
no rimasto male, ma non pos¬ 
so farci niente, Le scelte, si sa, 
dipendono dal tecnico-. Arriva 
la provocazione: un messag¬ 
gio da lanciare a Vicini? Non ci 
cade, Mancini: -Se devo dim;li 
qualcosa, non lo faccio attra¬ 
verso i giornali. Vado da lui e ci 
parlo-. 

Scivolate via quattro partito, 
un passato senza numeri per 
Mancini, il futuro immediato si 
chiama Eire: -lì'una so.uadra 
scomoda, meno • tacile di 
quanto si creda. Giocano un 
calcio britannico, perù in ma¬ 
niera più intelligente. Sanno 
adattarsi megli degli inglesi a 
lattiche diverse, Sono, comun¬ 
que. convinto che supereremo 
lutti gli ostacoli che ci dividono 
dalla tinaie, derve vi andremo 
drilli dritti, senza problemi, 
L'Argentina, se ci dovesse toc¬ 
care lei in semifinale, la vedo 
tranquillamente alla nostra 
portala». Prima di linirc e di 
mollare la stoccatina a Vicini, 
Mancini tira la volata al com¬ 
pagno: •Vialli, sono convinto 
che può essere lui a darci il 
qualcosa in più in queste parti¬ 


re di certi argomenU fino a ‘ le che rimE' guarito benq, è di 
qiiateWe’TgioWo'là; 'àtlessò"lI”’~T«>òvdf'in forma,'sono sicuro 
termine"rinale»comlncia acir- che è ancora in tempo per la- 
ccilare. •L'Italia ha giocalo fi- sciare il segno in questo Mon- 
nnra il miglior calcio di questo diale...» CS.B. 


Gli irlandesi, seguiti da ventimila tifusi, in viaggio verso Roma. «Ce la giochiamo alla pari» 

L’allegra brigata verde £ei sul serio 
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Beckenbauer guarda indietro ma non ha nessun rimpianto 


■i ERBA. L'Italia di Vicini 
spavetia Beckenbauer. -L'al¬ 
tra sera ho ammirato una gran¬ 
de Italia - ha detto il Iccnico- 
una laimazione che sta gio¬ 
cando un calcio convincente 
ed entusiasmante. Ha il miglior 
attacco di questo mondiale c. 
una d iesa che Irancamcnie gli 
invidio. Ritengo che sia sem¬ 
pre più probabile una tinaie tra 
Italia I! Germania - ha detto- Se 
questo awerrà. I'8 luglio per 
battere gli azzurri dovremo es¬ 
sere aiutali da lutti gli Dei del 
mondo». E ptensando alla pro¬ 
babile finalissima di Roma 
Beckenbauer ha aggiunto: -In 
quel caso dovremo essere al 
cento per cento della condi¬ 
zione e gli azzurri dovremmo 
alfrontarli con estrema pazien¬ 
za, senza l'assillo di vincere. 
Questa è stala la nostra arma 
vincente contro l'Olanda». Da 


Dopo la sbornia di birra che ha contagiato giocatori 
e tifosi, rirlanda vive il grande sogno dei quarti di fi¬ 
nale e dell’Incontro con l’Italia. Una nazionale tena¬ 
ce e cocciuta, stile John Wayne, che non si perde 
mai d’animo, ^onismo e volontà le armi segreti di 
una squadra priva di grandi nomi e formata da gen¬ 
te esperta che milita prevalentemente nei campio¬ 
nati britannici, 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


0 ^ 


HBI GENOVA. L'armala dei 
mercenari vola verso l'Italia. 
Con loro muovono sulla capi¬ 
tale 20 mila tifosi verdi. lutti di¬ 
speratamente alla caccia del 
biglietto. Che avrebbe mai 
pensalo di arrivare sino alla 
capitale? Le loro bandiere tri¬ 
colori si confonderanno be¬ 
nissimo con quelle italiane. 
Stanno già svolazzando lungo 
strade, autostrade e linee fer¬ 
rate del Tirreno dopo la notte 
allegra di Genova. All'aero- 
porlo genovese vige l'ottimi¬ 
smo: -Tutti vogliono fare una 


visita a Roma - dice Jack 
Charlton - e noi siamo pronti 
ad andarci. Va a finite che f'Ir- 
fanda sarà l'unica squadra 
nella storia che andrà in finale 
senza vincere una sola parti¬ 
la». Arrivala in Italia con l'eli- 
chetla di -rompiscatole» e con 
il passaporto dell'ottimo com¬ 
portamento agli Europei, la 
nazionale verde è riuscita a 
portare a 19 mesi e 17 incontri 
il suo record di imbattibilità. 
Merito dell'allenatore che ha 
raccolto esuli del pallone. 


mezzisangue e oriundi sotto 
l'insegna del trifoglio, scarsa¬ 
mente gratificante sino a poco 
tempo fa rispetto ai vessilli 
delle altre nazionali anglosas¬ 
soni. L'allegra brigala, spinta 
da un motore che funziona a 
birra, ora non ha nulla da per¬ 
dere anche se qu.sicuno. co¬ 
me l'ex juventino Uam Brady 
mette le mani avanti; -Non è 
vero che per noi il match con 
malia equivalga ad una fina¬ 
le. Abbiamo una formazione 
compatta e solida, quindi vo¬ 
gliamo giocare alla pan». 
Quella della solidità è una no¬ 
ta unanimemente riconosciu¬ 
ta alla gente di Dublino. Gio¬ 
cano sempre allo slesso mo¬ 
do, ignari del risultalo; agoni¬ 
smo, testa bassa, tulli dietro la 
palla e cross al centro. Con 
l'eccezione di Staunlon, viag¬ 
giano quasi tutti sulla trentina 
ed hanno alle spalle un di¬ 
screto curriculum ed una lar¬ 
ga conoscenza del calcio in¬ 






un discorso generale, il tecni¬ 
co passa ad esaminare i singo¬ 
li, in particolar modo Telò 
Schillaci, l'uomo nuovo di 
questa nazionale. •£' un gioca¬ 
tore di classe mondiale, su 
questo non ci sono dubbi. E' 
un uomo che ha il fiuto del gol, 
e riesce a segnare sempre nei 
momenti più importanti: è il 
classico uomo da arca che rie¬ 
sce con il suo estro a rendersi 
utile anche nella manovra. L'I¬ 
talia con un attaccante del ge¬ 
nere. supportalo da una dilesa 
di cemento, non può che mira¬ 
re mollo in alto-, A conferma 
di quanto sia per lo staff tede¬ 
sco già scontato l'accesso alla 
finalissima, Kaiser Franz ha re¬ 
so noto II programma logistico. 
A Roma la lormazione tedesca 
arriverà in aereo il 6 luglio c il 
giorno seguente terrà una con- 
lerenza stampa, li giorno dopo 
tutti a casa. C P.A.S. 


Jack Charlton, Tinglese 
più amato d’Irlanda 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i ROMA. Jack Charlton va 
avanti per la sua strada: ci si 
stupirebbe del contrario visto 
che da quando guida l'Eirc (7 
febbraio '86) i -verdi- hanno 
perso soltanto Ire volle in 42 
partile e sono imbattuti da 
quasi due anni, ma curiosa¬ 
mente il gioco della sua nazio¬ 
nale è Ira i più criticati in que¬ 
sto Mondiale. Da Pialini a Ma- 
radona il rilornello è stato im¬ 
pietoso; -questo è aniicalcio-, 
è stala la dichiarazione più ca¬ 


rina. mentre Zico ha voluto ag¬ 
giungere di suo pugno -non 
capisco le squadre come l'Eire 
clic badano solo a distruggere 
il gioco altrui senza pensare 
minimamente a costruire, è il 
Icsatball più triste del mondo-, 
In.sopportabilc. ma redditizio. 
•Ho impostalo la squadra nel¬ 
l'unica maniera possibile visto 
che questo gruppo di ragazzi 
ha la possibilità di lavorare as¬ 
sieme soltanto quattro o cin¬ 
que volle al'anno. In queste 
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Jack Charlton si ;;usta un sigaro in attesa della partita con l'Italia 


condizioni, che schemi solete 
provate? Mica è (lossibile in¬ 
ventare tante soluzioni diverse; 
e allora avanti con pressing, di¬ 
fesa chiusa, traversoni e colpi 
di lesta. I risultati ci danno ra- 
gione-. D'altra pare l'Eirc mai 
aveva superato in passalo le 
qualificazioni mondiali: al pri¬ 
mo Icnialivo. ha raggiunto i 
quarti di finale. Un record che 
si sposa con un altro record, i 
giocatori della Repubblica ir¬ 
landese non hanno vinto qui 
nessuna delle quattro partite: 
uno a uno con Inghilterra e 


Olanda, zero a zero con l'Egil- 
lo. stesso risult.ilo con la Ro¬ 
mania. ma i rigori hanno dato 
ragione alla se nati ra di Charl¬ 
ton. E adesso ii Ira'ello di Bob- 
by è l'uomo |)iù amato del 
football irlandu'se. Ma la sua 
carriera, a ben guardare, è tut¬ 
ta lastricala di successi. Da gio¬ 
catore rappresentc una colon¬ 
na del Leeds > 629 partite di 
campìonalo, fin il '52 e il '72. 
tuttora primate' inglese) e- del¬ 
l'Inghilterra con cui vinse l'uni¬ 
co .Mondiale, r ei 66, appan¬ 
naggio dei Li'itai'inici. Jack 


Charlton giocava nel ruolo di 
stopp'ir dove risultava imbatti¬ 
bile nel gioco alto, a! punto 
che Sir All Ramsey, l'alleriatore 
nominalo baronetto assieme 
ai componenti della squadra 
campione del mondo, aveva 
imparato a sirutlarlo a dovere 
anche in attacco: •giraflone» 
Charllon. specie sui calci d'an¬ 
golo. risultava un pericoloso 
colpitore. Grezzo ma cfficacis- 
.simo, bella copia dcU'altuale 
Bulchcr, Jack fu nominalo an¬ 
che -calciatore inglese dell'an¬ 
no» nel '67 e terminò la carrie- 


teiTiazionale. Sembrare la lo- 
toi:opia di John Wayre e dei 
SUOI personaggi cinenralogra- 
fici e giocano alla maniera di 
Jack Charlton, stoppe* anche 
in attacco. Quando uro di lo¬ 
ro viene sostituito ne e nira un 
a I ro che. visto dagli spalti, pa- - 
n; suo gemello. Devono aver 
incoiato centinaia di pillole 
ari'i-siress perchè, a dispetto 
dii.la tradizione, hanno raci¬ 
molalo sinora solo due am¬ 
monizioni. Prima di iniziare il 
torneo la federazione irlande¬ 
si;. emulando quella scozze-• 
si;, aveva addirittura disappro- 
V.3IO le norme Fila che preve¬ 
devano una multa per i calcia¬ 
tori espulsi. In dilesa si di- 
sfKjngono ad uomo con i gi¬ 
ganti Morris, Staunlon, 
MeCarthy e Moran pronti a 
»: ambiarsi e i ruoli e a fare ti¬ 
mide puntatine in avanti. A 
centrocampo il motore è il 
ventottenne Ray Houghion, 
scuola Liverpool, capace di 

r.i a 37 anni, nel '72, |>cr rico¬ 
minciare come allenatore, 
M.ddicsbrough (che portò su¬ 
bito in prima divisione otte¬ 
nendo un altro riconoscimen¬ 
to come •migliore allenato- 
p;-), Shellield, .Ncwcastic. Ma i 
più prestigiosi club inglesi han- 
nii continualo ad ignorarlo e 
al ora, quattro anni fa. la scelta 
di allenare l'Eire. non senza 
polemiche verso chi l'aveva 
p» 'r lungo tempo quasi ignora¬ 
to «Il calcio inglese è sempre 
lo stesso, immutabile negli an¬ 
ni e adesso l'isolamento del 
rostro football dalle Coppe 
et papee ha peggiorato la si- 
lu azione. Povero Robson, da 
scio non può farci nulla, non 
lo invidio proprio e capisco 
p-iTchè ha scelto di tras lerirsi in 
O'anda», 

E Jack Charlton v.i avanti 
p< r la sua strada: due anni la. 


imprimere una marcia in più 
nei velocissimi spostamenti in 
avanti. Sua spalla idealo ed 
inaspettata si sta rivelando 
McGralh, inccintrista tenace, 
in attesa che la stella Ronnie 
Whelan, anche lui targalo Li¬ 
verpool. si riprenda da un an¬ 
noso infortunio. Da segnalare 
anche la tenuta di Kevin Sheo- 
dy, trentenne deirEverton. 
buon cursore e addetto ai col¬ 
legamenti. In attacco Charlton 
solitamente parte con l'anzia¬ 
no Aldridge al centro e l'alleli- 
co Quinn a fare da spalla. Poi 
entra Tony Cascarino. padre 
italiano e madre irlandese, 
tanta voglia di l.are Temigranle 
alla rovescia. Wma di.salire 
sull'aereo, Cascarino confes¬ 
sa candidamente: -Ho aiKora 
qualche parente a Paterno di 
Montecassino ma non . li ho 
ancora cercali perchè sicura¬ 
mente mi chiederanno dei bi¬ 
glietti per la partita con l'Italia. 
Questa volta sarei felice di ac¬ 
contentarli». 


agli Europei in Germania. la 
sua creatura si tolse la voglia di 
battere l lnghillerra, di pareg¬ 
giare con l'Unss (che avrebbe 
poi battuto senza dillicoltà l'I¬ 
talia) e di sfiorare l'eliminazio¬ 
ne dell'Olanda che si sarebbe 
laureata campione. A Celsen- 
kirchen un gol di Kietl a soli 
cinque minuti dalla fine spez¬ 
zò il sogno dei •verdi». Ciiari- 
ton aveva avuto il coraggio di 
pensionare Liam Brady, ban¬ 
diera dell'Eire. ma le critiche si 
sarebbero tra,slormale in elogi; 
quest'anno ha siluralo Slapie- 
ton, altra bandiera, e nessuno 
ha fiatato. »Ho un gruppo di 
giocatori "onesti", un collettivo 
omogeneo che sa esaltarsi nel¬ 
le partite importanti, che ha .sa¬ 
puto supplire fin qui all'assen¬ 
za di Whelan, pedina tonda- 
mentale. Anche l'Italia si ac- 
corg'erà della nostra forza». ■ 
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Azeglio Vicini smorza i recenti entusiasmi, 
non si dilunga sulle scelte della sera prima, 
elogia Schillaci, dribbla rargomento Eire, 
evita ogni riferimento alla vittoria finale 


«Riparliamone 
il 9 luglio» 


Vicini abbassa il volume dei facili entusiasmi («Par¬ 
liamone alla fine», continua a ripetere). Disquisire 
sulla sua bravura o sulla sua fortunata capacità di 
azzeccare le scelte non gli interessa. Abbassa il vo¬ 
lume e stacca addirittura la spina quando si affronta 
il tema della prossima partila con l'Eire; «Ne parlia¬ 
mo Ira due giorni, adesso abbiamo bisogno di de¬ 
concentrazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PKRQOUNI 


M MARINO. •Riparliamone 
' alla fine...*. Azeglio Vicini mct- 
le gentilmenlc alla porta gli 
adulatori dcll'ultim'ora nei 
quali, forse intravede masche¬ 
rati menagramo. Gli invili ai fa¬ 
cili, ma anche giustificali, entu¬ 
siasmi vengono rispediti al mit¬ 
tente. •Riparliamone alla fi¬ 
ne...» continua a ripetere come 
impegnalo in una sorte di trai¬ 
ning autogeno. I successi della 
sua nazionale, anziché smus¬ 
sare l'ImbroiKiato e puntuto 
giugno, ne acuiscono la ten¬ 
sione. Se fosse l'allcnaiore del 


Camerun si potrebbe già gode¬ 
re questo mondiale ed, invece, 
6 obbligato a non sentirsi pago 
di nulla e costretto a compri¬ 
mere la gioia che. giunti a que¬ 
sto punto, ha soltanto un'uni¬ 
ca possibilità di slogo: la vitto¬ 
ria finale. E Vicini sa che II ti¬ 
mer per la liberatoria esplosio¬ 
ne è bloccato sulle ore 2I,4S 
deirs luglio. E allora che serve 
stare a parlare di quello che e 
successo la sera precedente? 
Spiegare che quella di Serena 
non e stata una scelta improv¬ 
visala: oppure il contempora- 


. . * r . 


neo riscaldamento di Vialli: 
•Avevo deciso durante l'inter¬ 
vallo di far entrare Serena - di¬ 
ce Vicini -.Ho atteso qualche 
minuto solo per vedere se l'U¬ 
ruguay si allungava come pen¬ 
savo. Altrimenti avrei potuto 
giocare la carta-Vialli per cer¬ 
care di sbloccare la situazione 
con un attaccante di movi¬ 
mento*. 

Il passato è passato, ma non 
si può passare sopra a quello 
che sta facendo Schillaci. Vici¬ 
ni potrebbe sfruttare la luce di 
questa sua invenzione, ma ol¬ 
tre ai facili entusiasmi riesce 
anche a frenare gli orgogli a 
buon mercato e onestamente 
ammette: •Schillaci sta facen¬ 
do qualche cosa più di quello 
che ci si poteva aspettare da 
lui». E siamo già oltre il classico 
•Il ragazzo ò Intelligente ma 
potrebbe fare molto di plù>, 
ma l'allento Vicini sa mettere 
da parte il suo abituale bilanci¬ 
ne quando è l'occasione di far¬ 
lo e quel •qualcosina in più- il 
et lo trasforma subito in un bel 


dicci e lode: 'Il gol contro l'U¬ 
ruguay ò una prodezza in asso¬ 
luto c va sottolinealo anche il 
fatto che Schillaci ha giocalo 
bene indipendentemente dal 
gol». Per Schillaci si può evitare 
di ricorrere al fatidico •Ripar¬ 
liamone alla fine...», lui il suo 
mondiale lo ha già vinto. Ma la 
parentesi dei premi e delle me¬ 
daglie al merito si chiude qui. 
Vicini, però, ne apre subito 
un'altra quando lo si vorrebbe 
già tuffare nei •quarti». Un rou¬ 
tinario giudizio, tanto per non 
essere scortese, sugli avversari 
irlandesi invocando anche il 
conforto della cabala (•L'Eire 
non perde da diciasscllc parti¬ 
te e mi verrebbe da dire che sa¬ 
rebbe ora...»), ma poi una bru¬ 
sca difesa della -privacy»: 
•Niente discorsi sulla probabi¬ 
le formazione. Ho deciso di 
staccare la spina per le prossi¬ 
me 48 ore. lo e la squadra ab¬ 
biamo artehe bisogno di de¬ 
concentrarci». 

OeU'Eire se ne riparlerà tra 
due giorni ma si può parlate di 
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Schillaci sembra non credere ancora al suo 
e ricorda sempre quel brutto primo giorno a Coverciano 

Totò cerca pace 
«Ho paura di svegHanni» 
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DAL NOSTRO INVIATO 

FABRBiO RONCONE 


■i MARINO. Senta SchiUa- 
cl, ma è vero che lei va a 
dormite con la paura di 
avegliiiral dopo un lungo 
fogno? 

SI, lo ho paura di svegliar¬ 
mi. E una cosa strana, ma mi 
succede. Quando chiudo gli 
. occhi per addormentarmi 
penso: e se mi sveglio ed è tut¬ 
to finito? Stanotte sono anda¬ 
to a dormire alle cinque, ave¬ 
vo in lesta il gol segnato all'U¬ 
ruguay e mi sembrava incredi¬ 
bile. Mi ripetevo; qui se ti ad¬ 
dormenti è fatta, Totò poi ti 
svegli e non trovi niente. Alla 
fine m'ha preso la stanchezza, 
sono crollato. Ma svegliarmi e 
scendere e andare a fare cola¬ 
zione con gli altri, accorgermi 
insomma di essere ancora 
qui, ò stato bellissimo. 

Lei «In segnando tutti 
gol che pesano. I suol gol 
portano sempre l'Italia 
sull’1 a 0. Questo basta per 
dire che lei è un grande 
glocalore. 

No. davvero, questo non 
basta. Intanto perché i gol li 
segno grazie all'enomie aiuto 
dei miei compagni, che stan¬ 
no giocando un gran calcio. E 
poi comunque non basta per¬ 
ché io credo che i grandi gio¬ 
catori s ano quelli come Zico, 
e k) non credo di essere come 
Zico. k' mi sento un discreto 
giocatore e basta. Davvero, e 
non lo dico per modestia, ma 
perché é proprio cosi. 


Schillaci, subito dopo 
aver segnato un gol, lei ha 
uno sguardo inquietante. 
Non si offenda, ma ha gU 
occhi spalancati, sbarrati, 
fissi, lucidi. Lei, quando 
segna, ha un faccia da far 
paura. Ma che le succede 
dentro? 

SI, me l'hanno detto, sem¬ 
bra che quando mi inquadra¬ 
no in televisione, io sono il 
con gli occhi da mallo... Che 
mi succede? Non lo so. Sono 
felice, forse é per questo... pe¬ 
rò. magari, è già 11 che mi 
prendela paura di svegliarmi. 
Dopo aver segnalo all'Uiu- 
guay, poi, non sapevo neppu¬ 
re dove poter correre. Volevo 
scaricare la felicilà però non 
volevo finire fuori dal prato, 
perché non mi va di beccarmi 
un'ammonizione, io voglio 
giocare ancora... 

È vero che Tacconi ave¬ 
va previsto tutto? 

Quello é uno stregone, 
quello è impressionante per 
come riesce a prevedere le 
cose. £ verissimo, mi aveva 
detto che avrei segnalo due 
gol di testa, e contro l'Austria 
e contro la Cecoslovacchia, 
iniatli, ho poi segnalo con due 
colpi di testa. Ma non é finita. 
Prima di scendere in campo 
contro l'Uruguay, Stefano si 
avvicina e mi fa: guarda Totò 
che stavolta segni da fuori 
area. Ha Indovinato, anche 
stavolta ha indovinato. E poi. 


Insomma, indovinare che 
avrei tirato da fuori area, ecco, 
non era proprio facile. 

Molti la paragonano a 
Rosai, il Paolo Rossi del 
Mundial di Spagna. Avete 
caratteristiche tecniche di¬ 
verse, è chiaro, però ecco, 
anche lei, in questo perio¬ 
do, sembra proprio che 
debba solo toccano, il pai* 
Ione, per fare gol. Lei se la 
sente questa forza addos¬ 
so? 

Me la senio? Non so se me 
la sento, lo tiro, lo tiro sempre. 
Non cl penso. So che devo ti¬ 
rare e tiro. Anche contro l'U¬ 
ruguay ho preso e ho tiralo. 
Non rho ancora rivisto alla te¬ 
levisione il mio gol. però se cl 
ripenso credo che magari 
qualche passo in più avrei an¬ 
che potuto farlo... invece 
niente. L'azione me la ricordo 
come se fosse ora: m'é arriva¬ 
lo il pallone e ho subito pen¬ 
sato di tirare. 

Su questi tiri, l'Italia ata 
un po' impazzendo. Per lei 
c’è entusiasmo al Sud ma 
anche al Nord. Hanno 
scritto che Schillaci è co¬ 
me Garibaldi. 

Come Garibaldi no, vi pre¬ 
go. Lasciamolo stare Garibal¬ 
di, se no qui sono capaci di di¬ 
re che sono come Mussolini e 
non esiste una cosa del gene¬ 
re. A me fanno piacere certe 
dimostrazioni di affetto, però 
non vonei che si eccedesse, E 
poi non potrò mica segnare 
ogni volta... 


Schillaci, al ricor- 
da 11 primo giorno di JB 
ritiro a Coverciano? 
Presero a calci la sua vili 
macchina. 

Mi ricordo, certo che ' : 
mi ricordo. Certe cose ^ 
non si dimenticano... 
Comunque io sono si¬ 
curo che per queste vii- , 

torte della Nazion.ile 't i 

Silano facendo feste an- \ 

che a Firenze. SI, ne sono prò- v. 
prio sicuro. 

Schillaci, provi a darsi 
un prezzo. 

No, non so dire quanto val¬ 
go. E difficile farsi questi cal¬ 
coli addosso. E poi, :)ul serio, i. 
io credo che certi ragiona-1 
menti debbano farli gli altri. E‘ 
non so. magari qualcuno li sta 
già facendo... 

Cosa le ha detto l’avvo¬ 
cato Agnelli? 

Niente perché non l'ho sen¬ 
tito. Non mi ha chiamato, non 
ho ricevuto nessuna sua tele¬ 
fonala da quando sono qui. 
No, nemmeno un telegram¬ 
ma. Ogni tanto, mi porta i suoi 
saluti Bonipertl. Nient'aliro. 
Comunque, io le telefonale da 
Agnelli non me le aspetto 
adesso che lutto va bene e 
che io sto segnando cosi tón¬ 
to. Io una lelefonató dell'Av¬ 
vocato spierò di riceverla 
quando ne avrò bisogno. 
Quando le cose andranno un 
pio' meno bene. Perché le co¬ 
se belle non durano mica al¬ 
l'infinito. 















un Flessibile evento per rispon¬ 
dere agli architetti del futuro; la 
piossibile finale Ira Italia c Ger¬ 
mania. Vicini ha Lutile gioco 
nel mettere le mani avanti -na¬ 
scondendosi» dicira I giudizi 
del suo amico Franz Brcken- 
baucr -Lui dice che questa na¬ 
zionale tedesca ò i>iù forte di 

C ucila del '74. E quella squa- 
ra, senza che stia qui a ricor¬ 
dare i campioni che la compo¬ 
nevano. uiveniò campione del 
mondo. Non so se mi spie¬ 
go...». fa il et. Si spiega benissi¬ 
mo Vicini cosi come quando 
elogia il pubblico dell'Olimpi¬ 
co che ha dimosiralo di sapicr 
tifare compatto sorvolando 
sulle logiche di campanile. Ma 
Io vogliono far attcr-are in anti- 
' cip» al San Paolo di Napoli per 
la probabile semifinale con 
l'Argentina. LI bisoppcrò lare 1 
comi con una bandiera del tifo 
partcnopicochc si chiama Die¬ 
go Armando Maradona... Vici¬ 
ni stavolta non -decolla»: •€! 
penseremo quando sarà il mo¬ 
mento. prima dobbiamo pen¬ 
sare a battere l'Eire». 


Schillaci (a siNstia) è stata l'amia 
segreta della nazionale azzurra; 
sotto la gioia di Serena: 
obbligato 

a lungo alla panchina 
al momento oppiortuno 
ha saputo mettere 
la sua tlima su 
di un importante successo 
In alto Vicini 
spiega le sue scelte; 
finora sono state 
al di sopra di ogni sospetto 
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Un gol e Tassisi per Schillaci: contro TUruguay 
Tattaccante interista è stato pedina determinante 

Le occasioni 
di Aldo usa-e-getta 


Aldo Serena, il diciassettesimo uomo di Vicini. Den¬ 
tro contro rUruguay, dopo molta tribuna e qualche 
panchina, non ha sprecato la sua occasione. Come 
Schillaci e Saggio, Serena ha dato un numero alla 
sua presenza: un gol e Tassisi i>er Totò. «Vclevo la¬ 
sciare una traccia in questo Mondiale, credo di es¬ 
serci riuscito». Il giorno dopo, il solito Serena; tran¬ 
quillo. quasi diMlaccato. 


STEFANO BOLDFilNI 


B MARINO. GII chiedono; 
non II dà fastidio questa ressa, 
per trenta minuti di partita, un 
assist e un gol, dopio essere 
«lato trascurato per c inquanta 
giorni? Serena rspioiidc tran¬ 
quillo: -Il calcio Ma cosi. Ci sto 
dentro da parecchi anni, cono¬ 
sco le sue regole, ornai sono 
pronto a tulle le rnosie». Vene¬ 
to di Montebclluna. Aldo si 
piorta dietro i Ir itti della sua 
terra. AllampianMci. gli occhi 
azzurri, spalancali come una 
pozza d'acqua, I capelli bion¬ 
di. corti, appicna .ippena striali 
di grigio. La nov tA sono i ba- 
sctloni: -Sono un capriccio del 
ritiro. Qui, in quest,o clausura 
forzata, si toma il lempi della 
naia, c allora tuli:} va bene per 
spezzare la monc tonia». 

Serena ha una storia tutta 
sua. Si trascina, da anni, una 
serie di luoghi comuni che ne 
fanno un prede tto commer¬ 
ciale, della scric usa e gena. 
L'awocalo Agnelli lo definì 
•buono dalla cintola in su», 
modo mollo elepante; per defi¬ 



nirlo mezzo giocalom. E su 
quella scia, e su quei colpi di 
testa che fanno arrivare il pal¬ 
lone in porta come una sassa¬ 
ta. é diventalo una pedina da 
scacchiera, la •torre». •Piedi 
grezzi- é un'altra etichetta che 
gli hanno allibbiato. eppure, 
con le sue estremità, ha confe¬ 
zionalo qualche rete da incor¬ 
niciare. La verità è che Serena 
ha saputo sfruttare le sue ca¬ 
ratteristiche: altezza, elevazio¬ 
ne e coraggio. Eccoci dunque 
un giocatore mollo inglese, 
che se un giorno fosse sbarca¬ 
to al Liverpool. con la maglia 
dei -reiis» avrebbe segnalo gol 
a mucc hi, e un centravanti cat¬ 
tivello al punto giuste per farsi 
rispctioie. Saper tirare fuori il 
meglio di se stesso, comun¬ 
que. non é roba da poco. Sl- 
gniiica avere la testa giusta, 
non solo per spingere il pallo¬ 
ne in (ondo alai rete. E Serena, 
quando parla, dà la .sensazio¬ 
ne di avercela. Si è straparlalo 
anche dei suoi gusti musicali, 
della sua «ult music» per 
Sprlngsteen, delle sus: vacanze 
in tenda, di un viaggio in me- 
tropolllana a scoprirci Tokio, 
mentre molli compagni erano 
rimasti intrappolati nella noia 
di una mezza giornata libera. 
Storie comunque vere, che 
fanno di Serena uno dei pochi 
calciatori con I quali andresti a 
vedere un film di WcKKiy Alien, 
con Iti certezza di poterci 
chiacclicrare su dopo, magari 
davanti a una pizza e una bir¬ 
ra. Davanti a una pettuglia di 
cronisti, invece, adesso Serena 
parla cel suo Mondiale: -Non 
bluffavo quando dicevo che 
aspettavo la mia occasione. Ci 
credevo, perché sa[ievo che 
avrei potuto giocarmi una 
chance. Non mi sono mai sen¬ 
tito taglialo fuori, anche pcr- 
ciié la forza di questo gruppo ò 
il rispetto. Ce n'é mollo. Ira noi 
ventidue, ed é la chiave di un 
ambiente tranquillo, che ha 
saputo uscire fuori dalle crili- 
che della vigilia e da una parti¬ 
la giocata maluccio, come 
quella con la gli Siati Uniti. 
L'uomo-squadra? lo dico Barc- 


M. uno che si fa strada con I lat¬ 
ti. Parla poco, ma per uno co¬ 
me lui le parole sono solo un 
ccmplemcnto-. 

Questione di fonura o di 
bravura. Vicini comunque sta 
azZ'Htcando le mosse. Finita la 
partita con l'Uruguay, tutti i 
gi'txiatori a indicare nelTinseri- 
inenio di Serena la chiave del¬ 
la svolta; ■Vicini mi ha buttato 
dentro perché gli serviva un 
giocatore capace di fare da 
sponda. Cera bisogno di qual¬ 
cuno che consentisse ai cen- 
inxampisti di inserirsi» Serena 
in neppure mezza partita che 
inventa un assist e un gol, Zen- 
ga e Bergomi che filano tran¬ 
quilli. la Germania che cammi¬ 
na sulle giocate di Klirsmann, 
Malthaeus e Brchme: cò molta 
Inlei, in questo Mondiale. I 
maligni dicono che, in fondo, 
gli interisti si sono ripesali per 
un anno, proprio per essere al 
Icp a questa kermesse inter¬ 
continentale; -Io non sono 
d'accordo, sopralluttcì se si 
parla al negativo della stagio¬ 
ne dcll'lnler. Avevamo vinto lo 
.scudetto l'anno prima, e da 
noi. si sa. é quasi impossibile 
ripetersi. Ci portavamo dietto 
meno stress di Milan e Napoli 
d ie voi. eppure certe volle va 
in tilt proprio chi è costretto a 
ir.scgulre e poi resta nel grup¬ 
po. 1 successi sono una bella 
medicina per tirare su 1 nervi». 

Cresce il passato, d: questo 
Mondiale, si assottigliti il futu- 
ixi. Un futuro più abbordabile, 
mancano undici giorni alla fi¬ 
nale deirS luglio. L'Italia, per 
amivaici. deve intanto fare fuo¬ 
ri l'Irlanda di Jack Charlton: -Li 
conosco, gli irlandesi. A Dubli¬ 
no, cinque anni fa, giocai con¬ 
tro di loro la mia seconda par¬ 
tita in Nazionale. Bcarzol mi 
buttò dentro a un quarto d'ora 
dalla fine. Vincemmo, ma ci 
(«cero soffrire. Comono molto 
e non si tirano mai indietro. 
Hanno grinta, e dopo il cam¬ 
mino che hanno fatto si porte¬ 
ranno in campo anche un va¬ 
gone di entusiasmo». L'ultima 
domanda aitcrra nel salone 
quando ormai le mani sono 
stanche a forza di tracciare ap¬ 
punti e sulla fronte dei presenti 
scivolano gocce di sudore: 
quanto ci credele, ora. ad arri¬ 
vare fino in fondo? «Adesso ci 
pensiamo più di prima. Fnila 
Ei'c-Romania, abbiamo co¬ 
mincialo a parlare degli irlan¬ 
desi come se fossero già il no¬ 
stro futuro. Lo sguardo si é al¬ 
lungato. è vero, ma [Xii mica 
•.l'oppo. AirS luglio, ormai, 
.mancano due partile». 


Il et non è 
il maestrino 
dalla penna 
rossa 


■i MARINO. Di fronte a que¬ 
sta nazionale nessuno può 
pubblicamenle eccepire nulla. 
Nessuno può perché il gioco e 
i risultali della srguadra ozzuira 
fanno restare le parole in fon¬ 
do alla gola. Quando non si 
può demolire si prova allora a 
sminuire. E se Vicini sta facen¬ 
do gli esami per conseguire la 
patente di stratega, allora si 
corca di dargli quella meno se¬ 
ria di prestigiatore. Rglie del 
caso e sposale con la fortuna 
cercano di far apparire le sue 
scelte. Ma se é vero che nel de¬ 
stino di ognuno hanno il loro 
peso le circostanze e anche 
vero che spesso lo circostanze 
si possono in parte prevedere 
e. in quello che resta di pura¬ 
mente aleatorio, bisogna esse¬ 
re pronti a fare la scelta più op¬ 
portuna. 

E allora perché non ricorda¬ 
re che Vicini é venuto a questi 
mondiale portandosi dietro 
ben sci attaccanti. Una sedia 
non cerio casuale c da molti 
giudicata subito una lussuosa 
zavorra. Con un Vialli che era 
reduce da un infortunio ed un 
Saggio frastornato dalle sue 
storie fiorentine era solo un 
peccato di... prewmzione ! fat¬ 
ti finora stanno dando ragione 
a Vicini, dimostrando anche 
che la fortuna uno se la deve 
anche costruire per tempo. 

Ma siamo ancora nel campo 
di un traspatcnic. anche se 
non visto, lavoro di program¬ 
mazione. Vicini aveva pensato 
in anticipo a come affrontare 
le varie evenienze e molli non 
se n'erano accorti. Ma il et az¬ 
zurro non poteva certo preve¬ 
dere anche tutte le possibili 
emergenze. E le emergenze 
non sono state solo quelle di 
trovare il sostituto adatto o di 
azzeccare il cambio giusto. 

Dillicile é trovare chi prenda 
il posto di un giocatore infortu¬ 
nalo. Ma ancora più complica¬ 
to é decidere di lasciar fuori 
qualcuno che per logico c 
conclamato buon senso do¬ 
vrebbe stare dentro. Prendia¬ 
mo il caso di Ancelotii. Come 
si fa a rinunciare ad uno come 
lui? Si rischia di consegnarsi, 
legali mani c piedi, alle torture 
delta critica e anche quando si 
riesce a tappare le bocche dei 
piolem’isii con una beltà vittoria 
c'é l'altro rischio, meno ecla¬ 
tante ma forse più F>ericoloso 
degli ammutinamenti. Vicini 
non può fare il maestrino co¬ 
me ai tempi dell'Under 21, i 
suoi attuali alunni sono ripe¬ 
tenti famosi. Eppure deve aver 
autorevoli capacità di preside 
se, dopo cinquanta giorni, nel 
collegio azzurrci continua a re¬ 
gnare una produttiva discipli¬ 
na. DR.P. 


Infermeirìa 

Baresi ok 
Donadoni 
migliora 


H MARINO. Allenamento 
per Fiochi intimi, ieri matti¬ 
na. Gli undici esclusi dalla 
formazione iniziale anti- 
Uruguay, compresi quindi 
Serena e Vierchowod, entra¬ 
ti nel secondo tempo, più 
Bergomi, che ha fatto, se¬ 
condo la formula adoFicrata 
da Vecchiett k) -scarico atti- 
w». hanno lavorato un'oret- 
ta, agli ordini di Brighentì e 
Rocca. Corsa, ginnastica e 
partitella finale. La fine del- 
i'allenamento è stata fischia¬ 
ta con qualche minuto di 
anticipo: sul campo era 
piombata una calura insop- 
F>ortabile e i tecnici azzurri 
hanno preferito non sfianca¬ 
re troppo i giocatori. Le -fati¬ 
che» mondiali riprenderan¬ 
no c^gi F>omerigaio, al solito 
orario. 17.30, con i cancelli 
aperti al pubblico. Buone 
notizie dall'inlermeria: Do¬ 
nadoni continua a migliora¬ 
re. Ieri si è allenato senza 
problemi. Accusa ancora un 
dolorino al ginocchio «ma in 
casi come il suo qualche ci 
vuole mollo tempo pier non 
sentire più il male», ha osser¬ 
vato ieri mattina il professor 
Vecchiett. Il milanista, dun¬ 
que, sarà dlspuanibile già per 
l'incontro dei quarti di finale 
con i'Irlanda: la scelta sulla 
sua utilizzazione dipiende 
solo da Vicini. B<iresi, infine, 
colpito duro alla tibia con 
l'Uruguay, ha già assorbito 
la botta. nò'.B. 
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Sport 


La violenza 
è andata 
ìnRivieifa 



Risse a ripetizione tra hooligan ubriachi, turisti e teppisti locali 
mentre si festeggiava la vittoria deiritalia. Bilancio: 50'feriti 
Devastati due pub, qualcuno incitava gli agenti a picchiare 
La polizia ha usato i lacrimogeni. Fermati ed espulsi 280 inglesi 

Rìmìni, una notte da incubo 


Altro che «notte magica», come canta Gianna Nan¬ 
nini. La notte «mondiale» di Rimini è stata da incu¬ 
bo, con hooligan inglesi scatenati e giovanotti no¬ 
strani armati di mazze da baseball e remi. Duecen- 
tottanta inglesi sono stati caricati su un Jumbo ed 
espulsi. «Abbiamo rastrellato tutti», si vanta la poli¬ 
zia. 50 i feriti o contusi. Tutto questo nella «capitale 
delle vacanze». 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNERMELETTI 


L'arresto di un tifoso Inglese l'altra notte a Rimini 


■i RIMINI. «Dategli addosso, 
sono soltanto animali. Spacca¬ 
tegli la faccia». Nolte da Incubo 
a Rimini, con hooligan ubria¬ 
chi che hanno gettato bottiglie, 
bicchieri e sassi contro gli ita¬ 
liani che festeggiavano i gol di 
Sch'illaci e Serena; notte di vio¬ 
lenza con giovanotti riminosi 
che hanno incitalo la polizia a 
•farla finita» ed hanno impu¬ 
gnato remi c mazze da base¬ 
ball por una allucinanic caccia 
all’inglese. 


La scintilla scocca alle 11.05 
al «Rose & Crown», il pub ingle- 
. se il cui propriclario. Renzo 
Caslellari dotto Charlie. pro- 
■ prio ieri ci aveva dello; «Con gli 
hooligan non ci sono proble- 
m i, basta sapere come gestirli». 
La notte da inculx] inizia 
quando dal localo, sul lun^- 
mare, vengono lanciati bic¬ 
chieri e bottiglie contro le pri¬ 
me auto di italiani che voglio¬ 
no festeggiare la vittoria della 
Nazionale. I poliziolL sono giA 


in allarme, sanno che il pub è 
un punto cando. Qui tifosi ed 
hooligan passano le loro gior- - 
nate, fallo di 25 aine medie e 
di piatii di salsiccie e palatine, 
di canti e di dò-mite fra una 
sbornia e l’altra. 1 clacson della 
vittoria disturbano gli inglesi, 
ed una ventina di loro iniziano 
una stupida provocazione, 
lanciando bottiglie e bicchieri. 
La polizia interviene subito, 
ma i venti si nascondono Ira gli 
altri 1.50 - 200 clienti, poi lan¬ 
ciano altre bottiglie. Le auto 
degli italiani si lermano , c'è 
minaccia di rissa. aDal locale - 
dicono i polizioLi - sono stale 
lanciate anche pietre. Che po¬ 
tevamo lare?». 

Si sparano lacrimogeni, cin- ' 
que o sei. Uno di questi si infila 
nel «Rose & Crown», lutti i pre¬ 
senti scappano, gli »hooIigan» 
adesso non sonc. piò una ven¬ 
tina ma tutti quelli che erano 
nel locale. I poluiolli sono un 


centinaio, altri cinquanta o 
sessanta arrivano da ! orli e Ce¬ 
sena. Ma ormai la se ntilia lia 
appiccalo il luo'io. I ji iovanolti 
italiani (di Rimini o in vacan¬ 
za) non si lasc.mo fuggire la 
•grande occasione». Negli stes¬ 
si minuti, a Bologna, gli ultras 
locali hanno invaso la strade, 
si sono tuffali nelle fontane e 
guarda caso stanno gridando: 
■Chi non salta è u n ing lese». 

Gli italiani spalleggiano la 
polizia, la incit ino: -Stangale 
quegli animali, falcia finita». 
Dalla parole si passa ai (atti. 
Circolano mazze da baseball, 
appaiono anche remi da barca 
presi dalla vicina .spiaggia. Che 
brutta notte, per la capitale 
delle vacanze», per la pittò che 
vuole essere lucuo di inconiro 
e di scambio anche d culture. 
La rissa diventa gigantesca, i 
gruppi si fronteggiano, si pic¬ 
chiano, si inscg!.jono sul lun¬ 
gomare e nelle strade della 
Manna. Polizia e carabinicn 


corion a e picchiano, riempio¬ 
no macchine e cellulari di tifo¬ 
si inglesi. Gli scuntn più accesi. 
Ira hooligan e forze dcH'ordi- 
ne. sorio in piazza Tripoli. Vie¬ 
ne disti-utta la gelateria «Nuovo 
liore». quasi distnitta una sala 
giochi. Ma la caccia aH’uomo 
prosegue per ore. All’liotcl Cri¬ 
stallo i clienti inglesi sj barrica¬ 
no nella hall, e sono subito cir¬ 
condati da circa duecento ita¬ 
liani. Sul lungomare, una pro- 
. stiluta Italianissima che ha de¬ 
ciso di indossare un kilt, scam- 
, biata ■ per scozzese ( e 
«pertanto» inglese) è costretta 
a fuggire, e viene inseguita ver¬ 
so la spiaggia. Vengono deva- 
, stali i pub inglesi Lord Nelson c 
Talk oi thè Town, Ci sono una 
cinquantina fra contiasi e feriti: 
Il inglesi,3tedeschi, 15turisti 
15 riminesi, 5 fra agenti e cara 
binieri. La piò grave è un'an 
ziana signora. Lina Dedin, di 
69 anni. E’ caduti mentre 


strappava spaventata, si è rotta 
una spalla, e ne avrù per trenta 
giorri. 

Si va avanti fino alle cinque 
del mattino. «Li ablàamo ra- 
sirellati tutti» dice il vicequcslo- 
re cfie comanda il commissa¬ 
rialo di polizia. Alle fine, lungo 
le scale del commissariato, 
nella caserma dei carabinieri, 
nel cortile di un’altra caserma 
della polizia, si contano 248 
giovani, lutti inglesi, nessun 
italiano. «Cigarettes, please», 
chiedono i giovanotti che han¬ 
no p.issalo la notte in commis- 
s.iriato. Ma non pos,sono ag¬ 
giungere altro, i poliziotti non 
vogliono. Arrivano disposizio¬ 
ni da Roma, dal ministero de¬ 
gli Interni. Tutti espulsi, al più 
presto possibile. Deve arrivare 
un Jumbo, picr caricarli tutti, 
assieme ai sessanta agenti di 
scorta . L'aereo parte alle sette 
di seta, verso l'Inghilterra: den¬ 
tro ci sono anche altri trenta 


giovanotti inglesi che in matti¬ 
nata, dopo la notte brava, han¬ 
no fallo il diavolo a quattro per 
farsi dare vino c birra in nego¬ 
zi, supcrmcrcali c bar: ma c'e¬ 
ra Il provvedimento antialcoli¬ 
co. cd invece della birra sono 
arrivati i poliziotti. 

•Se siamo inlervenuti • dice 
il viccquc.storo .Messandro Fel- 
sini • è perche: questi inglesi 
non sanno comportarsi bene. 
A Rimini abbiamo avuto anche 
tremila scozzesi, cfic andava¬ 
no alle partite a Genova, e non 
è successo nulla». «Il latto certo 
- racconta Anna Di Biasio, in¬ 
terprete italo - australiana • è 
che e.ssere inglesi ic:ri sera non 
era facile, per tutti, .rnehe per 
ragaz.zi che nulla avevano da 
spartire con la violenza». 

No. non è stata una «notte 
magica», ma una notte da ri¬ 
cordare ugualmente, perchè 
una «capitale delle vacanze» 
non può fare fttila che non sia 
successo nulla. 


«E una persecuzione... » 


LUCACAIOLI 


■IBOI.OCMA. Quante volte 
avranno ripetuto che non lutti 
gli inglesi sono hooligan, che 
qui in Italia sono arrivali anche 
dei puri tifosi della nazionale 
di Rob.son? Tanto, non c’è 
dubbio Ma nessuno gli ha da¬ 
to retta. E oggi, dopo quel che 
è successo a Rimini, anche la 
Icgilllmii difesa di Martin. 21 
anni, e Steve, 23, suona un po¬ 
chino fuori luogo. Pcccalo.pcr- 
chè su tjuakiosa avrebbero an¬ 
che rag onc. I due se ne stanno 
nella teado[ioli del Parco nord, 
quella allestita dal comune di 
Bologna per ospitare i duc-lrc- 
cemo inglesi senza un posto 
letto. Sono le 12,30, la maggior 
parte dei kno amici ha gUt tol-, 
lo le. tende per via del caldo, 
loro, invece . sono ancora, 
sdraiali sui sacelli a pqlo. Arri-,. 
vano dii Alghero, dovè - dico- ' 
no - «abbiamo avuto problemi 
sla con i locali sia con la poli¬ 
zia, Anche qui non si scherza. 
Stanotte la iiollzia si è lana da 
parte c I rag.izzi di qui sono ve¬ 
nuti a romperci le scatole». 
Conllnuano:»Ci chiamano 
hooligan c tulli se la prendono 
con noi. Gli italiani sono preve¬ 
nuti nei nostri confronli. Han¬ 
no corrincialo a trattarci male 
ancor prima che succedesse 
quakoia». Nella discussione 
sotto il tendone bianco inter¬ 
viene anche Jamic, liloso del 
Chelsca. •£ vero che gli italiani 
ci hanno.... ma la colpa non è 
tutta vostra, sono stali quei fot¬ 
tuti torrzs e i giornali popolari, 


tipo il Sun o il Doify Express, a 
preparare il terreno perchè noi 
fossimo trallali come cani. 
Vuoi saperne due divertenti? A 
Cagliari due fotografi britanni¬ 
ci si presentano, ci dicono "su 
dai, ragazzi, brindate alla na¬ 
zionale. alzale le bottiglie". Be¬ 
ne, noi lo facciamo c II giorno 
dopo ci troviamo la loto sul 
giornale con un titolo del tipo: 
"Sempre ubriachi gli hooli¬ 
gan". Ancora: qualcuno di noi 
0 andato a donare il sangue 
per i bambini lalassemici. Ci 
pareva un bel gesto. Il giorno 
dopo un'altra foto c la dida¬ 
scalia: "Giovani teppisti dona¬ 
no il sangue per i loro compa¬ 
gni feriti negli scontri della sera 
precedente". Merda!». 

.. 16.30. .1 .caschi blu.doi.poliziotti 
formano due ali compatte. At¬ 
tendono i treni speciali da Ri- 
mini. da Ancona, quelli che 
trasportano gli inglesi ancora 
in circolazione. Dice qualcuno 
che vuol portare male: «Lo 
stesso clima di Cagliari: la sta¬ 
zione. le scorte verso lo sta¬ 
dio». E invece no. di treni spe¬ 
ciali ne arriva solo uno da Ro¬ 
ma, ma pieno di giapponesi. 
Anche loro vanno alia partila. 

I sudditi di sua macsiò, inve¬ 
ce. arrivano alla spicciolata: 
piccoli gruppi che si piazzano 
poi intorno alla stazione. E an¬ 
che qui. qualcuno che era l'al¬ 
tra notte a Rimini si difende. La 
lesi è che «è volalo qualche 
bicchiere, qualche insulto con 


gli italiani in festa perla vittona 
con l'Uruguay c poi la polizia c 
gli italiani ci hanno aggrediti. 
Hanno cominciato a sparare 
candelotti lacrimogeni e c'è 
stalo il disastro». »lo me la sono 
data a gambe - dice il tipo in 
questione - ma molti si sono 
dati da fare c hanno sfascialo 
vetrine e macchine». 

E I belgi? Loro, come punto 
di ritrovo, hanno scelto piazza 
Maggiore c le vie del centro, 
fanno festa seduti sulle gradi¬ 
nate di San Petronio e non si 
muovono fino all'ora di entra¬ 
re nello stadio. Sono una tifo¬ 
seria composita, vecchi, bam¬ 
bini, donne, ragazzo, come 
Annick, 19 anni, la pnma volta 
che vede una panila di pallo¬ 
ne. £ arrivata in macchina con 
un gruppo di amici questa 
mattina. •Abbiamo girato per 
la cittò - spiega Guy, 21 anni - 
e appena finito l'incontro ri¬ 
partiremo verso casa. Con gli 
inglesi? Perchè mai dovrebbe¬ 
ro esserci problemi?». È come 
se fossero a una bella scampa¬ 
gnala in una giornata di sole. 
Niente preoccupazioni, nessu¬ 
na fretta per entrare allo sta¬ 
dio. Lasciano il passo agli in¬ 
glesi che occuperanno la po¬ 
ma curva. A parte qualche 
pazzo che ha montalo su un 
casco un pupazzo di neve o si 
aggira con strane parrucche, i 
belgi non si sono dati nemme¬ 
no troppo da fare con trucchi c 
travestimenti, solo tonte ban¬ 
diere che i giapponesi chiedo¬ 
no subito di acquistare. 


ITALIA *90 E DINTORNI 
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Wm LE MONDE: «ÙLTTEN- 
TA EUROPA, SE LA CER- 
MANU VINCE...». Sccon- 
do il quotidiano francese Le 
Monde, un’eventuale vittoria 
tedesca -potrebbe alimenta¬ 
re il rwanchismo tedesco, in 
un anno in cui l’avvio al pro¬ 
cesse' di riunilicazionc Ira lo 
due Germanie ha riacceso 
nostalgie per una grandeur 
che all’Europa è giù costata 
molta cara». Lue Rosaenz- 
weig. il corri-spondcntc ria 
Bonn di Le Monde, scrive 
che -la vittoria dei ragazzi di 
Bcckenbaucr contro l'Olan¬ 
da ha riversato in strada più 
gente di quanto non sia suc¬ 
cesse per la caduta del mu¬ 
ro di Berlino». 

OIJVNDA, ANNULLATA 
COMMESSA DI SEDICI 
MIUONI DIFRANCOBOL- 
U PER LA VTTTORU. 

Convinti di vincere, i dirigenti delle poste 
olandesi avevano deciso di stampare, in ono¬ 
re della squadra, un nuovo francobollo. Sulla 
marca, secondo il progetto, avrebbe dovuto 
esserci l’immagine di un pallone in movimen¬ 
to con la scrina:-Olanda, campione del mon¬ 
do 1990-, Ma. dopo la partila con la Germa¬ 
nia e l'esclusione della nazionale dell'Aia 
dalla compclizionc, le poste hanno annullalo 
l'cxlinazione. Invece di sedici milioni, verran¬ 
no stampati solo cento francobolli, destinali 
agli archivi. 

RECORD DI ASCOLTO PER IL PRO¬ 
CESSO DI BISCARDI. Record d’ascolto per 
il -Processo ai Mondiali» di domenica, tra¬ 
smesso da Rai Tre. II programma di Aldo Bi- 
scardi ha inialli avuto una audience di 9 mi¬ 
lioni c 52 mila tclcspcllalori. con uno share 
del 52,52 per cento che. secondo quanto ren- 




Mi 





colloca ai 
vertici degli ascolti di Rai 
^ ‘ Tre, partitedicalcioesclu.se. 

_ . La punta massima di ascolto 

r i del •Proccs.so» si è avuta Ira 
le 23,15 e le 23,20, con undi¬ 
ci milioni 139 mila tclcspcl- 
laori. 

MENO FURTI DURAN¬ 
TE I MONDIALI. Meno ra¬ 
pine c meno furti. Durante le 
settimane dei Mondiali, in 
tutta Italia si è registrala una 
consistente flessione della 
microcrimlnalilù, Pare che il 
fenomeno interessi sopral- 
tuffo la capilale. Secondo 
Umberto Improla. questore 
di Roma, ciò è dovuto -alla 
massiccia presenza delle 
forze dell'ordine sul territo¬ 
rio-. La questura, però, non 
ha tornilo dalie percentuali; 
per 1 numeri, si è deciso di 
aspettare la line della com¬ 
petizione. 

BOL2ANO, FESTA SENZA I CLACSON. 

Vietalo usare il clacson dopo mezzanotte, 
per tutta la durala di Italia '90. Ma a Bolzano, 
dopo l’ultima vittoria degli azzurri sull’Uru- 
guay, si è latto lesta lo stesso. A mezzanotte 
precisa, i lilosl hanno bloccalo le automobili, 
riponendo clacson e trombe. Senza far rumo¬ 
re, hanno continuato la lesta per le strade, li¬ 
mitandosi a sventolare le bandiere. 

ANCHE LA VERSILIA SENZA TURISTI. 
Protestano per l'assenza dei turisti anche gli 
albergatori della Versilia. Alcuni esercizi han¬ 
no addirittura chiuso boticga: -Chiuso-, si leg¬ 
geva ieri sull'ingres.so di un nolo ristorante di 
Viareggio, -grazie, signor Luca di Monleze- 
molo». Le organizzazioni degli albergatori 
lanno sapere che ci sono esercizi compieta- 
mente senza clienti. 
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Gli ottavi 
di Verona 
e Bologna 



Sport 


Dopo un’estenuante partita gli inglesi superano gli ottavi 
La rete decisiva di Platt, la numero 100 del mondiale 
segnata allo scadere del secondo tempo supplementare 
I l^lgi sprecano molte occasioni e colpiscono due pali 


La centesima candelina 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 


MBOLCXjiNA L Inghilterra 
guadagna la qualilicazione 
ai quarti di finale con un gol 
all ultimo tuffo segnato da 
Platt al 119’, cioè a due mi¬ 
nuti dalla fine del secondo 
tempo supplementare Co¬ 
me spesso succede in que¬ 
sto campionato la squadra 
che attacca e che crea le 
maggiori occasioni da rete 
alla line viene punita 
È il caso del Belgio che ie¬ 
ri sera ha attaccato e creato 
dnerse occasioni interes¬ 
santi per tre quarti dell in¬ 
contro. ma non è riuscito a 
passare -Scifo e compagni 
hanno colpito anche due 
pali, ma gli inglesi hanno 
retto I urto c pian piano han- 
;no iniziato a ri'agire 
^ Cosi a due minuti dalla fi- 
^ne del sec ondo tempo sup- 
[plementare quando ormai 
flutti pensavano che si doves- 
.se andare» alla lotteria dei 
Scalci di rigore, Platt ha tirato 
;luori una giravolta che ha 
fbeffato il portiere belga e ha 
idecretato il successo della 
^squadra bianca. Il primo 
(tempo ha latto vedere senza 
idubbio le cose migliori della 
•partita 

I II Belgio latticamente ben 
“uisposto in campo, con la 
,difesa in linea e Scilo a cen¬ 
trocampo a dirigere le ope¬ 
razioni, ha preso in mano le 
redini del gioco promuoven¬ 


do percussioni veloci e pre¬ 
cise. triangoli, tutu rasoterra 
per evitare le poderose ele¬ 
vazioni dei giocatori inglesi 
La squadra di Robson ha 
stentato a raccapezzarsi e 
per una buona mezz ora ha 
dovuto subire Verso la line 
ha preso coraggio e grazie 
alle fughe sulla destra di 
Waddic ha portato qualche 
disturbo alla retroguardia 
belga Ma le azioni piu im¬ 
portanti sono comunque 
state opera di Gerets e com¬ 
pagni Al 14 Ceulemans ha 
conquistato palla al limite 
d arca e con una gran sini¬ 
stro ha colpito il palo alla 
destra di Shilton Al 30'ha ri¬ 
sposto I Inghilterra con un 
colpo di testa di Wnght. Al 
40 I arbitro ha annullato un 
gol di Barnes per fuorigioco 
dello stesso giocatore 
La ripresa si è aperta an¬ 
cora col Belgio a premere c 
I Inghilterra a contenere le 
sfuriate dei «diavoli rossi» Al 
6‘ secondo palo dei belgi 
Scilo da 25 metri ha trovato 
coordinazione e potenza 
per un tiro di destro che si è 
stampalo contro II palo alla 
destra di Shilton 
La supremazia dei «diavo¬ 
li rossi», SI è un po' affievolita 
anche perché Scilo e com¬ 
pagni iniziavano a pensare 
ai supplementan Al 25' co¬ 
munque I belgi hanno recla- 


INGHILTERRA-BELGIO 


K 11 SHILTON 
2( 21 PARKER 
3( 3IPEARCE 
4(t4IWRIGHT 
51 SIWALKER 
61 6IBUTCHER 
7(16IMCMAHOM 
(17)72 PLAH 
8( SIWADDLE 
9I19)GASC0IGNE 
10(10)LINEKER 
11 (11) BARNES 
(21)75 BULL 
(13))NOOOS 
( 9) BEARDSLEY 
(20) STEVEN 


maio per un fallo di mano in 
area di Pearce che però I ar¬ 
bitro non ha ntenuto volon¬ 
tario 

Insomma un Belgio gene¬ 
roso e ben disposto in cam¬ 
po ha mostralo per almeno 
60 minuti un gioco spigliato 
e ben organizzato, mentre 
sull altro fronte l'Inghiltena 
ha adottato la tattica dell'at¬ 
tendismo cercando di colpi¬ 
re in contropiede con lunghi 
lanci verso Lineker e Barnes 
Ma I due non sono parsi in 
giornata brillante, neppure il 
centrocampo ha fatto faville 
Gascoigne atteso all'appun¬ 
tamento un po' da tutti, è in¬ 
vece mancato, barcame- 


1-0 

dopo tempi supplementari 

MARCATORE 119 Piati 
ARBITRO MI(<kel5en(Dan)6 
NOTE Angoli 8 a S per II 
Belgio Serata calda, terre¬ 
no in buone condizioni Bi¬ 
glietti venduti 34 520 per un 
incasso di 2 miliardi 614 mi¬ 
lioni 874mlla (Ire Ammonito 
Gascoigne (Ingh) per gioco 
scorretto 


nandosi senza molto co¬ 
strutto senza quasi mai far 
vedere le sue doti 
Nel primo tempio supple¬ 
mentare il Belgio ha cercato 
ancora di premere ma gli in¬ 
glesi hanno prima resistito 
tx>i riprendendo fiducia, evi¬ 
dentemente più freschi, si 
sono portati p>ericolos<imen- 
te nella metàcampo degli 
awersan E, nella fase finale 
del secondo tempio supple¬ 
mentare sono riusciti a cen¬ 
trare la piorta di Preud'Hom- 
me e a pxartare a casa una 
vittona insperata e che prò- 
pno per questo ha fatto gioi¬ 
re I 4mila tifosi inglesi della 
curva S Luca 


1( DPREUDHOIVME 6 

2 (16) DE VUOLE _6 

3(13)6RUN _6 

4( 2) GERETS _6^ 

5( 5)VERSAVEl _6J 

6( 7)DEM0L _ 

7( 4)ajlSTERS 6 

»( B)VANDEfiELST 6 

9( 9)0EGRIJSE 5 5 
(14)46 CLAESFN 6 

10I10)SCIFO _6^ 

IKIDCEULEMANS 65 

(TOIDEWILDE _ 

I 3) ALBERT _ 

I19)VANDERIINDEN 
(22)VERVOOflTS _ 

Thys deluso 
«Fuori dopo 
aver dato 
spettacolo» 


H BOLOGNA Elobby Robson 
è il nirallo della e icilà Vince¬ 
re a un minuto dal leimine dei 
tempi supplementan, dopo 
aver rischialo ripetutamente di 
capitolare offre sensazioni stu- 
piende «La nostra è la viitona 
della volontà e della grinta - 
spiega il et inglese - il Belgio 
nel pnmo tempo soprattutto ci 
ha messo m difficolta, ma noi 
abbiamo avuto la foiza di rea- 
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Una parata di Shilton i sotto la rete annullata a Barnes 


gire e di rispondere pallone su 
pallone Insomma abbiamo 
mostrato un gran carattere» 
«La squadra ha giochilo molto 
bene in difesa Aceitrixampo 
abbiamo dovuto affrontare 
quel gran campione i he è Sci- 
!o Abbiamo un pO sofferto 
Poi perd col procedere dell in¬ 
contro siamo venuti fuon e la 
nostra «potenza n i finiloper 
avere il sopravvcnlo- E adesso 
dove volete amvan''^ «La mia 
squadra è in crescila Non ap¬ 
pena Lineker sarà guanto dal 
malanno al piede rLisciremo a 
proporci in manieri più con¬ 
veniente anche in attacco E 
allora ne vedrete delle belle 
La mia squadra non è Inferiore 
a nessun'aura, dunque possia¬ 
mo anche anivare alla finale- 
SuH'altro fronte Tliis è la ma¬ 


schera della disperazione «è 
dura mandar giù una sconlitta 
come questa Abbiamo g'oca- 
lo pressato messo m crisi gli 
awersan per tre quaiti della 
gara Abbiamo colpito due pa¬ 
li e alla Ime simo siali belfali 
da una rete che io penso sia 
stala realizzata in posizione di 
fuongioco Se una formazione 
montava di andare avanti que¬ 
sta è il Eelgio Invece siamo co- 
sirt’tii a chiudere anzitempo la 
nostra avventura mondiale» 
•Sono deluso per come 6 finita 
- ha detto ancora il cittì - ma 
sono soddisfatto per il gioco 
che abbiamo saputo proporre 
in tutte le partite In certi mo¬ 
menti abbiamo anche dato 
spettacolo E questa se per¬ 
mettete è pur «sempre una 
soddisfazione» 


Due prodezze di Dragan Stojkovic eliminano gli iberici e risollevano dalla crisi la squadra slava 

Un «mair^^ese» Wtlà fuori Suam 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARELLI 


WERONA Anche la Spa¬ 
gna fa le valigie Se nc torna a 
casa con le pive nel sacco c la 
faccia paonazza del suo alle¬ 
natore LuLsitoSuarez espulso 
per intemperanze alla fine del 
secondo tempo Ai quarti pas¬ 
sa la Jugos avid di Ivic un alle¬ 
natore che illa faccia di luffe le 
critiche del suoi connazionali 
(k) avevano perfino accusalo 
di aver besmlo 11 bolliglic di 
whisky in una sera) è riustiio 
a ridar giot o e dignilù a una 
squadra che quattro anni la 
aveva toccalo II fondo 
La Jugoslavia ha battuto la 
Spagna nei tempi supplemcn- 
tan Deve iingraziarc oltre al 
suo tecnico anche Dragan 
Sioikovtc 25 anni, un giocato¬ 
re di grande lalenloe fanlasiaf 
acquistalo dal Marsiglia per 10 
miliardi) che |)crdue volle ha 
bdllulo Zubizarrela La prima 
\olta al 79 con una prodezza 
die menta di essere racconta¬ 
la anche se I avele già vista in 
rv Dunque sulla sinistra Vuio 
^ic SI libera del suo difensore c 
crossa il pallone, devialo da 
una sgrullatina di Kalancc 
s impenna e alla fine termina 
Ira 1 piedi di Stojkovic A que¬ 
sto punto la cosa piu semplice, 
e facile sarc btie stata quella di 
bloccarlo e tirare Stojo)»ovK. 
invece dopo averlo perfelta- 
mcntc sioppato mandava a 
gambe all ina un difensore 
spagnolo e quindi batteva a 
colpo sicura Zubizartela Un 
jol splendido di quelli che 
anno bene il calcio 
Bene a dieci minuti dalla fi¬ 
ne I giochi sembravano ormai 
latti Invect la Spagna che 
aveva sost lutto Bulragucho 
(sempre peggio) con Paz riu- 
civd a pareggiare cinque mi- 
ìuti dopo l»a deviazione riso- 
u'iva era di Salmas un pcn- 
iclloncgollocheriusciva (1 u 
Ileo suo intervento degno di 
iota in 120 minuti) a mettere 
n rete un lasolerra di Martin 
/azqucz Si andava quindi ai 
empi supplementan dopo 90 
ninuti di caldo africano che 
ivcvano giù svuotalo le gambe 
lei giocalon Complessiva- 
nenle la Spagna aveva avuto 
ani occasioni della Jugoslavia 
rh( [aerò sul piano della tee 
uva e della f.inlasia (Sloyko- 
ic Suste Saviccvic) ha sem¬ 
ate avuto una marcia m piu 
jli uomini di Suarez grazie al 
a pblcnlissi-na spinta prodotta 
d,i Martin Vi zquez da Roberto 


c anche da Chendo. erano nu- 
scili ad amvare diverse volte vi¬ 
cino al gol C era un problema 
però la Spagna atluaimcnte 
tiene una prima linea ndicola 
Buiraguenno II famoso avvol¬ 
toio non spaventa neanche 
piu I passeri Lento, impaccia 
lo mai incisivo tanto che Sua 
rez poi non ha avuto proble 
mi a sostituirlo con Paz un 
centrocampista 

111 Jugoslavia ha sempre n- 
sposto a suo modo cioè con 
quel passo un po indolenic 
intramezzalo ua improvvisi 
lampi di laicnio che rendono 
perdonabili i suoi Inquielanll 
cali di ritmo Nel primo tempo 
comunque aveva combinalo 
poco o nulla (Jualche tiretto 
una mischia robctia msom- 
ma Solo una gran fiondala di 
Suste (67 ) passata sopra la 
traversa faceva sussultare i tifo¬ 
si slavi II pareggio quindi so- 
slanzialmcntc era giusto Le 
gamtic erano ormai pesanti le 
idee poco lucide il caldo mar 
lellante Ecco qui usciva il ge¬ 
mello maligno di Dragan Stoj- 
kovic Coneva il terzo minuto 
del pnmo tempo suppicmen 
lare e Roberio per metterci 
una pezza atterrava al limite 
dell area spagnola. Saviccvic 
Stojkovic s aggiustava il pallo¬ 
ne e senza scomporsi lo spc 
diva a mezz altezza nell'ango¬ 
lo destro Un esecuzione per 
Iella e tanti saluti alla Spagna 
I giocatori di Suarez che si era 
fallo espellere per proteste si 
afflosciavano come dei sac 
chclli vuoti Non deve essere 
mollo incoraggiante correre 
per novanta minuti come dei 
matti (vedi Martin Vazquez) e 
poi con due colpetti di classe 
essere rispediti a casa Suarez 
piu tardi ha tiralo in ballo la 
sfortuna SI, qualche ragione 
per recriminare ce I ha pure 
comunque se Butragucho e 
Salmas sono atlualmenle due 
imitazioni di attaccanti 6 Inuti 
le prendersela col destino cini¬ 
co e baro 

Adesso la Jugoslavia sabato 
prossimo dovrà vedersela a Fi¬ 
renze con I Argcniina di Mara- 
dona Un confronto curioso 
perchè entrambe le squadre 
hanno passalo il turno dopo 
aver sofferto la supremazia av¬ 
versaria grazie a delle prodez 
ze individuali La fantasia che 
ha battuto i muscoli In un cal¬ 
cio di maraloncli anche questa 
e una rarità 


SPAGNA-JUGOSLAVIA 


Il DZUBIZARRETA 

2( 2) CHENDO _; 

3(11)VILLAR0YA 

4(14)G0RRIZ _I 

5( 4)ANDRINUA 
( 3)50 JIMENEZ 

6( SISANCHIS _ 

7121) MICHEL _ 

8 (15) ROBERTO 
9( 9)BUTRAGUei^0 
10 ( 6) MARTIN VAZQUEZ 
(18)79 RAFAPAZ 

11I19)SALINAS _ 

(13)ABLANED0 
I16>BAQUER0 
120) MANOLO 


1 *2 

dopo tempi «upplamentarl 


MARCATORI 78' Sto|kovic 
83'Salmas 93'Slojkovlc 
ARBITRO Schmidhuber 

_ (FUg)6 _ 

NOTE giornata molto cal¬ 
da, terreno In perfette con¬ 
dizioni Spettatori 15 000 
per un incasso di 
3 056 000 000 Ammoniti 
Katanec Vujovic Roberto e 
Chendo Espulso Suarez 
■ per proteate 


1( DIVKOVIC _ 

2( 3)SPASIC _ 

3( 5)HADZI8EGIC 

4( 6)JOZIC _ 

5f 7)BRN0VIC _ 

6f 8) suste 

7(13) KATAN EC_ 

( 4)80'VULIC 


8(16)SABANAD70VIC 6 

9( 9)PANCEV _6 

(19)56'SAVICEVIC 7 
10 (10) STOJKOVIC 7,5 

IKIIIVUJOVC _7 

(12)0MER0VIC 
( 2)STAN0JK0VIC 
(15)PR0SINECKf 



Le lacrime di gioia di Si ojkovic autore delle due reti jugoslave 


Butragueno affi^nto: 
«Senza quel palo...» 


ROMA 25 giugno ore 21 


URUGUAY 


GENOVA 25 giugno ore17 

ROMANIA 


LORENZO ROATA 


BB VERONA E già mondiale 
del futuro Seduto in tribuna 
vip al Bcntegodi cè Henry 
Kissinger E per I ex segrelano 
di Stalo americano alla fine si 
tratta di un inveslilura ufficiale 
verso Usa 94 sarà lui in quella 
occasione il Monlezcmolo di 
turno ■Assumerò I incarico di 
capo dell organizzazione Se 
sono qui in Italia - ha conti¬ 
nualo lo statista - è proprio per 
vedere da vicino che cosa ser¬ 
ve fare durante simili manife¬ 
stazioni Se devo essere since¬ 
ro qui mi senio come uno stu¬ 
dente che assiste ad una lezio¬ 
ne all univcrsilà» T ragli altri 
•eccellenti» allo stadio trovia¬ 
mo anche il Icnore Placido Do¬ 
mingo spagnolo quasi scon 
volto al termine Prova a con¬ 
solarsi mettendola in lirica 
■Speravo che i nostri giocatori 
tornassero vincitori Purtroppo 
C finita con la Jugoslavia che 
ha menlalo di vincere anche 
se il maggior numero di occa 


stoni le abbiamo creale noi» E 
di seguito per un re che non è 
venuto Juan Carlos di Borbo¬ 
ne un allro principe al Benlc- 
godi Alberto di Monaco -Pri 
ma di tulio sono venuto per fa¬ 
re il turista Verona è una ciltà 
deliziosa Per quel che riguar¬ 
da la partila brave tulle e due 
le squadre come hanno fatto a 
giocare sotto quel sole Dio so¬ 
lo lo sa c splendida anche la 
partecipazione del pubblico» 
Non c è neutralità non c è 
diplomazia per contro nelle di¬ 
chiarazioni degli sconfitti -È la 
dura legge del calcio- ha com¬ 
mentalo Sij-ircz E poi .Non 
ho colpe IO non hanno colpe I 
giocatori- Lapidano il portiere 
Zubizarrcta «Si è traitalo di 
una partila fatta di episodi 
Abile la Jugoslavia a slrullarc i 
pochi che gli sono capitati, siu 
pidi noi a sprecare quello che 
abbi-imo sprecalo» E finsce 
che a Butraguefio fischiano le 
orecchie -Mi assumo tutte le 


mie responsabiliU SI è vero 
ho compiuto deg i sbagli ma¬ 
dornali ma ho avuto anche 
molta sfortuna se invece di 
colpire il palo La sostituzio¬ 
ne’’ Chiedete a Suarez» 

Eroe del giorno Siojkovic la 
doppietta della vittoria è sua 
stnz allro è 1 uomo che ha (al¬ 
lo la diflerenza e i paragoni 
con Maiadona si sprecano 
•Beh adesso non esageriamo 
lui è dawero un campione 
mentre a projxisiro della mia 
prova giudicate voi Meglio di¬ 
re chela nostra forza è il collet¬ 
tivo» llctOsim rionhadimon- 
licdlo le assurde accuse di es¬ 
sere un ubriaconi» lanciategli 
dai giornalisti slavi •£ stala 
mollo diflicile aabiamo dovu 
lo combattere cc n due nemici 
la Spagna sempre tutta in 
avanti e il caldo sempre con¬ 
tinuo Gli dvvetsari hanno 
creato piu palle gol ma credo 
che nel complesso non abbia¬ 
mo rubalo nulla Coni Argenti¬ 
na ce la giochiamo senza nes 
sun timore rcvcrcrzialc» 


^ ^^PAGNA 


VERONA 2S giugno ore 17 

JUGOSLAVIA 


BRASILE 

TORINO 24 giugno ore 17 

_ ARGENTINA 

GERMANIA 

MILANO 24 giugno ore 21 

OLANDA 


CECOSLOVACCHIA 
BARI 23 giugno 21 

COSTARICA 


INGHILTERRA 
BOLOGNA 26 giugno ore 


CAMERUN 

NAPOLI 23 giugno ore 17 

COLOMBIA 


Maradona 
«La caviglia 
mi fa male 
ma giocherò» 


•la caviglia peggiori ma io giocherò» E cosi dicendo il-pi 
t>’» Mamdona (ne"j feto) ha mostralo len ai giornalisti lo 
sialo della caviglia invitandoli a constatare di persona 
»()Uirdalela questa caviglia della miseria sembra un palio 
n»» 1 trauma è peggioralo mollo perchè la zona è tutta in- 
Il immata c dopo l-i partita col Brasile ha comincialo a do- 
Icmi sempre piu, >10 giocando grazie alle infiltrazioni di 
analgesici per vincere il dolore- «È peggiorata notevolmente 
- ha affermato il campione argentino - ma non voglio mol¬ 
lare andrò in campo anche con una gamba sola« Per il et 
Cirlos Bilardo «qualsiasi altro calciatore non rccujiercrebbe 
p-'r giocare se dovesse soffrire alla caviglia quello che sta 
soffrendo Maradona» 


F'artitella La squadra cecoslovacca ha 

honofiePtlT» effeltualo len una llenamen- 

per DenCTicenzd ^ n,i| p^. 

dei giocatori menggio a Bisceglic presso 

r»rncinu»rrhì Davanti ad un migliaio 

LCLUSIUVilLUII di pelane sul campo della 

Divina Prowidenz-i i gioca- 
ton di Venglos hanno «gua» 
d Ignaro» circa tre milioni di lire che sono stali immediata¬ 
mente versali su un fondo a favore delle viltime del lerremo 
to m Iran 1 cecoslovacch, hanno incontrato una formazione 
di dilettanti composta da giocaton del Bisceglie <■ del Don 
Uva La partitella tre lempi di 30 minuti ciascuno si è con¬ 
clusa 14-0 per 1 cecoslovacchi Quasi lutti i tilolan erano stati 
lasciati da Venglos in albergo e I incontro è stato diretto da 
Gianluigi Paparesla figlio dell arbitro Romeo Paparesta che 
ha ar-sistilo a. bordi del campo 


Il Brasile Avrebbero jxilulo inconfrar- 

A l’ijrilflliav semifinale se avessero 

’ J"'**-!****" superalo i nspcitivi turni, c 

suliaereo invece Uruguay e Bra',ile si 

Aoi «/follici» sono ntrovali sullo stesso ae- 

UCI UCIU9I reo diretto in Sudamenca Si 

è trattato solo di una cornei- 
denza ma immediatamente 
il volo è stato nbatezzato «della delusione» La comitiva si è 
rmbiircata su un «Vang« in servizio Imo a Rio de Janeiro do¬ 
ve alterrcrà questa mattina mettendo la parola «Ime» all av¬ 
ventura mondiale per le due squadre Del gruppo non (ace- 
vnne parte alcuni giocaton che militano in campionati euro¬ 
pei, che hanno casa in questo continente 


Lazaroni lascia Il tecnico brasiliano '>cba* 
Il nilAVn ^ filino Ldzaroni ha già prati* 

Il liuuyu camenie lascialo la direzio* 

sara Parreira ne tecnica della sua nazio- 

O scatenate 

U raiL/lu. Ig ipoiesi pel- una probabile 

successione Durante il nliro 
mondiale. Lazaroni ha prò 
posta il suo aiuto Nelsinho 52 anni che sembra però poco 
propenso ad accettare Negli ambienti della federazione 
calcistica brasiliana circolano i nomi di Carlos Alberto Par¬ 
reira e Pauto Roberto Falcao A Pamrira allenatore degli 
Emirati Arabi la federazione aveva pensato già da tempo Di 
Falc-io che parlando coi giornalisti italiani ha mostrato la 
sua disponibilità si era parlato durante la peggiore cnsi del 
Brasile nella Coppa Amenca, che pici la nazionale di Lazaro- 
ni conquistò 


Nicola Berti Per Nxjola Beru è scattata la 

EfllialificatO squalifica dopo la seconda 

9«|uaiiii4>a4W ^ ammonizione ricevuta in 'la- 

non giocherà lia-Umguay e non sarà di- 

rnntm PFir» sponibile sabato pio-islmo 

LUnuU I Eiri; J'jncontro con I Eire La 

commissione di’ciplinare . 
multato inOllTC I aZZUITO 
di 10 000 franchi svizzeri (circa 8 milioni e 700 mila lire) 
Quanto a Eire Romania, l'arbitro brasiliano Wnght ha am¬ 
monto lutti per scorrettezze, gli irlandesi John Aldndge e 
Paul McGralh e i romeni Gheorghe Hagi e Danut Lupu Per 
Magi già ammonito squalifica per la prossima partita inter¬ 
nazionale e multa di 10 000 (ranchi Infine, picr Brasile-Ar¬ 
gentina la commissione ha confermalo I espulsione del bra¬ 
siliano Rjcardo Comez e tra le altre le ammonizion degli 
argonlini Sergio Goycochea (gioco non regolamentare) Ri¬ 
cado Giusti e Pedto Monzon per scorrettezze Quest ultimo 
era già stalo ammonito e quindi è stalo squalificato per la 
prossima partita e multato 


Maturana accusa «La Colombia ha giocalo 

«Abbiamo gioc/rto 

contro noi stessi na annunciando le sue di- 

e io mi dimetto» ^'«'011 L allenatore detta 

e lU mi UimeilU» nazionale colomnbiaria ha 

anche dello che «Si è già 
concluso un cic'o più ripen¬ 
so alla partila persa con il Camerun piu mi convinco che la 
squadra è stata vittima della tipica idiosincrasia del calcialo- 
re colombiano Siamo (atti cosi ingigantiamo! problemi e ci 
rendiamo difficile la vita anche quando potrebbe essere 
mol’o focile» Maturana ha quindi scaglialo alcune frecce ai 
giocatori che «stavano pensando ai soldi clic avcvino gua¬ 
dagnalo con I accesso agli ottavi di finale alle macchine cd 
ai premi- Maturano pare essere vicino ad occupar»» una 
panchina in Europ<a 


ENRICO CONTI 


ROMA 

30 giugno ore 21 


JUGOSLAVIA 

FIRENZE 
30 giugno ore 17 

ARGENTINA 

GERMANIA 

MILANO 

ItudiootelT 


NAPOLI 
3 luglio ore 20 


' 3® posto > 

BARI 

J luglio ore 20v 


r posto \ 
ROMA 
8 luglio ore 20 i 


CECOSLOVACCHIA 


INGHILTERRA 

NAPOLI 
1 luglio ore 21 

CAMIERUN 


TORINO 


4 luglio ore 20 


l’Unità 

Mijrcoledi 
27 giugno 1990 
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_ Sport __ 

Wmbledon Subito sorprese nel torneo londinese Fuori anche Gomez fresco vincitore 
Tennis Eliminato Tamericano che sulFerba a Parigi n.5 del tabellone e Mayotte 

d’autore aveva vinto neirsi, ’83 e '84: Le italiane decimate: Ferrando, 

battuto dal connazionale Rostagno Reggi e Golarsa semplici comparsa 




McEnroe 



L'erba di Wimbledon continua a riservare sorprese. 
Ieri sono cadute altre teste di serie: l'americano 
John McEnroe, ormai sul viale del tramonto, è stato 
battuto al primo turno dal connazionale Rostagno 
mentre lo sconosciuto Jim Grabb ha eliminato l'e- 
quadoriano Andres Gomez, re del Roland Garros. 
Fuori anche Tim Mayotte e le italiane Reggi, Ferran¬ 
do e Golarsa. 


McEraoe è stato subito eliminato al pomo turno da Rostagno 


■i LONDRA. Niente fragole 
con panna per Andres Gomez 
e John McEnroe. Il trentenne 
tennista equadoriano. incoro¬ 
nato re dei campi in terra rossa 
al Roland Garros non più lardi 
di due settimane la, ù scivolalo , 
malamente sull'erba del cam- ' 
po numero I. 6-'l 6-2 6-2 il 
punteggio con cui Jimmy 
Grabb, un giovanotto america¬ 
no nato vcniisci anni la a Tuc- 
son, Arizona, ha scherzato con 
Gomez, apparso ieri lento e 
persino golfo. 

L'americano ha dominato 
sin dall'inizio, trovandosi subi¬ 
to a suo agio nel gioco veloce 


e puntando tutto sul <serv and 
volley», il servizio seguilo da 
una repentina discesa a rete 
per finire il punto. Grabb, lino 
a ieri un illustre scono.sciuto 
del circuito mondiale, ha co¬ 
struito cosi la sua vittoria. Il 
trentenne cquadoriano, ap-' 
parso anche poco motivato, 
ha abbassalo la guardia, sba¬ 
gliando molto da fondo cam¬ 
po e perdendo fin dai primi 
giochi la tramontana. Gli ultimi 
due set sono stati un vero e 
proprio gioco al massacro con 
la controfigura del vero An¬ 
dreas Gomez umilialo davanti 
all'esigente pubblico londine¬ 


se che lo aveva applaudito in 
scmilinalc ncU'ormai lontano 
1982. Il re del Roland Garros, 
Ira l'altro, aveva poi dimostralo 
di adattarsi bene .ill'erba di 
Wtnbledon, raggiungendo in 
cinque occasioni i <|uarti di fi¬ 
nale. 

Dopo la partita, l'irquadoria- 
no ha ammesso candidamen¬ 
te che la giornataccia non era 
stata del lutto casuale: -In fon¬ 
do me l'aspettavo - ha detto 
piuttosto tranquillo - E'da un 
po' di tempo che mi sento 
svuotalo, stanco. Praiicame'nle 
dalla finale del Roland Ganos. 
Non è facile in due sole setti¬ 
mane passare dalla tetra rossa 
all'erba di Wimbledon. Trop¬ 
povicini i due tornei iter eccel¬ 
lere su entrambe le superfici». 
in sole due settimane, e in un 
tennis che si sta confermando 
sempre più una disciplina per 
«specialisti», Gomez tron ù riu¬ 
scito ad adattarsi all insldioso 
tappeto verde londinese. Stes¬ 
sa sorte è toccala a Tim Mayot¬ 
te. lesta di serie n.6 e. in serata. 


a John McEnroe, tre volle vin¬ 
citore del torrieo. semifinalista 
lo scorso anno, è stalo sconfit¬ 
to in tre set (7-5 6-4 (►4 ) dal 
calilorniano Derek Rostagno. 
Per Supermac, i soliti lil igi con i 
giudidi di linea e un gioco as¬ 
solutamente non all altezza 
del suo passato. 

In campo femminile, invece, 
tutto secondo pronostico per 
le grandi favorite, Stelli Graf c 
Martina Navratilova, Lzi Irenta- 
treenne Martina, alla ricerca 
della sua nona corona a Wim¬ 
bledon, si è disfatta della fran¬ 
cese Sophie Amiach con un 
perentorio 6-1 6-1. La tedesca, 
lesta di serie numero uno, ha 
passeggiato con la connazio¬ 
nale Claudia Porwik chiuden¬ 
do l'incontro con il punteggio 
di 6-1 6-2. Hanno fatto già le 
valige, invece, tra molli rim¬ 
pianti altre tre azzuoc. l-tiura 
Golarsa e Linda Penando, eli¬ 
minate entrambe al terzo set. e 
Rallaella Reggi, battuta con 
due stentati tie-break dall'au¬ 


straliana McQuillan. Laura Go¬ 
larsa, che l'anno scorso arrtvp 
a sorpresa nei quarti e fu scon¬ 
fitta da Chris Evert dopo un 
match rocambolesco, ha ce¬ 
duto alla cecoslovacca Jana 
Novolna, lesta di serie numero 
13, Linda Penando è stala laef- 
fata nel lin.ile di partita dalla 
statunitense Susan Sloane. 

Questi i risultati. Singola¬ 
re maschile: Mecir (Cec)-(rar- 
bonell (Spa) 6-4 6-4 6-1, 
Grabb (Usa)-Gomez (Equ) 6- 
4 6-2 6-2, Bloom (Isr)-Kcrda 
(Ccc) 6-0 6-4 4-6 6-2. Edtierg 
(Sve)-Dyke (Aus) 4-6 6-1 6-3 
6-1, Van Rensburg (Sud jL)- 
Sampras (Usa) 7-6 7-5 7-6, 
Rostagno (Usa)-McEriroe 

(Usa) 7-5 6-4 6-4; Muller(Sud 
A.)-Mayolte (Usa) 4-6 7-6 7-5 

6- 3. 

Singolare femminile: làraf 
(Rlg)-Porwik (RIg) 6-1 6-2, 
Navratilova (Usa)-Amiach 
(Pra) 61 61, Sloane (Uia)- 
Penando (Ita) 1-6 7-6 63, Mc¬ 
Quillan (Aus)-Reggi (Ita) 7-6 

7- 6. 


Basket dal giudice. Shaw giocatore del Messaggerro aveva firmato un contratto anche per i Celtics. 
' Ieri un tribunale statunitense ha stabilito che dovrà giocare per i professionisti di Boston ; v 

«Nel nome della legge giocheM né^ 


Nel mercatino 
dei canestri Bianchini 
prosegue lo shopping 


LIONAROOIANNACCI . 

'■ .if,,,,.! Ic'.'i',*. I ''SS,'.' - • (. \ /... ' : ' ■ 

MrROMA,.£octlituiikil'odi«c& aHonsoidatt». Accanto a Busn 
degli amite^d^ilfcsuggc- -, ..Sh^Pallciuttoie-di. Psllavlci- 
ro. La coppa'mniatdaria Fcny- ria poltA schiercre il «gioielli- 
Shaw, strappata a suon di mi- no» Niccolai e il giovane play 
liardi dodici mesi fa al «pape- Attrula, convocato da Gamba 
ioni» dell'Nba, sta fornendo in azzurro. Roma inscgue sem- 
nuovi grattacapi ai legali del pre Oell'Agnello e Fantozzi, 
Gruppo Fcrruzzi. Dopo la fuga anche se il prossimo obiettivo 
di Danny Perry a Cleveland cc- ù un pivot americano di stazza: 
Col'improvviso dictro-lroni di un sussurro dalle segrete stan- 
Brian Shaw che si ù detto «pen- ze del Gruppo Ferruzzi indica 
Ilio» di aver scelto i Boston Ccl- in Jack Sikma, 35 anni, mito 
Ucs a Roma c ha costrctlo gli della National Baskctball Asso- 
avvocati del Messaggero a por- ciation c colonna dei Mllwau- 
Uirc in tribunale addirittura i kcc Bucks, l'uomo preferito da 
Boston Celtics. Una co.sa 0 co-. Bianchini. £ un mercato in mo- 
munque certa: la squadra ro- vimento quello che vede il 
muna, nella prossima slagio- Messaggero protagonista su 
ne, avrA un volto completa- tulli I fronti, anche sei colpi vc- 
mcnlc differente rispetto a ramente grossi sono per ora 
quella che ha chiuso dcluden- mancali. L'unico resta infatti 
temente al settimo posto il tor- quello di ‘nonno» Mcneghin 
neo '89-'90. La società roma- da Milano a Trieste. Per il resto 
na, come al solilo, non ha ha- non sono previsti altri Iraslcri- 
dato a spese per accontentare menti «boom» nel mercatino 
Bianchini "obbligato» dalle ' dei canestri: (orse per la man- 
sirategle del gruppoa puntare canzadiveri pezzi pregiati. 



Il tribunale federale americano di Boston ha deciso: 'Messaggero" è vaiidoora, co- 
Brian Shaw dovrà rispettare il contratto firmato con i me quando è stato stipulato» 
Celtics e non potrà giocare per il secondo anno con dichiarato l'avvocato Ji^n 
il Messaggero. Ora si attende l'apollo. Il gio::atore. s^d^^uadra ramini Shaw 
tuttavia, aveva dichiarato prima della sentenza di ha (itmaio un contrailo di due i 
primo grado di voler tornare a Roma-, .«Avexo sba- anni l'agosto scorso accordan- 
gliato a firmare un doppio contratto con Boston e dosi per un compenso di i .7 
con il Messaggero». milioni di dollari con l'intesa , 

'. che avrebbe potuto npcnsarci 

su tra il 20 di giugno ed il 20 di 
_ luglio correnti. 

ROBERTO CHIONI II «Messaggera» ha 

-«I NEW.YQI^- gèrni^aBictor''' frcmie ' 

no onorare il secondo anno la squadra di Boston» Jan Volk do che rimerà vicenda oescrà 

del mìo contralto con "li Mes' durante un incontro durato cìr* ^ neflaiivarnente sul suo bilan* 

saggero" e giocare a toma ca tre ore:.Ma al contratto er^ pcreh*^ llncertczza sulla 

Tanno prossimo». In una letto- : no siati dedicati solo venti mi- «i shaw in umartra • 

radi 13 pagine il t^Utaame- ,v nuli.preclsaogghggioralore, ^na mTnore^i^ditó 
ncanoBnan Shaw ha precisato La matassa era piuttosto con- gr , „ Secondo Quanto ha 
che intende restare a Roma (usa, con la firma di Shaw :ioflo , SiXSill a 

ammellendo di aver commes- due conlrallì. il primo con il fiiTnSia 
so un madornale sbaglio (ir- ■ quale l'agosto scorso si impc- 

mando il contratto con I -Ccl- gnava a militare nelle (Ile defia ; “ 

Ucs» di Boston: «Riconosco di squadra romana per due sla- f h..? 

essere stalo un poco naive, so- gioni e il secondo firmalo ap- 

pratlulto perché al momento punto il gennaio scoro con II I jnlenzione di ingaggiare 

della firma non ero assistito da quale accolta di gioc;are per «’h^w, 

un legale, mentre gli emissari Boston per i prossimi cinque “ società romana era sicu- 
dei “Celtics" mi convincevano ' anni. avere tra le sue fila nella 

a firmare». Il ■Messaggero», che fino a prossima stagione il (unambo- 

Brian Shaw ha reso noia la ieri s'era astenuto dall'interve- Ileo giocatore statunitense. In- 
sua decisione ieri Tallro sera, nire , ha inollralo denuncia vece la sua attesa è andata de- 


ROBERTO CHIONI 


Oiflicilniente vedremo Brian Shaw con la maglia del Messaggero 


ammellendo di aver commes¬ 
so un madornale sbaglio fir¬ 
mando il contratto con l "Ccl- 
tics» di Boston: «Riconosco di 
essere stato un poco naive, so¬ 
prattutto perché al momento 
della firma non ero assistito da 
un legale, mentre gli emissari 
dei “Celtics" mi convincevano 
a firmare». 

Brian Shaw ha reso noia la 
sua decisione ieri Tallro sera, 
pnma l'udienza nel Tribunale 
federale di Boston dove il giu¬ 
dice David Mazzone ha ascol¬ 
talo le due parti in causa. 

Secondo quanto dichiarato. 
Shaw avrebbe sotioscritlo il 
contratto con i «Celtics» a Ro¬ 
ma il 23 gennaio scorso di 


' negalivaiDente sul suo bilan- 
- ciò peiché' l'incertezza sulla 
.presenza si Shaw in squadra 
porterà ad una minore vendita 
di biglietti. Secondo quanto ha 
aflermalo John McGovem, il 
legale della Ferruzzi, la denun¬ 
cia afferma che Boston non si 
' è minimamente interessalo a 
informare II Messaggero del¬ 
l'Intenzione di ingaggiare - 
Shaw, 

La società romana era sicu¬ 
ra di avere tra le sue fila nella 
prossima stagione il funambo¬ 
lico giocatore statuniicnse. In¬ 
vece la sua attesa é andata de¬ 


presso la CoidB americana in , luaa. Era prevedibile infatti che 
cui si legge- die «i "Celtics" : il giudice Mazzone rispetteras- 


. avrebbero forzato la mano dì 
Shaw inducendolo a firmare il 
conirallo». Nella pelizioi'ie la. 
società romana chiede che sia 
latto rispettare il conlrall ;> Ila- ' 
liano: «Il contralto di Sha'«col 


se il volere del cestista «emigra-. 
to>, imponendogli di pagare 
una torte penale alla squadra 
di Boston, dalla quale aveva . 
però già ricevulo 4S0mila dol¬ 
lari. 


Ciclismo 

«Ariostea 
italiana 
al Tour 


HB MILANO. Sono 33 i corri¬ 
dori italiani apparicncntì a 
quattro squadre, che si accin¬ 
gono a partire per la Francia 
per prendere parte al 77 Tour 
de France. che cominccrà sa¬ 
bato prossimo con un prologo 
a cronometro individuate di 
6,5 chilometri, da Fuluroscope 
nel nord-ovest del paese. Le 
squadre sono l.i «Ariostea ce¬ 
ramiche». la «Carrera» e la 
•Chateau d'ax», per un totale di 
22 unità. Il vincitore detta 
•Vuelta». Giovannelli. é il 23 at¬ 
leta italiano c corre con la for¬ 
mazione spagnola «Scur». 
L'«Arioslea» in qucsio Tour sa¬ 
rà composta interamente da 
italiani. Agli ordini di Giancar¬ 
lo Ferretti ci saranno ìnfalto Ar- 
gentin, Cassani. Baffi. Massi. 
Cenghialla, Elli, Siboni. Conti c 
Piva, molli dei quali esordienti 
in questa corsti. Per la «Cha- 
(eau d'ax» il generai manager 
Gianluigi Stanga ha scelto sci 
italiani: Bugno. Volpi, Calca- 
terra. Fidanza, Sanlaromila, 
Cusmeroti e Ire stranieri. La 
■Canera» presenta invece 
Ciupponi. Chiappucci. Ghirol- 
to, Bonlempi, Perini, Giannclli 
e Sciandri. con Da Silva e Mae- 
khler. 


Strage Hqysel 

Inasprite 
condanne 
agli inglesi 


■i BRUXELUS. Undici dei 
quattordici hooligons inglesi, 
condannati Tanno scorso a tre 
anni di prigione per i tragici in¬ 
cidenti del I98S allo stadio 
Heysel. si sono visti ieri inaspri¬ 
re le condanne da una dura 
sentenza d'appello. 

La corte di Bruxelles ha pro¬ 
sciolto uno degli imputati, ha 
confermato la sentenza a tre 
anni per due di loro, ma Tha 
aumentala a cinque anni per 
gli altri undici. Il tribunale ha 
disposto inoltre la sospensione 
delle condanne a Ire anni. Gli 
imputati erano stati ricono¬ 
sciuti colpevoli di omicidio 
preterintenzionale per i disor¬ 
dini divampati il 29 maggio del 
1985 durante la finale della 
Coppa dei Campioni tra il Lì- 
vcrpool e la Juventus, che cau¬ 
sarono la morte di 39 spettato¬ 
ri. la maggior parte italiani, c 
centinaia di feriti. In seguilo al¬ 
la drammatica vicenda, le 
squadre di club inglesi sono 
state bandite dalle coppe eu¬ 
ropee di calcio. Il divieto non 
riguarda Invece la nazionale 
britannica, che può competere 
nei campionati europei c 
mondiali. 


Pallavolo. Girandola di nomi, mercato in fibrillazione e una notizia inattesa 

n postino con la lettem di licenziamento 
per Montali tecnico del miracolo Parma 


Graf: «Troppci 
scandalismo 
potrei lasciare 
la Germania» 


^ 1 ^ 
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Dietro le ultime due sorprendenti sconfitte di Sic.'f! Crai 
(nitlla foto), numero uno del tennis mondiale fcmrnsni-, 
le. contro la'jugoslava Monica Seles non ci sarebbero 
molivi tecnici. In un'intervista rilasciata al settimanaie 
Stem la campione:;sa ha attribuito le recenli debacle' ' 
agoni,stìcMe negli open di Francia e Germania alle vpei, 
ripresi».con evidenza dai giornali ^e^i.^su una pre¬ 
sunta relazione sentimentale del padre deila Orai; Peter, 
con la fotdmÓtJèUa Nicole Meissner. «Non ho fatto nièn¬ 
te a questi giornalisti - ha dichiarato la Graf al periodico 
tedesco - ma loro si comportano come se non fossero 
intere:wati ad altro che a mettere in dubbio la reputazio¬ 
ne di mio padre». Qualche giorno fa la rivista «Bild» ave¬ 
va aitiibuito alla Meissner una dichiarazione secondo 
cui Peter Graf saret'be il padre del figlio natole in gen¬ 
naio. Successivamente la procura di pTancolortc ha ' 
apitrtcì un'inchiesta, arrestando la fotomodella ecl un 
amico con l'accusa di aver tentato di estorcere 500,000 
marcTir (circa 360 milioni di lire) a papà Crai. «Sono 
profondamente amareggiata e disgustata - ha prosc:gui- 
to la Graf - dall'atteggiamento della stampa. Sto seria- 
mcnio valutando la possibilità di emigrare negli IStati 
Uniti e non giocare più in Germania». . , . 


Ceccbi Goìl: ). L'inopinata uscita di sce- 

«Lazaro'rii nucivo 

. . nati mondiali non Iva. db 

et 3 rirenze» minulto la sttma delta' FIb- 

Dubbì per Dungs remlna nei confronti del- 

’ Tallenatore gialloverde Se- 

bastiao Lazaroni. Il nuovo 
presidente della società 
toscana, M.;irio Cecchi Cori, ha confermato che il tecni¬ 
co brasiliano allenerà i viola nella prossima stagione, 
Ceixhi Cori ha incontrato ieri a Milano il procuratore di 
Dunga, Antonio Caliendo, per definire la posizione del' 
giocfitore. «Rimangono dei problemi da risolvere - ha 
dello Caliendo - per la firma di un contratto triennale. 
Ci :ioro sessanta probabilità su cento che Dunga resti a 
Flnìnze». . .. 

yi^gredì ra^ftro ; Mano pesante della gitjsti- 
TifncA CnuiótìrA ' zia Pietica nei confronb: 
inOSQSOVienCO r. ; tifoso delia squadra 

condannato ■ • ■ ' ' '«uàrama'det Dnièpr S. So-i 
a'dUCi^nlH ' 'i ' loviov è sfatò coiiaàiirilaio’ 


Aggredì raroitro Mano pesante della gitjsti- 
TifncA CnuiótìrA ' zia Pietica nei confronb: 
inososovienco r. ; tifoso delia squadra 

condannato ■ • ■ ' ' '«uàrama'del Dnièpr S. So-i 
a'dUCi^ntH ' 'i ' loViov è sfatò còridàririlato’ 

a due anni di carcere per 
cssersi reso protagonista 
, , . , ' di un'invasione di campo 

con tentata,aggressione all'arbitro durante qna partita 
di coppa ira il Oniepr e il Benfica |di Lisbona. Il tito^.do- 
. vrà ainche pagare una multa di 8.120 rubli (16miljòni.di 
lire). ... .. ,. ..... ’ , ; 


Caldo in tv Dovrebbe concludersi og- 

Accordotariennale • B'GiungaIranativafràLe- 

I , 0 . ga calcio e Rai tv peni! riti- 

LCgiì'Kai ' • ' noVo del còntràtto periTe- 

perSlSmiliairdi sclusiva delle partite di 
. campionato di serie AietB. 
uggiia nn na e delia coppa Italia. U fir¬ 

ma è attesa questo F>oine- 
^ggio a Milano nella s«!^<}eJI(LLega:Jlj«jovocorrtwi«o.i 
WH^furata triennale, l'éS'Borsò'da' parte Rai di cir-j 

IS miliardi di lire, una cifra sensibilmente sutrerioreS 
^tiuella dèQMéeiSètt^è accòrdo c'hesòadè sabato 
giugno. I <: r. : -J ' : 


Mercato: Il Bari Per molti giocatori i Mon-' 
vuole Radudoiu ' '^“'on^no in 

—. . vetrina ideale per mettersi 

dKUnravy in mostra e strappare lautì 

è del Genoa - contratti con vari club ita¬ 
liani ed europei. Il Genoa 

Ita COPClUSO A tCmpO TC- 

. • cord fa trattativa con il ce- 

coslo'/acco Skuhravy. Il capocannoniere di Italia 90 .gio¬ 
cherà i prossimi tre anni nella società ligure percepen¬ 
do un ingaggiò di 600 milioni. Si sta definendo anche il 
tra:>ferimento di Gutierrez, il difensore centrale delTUru- 
gutty, che il prossimo anno dovrebbe giocare nella 
squadra inglese del Totthenam. Intanto si parla anche 
dì un. i trattativa fra il Bari e la Dinamo Bucarest per |^c-, 
, qu sto da patte della, società pugliese dell'attaccànie 
Raduefoiu. ;■ , 



LORENZO BRIANI 




Montali aa ieri e l'ex allenatore della Maxicono Parma 


■R ROMA. Non accenna an¬ 
cora a placarsi la g:randola di 
irasfcnmcnii che sta caraticrìz- 
zando la pallavolo italiana. Ieri 
da Parma è arrivata una notizia 
quanlomcnoinattc:>.i: nella 

prossima stagione la società 
emiliana campione d'Italia sa¬ 
rà allenata dal brasiliano Paulo 
Roberto De Frcilas. sopranno¬ 
minalo «Bebeto*. S: tratta di un 
camoio ai alienatole sconcer¬ 
tante. il nuovo tecnico, infatti, 
prende il posto di ijiampaolo 
Montali l'uomo che quesTan- 
no con la Maxicono per primo 
era riuscito in una impresa slo¬ 
rica: - conquistare il Grande 
Slam. Il 1^0 é stala la sua sta¬ 
gione. Iniziata benissimo con 
la vittoria nel campionato del 
mondo per club e terminata 
con il primo scudetto sulla par¬ 
migiana con in mezzo la Su- 
' pcrcóppa.'la'Coppa delle Cop¬ 
pe e la Coppa Italb. Adesso, il 
tecnico ducale, molto proba¬ 
bilmente andrà <id allenare 
TEurosiylc di Monlichiari. Con 
l'arrivo di Bebeto. la Maxicono 
il prossimo anno potrà dispor¬ 
re anche del centrale brasilia¬ 
no Carlao, vista la probabilissi¬ 
ma naturalizzazione di Renan 


Dal Zollo. ' ■ ' ■ 

Il tourbillon dei traslerimcnti 
degli atleti continua, inarresta¬ 
bile. La Philips di Modena, do¬ 
po aver seriamente rischialo di 
scomparire dalla mappa del 
volley italiano, ha imboccato 
la strada dei giovani. Persi I 
pezzi migliori ha acquistato 
dall'Olio Venturi di Spoleto 
Pippi e Lavorato, dall.s Medio- 
lanum Peirclli c dal Catania i 
due argentini Kantor e Conte. 
La Mediolanum, invece, ha ter¬ 
minato la sua campagna ac¬ 
quisti con il tesseramento dalla 
Bulletli di Bologna di Siclano 
Rccine. Costo dell'operazione: 
quasl.mczzp miliardo, la regi- 
■ na delmcrcatò é comunque la 
. Sisicy di Treviso. 1 veneti dopo 
essersi assicurali Bernardi, 
Canlagalli hanno acquistalo 
anche" Talzatore azzuiTO Paoli¬ 
no Tofoli. 

Il Messaggero di Ravenna, in¬ 
vece, dopo aver raggiunta l'ac¬ 
cordo con le due star statuni¬ 
tensi Kiraly e Timmon i, h.a pre¬ 
levalo dalla Sisley il centrale 
Cardini c dalla Riilips Fabio 
Vullo. Il grande bluff per il mo¬ 
mento 0 il Scmagiotic di Pado¬ 


va che dopo aver ollerlo con- 
' tratti è destra e manca si é fatta 
Strappare dai «cugini» della Si- 
sley Tofoli. ha spedito Marti¬ 
nelli a Modena ed ha acquista¬ 
to soltanto De Giorgi dall'Euro- 
style Montichiari. 

Non sono soltanto rose e fio¬ 
ri per la pallavolo italiana. Da 
, quattro città infatti arrivano no¬ 
tizie a dir poco preoccupanti, 
Sono in gravi difficoltà il Buffet- 
ti di Bologna, la Sanyo di Agri- 
genio e la Transcoop di Reggio 
Queste tre squadre rischiano 
addirillura di non potersi iscri¬ 
vere al prossimo campionato. 
Questo è lo specchio della pal¬ 
lavolo attuale, divisa tra le 
, grandi potenze (Milano. Ra- 
i ’ venn»e Treviso) e te piccole 
' reallà provinciali (Falconara e 
Reggib Emilia). Buone notizie 
invece aravano da Roma, dove 
la pallavolo cerca di risorgere 
■ ■ dal torpore che da anni la atta¬ 
naglia. Il club di Gian Casoni 
sta facendo le cose in grande 
ed è molto vicina all'acquisto 
del fortissimo schiacciatole 
brasiliano «Pampa» Ferreira, 
Queste la prima pedina che 
dovrebbe poter garantire la 
possibilità alla Lazio di punta¬ 
re dritto verso la serie Al. 


MARCO VENTIMIGLIA 


SPORT IW TV E ALLA RADIO 

Raiutao. 14 e 19.40 Tg I MondiaIe:22.S0Mercoledispqrt,iAtlcti- 
ca leggera. Gplaaf di Helsinki; 0.30Tg 1 Mondiale: 0.46loe il 
Mondiale. . . « ., . 

Raldiie. 18.55 Tg 2 Dribbling; 20.15 Tg 2 Lo sport; 20.20 II calcio 
è. . V „ 

Raitie. 17.15 Vidcosport; 23 Processo ai Mondiali. 

Tmc. '8.30 Buon giomò;'mondiale; 13 Diario'90; 19 Moodialiati- 
ino;23.15Galagol.' • ■ 

Capiodlsùiia. .12 Tennis, ioineo di Wlroblèdon; 19.30 ^RCrtimc: 

, 2Ci Tennis, torneo d! Wjmbledon <slnlesi) ; 22.15 Boxe ili not- 
. to: 22-Supeicross; 23.45 Golden iute boxi '. 

Radlouno. 7.30-8.30-13-19 Gr I Sport Linea Mondiale. RadlÌD- 
diie. 16.30 llalia'90. 


BREVISSIME i 

. .*111 . ,1 

Maratoneta escluso. Gl! organizzatori della gara di San Fraiici- 
sco tianno rifiutalo l'iscrizione di Emest Tjcla. L'atleta del Le- 
solho, vincitore delTedizione 89, il mese scorso aveva parteci¬ 
palo ad una corsa c.impeslre in Sud Africa. . , . 

Nuoto. I più forti campioni della specialità del gran fondo parte¬ 
ciperanno il prossino 5 luglio alla traversata Capri-Na,'x>li va¬ 
lida per l'assegnazione del titolo mondiale. 

Hockey soghloccio. La squadra milanese dei Diavoli ha quasi 
^iOcIÓsq.la.tratt;ttiva pe^Tjngaggio <AJaò Kurrì. il luOrilclaTO 
. fltUaiideséjilhe gtpèi)i attuRteeóle telòarriploaaioiqaoad 
MDlocÌi;lisinò. Il circuito Misànp Adriatico osplieiAsat)àlo e 
dom-.-nica il «Trofeo Grand Piix» e le «Sport Production*. .Wle 
due inaniicsiazioni parteciperanno circa 300 piloti. 1 

Auunine oÌl L'Italid iuniores dì pallavolo ha vinto a Bionica 
(Cecoslovacchia) un torneo Intemazionale al quale hanno 
prcs< • parte molte nazionali deirest europeo. 

Caniplc nati UIsp. La nuova piscina olimpica di Riccione ospi¬ 
terà 'la oggi a domenica i tricolori di nuoto con la partecipa¬ 
zioni* di circa 5.00(' atleti. Saranno In vasca anche le azzurre 
Vigai ani. Tocchini v. Spinadin. 

Golf. Dii giovedì a sabato si svolgerà al club le Fronde di Aviglia- 
na (' orino) il «Marone Cinzano Chalicngc». 
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NEL RITIRO DI MARINO RISUONANO PAROLE CHE FANNO MEDITARE 


«SIAMO DALLA PABIX 
DEI HEXALHECGANIGI» 


MI l^AaOMAMt> 0 : 

UA oP£W»A T'ewf ue pèmtro 

T OH MA in) campo, I cacami, Seno" CAHtl 
C\PPAI ScROAUl-JCA. . 





GUOEBBiU 


P iSliomio! 

Oggi per la Patria è un 
giorno lieto. Li vedi 
quei lunghi cortei di 
""" uomini vestiti con le 
tute blu? Le vedi le bandiere sot¬ 
to il generoso sole d’Italia, li sen¬ 
ti i cori, odi le voci forti e calde di 
questi connazionali umili e one¬ 
sti? Essi sono i lavoratori metal¬ 
meccanici. Guardali, Enrico! E 
pensa che j tuoi innocenti, pic¬ 
coli balocchi (la mountain-by- 
ke, la minl-Fterrari elettronica, la 
Jeep quattro'' ruote motrici, la 
Honda Dominator Junior Repli¬ 
ca) forse sono stati fabbricati 
proprio da queste mani laborio¬ 
se. 

Enrico! Era da molti anni che 
il corso dell.i nostra bella città 
non era allietato dai variopinti e 
festosi cortei di operai. Ma essi, 
oggi, sono finalmente tornati per 


Edmondo De Amicis 


la via. Ed é un sentimento nobile 
e gaudioso ad animare la loro 
spontanea mobilitazione: l'amo¬ 
re per la nostra Nazionale! SI, 
Enrico. La loro devozione per gli 
Azzurri, la loro riconoscenza 
verso questi infaticabili atleti vie¬ 
ne oggi celebrata, in tutta Italia, 
da cortei esultanti. Guarda, figlio 
mio, le spose tenére per mano i 
mariti, i piccini aggrapparsi 
spauriti alle gonne delle madri. 
No, Enrico, non farti ingannare 
da quelle bandiere rosse. Esse 
non rappresentano, fortunata- 
. mente, il tristo ricordo di passate 
rivolte. Il rosso (ah* quanto ac¬ 
ceso d'ambre!) è quello del tri¬ 
colore, Se osservi bene potrai 
scorgere, accanto a quei vessilli 
vermigli, anche le pittoresche 
chiazze del verde e del bianco: 
chi un feizzoletto, chi una ma¬ 


glia, chi un paio di robuste bra¬ 
che da lavoro. £ il tricolore, Enri¬ 
co, il sacro tricolore d’Italia! - 
Guarda, figlio: il corteo si avvi¬ 
cina. Orsù, Enrico, accogliamoli 
in maniera degna. Grida, con 
me: «Schillaci! Schillaci! Evviva I 
nostri campioni!». Lo vedi? Un 
piccolo drappello si distacca dai 
grande corteo. Vengono verso di 
noi. Prepariamoci, figlio mio, a 
un generoso abbraccio, ad onta 
delle ' differenze di censo... 
«SchillacU Evviva! Schillaci!*.,: 
Ma che (ale? No, plano. Aspetti 
te... Chè maniere... Ordunque, 
lavoratori... Ahi... Ahi... Mi fate 
male... Siamo tutti italiani... 
(l’autore et)be cinque giorni di 
prognosi. Il 'piccolo Enrico cin¬ 
que giorni di prigione perché si 
era unito ai facinorosi che pic¬ 
chiavano il padre). 

(Midìete Serra) 


ANCne ( ^NN^GC(/A^IÒ A SCHIUAQ 




MhodvItorinvialecloU’Unnà 
al cuoco doll'albergo 
Immedlota la rlsposkii: 

«Poirla plano che qui ci cocclano» 
Mancini molto turbalo dallo sciopero: 

«Mi consegneranru) in ritardo la nuova Themai* 
Anche ieri due appassionanti 
e indimenticabili partite, anche 
se al momento non ci ricordlomo quali 
Increscioso episodio a Boi o^na, 
dove un Insenriente 
non riconosce il re del Belgio 
• loeaoeiadopo Uh aiUmale oHerco: 

' ^^aiMaiosonoBaldevInolw 
«Socmeli E lo sono Fabio lai»» 

Eroico Ennio VHanza: nonostante 
una violenta dissenteria è rimasto 
n^ia cabina Rai per novanta minuti 
Durante i supplementari 
evacuata la tribuna stampa 


mmvBk 

ItAMPaW BCT.TA 


Brutta awentiirt in margine 
a Braalle-Argeotlaa. Come tatti 
I gtomall hanno riportato, il 
tenlno Branco ha bevuto «un 
Uqnido dal Mpoic MTano con¬ 
tenuto In una bottlgUa di Gatc- 
rade». È anblto Intervenuta 
l'Organizzazione Mondiale 
ddla Sanili: «Se quello che ha 
bevalo Branco non era Gatora- 
de quoto eignillca che qual- 
enn altro, In preeadaatat «ut- 
va noolaio 11 conte nu to orlgl- 
narlo della bottiglia, amilo 
aula dal mauaggMitoil cmae 
linimento babanlco». L’equi¬ 
voco potrebbe avere conie- 
guenze dranunallcbe: M sta 
cercando II caldnlore che ba 
incautamente bevuto II Gatora- 
de per avvertirlo che è In peri¬ 
colo di vita. 


iLSàumm 

PiU)L 0 VALE]m 


Bene, cari amid, siamo arri¬ 
vati a mercoledì. Eh eh eh ehi 
Italia Novanta sta andando 
avanti, e noi andiamo avanti 
ugnando tutti Insteme questa 
bcUa festa di aptwt. Eh eh eh 
chi Vinca 11 migliore, cpicalo 
noi andiamo dicendo da «MM- 
do è Inlrtata questa manlwsla- 
ztane cosi Importante. Eh eh 
eh ehi Domani è nn altro ghM» 

glòvedL Eh 

e ade ss o non d ie sttcte darw 

SmoSa^SldmiuSfiaudBaìld! 
eh eh eh, per commentate 41 
nuovo Insieme le eou inietes- 
aanli che si vedono alla Idcvi- 
donc. Eh eh eh eh chi Per oggi 
è tatto, arrivederd, come dice¬ 
vamo prima, a domani. Eh eh 
eh chi 





Dal rwtliD inviato CIRO O. BARAVAUJE 


EnLOson 



MARINO. Gomo di visita dopo la vittoria. Si 
aprono i cancelli del ritiro e noi, stringendo 
nelle mani sudate il brogliaccio degli appunti, 
(orniamo a provare l’emozione fotte e avvol¬ 
gente di varcare le porte sacre del tempio. Lo 
facciamo contimiltà ed apprensione, come fe- 
^ deli timoRisi di disturbare il riposo degli dei. 
Che dirà oggi Zenga? Che cosa l’impenetrabile 
Berti? E di quali verità ci farà generosamente 
partecipi il sommo Vicini? 

Ma non c’è tempo per le nostre ansie di po- 
vem mortali. Ecco laggiù, luminose sotto il sole 
di'questa radiosa estate italiana, sopraggiunge¬ 
re le mogli e le fidanzate degli eroi. Portano 
sulla testa piccoli canestri con i calzini di ri¬ 
cambio e camminano erette e leggere, quasi 
sfiorassero appena il terreno. Sembrano ange¬ 


li. Angeli «venuti in terra a miraeoi mostran;». 
Ecl è bello, per noi, rimirare furtivamente i loro 
Volti puri, rubare con gli occhi 1 casti baci che, 
ccn virginal rossore, vanno ora regalando a le 
gote irsute dei nostri guemeri. 

Il brogliaccio si riempie presto di note toc¬ 
canti. Arriva Bonipertied il piccoloTotò Schil¬ 
laci, occhi spiritati, si inginocchia davanti a I jì: 
•Mizzega - grida il focoso ragazzo del sud - tut¬ 
to ti devo, tutto. Back) le mani, bacio le man». 
Arriva Luca di Montezemolo e Boniperti si infi¬ 
nocchia a sua volta. Poi tisuona una voce nol3Ì- 
le Inconfondibile: «Come va il nostvo tewen- 
cello?». E’ l’Avvocato. Ed alla sua vista, ora, si 
inginocchiano tutti: il piccolo Schillaci al quale 
era stato rivolto quel bonario saluto, Boniperti 
c Matarrese, Luca di Montezemolo e i cronisti. 
Ecco cos’é l'umana gratitudine, ci vien da pen¬ 
sare mentre, genuflessi, assistiamo all’indi- 
rnenticabile scena. 

Ma ecco che ora I guerrieri si concedono ai 
giornalisti. Ed è il solito cenacolo, una sorta di 
dialogo platonico collettivo nel quale mai una 


domanda appare fine a se stessa, mai un’os¬ 
servazione risuona superflua o reiterativa. Se¬ 
rena, passeggiando lungo i bordi della piscina 
disquisisce sui significati profondi dei messag¬ 
gio proustiano. Donadoni e Claudio leardi, del 
Tg3, vanno animatamente discutendo sulla 
metafisica teologica di Immanuel Kant Qual è 
l’opera più significativa in questo campx>? lear¬ 
di ritiene che il filosofo tedesco abbia raggiun¬ 
to il punto più alto della sua speculazione nel 
ben noto «Untersuchungen Ober die Oeutlich- 
keit der Grundsàtze der natùriiche Theologie 
und der Moral». Ma Donadoni, autorevolmente 
confortato da Bergomi e Baresi, sostiene, con il 
suo bell’accento bergamasco, la superiorità 
del successivo «Nachricht von der Einrichtung 
seiner Vorlesungen in dem Winterhalbenjah- 
re» 

Poi si fa sera. Vicini richiama tutti ai doveri 
d’un’ancor incombente guerra. E noi, stanchi 
ma felici, andiamo serenamente incontro alle 
ultime luci del tramonto sentendoci migliori, 
più ricchi e più forti. Più sapienu. Grazie azzur- 


L’UNIONE_ 

PAIA FORZA A 

Il segreto della Nozionole? 

Nessuno si sente escluso ' 
nello truppa di Vicini, 
neppure chi ho soltanto assistito 

ollelrtiprese del compagni ' - 

come od esemplo i.vv 

Malocchi e Moncinl, __ 

due ragazzi sempre oliegri . 

e disponibili, • •. ' 

Nello teleloto 

Perinl-Groppeggla. . 

Morocchl e Mancini. ^ 

Inginocchiati 
durante lo partito con l'Uruguay: 

sopendo che non sarebbero — 

nemmerro oiìdati m panchina, '"tll 

hanno ugualmente voluto 
sostenere i loto compagni 
più tortunotl 
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vignetta di Giorgio Foroltlnl su «lo Repubblica» di Ieri (prima pagina) 


L afa SI dirada e sull Olimpico irrom 
pe una tentata purificatrice di verità 
(Candido Cannonò 
Lo Gazzetta detto Sport) 

L incantevole Italia delle riserve pro¬ 
mosse sul campo ha la faccia del 
gol spregiudicata c sbarazzina fan 
laslosa e naff "looki rifatto di Schllla- 
CI e Saggio Puffi ratti come Speedy 
Di una difesa saracinesca di De 
Agostini «Pony Express furiar» e di 
Aldo Serena ennesima «invenzione» 
tattica azzeccala da Vicini buttalo 
nella pugna come anete contro li 
fortilizio uruguagio, sommatoria di 
solisti infarciti di tatticismo 

(Augusto Dell Angelo 
LaProutnaa Como) 


Eh no non siamo filili dentro il for¬ 
no mondiate che dh-ora ogni giorno 
a grandi cucchlaial» sr^uadre alle¬ 
natori bandiere trasformando gli at¬ 
leti in pupazzi svu< tati e i tifosi in 
manichini senz anima Non siamo 
entrati nel coro di pianti che unisce i 
continenti in un piloro universale 
per un meccanismo di eliminazione 
perverso che hi tolti dii campi una 
squadra come it Brasile e dalie gra¬ 
dinate quella splendida mulatta che 
a ogni gol carioca applaudiva a mo¬ 
do suo sollevando la maglietta su 
uno scenarioentusuismante 

(RotxnoBadmo ilSecoloXIX) 

Vedere per credere come sbuca al 
S3 sul lancio di Ba'csi e folgora Al- 
vez Che cadendo alza d'istinto il 
braccio e riesce ircredlbilmeme a 


sua porta Ma nulla puO 
contro I incrediD le sassata con cui 
questo David sl'ulo cancando II 
proiettile di rabbie antiche, stende il 
gigantesco awers ano 

(Franco Cc tornito Tultosport) 

Stavolta la tua rabbia era pronro la 
nostra Totò Da un ora e passa or 
mai sentivamo montare dentro un 
odio sordo a< olissimo per quegli 
angeli dalla facci i sporca cosi lonta¬ 
ni parenti di que li che quarani anni 
fa gelarono il Brasile sull erba sacra 
derMaracanà ciipuie capaci di al¬ 
zare un frangillutti inattaccabile 
Vergognandocer e il giusto, senza 
sconfinare ncii invettiva razzista, 
speravamo quan cimeno che Monte- 
video riabbracciz sse in fretta i subì fi¬ 
gli opportuname Ite scornati 

(Stefano l’etrucct, Tuttosport) 


Lo stadio risuona come un oboe un 
fragore di cuore colossale sulla scia 
degli sforzi n»iterali degli azzurri Sia¬ 
mo tutti accecati come falene dal 
prato verde dove si disegnano mo 
venze sollene da parte dei ragazzi di 
Vicini L Olimpico è un isola rischia 
rata da una luce verticale alata di 
bandiere e un mondo circolare una 
moltiludine di mani come un largo 
ventaglio dai movimenti intiniti Una 
tensione oscura vola come un pipi 
strello nella grande luce 

(UnoCasaoh, IIMessaggero) 

Non trema piu il piccolo siciliano piu 
famoso d llalia Non trema come 
quando puntava gli occhi drtti e fissi 
non «verso» chi lo guardava ma «con¬ 
tro» 

(Paolo Preslistmone II Clamo) 


Per le scatenate "SS» di Vicini delira¬ 
no anche le donne 

(Titolo La Nolte) 

PREMIO COITTROL 

Troppa grazia, non si può sce¬ 
gliere. Premio Control «Decibel» 
a tutti i concorrenti, suonato dal 
Trombone Principale della Ban¬ 
da D'Affori. 

Claasinca; Cazzaniga (domo) 
7, Cannavo (Gazzetta dello 
Sport) 5; Carratelli (Mattino), 
PergoUni (Unità), Bernardini 
(Tuttoaport), Forattini 4; Cucci 
iCondere dello Sport), Melll 
(CorMra), Alari (domo). Che- 
rabinl (Giornale), Sesiarego 
(Secolo XIX) 3. 
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QUANDO n ACCORGI CHE L'AVVERSARIO 
PROVOCA CON INSISTENZA ILTOO FAUO, 

^ NON reagire: 

BACIALO! 

UOMINI IN CAMPO £ rUOAl 


vrfyA ^ rei»"'»! 

CHI L’HA VISTA? 


UBA DOLCE BABENIESI 


£0 C6KI muis ì'aviimta m fXitoLO w Mfogni 
LO ^IVOf-T-A AlO OQàtf V*»! tfUAWrb . 



In occasione della visita di mogli e fidanzale dei 
calctaton azzurri nel nitro dt Manno lo staff tecnico 
della Nazionale ha affisso nella bacheca deH'Hotel 
Hello Cabala il seguente comunicato 
OGGETTO norme di comportamento nelle relazio¬ 
ni interpersonali in rifenmento alla circolare 534 mi¬ 
nistero Turismo, Sport e Spettacolo 
ALL’ATTENZIONE DI gfocaton, tecnici, addetti ai 
servizi giomalisti 

GIOCATORI-PORnERI è consentito lo sguardo 
obliquo (non più di set secondi) Mogli e fidanzate 
possono rispondere con un lieve cenno d'intesa 
GIOCATORI-DIFENSORI è consentito il saluto con 
mano ciondolante net confronti delle fidanzate È in¬ 
vece permesso ti marcamento a zona per le mogli di 
coloro che già lo praticano net rispettivi club di pro¬ 
venienza 

GIOCATORI-CENTROCAMPISTI è lecita la stretta 
di mano decisa e possibilmente virile senza trattene¬ 
re oltre il dovuto una mano nell'altra In caso di con¬ 


vivenza superiore agli otto anni à possibile (previa 
comunicazione allo staff medico) passeggiare insie¬ 
me nella hall dell albergo 

GIOCATORI-ATTACCANTI restano valide le di¬ 
sposizioni diramate pnma del r tiro È consentito il 
bacio a bocca chiusa II cosiddetto «bacio profondo» 
resta riservato alle effusioni tra ci impagni di squadra 
in caso di esultanza 

TECNICI-VICINI è fatto obbligo al sig Vicini di ispe¬ 
zionare le camerate dei giocatori in orano notturno e 
diurno Le porle delle camerati dovranno restare 
aperte durante i colloqui tra i gir calori e le mogli/fi- 
danzate 

TECNICI-BRIGHENTI è conce sso al sig Brighenli 
di parlare con la moglie a gesti attraverso lo specchio 
divisono della sala incontri 

GIORNALISTI isigg giomaliMi sono vivamente pre¬ 
gali di evitare, net giorni di rcevimento parenti, 
espressioni morbose come contatto, fallo, stop di 
petto, scontro duro, prestazione eccellente 


APSABATO 

DIRIGENTE 


Manconi & Paba 


Qualche avvisaglia si era avuta, qualche anno fa, soltanto con 
Primo Nebiolo II quale era stato l’unico alto dingente ad app»inre -c- 
golarmente m tivù alla fine di ogni competizione, sudato più dei ma¬ 
ratoneti, stanco ma ‘oddisiatto, pronto a prendersi i complimenb e 
poi a lasciare il posto agli atleti che qualche sforzo avevano f-itto pu¬ 
re loro 

Nebiolo ormai st.i sulla sedia, sfinito da tante prove ma in com¬ 
penso oggi, ogni volta che vincono i nostn calctalon, entra in video 
Matanese Biscardi lo accoglie reverente al Processo lo chiama Pre¬ 
sidente e poi gli dà del tu come quando si sfotte lo scemo e se il Pre¬ 
sidente, pnma di entrare nello studio, lascia passare Schillaci, Bi- 
scardi è squassato da orgasmo e urla al mondo la sua gioia per tanta 
nobiltà Matarrese parla come il Cossiga del calcio racconta che do¬ 
po che l'Italia aveva /mio a stento contro gli Usa lui era entrato negli 
spogliatoi e c era stato il silenzio dei giocaton, ma r>er fortuna lui 
aveva sorriso e tulli si erano sciolti Quando si gioca bene Matantese 
non soltanto sorride ma sfoglia subito Cose Belle dell Alitalia I altra 
volta ha scelto un telefono piortatile per lutti, questa volta sta pensan¬ 
do «a qualche cosa di più prezioso», ma lui ora non dice cos è de¬ 
v’essere una sorpresa, e quando scarteranno il pacco De Napoli e 
Fem penseranno questo non ce lo mandano gli italiani, questo non 
ce lo manda li governo, questo non ce lo manda il ministro dello 
sport, questa è roba del salotto di Fdatarrese 


I Vfjn P4 nicano 
i\ CATfftfC £*« *00)0 
PtPPUlO ammali 
ipMe vice TATcàieA. 


ictìe PiMte rweft^cne sc hifo- 

AIOAl tM AJ'C €*0b COM autì. t€u:AlfF€TfO VA PfO tOIC 
/ 4 » 14 A»-rt'r«/?SàHFl«AT 6 ) CHE « TAMro 

. .—- A NO) frAUANt - 




\ A 

TiFCiSowcàtoo' dit&va/is/ ctieiaiSHoi oi alpinismo' diauicmosliìmo^ ùi 


















